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ROMA — Che cosa signifi¬ 
ca, in soldoni, il caso Uni- 
dal per l’uomo delia strada, 
per il contadino produttore, 
per la massaia consumatrice? 

Diciamo subito che in bal¬ 
lo non c’ò solo il posto di 
lavoro delle maestranze del¬ 
la Motta e deli’Alemagna: 
la crisi del gruppo dolciario 
pubblico è solo la punta più 
in vista di un grosso e pau¬ 
roso iceberg che s’agita con¬ 
vulsamente e che è costitui¬ 
to da tutta l’industria alimen¬ 
tare controllata dalle Parte¬ 
cipazioni statali. « Poteva e 
può esser, questo, un settore 
trainante per un profondo rin¬ 
novamento di fondamentali 
strutture del paese, dell’indù^ 
stria alimentare, dei canali di 
commercializzazione e di con¬ 
sumo di una produzione mol¬ 
to diffeìenziata e di prandi 
potenzialità occupazionali — ri¬ 
leva Luigi Conte — e invece 
ha finito - per ' sacrificare in 
primo luogo l’agricoltura e 
danneggiare tutta l’economia 
italiana attivando un proces¬ 
so profondamente distorto e 
atomizzato ». 

Luigi Conte è il vice-re- 
soonsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI. Ed è anche uno 
studioso attento a cogliere gli 
elementi che rendano possibi¬ 
le anche ai non addetti ai la¬ 
vori — all’uomo della strada, 
appunto — di intendere che 
cosa e perché sta succeden¬ 
do. Per giunta è impegnato 
in queste settimane nel col¬ 
loqui in corso proprio sui pro¬ 
blemi deU'industria alimenta¬ 
re tra quegli esperti del sei 
partiti costituzionali che rese¬ 
ro possibile neH’invemo scor- 
.so l’accordo politico sul piano 
agricolo-aliraentare. - ' • - 

Cominciamo dall’tJnidal. al¬ 
lora? «Ecco — replica Con¬ 
te — il primo e fondamenta¬ 
le errore è proprio quello di 
parcellizzare e isolare i sin¬ 
goli gruppi e settori. I primi 
a cascarci sono stati proprio 
i dirigenti deU’Unidal. e ora 
tutti ne paghiamo le conse¬ 
guenze. Facciamo qualche e- 
.sempio per chiarire le cose. 
Intanto, l’Vnidal possiede una 
grossa catena del freddo. A 
che gli serve? Funziona so¬ 
prattutto d’estate, per la di- 
.stribuzione dei gelati». E il 
resto dell’anno? « Per pii al¬ 
tri otto mesi la catena è pra¬ 
ticamente ferma, inutilizzata. 
Ponemmo il problema, e lo 
posero i lavoratori del grup¬ 
po ancora nel febbraio scor¬ 
so. alla conferenza di produ¬ 
zione promossa da PCI. PSI. 
DC: fate un accordo con al¬ 
tre aziende ' delle Partecipa¬ 
zioni statali, con la Frigodau- 
nia poniamo, e così la catena 
funzionerà tutto l’anno, potrà 
essere ammortizzata e servirà 
anche per la distribuzione ca¬ 
pillare del .surgelato. Macché, 
non ne hanno fatto niente, 
tutti e solo impegnati nella 
difesa del proprio orticello... ». 
- Ma come funziona poi que- 
.sto orticello? Non c’è anche 
un problema di scelte produt¬ 
tive ? « Certo, nella crisi c'è 
anche questa componente, che 
forse è la più nota ma di 
cui non sempre si colgono ap¬ 
pieno tutte le conseguenze. A 
parte la persistente, sfrenata 
concorrenza in sé tra le due 
marche: su quale terreno poi 
quest’assurda ' gara è sfata 
condotta? Proprio su quello 
sbagliato, continuando ad e- 
jtempio a puntare più sul co¬ 
siddetto prodotto da ricorren¬ 
za (panettoni, colombe) che 
su quello non stagionale (bi¬ 
scotti. crakers). Co.sì gl'im¬ 
pianti restano inutilizzati per 
mesi o, se li fai funzionare 
a pieno ritmo ma sempre e 
soprattutto in vista delle ren¬ 
dite di Natale e Pasqua, sai 
in partenza che devi immo¬ 
bilizzare a lungo enormi ca¬ 
pitali. E tutto questo, ripeto, 
senza stabilire il minimo col¬ 
legamento tra aziende e pro¬ 
duzioni che vanno necessaria¬ 
mente integrate perché sem¬ 
pre di alimentari si tratta ». 

Torniamo così alla questio¬ 
ne capitale del comolcto iso¬ 
lamento. dePe assurde para¬ 
tìe stagne tra settori pure 
ge.stiti sempre dalle . Parteci¬ 
pazioni statali. Ma di quan¬ 
te aziende'.si tratta, e in qua¬ 
li campi operano? « Il punto 
è proprio questo — ìn.sisle 
I.4iigi Conte —: c'è un patri¬ 
monio pubblico .prezioso pro¬ 
prio per Pampiezza della gam¬ 
ma produttiva, e che potreb¬ 
be quindi svòlgere una fun¬ 
zione, ^decisiva per far decol¬ 
lare il piano agrìcolo-alimen- 
tare». AiriRI. attraverso la 
SME.' fanno capo non solo 
rUnidal ma ' anche la Cirio 
<tucchfTi. conserve alimenta- 

Giorgio Frasca Polara 
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Il dovere 
di lavorar bene 



I L DATO più recente è 
quello fornito dalla inda¬ 
gine Mediobanca: alla fine 
del ’76 le imprese pubbliche 
avevano raggiunto debiti per 
una somma che supera di 
4.600 miliardi di lire quelli 
delle grandi imprese private. 
Le cifre Mediobanca hanno 
portato nuovo alimento alla 
discussione apche aspra che 
si è sviluppata in queste .set¬ 
timane attorno alla impresa 
pubblica, facendo dello sta¬ 
to di crisi di questa uno de¬ 
gli argomenti privilegiati 
della polemica tra forze po¬ 
litiche, economisti, sindaca¬ 
ti, Confindustria. , / - 

La gravità della condizione 
>ìn cui versa l’arca della in¬ 
dustria pubblica è innegabi¬ 
le e se ossa oggi viene alla 
luce in maniera cosi clamo¬ 
rosa è anche perché la crisi 
che attanaglia oramai da an¬ 
ni la economia del paese ha 
via via eroso e ridotto i mar¬ 
gini di manovra e di inter¬ 
vento dello « stato assisten¬ 
ziale > e vengono a nudo i 
guasti di una decennale pra¬ 
tica di cattiva gestione delle 
imprese pubbliche. Da que¬ 
sta pratica,.e quindi dalle 
conseguenze negative che es¬ 
sa ha prodotto, non si posso¬ 
no certamente tirare fuori 
— come o^l-tentano di fare 
— i grandi gruppi industria¬ 
li privati, la Confindustria, 
tanti rappresentanti democri¬ 
stiani, tanti improw’isati teo¬ 
rizzatori della < imprendito¬ 
rialità pura *. ■ 

In realtà, oggi è tutta la 
industria italiana ad essere 
tallonata da una crisi gravis¬ 
sima che non è solo finan¬ 
ziaria, ma è innanzitutto cri¬ 
si di sbocchi produttivi, di 
domanda, di qualificazione 
tecnologica. Ed è una crisi 
alla quale il capitalismo ita¬ 
liano. nella sua versione pub¬ 
blica quanto in quella priva¬ 
ta, - approda nonostante gli 
ingenti aiuti dello Stato che 
ha avuto una funzione assi¬ 
stenziale nei confronti non 
solo delle Partecipazioni sta¬ 
tali ma anche dei grandi 
gruppi rappresentati dalla 
Confindustria. - 

Ma per questi ultimi, 
preoccupati di coprire le pro¬ 
prie responsabilità, l'unica 
manovra praticabile in que¬ 
sto momento sembra essere 
quella di agitare le acque e 
riversare sulle spalle dei sin¬ 
dacati e dei partiti di sini¬ 


stra il peso di un « ecres.si- 
vo » allargamento dell’area 
delle imprese pubbliche o 
della loro « fuoriuscita » dal 
mercato e dai criteri di « im¬ 
prenditorialità . e « econo¬ 
micità di gestione ». 

Ma siamo seri: quale im¬ 
prenditorialità, quale econo¬ 
micità di gestione? Per le 
imprese pubbliche, impren¬ 
ditorialità e economicità di 
gestione avrebbero dovuto 
— e dovranno significare — 
innanzitutto uso produttivo 
delle risorse e, assieme, ini¬ 
ziativa, audacia, gusto inno¬ 
vativi, sensibilità verso i pro¬ 
blemi dello sviluppo c le 
riforme. Quanto è invece ac¬ 
caduto in questi decenni ha 
avuto un segno diametral¬ 
mente opposto: spreco del¬ 
le risorse pubbliche, gretto 
e angusto aziendalismo, bu¬ 
rocratizzazione, disprezzo 
assoluto per le contraddizio¬ 
ni che — specialmente nel 
Mezzogiorno — venivano 
aperte nel tessuto economico 
e sociale dall’arrivo di una 
grande impresa pubblica. 

Il caso Unidal — di cui 
tanto si dibatte in questi 
giorni — è, per questi aspet¬ 
ti, veramente esemplare. Es¬ 
so è il frutto, addirittura da 
manuale, di una politica del¬ 
le Partecipazioni statali ispi¬ 
rata alla dissipazione delle 
risorse al solo scopo di so¬ 
stenere gruppi privati ed 
alla erogazione di soldi al¬ 
l’insegna del disimpegno e 
della più sorprendente e 
irresponsabile casualità. Nes¬ 
sun piano, sovrapposizione 
produttiva, debiti fatti ac¬ 
cumulare allegramente sen¬ 
za eccessive preoccupazioni 
perchè venivano coperti da¬ 
gli interessi degli indenniz¬ 
zi ex Enel: ecco la impren¬ 
ditorialità di cui ha dato 
prova questo gruppo. 

Ma se i problemi reali 
che stanno dietro la crisi 
delle imprese pubbliche so¬ 
no questi, è ,allora. del tutto 
illusorio ritenere — come ri¬ 
tiene il ministro Bisaglìa — 
di poterne uscire attraverso 
la via del « dovere di falli¬ 
re >. Con le dichiarazioni di 
fallimento c la messa in li¬ 
quidazione si rispettano for¬ 
se le disposizioni del codice 
civile, ma non si pone affatto 
mano alle contraddizioni e 
ai guasti di decenni dì cat¬ 
tiva gestione delle imprese 
pubbliche. 

I.t. 




Ansia e dolore a Cipro 
per la morte di Makarios 

Il presidente stroncato da un infarto all ’alba di ieri - Scene di disperazione a Ni- 
cosia - Ininterrotto omaggio alle spoglie esposte nella cattedrale di S. Giovanni 





MICOSI A — Il trasporto delle spoglie di Makarios, tra due 
ali di folla, nella cattedrale di San Giovanni. 


NICOSI.-V — La |x>pola/.ìone 
greco cipriota è in lutto per 
la morte dajrarcivescovo Ma- 
kario.?. pre-,i(lcnte della Re¬ 
pubblica di Cipro, stroncato 
alle 5,15 di ieri mattina (le 
3,15 italiane) da un attacco 
cardiaco aH’etii di Gì anni. La 
scomparsa dell’uomo che in¬ 
carna. agli occhi dì tutti i 
greco-ciprioti, l’ideale della in¬ 
dipendenza deH’isola, ha .su- 
.scitato costernazione, emozio¬ 
ne e scene di dolore collet¬ 
tivo. Dal pomeriggio di ieri 
la salma è esposta nella cat¬ 
tedrale dì San Giovanni a Ni- 
cosla, dove il pellegrinaggio 
di popolo è continuo: donne in 
lacrime, uomini col volto at 
loggiato a dolore e dispera¬ 
zione. dirigenti politici della 
comunità ' greco-cipriota visi¬ 
bilmente preoccupati per il 
vuoto politico che la morte 
di Makarios determina. 

La carica di presidente del¬ 
la Repubblica è stata a.ssun- 
ta, ad interim, da Spiro.s Ky- 
prianou, presidente della Ca¬ 
mera dei rappresentanti, che 


potrà esercitare le funzioni 
l)or -15 giorni, prolungabili in 
caso di nece.ssità dalla stessa 
Camera. Kyprianou ha 46 an¬ 
ni ed è egli .stesso in cattive 
cotidizioni di salute, tanto che 
è uscito di ca.sa, dopo molti 
giorni, solo ieri, dopo il tra¬ 
gico avvenimento. Per questo 
periotlo, Kyprianou sarà sosti¬ 
tuito alla presidenza della Ca¬ 
mera dal « decano * dcH’as- 
semblea. Yaiigos Potamides, 
del partito AKEL (comunista). 

L’annuncio della morte di 
Makarios è stato dato ieri 
nelle prime ore del mattino 
dalla radio nazionale greco¬ 
cipriota. che ha interrotto 
tutti i suoi programmi e. do¬ 
po l’annuncio, ha preso a 
trasmettere musica .solenne. 
Il governo ha proclamato un 
lutto ufficiale di 40 giorni, 
mentre gli edifici pubblici, le 
scuole e i negozi resteranno 
chiusi per tre giorni. La ra¬ 
dio ha annunciato anche la 
convocazione del Consiglio 
nazionale greco-cipriota, di 
cui fanno parte tutti ì diri¬ 


genti della comunità; polizia 
civile e guardia nazionale 
sono state messe precauzio¬ 
nalmente in stato di all’erta. 
Nell’altra parte dell’isola, in¬ 
vece, la radio turco cipriota 
(jx?r la quale Makarios era 
poco meno che un nemico e 
comunque era disconosciuto 
come presidente di « tutta » 
Cipro) ha dato la notizia ed 
ha jMJi proseguito le trasmis¬ 
sioni normali. 

La morte dì Makarios è av¬ 
venuta, come Si è detto, per 
attacco cardiaco, contro il 
quale nulla è stato |X)ssibile 
fare. Già in aprile il presi¬ 
dente arcivescovo aveva su¬ 
bito un attacco di cuore: si 
era però ripreso rapidamen¬ 
te. tanto che aveva interrot¬ 
to la .sua attività ixililica sol¬ 
tanto ix>r poche ore. 

Subito dopo che la radio ha 
dato la notizia della morte, le 
strade de! settore greco di 
Nicosia e delle altre città del¬ 
la parte greca dell'isola si 
sono riempite di folla pian¬ 
gente. Anche le guardie pre¬ 


sidenziali. intorno al palazzo 
dove Makarios esercitava le 
sue funzioni sono state viste 
scoppiare in singhiozzi. « E’ 
morto il padre della nostra 
nazione ». ha gridato fra le 
lacrime una donna alle cen¬ 
tinaia di persone che si era¬ 
no andate ammassando da¬ 
vanti al palazzo. 

Nella stessa giornata di ieri 
hanno cominciato ad affluire 
a Nicosia i vescovi delle altre 
città cipriote. « Non credo — 
ha detto il vescovo di Limas- 
sol. Chrysanthos — che ci 
sia qualcuno che possa rim¬ 
piazzarlo come leader della 
nostra chiesa c della nostra 
nazione ». In effetti, gli os¬ 
servatori ritengono improba¬ 
bile che tocchi nuovamente 
ad un ecclesiastico cumula¬ 
re nella sua persona le due 
massime cariche dello Stato 
e della Chiesa, come faceva 
Makarios. 
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Contraddittorie decisioni delie autorità elvetiche 


In attuazione della legge sul preavviamento 


Annunciato e poi sospesa 2600 giovani disoccupati 
respnlsfone delio Krànse saranno assunti dall'lnps 


La donna, che aveva scelto di sottoporsi al giudizio della 
magistratura iti^liana, è stata inutilmente attesa a Milano 


Prima iniziativa di un ente pubblico - Conferenza stam¬ 
pa del vicepresidente Forni - Fondi CIPE alle Regioni 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — L’aereo delle ore 
16.50 è sceso aU’aeroporlo di 
Milano senza Petra Krause. 
I flash dei molti fotografi e ì 
rotoli di pellicola dei cineope¬ 
ratori e dei telegiornali sono 
stati spesi per alcuni perso¬ 
naggi minori: la leader radi¬ 
cale Adele Faccio, presente 
per una conferenza stampa 
sulla liberazione dalle carceri 
elvetiche della signora mila¬ 
nese accusata di alti terrori¬ 
stici. e l'avvocato Piscopo che 
in Italia ne cura gli intere.ssi. 
Per niente o quasi insomma. 

' La protagoni.sta principale, 
che ha mobilitato le polizie 
di diversi paesi, che è stata 
arrostata a Zurigo il 20 marzo 
di due anni fa imputata di a- 
vere compiuto rapine di armi 
in depositi svizzeri, che è in¬ 


seguita da mandati dì cattura 
italiani per una serie di reali 
fra cui la partecipazione all’ 
incendio del magazzino della 
Face Standard di Fizzonasco. 
nella e-strema periferia mila¬ 
nese, che è stata accusata di 
essere in rapporto con i NAP. 
le brigate rosse e la banda 
tedesca Baader Meinhof. non 
ha messo piede in Italia. Fino 
aH’ultimo momento il suo ar¬ 
rivo era dato per certo. Cara¬ 
binieri e polizia erano stati 
mobilitati in forze; l’uscita 
laterale deH’aeroporto. riser¬ 
vata per i casi dì emergenza, 
era stata bloccata. La Krause 
dalla scaletta ' deU'aereo a- 
vrebbe dovuto passare diret¬ 
tamente sul furgone carce¬ 
rario per un veloce e breve 
viaggio verso le carceri di 
San Vittore. I mandati di 
cattura spiccati daH’autorìtà 


giudiziaria non permettono 
altra prassi. Da un carcere, 
ìn.somma. ad un altro. Un’al¬ 
ternativa niente affatto allet¬ 
tante per chi. come la Krau¬ 
se. ha trascorso 865 giorni di 
isolamento nelle segrete elve¬ 
tiche. Tenuto conto oltretullo 
delle gravi condizioni di salu¬ 
te in cui la donna si trova, al 
limite della resistenza fisica. 
Tanto che si è temuto per la 
sua vita. Una delegazione par¬ 
lamentare italiana, composta 
di rappresentanti di tutti i 
partiti democratici si è fatta 
interprete giovedì scorso a 
Zurìgo dei sentimenti dell’o¬ 
pinione pubblica per lo stato 
della Krause. L’interv’ento ha 
avuto il suo effetto, anche se 
l’autorìtà giudiziaria elvetica 

Orazio Pizzigoni 

1 (Segue in ultima pagina) 
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Quelli che dovrebbero tacere 


La posizione da noi assun¬ 
ta a proposito delle nomine 
negli enti pubblici non è pta- 
ciula al quotidiano cattolico 
L'Av’venire (fiancheggiatore 
della DC) c a II Giorno, gior¬ 
nale che. come è noto, non 
conosce la lottizzazione. 

L’.Avvenire considera scan¬ 
dalose « le spartizioni » a cui 
avrebbero preso parie ì comu¬ 
nisti alla RAI-TV e al Monte 
dei Paschi; definisce reticen¬ 
te la nota apparsa sull’Unità 
di martedì dato che « sembra¬ 
va promettete chissà quali 
autocritiche e confessioni » e 
invece non avremmo preso — 
per il Monte dei Paschi •— 
€ nessun impegno per la par¬ 
te degli organigrammi non 
ancora attuati ». cioè le no¬ 
mine che deve fare il mini¬ 
stro del Tesoro. 

Se si disputasse una gara a 
chi ha la faccia di corno più 
duro tra Spinoso che ha fir¬ 
mato l'articolo per l’Avveni¬ 
re. H senatore Andreatta, e 
il sig. Pasquino per quello che 
ha scrìtto sul Giomo. non so 
proprio chi la vincerebbe. 

Veniamo ai fatti. Alla RAI- 
TV c'è stato negli anni scor¬ 
si il monopolio assoluto della 
DC. con l’avallo dei partiti 
laici minori, socialdemocrati¬ 
ci in testa. Col centro sinistra, 
soprattutto negli ultimi anni, 
quando si riallacciò un rap¬ 
porto positivo tra t partiti di 
sinistra, aUa RAI-TV qualco¬ 
sa ' cominciò ■ a cambiare. 
L’immissione negli organici 
di alcuni giomal'istì, di note¬ 
vole qualifica professionale, 
di orientaipento socialista i 
stata dà noi considerata un 
fatto positivo, n modo come 
questa immissione si concre¬ 


tizzò formalizzò però una lot¬ 
tizzazione delle reti e dei ca¬ 
nali di informazione con risul¬ 
tati complessivamente negati¬ 
vi. Grazie a questo metodo è 
stato consentito a Selva di fa¬ 
re ogni mattina il suo comi¬ 
zio anticomunista e ammanni- 
re un giornale di parte o dir 
poco vergognoso. La faziosi¬ 
tà non è mancata anche nei 
canali controllati da sxìalisti 
e radicali come il TG2. 

In tutti questi anni l’.Awe- 
nire e i suoi ispiratori hanno 
sostenuto il monopolio de, 
hanno tollerato la spartizione 
(con qualche protesta per le 
trasmissioni non gradile) e 
ora si indignano per una « lot¬ 
tizzazione » che la.fcia le co¬ 
se come stanno nei canali di 
informazione. Su questo punto 
anche il signor Pasquino, sul 
Giomo. fa il finto tonto. Infat¬ 
ti. per dare corpo alle sue 
elucubrazioni € sull’accordo a 
due » ignora quello che ab¬ 
biamo detto, e cioè che non 
vogliamo ripetere errori del 
passato fatti da altri e che 
non basta la presenza di co¬ 
munisti., le cui capacità pro¬ 
fessionali sono generalmente 
riconosciute, in alcuni o in 
tutti i centri della R.MTV. 
per rovesciare una imposta¬ 
zione e un indirizzo errati, 
n pericolo è — ami — che 
la presenza di questi comuni¬ 
sti possa costituire un alibi 
per non cambiare una impo¬ 
stazione fondata sulla lottiz¬ 
zazione. E’ questa impostazio¬ 
ne che vogliamo rovesciare, 
n signor Pasquino è * preoc¬ 
cupato » che il ■ caso della 
RAI-TV inauguri un modo di¬ 
verso di accordarsi tra demo- 
cristiani e comunisti. Possia¬ 


mo ras-iicurarlo. - questo si¬ 
gnor Pa.tquino la cut voce non 
avevamo avuto modo di sen¬ 
tire (con quella del suo gior¬ 
nale) quando si facevano ac¬ 
cordi a due. a tre. a quat¬ 
tro. e tutto andava bene per¬ 
chè i comunisti venivano sem¬ 
pre discriminati. Non faremo 

— abbiamo detto -— accordi 

nè a due né a tre nè a sei 
che non si ispirino a quei cri¬ 
teri nuovi, che abbiamo già 
esposto. - . . 

• Infatti abbiamo detto che 
debbono essere gli organi di¬ 
rigenti (il consiglio dì ammi¬ 
nistrazione per la RAI-TV) e 
di controllo parlamentare 
(nelle rispettive responsabili¬ 
tà) a cancellare la discrimi¬ 
nazione nelle assunzioni, ad 
operare per difendere l’azien¬ 
da di Stato (compito questo 
che spetta anche ai partiti che 
hanno firmato l’accordo): e a 
garantire un’informazione cor¬ 
retta. una presenza veramen¬ 
te pluralistica e una ammi¬ 
nistrazione onesta. 

Per le banche • r.Awenìre 
dice che < non ho aspettato 
le sortite da vergine di Eu¬ 
genio Sealfcri per prendere 
posizione .sull’operazione del 
Monte», Braci. E co.sa aspet¬ 
tate a prendere posizione con¬ 
tro le lottizzazioni avvenute 
all’interno della DC nelle al¬ 
tre banche e Casse di rispar¬ 
mio? O siete d’accordo col se¬ 
natore Andreatta il quale ri¬ 
tiene che da Arcaini in giu 

— dato che sono de — sono 
tutti eccellenti amministrato¬ 
ri?. A quanto pare, qui^he 
vi brucia è solo la quetUone 
del Monte. Vi brucia perchè i 
Consigli comunale e prorin* 
cìale di Sieqa (dove i comu¬ 


nisti sono maggioranza asso¬ 
luta) hanno eletto un comu¬ 
nista su cinque? ■ E hanno 
eletto un comunista capace, 
onesto e stimato? 

I redattori deU’Avvcnirc si 
levino il cappello prima di 
alzare la voce quando si ri¬ 
volgono ai comunisti di Siena: 
a meno che non siano in gra¬ 
do di segnalarci una zona, an¬ 
che sperduta, di questo pae¬ 
se dove la DC sia maggio¬ 
ranza assoluta e agisca come 
ì comunisti senesi. Eppure an¬ 
che per il caso di Siena noi 
non abbiamo esitato nella no¬ 
stra nota da un canto a rile¬ 
vare i limiti dell’accordo (che 
confermiamo), dall’altro a in¬ 
dicare un comportamento a 
cui — a nostro arriso — do¬ 
vrebbero attenersi tutti i par¬ 
titi che hanno sottoscrìtto rac¬ 
cordo. e a cui si atterrà con 
coerenza e fermezza il no¬ 
stro partito. Questa posizione 
per noi avrà modo di essere 
verificata quando si dorrà pro¬ 
cedere al completamento del¬ 
le nomine per il Monte e an¬ 
che — Io ricordiamo ai redat¬ 
tori deU’.Awenire — nel mo¬ 
mento in cui si dovrà proce¬ 
dere alle altre nomine in al¬ 
tre banche e Casse di ri¬ 
sparmio. Solo allora potre¬ 
mo misurare la coerenza del- 
TAvveoire, che infanto po¬ 
trebbe protestare — come fac¬ 
ciamo noi — per la nomina 
dell’ex deputalo pugliese Gu¬ 
stavo De Meo a presidente 
dell’Assifin (assicuratrice fi¬ 
nanziaria dell’Ina) avvenuta, 
l’altro ieri in barba a tutti 
i criteri indicali dal ministro 
Stammatì. • 

' 'Infine il Sole-24 Ore lamen¬ 
ta che l’accordo di Siena §1 


occupa dei contenuti della po¬ 
litica bancaria e che gli or¬ 
gani elettivi, oltre a nomina¬ 
re amministratori, discutono 
le scelte generali fatte e da 
fare. Noi invece riteniamo 
che que.sto sia un pregio del¬ 
l’accordo. dato che queste 
scelte non vanno fatte a trat¬ 
tativa privata tra le banche e 
« i padroni del vapore » pri¬ 
vati e pubblici, ma discusse, 
come è stato fatto a Siena, 
fra tutte ìe forze sociali, e 
proposte alla Regione, al Par¬ 
lamento e alle autorità mone¬ 
tarie. Non c’è nessuna espro¬ 
priazione o deriazinne. Il cre¬ 
dito non è riserra di caccia 
di nessuno, ma è una leva 
decisiva per le sorti delVern- 
nomia ed è bene che se ne di 
sruta apertamente. Se i re¬ 
dattori del Soie 24 Oro hanno 
delle obiezioni di mento le 
facciano, il loro contributo 
non sarà certo respinto. In 
quelita riserva ci pare invece 
di cogliere una posizione più 
generale che tende a fare del¬ 
le banche — come dicevamo 
nella nota di martedì — un 
corpo separato e senza con¬ 
trolli democratici. Non siamo 
d’accordo. Discutiamone an¬ 
cora, anche perchè vogliamo 
invece rispettare Vautonomia 
e la responsabilità degli am¬ 
ministratori e dei dirigenti 
nell’ambito di scelte fatte da¬ 
gli organi elettivi. Le espe¬ 
rienze di questi anni ci met¬ 
tono davanti i guasti prodot¬ 
ti non solo dall’ingerenza po¬ 
litica (cioè clientelare) ma an¬ 
che dall’assenza di controlli 
democratici. 

•m. ma. 


ROMA — L’Istituto nazionale 
della Previdenza sociale 
(INPS) assumerà entro l’an¬ 
no 2600 giovani a tempo de¬ 
terminato nel quadro delle i- 
niziative di attuazione della 
legge sull'occupazione giova¬ 
nile. Nc ha dato notizia ieri, 
presso la sede centrale del- 
ristituto, il vice presidente 
compagno .Arvedo Form (an¬ 
che a nome del presidente 
Reggio assente da Roma) nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

L’INPS ha elaborato un 
progetto, clic ora dovrà esse¬ 
re approvato dagli organi di 
vigilanza e di programmazione 
nazionale per rinserimento 
nelle strutture operative 
centrali e periferiche dell’en¬ 
te di 2600 unità che verranno 
assegnate dagli uffici di col¬ 
locamento di tutta Italia, es¬ 
sendo l’assunzione decentrata 
per provincia. ^ 

- Il - progetto prevede due 
.settori di utilizzazione; il pri¬ 
mo — quello della riscossio¬ 
ne dei contributi, della liqui¬ 
dazione c della ricostituzione 
delle pensioni — impegnerà 
duemila giovani per 24 mesi: 
un perìodo ui iniziale adde¬ 
stramento tecnico non sarà 
di.sgiunto dal concreto lavoro. 

Seicento giovani invece — 
ed è questo il secondo setto¬ 
re — verranno impiegati nel 
campo deirinformatica. L’o¬ 
perazione costerà all’INPS 30 
miliardi di lire comprese le 
retribuzioni e gli oneri socia¬ 
li. Il costo mèdio annuo per 
giovane sarà di 5 milioni. 

Il vice presidente Form ha 
auspicato che nessuna remo¬ 
ra esterna venga frapposta 
alia realizzazione de! proget¬ 
to: riNPS — ha detto — 
svolge certamente il più rile¬ 
vante ser\'izio sociale a livel¬ 
lo nazionale - e quindi non 
può non essergli nconosciuto 
il titolo legittimo di utilizzare 
i giovani in base alla legge 
recente. 

II compagno Lolli della 
Segreteria della Federazione 
giovanile comunista, inteive- 
nendo nella discussione, ha 
affermato che questa del- 
riNPS è la prima iniziativa 
concreta ^he viene presa da¬ 
gli enti pubblici: es.sa HL-viene 
in un settore di altissimo .svi¬ 
luppo tecnologico che può 
garantire una consistente oc¬ 
cupazione futura. 

Circa la prospettiva dei 
giovani che l'INré assumerà 
( e probabilmente a partire 
dal prossimo ottobre), nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa è stato rilevato come lo 
stesso Istituto disponga oggi 
di un organico che è al dì 
sotto di oltre cinquemila uni¬ 
tà rispetto al '72. e di ottomi¬ 
la ' unità rispetto ai pro¬ 
grammi futuri. Sarebbe dun¬ 
que possibile, attraverso re¬ 


golare concorso, .stabilizzare 
la posizione dei giovani che 
saranno assunti in virtù della 
legge sul prcavviamento. 

Dal canto suo il CIPE ha 
stabilito ieri una prima ri- 
partizione di ' fondi destinati 
aU'attuazìone della legge per 
l’occupazione giovanile. Un 
comunicalo del ministero del 
Lavoro informa che si è pro¬ 
ceduto allo stanziamento di 
90 miliardi di lire per i re- 
•stanti mesi del ’77. Di tale 
somma, dieci miliardi .sono 
destinati alle agevolazioni al¬ 
le imprese per assunzioni nei 
settori produttivi, agli oneri 
per l’organizzazione di inizia¬ 
tive di formazione professio¬ 
nale c a iniziative regionali 
in materia agricola; i restanti 
80 miliardi sono invece desti¬ 
nati ai sers’izi socialmente u- 
tìli. 

Quest’ultima somma verrà 
destinata ai progetti predi¬ 
sposti dalle ammini.strazioni 
centrali e dalle Regioni e sa¬ 


rà. in linea di massima, as¬ 
segnata per il 40 por cento 
alle prime e per il 60 per 
cento alle seconde, ferma 
restando la riserva stabilita 
dalla legge per il Mezzogior¬ 
no. ‘ 

Il CIPE ha anche stabilito 
che sarà data priorità ai 
progetti pre.sentati e rifercn- 
tisi alle zone in cui maggiore 
è il numero dei giovani i- 
scrilti nelle liste speciali; sa¬ 
ranno ' inoltre favoriti quei 
progetti che potranno assicu¬ 
rare occupazione a carattere 
continuativo, nonché quelli 
aventi caratteri di urgenza o 
di eccezionalità. La durata di 
esecuzione dei progetti è sta¬ 
bilita al massimo in dodici 
me.si. I progetti — informa 
ancora il ministero del Lavo¬ 
ro — .saranno finanziati sia 
nel caso prevedano il sistema 
delle assunzioni temporanee 
dei giovani, sia in quello di 
convenzioni con cooperative 
di giovani. 




chiara allusione 


/^lO’ PREMESSO, rl- 
teniamo doveroso e- 
sprimere la nostra preoc- 
cupaziOne su due pencoli 
che vorremmo fossero su- 
b.to eliminati. Il primo ri¬ 
guarda il tono con cui si 
va ripetendo raffermazla 
ne per no: ovvia che ’ poe¬ 
ta sunt servando d'ac- 
c’ordo. 1 patti vanno ri¬ 
spettati in tutto, con leal¬ 
tà e con impegno, ne’ùa 
lettera e nello spìnto, ma 
propr.o su tale linea non 
è accettabile insinuare dt 
continuo che la DC voglia 
eluderli ». • 

Quando Fon. Mano Fer¬ 
rari Aggradi, del quale 
dire che è democristiano 
è dir poco: egli è un dop¬ 
pio democristiano, come il 
doppio brodo Star, ha 
scritto queste righe, pub¬ 
blicate ten dal a Popo'o ». 
pii tremarla la mano, tan¬ 
ta era Vtndtgnazione dalla 
quale si sentiva invaso 
il sospetto era sorto in 
lui improvviso, e subito 
gli era apparso insoppor¬ 
tabile: qualcuno forse met¬ 
terebbe in dubbio la vo 
tonta della DC di tener 
fede ai patti e di preten¬ 
derne la più rigorosa ap¬ 
plicazione? Allora, di get¬ 
to. ha scritto come sia 
profonda convinzione del 
suo partito che gli accor¬ 
di, ancorché gravosi, sta¬ 
no sempre da rispettare 
e, affermata questa nor¬ 
ma, Ferrari Aggradi, cut 
nulla fa più dispiacere 
che essere frainteso, so¬ 
prattutto fra gli intellet¬ 
tuali e nel clero, si è det¬ 


to: « Adesso gitelo dico 
anche in latino n e ha ag- 
quinto quel a pacta s int 
servanda », che ci ha tutti 
irnpre-n'nnuli. non /jr-mu 
di avere telefonato allon. 
Pedini, ministro per t Be¬ 
ni culturali, per tradurgli 
la massima e per assicu¬ 
rargli che l'aveva delta 
molti anni fa Giustiniano, 
un giorno cne era di pas¬ 
saggio a Montichian, pae¬ 
se dove Pedini, approfit¬ 
tando della generale di¬ 
strazione, ha visto la luce. 
Non solo: ma Ferrari Ag- , 
gradi, dopo avere detto che 
i patti vanno rispettati 
«con lealtà e con impe¬ 
gno» ha ancora temuto, 
quel • diffidente, dt non 
essere stato abbastanza 
chiaro e ha voluto aggiun¬ 
gere a nella lettera e nel¬ 
lo spinto ». incerto se pro¬ 
seguire dicendo a con qual¬ 
siasi tempo» e e di gior¬ 
no e di sera ». 

L’on. Ferrari Aggradi è 
un gentiluomo e rifugge 
dal fare nomi, ma noi 
abbiamo capito benissimo 
che egli ha voluto allude¬ 
re aUa w3ft?» e alla lotta 
titanica che la DC ha do¬ 
vuto sostenere e sostiene 
tuttora perché questa leg¬ 
ge, approvata da una spe¬ 
ciale commissione, che Vha 
studiata mesi interi, alla 
unanimità, dicesi alTuna- 
nimità, non sia rinnegata 
e stravolta. Non dalla 
DC. naturalmente, per la 
quale « pacta sunt serran¬ 
da » ■ e a requiescant in 
pace ». f Adesso telefonia- > 
mo a Pedini). • 
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Malumore di Fanfani per la riunione tenutasi martedì a 
palazzo Chigi Dichiarazioni di Chiaromonte e Galloni 
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ROMA — Dopo essere stato 
ogg^etto di esame nella riunio¬ 
ne di • martedi tra ■ Andreot- 
ti e i segretari dei partiti che 
hanno sottoscritto l’intesa po¬ 
litica c programmatica, oggi 
il calenaario di • attivHè dei 
governo (in relazione appun¬ 
to all’attuazione del program¬ 
ma concordato) verrà defini¬ 
to dal Consiglio dei ministri. 
Subito dopo la seduta, il pre¬ 
sidente del ' Consiglio ne in¬ 
formerà i giornalisti. « 

Si entra cosi in una fase di 
grande rilievo politico, che 
consiste ncll’applicaziore dei 
punti essenziali degli at ordì 
tra i partiti, anche se nelle 
prossime settimane, dato c!ie 
si è al colmo deirestate, ci 
si dovrà limitare a stiidia^-o 
e predisporre 1 primi provve¬ 
dimenti di legge da sì)ttopor- 
re successivamente all’esa¬ 
me del Parlamento. 

Che per avviare questa fa¬ 
se il presidente del Consiglio 
abbia avvertito la necessità 
di riunire i segretari del par¬ 
titi costituzionali, è stato va¬ 
lutato in modo nettamente po¬ 
sitivo dalle forze politiche e 
dall’opinione pubblica. L’u¬ 
nico ad eccepire è stato ieri 
il sen. Fanfani. il quale ha 
dichiarato che la formazione 
di un € comitato permanente 
dei segretari dei partiti so¬ 
stenitori del governo » (cosa di 
cui. in verità, non ha parlato 
nessuno) sarebbe « incosfilii- 
zionale». E’ a tutti evidente 
che riunioni come quella te¬ 
nuta martedi non si propon¬ 
gono affatto di c controllare 
l’attività del governo», sosti¬ 
tuendosi ai ruolo > dei ’ Par¬ 
lamento, come invece prospet¬ 
ta Fanfani; allarmi di questo 
genere sono del tutto fuori 
luogo. Ma la sortita del 
senatore Fanfani. ’ che ^ ap¬ 
pare tanto ingiustificata ncl- 
ia sostanza, è sembrata ieri 
dettata piuttosto dalla volon¬ 
tà di non perdere un’occasio¬ 
ne per manifestare di nuovo > 
un ostinato c cupo malumore 
per il raggiungimento dell’in¬ 
tesa fra le forze democrati¬ 
che, alle quali egli preferireb- _ 
he l’avvio a nuovi scontri ’ 
frontali e comunque il ritor¬ 
no a situazioni poliliciie su¬ 
perate. 

In interviste ' rilasciate a 
due settimanali.. il presiden¬ 
te del (Consiglio è ritornato 
sul tema delle reazioni ame¬ 
ricane alla nuova realtà poli¬ 
tica italiana. Andreotti ha 
detto che sul tema dei rap¬ 
porti con il PCI « ho consta¬ 
tato che molte apprensioni, 
talvolta enfatizzate o stru¬ 
mentalizzate in Italia, non e- 
sistono negli Stati Uniti ». Do¬ 
po aver affermalo che ades¬ 
so gli ambienti finanziari a- 
mericani possono essere in¬ 
vogliati a investire in Ita¬ 
lia. il presidente del Consi¬ 
glio ha dichiarato che biso¬ 
gna € continuare in questa po¬ 
litica di collaborazione tra ■ i 
partiti e di risanamento di 
una situazione ■ che alia 
fine dell'anno scorso era 
ai limiti delia insostenibili¬ 
tà ». Per questo, si dovrebbe 
« consentire di attuare gli ac¬ 
cordi programmatici dei sei 
partiti senza provocare al go- 
verno condizioni di crisi e di 
morte prematura ». Quanto al¬ 
le prospettive più lontane. 
Andreotti ha detto di auspi¬ 
care die dopo la « coabita- 
zione forzata » di oggi si ve¬ 
rifichi una < nuora possibi¬ 
lità di articolazione politica ». 

Ixi posizione del PCI c 
stata ribadita dal compagno 
Gerardo ■ Chiaromonte. della 
segreteria. In una " intervista 
a un quotidiano romano. Egli 
ha affermato che i comunisti 
si augurano, per il bene del 
Paese, che l'accordo a sei 
non si rompa. «Noi lottiamo 
per la sua attuazione — ha 
aggiunto — e pensiamo che 
anche aJl’interno deila^ DC e- 
sistano forze che vogliono ri¬ 
spettare raccordo e che wno 
preoccupate per la situazione. 
Una ipotesi di rottura è con¬ 
traria agii interessi profondi 
della democrazia e del Paese. 
Cercheremo di evitarla, na¬ 
turalmente senza subire ri¬ 
catti o manovre di svuota¬ 
mento degli impegni ». 

Anche il compagno Enrico 
Manca, della ’ segreteria del 
PSI. ha sostenuto che il suo 
partito « deve affrontare que¬ 
sto periodo coà deVeato im¬ 
pegnandosi inTUtnzitutio perla 
attuazione del programma con - 
cordaio, anche perché questo 
servirà a far maturare il qua¬ 
dro peptico ». Dopo aver ri¬ 
legato. in evidente polemica 


I coefficienti 
per Tequo canone 

Nel servizio suU’eqno ca¬ 
none apparso ieri, c'era un 
refuso: l’entità del coeffi¬ 
ciente relativo alla vetustà 
fjell'cdificio, ai fini dei cal¬ 
colo deH’affitto, ncn è a72 
ma 0,98. L’errore — di cui 
chiediamo venia ai letto¬ 
ri — ncn ha tuttavia inciso 
sui risultati perché tutti • l 
calcoli erano stati effettua- 
il sulla base del dato esat¬ 
to. e ncn di quello sba- 


’a. -ì-ti 

con le posizioni di altri espo¬ 
nenti socialisti, che l’acco^o 
fra i partiti < è destinato ad 
esaltare il ruolo del PSI », 
Manca sottolinea l’importanza 
della < convergenza unitaria » 
tra il PCI e il PSI. che «.sia 
pure vivacemente dialettica » 
deve essere < salvaguardata e 
anzi approfondita ». La « no¬ 
vità decisiva » della situazio¬ 
ne attuale sta infatti proprio 
in ciò: che < oggi è tutta la 
sinistra ad avere un rappor¬ 
to con la DC a differenza del 
centro sinistra, che compor¬ 
tò una divisione nella sini¬ 
stra ». Manca polemizza quin¬ 
di con il segretario socialde¬ 
mocratico Romita e con quan¬ 
ti nel PSI potessero accetta¬ 
re per i socialisti una linea 
« terzaforzista », che sarebbe 
« subalterna alla egemonia de- 
mocristiana ». 

Per una attuazione « in tem¬ 
pi rapidi » dell’accordo fra i 
partiti si è pronunciato anche 
il vice segretario delia DC 
Galloni. < Occorre dare al 
Paese — egli ha osservato — 


Sottoscrizione 
degli emigrati 
per r« Unità » 

REGGIO EMILIA - Nei gior¬ 
ni scorsi si è svolto pre.sso 
l'Istituto di studi comunisti 
<t M. Alleata » di Albinea. un 
corso per emigrati al quale 
hanno partecipato circa 35 
compagni — in prevalenza gio¬ 
vani lavoratori — provenienti 
dall'Austraiia. dai Canada, 
dairinghillcrra, dal Belgio. 
dairOianda e dalla Svizzera. 
Alla fine del corso i com¬ 
pagni emigrati hanno sotto- 
scritto 62 mila lire per II no¬ 
stro giornale. 


I 60 componenti suddivisi In sette sezioni - Spe¬ 
cializzazione piuttosto che ripartizione territoriale 
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di una linea politica di massa 

■ * t 
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Nella mobilitazione per la legge sul preavvìamento rinsaldati ì legami con va¬ 
sti settori di giovani - Limiti del.tesseramentoA colloquio.con Guerzoiii 


lo 5en<azloiie che ora le co¬ 
se possono procedere più ra¬ 
pidamente e puntualmente con 
misure che rispondono a esi¬ 
genze fondamentali ». Galloni 
ha quindi riaffacciato la even¬ 
tualità dì un rinvio delle ele¬ 
zioni amministrative del pros¬ 
simo autunno, ricordando che 
una proposta al riguardo era 
stata fatta dalla DC agii al¬ 
tri partiti, ma notando che 


T 

^ Dalla noitra redazione 

VENEZIA - La citta lagu¬ 
nare, istituito il consiglio tri¬ 
butario, 1 diventa uno dei pri¬ 
mi Comuni d’Italia ad aver 


l'intera materia tributaria, 
«occasione par moralizzare 1’ 
imposizione fiscale». ‘ 

F E che di moraU::zare ci 
sia bisogno lo dimostrano que¬ 
sti dati: una ricerca per fa- 


appllcato la legge 600 del set- gce di attività ha dato re- 
tembre 73. ponendo la prima centemente ' risultati sconcer- 
pietra ’per l’edificazione di tanti;-nel 1973 solo 325 con¬ 


questo nuovo strumento di 
giustizia fiscale. Al regola¬ 
mento approvato aH’iinanimi- 


« adesso > solo con l’assenso tà da tutte le forze politi- 
esplicito di tutti i parliti si che dovranno ora .seguire i 
potrà riprendere d discorso sul successivi adempimenti. ’ in 


rinvio ». 

Sull’argomento erano inter¬ 
venuti anche Manca o Cliìa- 
romonte. L’esponente sociali¬ 
sta ha notato che < l’insisten¬ 
za con cui certi settori po¬ 
litici puntano a impedire il 
rinvio delle elezioni parziali 
di novembre » nasconde il cal¬ 
colo di « restaurazione di un 
equilibrio moderato », soprat¬ 
tutto nell’intento di alterna¬ 
re nei confronti del PSI < mi¬ 
nacce e blandizie perché stem¬ 
peri la sua linea politica e 
si predisponga ad accettare 
un nuovo rapporto di subal¬ 
ternità con la DC». Dal can¬ 
to suo. il compagno Chiaro- 
monte ha osservato che cer¬ 
ti esponenti della DC (Fanfa¬ 
ni e Donai Cattin) puntano su 
una campagna elettorale, che 
è sempre sollecitatrice di ten¬ 
sioni e divisioni fra le forze 
politiche, per porre bastoni 
fra le ruote dell’attuazione 
del programma concordato tra 
i partiti. Anche giornali come 
il Corriere della sera e La 
Stampa avevano nei giorni 
scorsi affacciato interrogati¬ 
vi sulla opportunità del tur¬ 
no elettorale, che può risol¬ 
versi in un danno per l’in¬ 
teresse nazionale, 
i ‘ • i i ’ ' . ì l > ‘ » _} 
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particolare la nomina dei 
componenti il consiglio stes¬ 
so. La delibera, illustrata dal 


tribuenti dichiararono ‘ redditi 
imponibili superiori a ' dieci 
milioni. L* anno successivo 
(scomparsa l’imposta di ' fa¬ 
miglia. sostituita - con 1’ 
IRPEF) i contribuenti con ta¬ 
li redditi passarono a 3014; 
un balzo enorme, che dimo¬ 
stra come vi sia stata negli 


sindaco, il socialista Mario passati una massiccia 

Rigo, diviene adesso ojxjian- e ■ generalizzata evasione. 


te ed è l’ultimo atto, in ordine 
di tempo, di una serie di 
provvedimenti che l’Ammini- 
strazione comunale ha da 


Le cifre, infatti, pongono in¬ 
quietanti interrogativi su co¬ 
me l’imposizione fiscale co¬ 
munale funzionava fino a 


tempo adottato per combat- quattro anni orsono (i’impo- 


tcre più efficacemente l’eva¬ 
sione fiscale. 

Alcuni risultati — ancora 
statistici ma significativi — 
sono stati illustrati dal sin¬ 


sta di famiglia, non dimen¬ 
tichiamolo. era una imposta 
comunale). 

■ A Venezia, seguendo il me¬ 
todo applicalo per l’indagine 


daco. Rigo ha detto che il sul redditi dei cittadini, i con¬ 
provvedimento può costituire sigli tributari opereranno per 
l’avvio di una riflessione sul- sezioni di categoria di atti- 

_1_ vità. Saranno sette sezioni 

nelle quali si distribuiranno 

AHVcfprn ' 63 membri. 21 dei quali 

nii calaci u nominati dai consigli di quar- 

con non più sette sezioni si 

j* •! 1 * esamineranno, dividendosi op- 

dl oSmìln lire portunameate le competenze. 

la poslzlonc dei contribuenti 
ROMA — L Ufficio italiano _„„is .is 

cambi ha diffuso una nota sulle finali esistono tnotivi di 

per rammentare ai cittadini perplessità o sospetto. • La 
italiani In partenza per l’e- scelta della specializzazione, 
stero che il massimo esporta- piuttosto che della suddivisio- 
bile in valuta italiana (11 re- ne territoriale — metodo pre¬ 
sto deve essere in divisa este- ferito altrove -. è giustifi- 

ra. dichiarata sul passaporto) 

è pari a 35 mila lite, ^r la estrema varietà dei 

carta moneta è raccomanda- problemi che si incontrano 
to il taglio massimo da 10 nel definire le singole posi- 

mila lire: banconote di ta- zioni tributarie. 

f!?c°etf.T’drebrche’S'? 'Antonio Do Marchi 


! Oggi ' Conaiglio de! ministri 

; L'autotassazìone 
dì ottobre all'esame 

I < I • ! \ ^ I ' ' I ì ' ‘ ‘ ‘ i. ' 

del governo 

Esonero dal nuovo versamento per i contribuenti il 
cui reddito prevalente deriva da lavoro dipendente? 

ROMA — Oggi, il Consiglio 1 prendere una decisione defi- 


Per decisione del TAR 


L'ENEL può riprendere 
i lavori della centrale 
a Mbntaltòdi Castro 

Il tribunale amministrativo regionale del Lazio ha 
sospeso l'esecutività dell'ordinanza del sindaco 


dei ministri probabilmente e- 
saminerà la questione del- 
l'autotassazione anticipata ai 
.11 ottobre (entro tale data, 
come è noto, tutti i contri¬ 
buenti che hanno presentato 
la denuncia dei redditi rela¬ 
tivi al *76 con il modello 740 
dovrebbero versare un accon¬ 
to del 75 per cenio). Il mi¬ 
nistro delie Finanze. Pandolfi. 
sta esaminando l’opportunità 
di una distinzione fra i con¬ 
tribuenti i cui introiti deri¬ 
vano principalmente da lavo¬ 
ro dipendente (e che quindi 
sono già tassati alla fonte) 
ed i contribuenti che traggo¬ 
no invece la maggior parte 
delle proprie entrate da lavo¬ 
ro autonomo (o da redditi 
derivanti da fabbricati, terre¬ 
ni. ecc.ì. L’intenzione è quel¬ 
la di sollevare la prima cate¬ 
goria di contribuenti dall’o¬ 
nere della autotassazione an¬ 
ticipata. come è stato pro¬ 
posto dai PCI nei giorni 
scorsi, non appena resa nota 
l’interpretazione estensiva del¬ 
la legge inizialmente pro¬ 
spettata dal ministro delle 
Finanze. Non è escluso che il 


nitiva: sembra comunque 
certo che il problema verrà 
affrontato. 

Fra gli altri provvedimenti 
(una ventina) che saranno 
varati oggi, con ogni probabi¬ 
lità. dai governo, sono quelli 
concernenti la modifica della 
disciplina dei concorsi per il 
trasferimento dei notai, l’ul¬ 
teriore finanziamento di 
provvidenze a favore delle 
zone colpite dalla catastrofe 
del Vajont. le norme per il 
riconoscimento delle denomi¬ 
nazioni dì origine dei pro¬ 
dotti. 


ROMA - L’ENEL potrà ri¬ 
prendere ì lavori per la co¬ 
struzione della centrale elet¬ 
tronucleare a Montalto di Ca¬ 
stro. II tribunale amministra¬ 
tivo regionale (TAR) del La¬ 
zio ha infatti deciso ieri di 
accogliere una richiesta di so¬ 
spensiva dell’ordinanza con 
la quale l'S luglio scorso il 
sindaco di Montalto. Serafi- 
nelli. ordinò all’ENEL l’inter- 
ruztone di «ogni attività ten¬ 
dente alla trasformazione abu¬ 
siva urbanistica ed edilizia 
senza che il Comune abbia ri¬ 
lasciato la prescritta conces¬ 
sione >. 


La Regione Veneto 
pubblicizza i trasporti 


VENEZIA — Con il voto fa¬ 
vorevole dei gruppi di PCI, 
P3L PSDI e DC, li consiglio 
rezlonale veneto ha appro¬ 
vato ieri un’Importante legge 
per la riorganizzazione dei 
servizi di trasporti pubblici 
e la loro pubblicizzazione. 
Punto qualificante di questa 
legge è l’avvio di un proces¬ 
so di pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi di trasporto. A questo si 
arriverà anche attraverso la 


bacino » a cui parteciperanno 
Comune e Regione e con la 
elaborazione di piani che do¬ 
vranno permettere il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi di ef¬ 
ficienza. di razionalità e di 


economicità del servizio. Ir controversa c de¬ 
questo quadro la legge defi- i questione. Essi hanno 

nlsce anche una nuova poli- infatti sostenuto la validità 


Consiglio dei ministri possa 1 formazimie di autorità «di 


tlea tariffaria per i traspor¬ 
ti del Veneto e avvia a posi¬ 
tiva soluzione la vertenza per 
la istituzione del fondo na¬ 
zionale dei trasporti. 


dell’ordinanza del sindaco an¬ 
che sulla base di una sen¬ 
tenza della C^rte costituzio¬ 
nale del 22 luglio 1976. 


Le nomine ai vertici del gruppo ENI 


Arroganza sconfìtta 


ROM.A — La crisi clamoro¬ 
samente apertasi al vertice 
deU’ESI il 16 luglio scorso 
con le dimissioni di Ecidio 
Egidi si può considerare 
almeno per i suoi aspetti dì 
pÌM aspra contrappo.dzione — 
conclusa. 

Nel corso di una lunga riu¬ 
nione che si è protratta per 
la intera serata di martedì, 
la giunta ha designato Loren¬ 
zo Roasio per la presidenza 
della Snam, Badolato per la 
presidenza delVAgìp nucleare, 
Pileri per la presidenza del¬ 
la costituenda Agìp commer¬ 
ciale e Mauro per la presi¬ 
denza della Tescon. Una ca¬ 
ratteristica accomuna i nomi 
proposti: si trotta di mana¬ 
ger tutti già all’interno delle 
strutture ENt. Al di là dei 
giudizi sulle singole persone, 
è questo il dato sul ' quale 
occorre richiamare l’attenzio¬ 


ne perché esso comprova che 
è stata, alla fine, possibile 
una € certa » soluzione, piut¬ 
tosto che un'altra, d^lla crisi 
al vertice deU’ENI. 

In sostanza, le conclusioni 
cui, non senza contraddizioni 
e travagliò, è pervenuta la 
giunta dell’ENI si possono e 
si devono leggere come segno 
che la battaglia svoltasi in 
Parlamento, la lotta dei diri¬ 
genti del gruppo, le crìtiche 
dei sindacati e dei lavoratori 
delle varie aziende, il vasto 
movimento di opinione pub¬ 
blica, hanno permesso di bloc¬ 
care le manovre di quanti — 
a cominciare dal ministro Bi- 
saglia — intendevano imporre 
aU'ENI nomine esterne anco¬ 
ra largamente improntate a 
esigenze di lottizzazione. 

In questo scontro — che 
ha segnato ■ momenti anche 
aspri — il Parlamento ha 


avuto modo di svolgere un 
ruolo e di far sentire la sua 
voce: nella riunione della 
commissione bilancio della 
Camera dal ministro Bisaglìa 
venne la conferma di una 
sua pressione sul presidente 
e il vice presidente delVESI 
perché nelle nomine che la 
giunta si accingeva a fare 
si tenesse conto dei suoi can¬ 
didati. Contro questa interfe¬ 
renza del ministro fu espres¬ 
sa già allora, alla Camera, 
una netta condanna e, ora, 
alla luce delle decisioni del¬ 
la giunta, si conferma che 
essa è stata nettamente scon¬ 
fitta. I criteri prevalsi nelle 
decisioni della giunta ENI so¬ 
no stati quelli della compe¬ 
tenza, della professionalità, 
della utilizzazione prevalente 
delle esperienze maturate al¬ 
l'interno del gruppo. 

• Una svolta dunque nella dif- 


MILANO — La FGCI ha rag- 


^ 11! li ^ i'- 

re uresente e di contare nel- “ 


giunto in questi giorni 122.0(X) la fase di realizzazione del- 
Iscrittl, pari air85,4 per cento l’accordo. Perché ciò avven- 
delia forza organizzata nel ga. ricorda Guerzoni, occorre 


’76. Il che vuol dire che ri¬ 
spetto allo scorso anno si re¬ 
gistrano maggiori difficoltà 
nel tesseramento. Dei venti- 


uiia più avanzata unità tra i 
giovani. ■ ' 

V'enianio dunque al tema 
centrale dell’ultiiiio congrcs- 


mila iscritti che ancora man- .so della FGCI. quello, appun- 
cano al raggiungimento del to. dell’unità politica delle 
100%, 17 mila sono conccn- nuove generazioni. Oggi, os- 
trati nelle grandi federazioni serviamo, il mondo giovanile 


X (0 V, fi « > - \ (j 
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La proposta del PCI 


i;i 


serviamo, il mondo giovanile 

e nelle grandi città come Ro- è percorso eia fratture prò- ROMA — E‘ stata distribuita laccia la ricliiesla di revisio 

ma, Brescia. Firenze. Come fonde, da contrasti lacoran- alla Camera la proixista di ne costituzionale per aumen 

spiegare questi dati? Ne par- ti; gli stessi rapporti tra i legge comunista (prima • flr- tare da 500 mila a l milioni 

liamo con Roberto Guerzoni.' movimenti giovanili dcmocra matario la ’ compagna Nilde il numero delle firme a soste 

della segreteria, responsabile tici non ..ono all’altezza del- Jotti) che. riprendendo Tana- gno della richiesta rcfercnda 


per ì referendum 


ROMA — E‘ stata distribuita laccia la ncliiesla di revisio- 
alla Camera la pro|X)sta di ne costituzionale per aumen- 
Icggc comunista (prima • flr- tare da 500 mila a l milione 
matario la ’ compagna Nilde il numero delle firme a soste- 


delia sezione ■ di organizza- l’accordo programmatico tra logo provvedimento presenta¬ 
zione, neH’intcrvalIo tra due i partiti, verso il quale, anzi, to dal PCI nella scorsa legi- 

suoi impegni in alcuni festival si manifestano qua e là prò- slatura e non discusso. pre\e- 

del Bergamasco. positi di opposizione. de una serie di modifiche alle 

Innanzitutto facciamo il norme sui referendum perclié 

punto della situazione. I cir- AutOCritìCa traducano in uno 

coli della FGCI sono sempre , , . . a. strumento di contrapposizio- 

attorno ai 5.000, il che equi- Anche in questo campo e polemica con le assemblee 
vale a dire che c’è meno di proceduta in questi mesi ' la jprtjsiatjyp il loro uso uos- 
un circolo ogni due sezioni del riflessione autocritica * ^ 


positi di opposizione. 

Autocrìtica 

Anche in questo campo è 
proceduta in questi mesi ' la 
riflessione autocritica dei gio- 


logo provvedimento presenta- ria) .sono la possibilità di coi¬ 
to dal PCI nella scorsa legi- vio (per un ma.'.simo di sei 
slatura e non discusso, prese- mesM deU’indizione del rerfe- 
rie una serie di modifiche alle rcndum quando siano all’eja- 


norme sui referendum perclié 
né essi si traducano in uno 
strumento di contrapposizio¬ 
ne polemica con le assemblee 
legislative, né il loro uso pos- 


parX Nell’ultimo anno c’è vani comunisti. Va superata «a essere dilatato al punto 

stato un sensibile aumento dei - Guerzoni - la fase da stravolgere il sistema di 
circoli e delle cellule aziendali ‘lai rapporti unitari intesi per democrazia rappresentativa e 
0 interaziendali, che sono og- come mediazione Ira la sua stessa efficienza, 

gi un'ottantina. I circoli uni- ‘ gruppi dirigenti. Noi abbia- . qualificanti deila pro- 

versìtari sono solo sei o set- fatto la scelta molto net- r>a>:ia pomiini.sta fcui .sì rial- 


Punti qualificanti deila pro¬ 


le, ma ' si conta di averne ‘1^)1 organizzazione diretta 
in autunno uno in ogni sede. giorni in movimenti di 


posta comunista (cui si rial- 1 no tre anni. 


me del parlamento proi ve 
dimenìi legislativi riguardan¬ 
ti la materia oggetto d^'l- 
la ricliiesta; la aosi>ensione 
automatica del referendum 
quando sia sosjicsa refficaviu 
della legge sottoposta a pro¬ 
va referendaria; Timpossibi- 
litù di richiedere referendum 
abrogativo di una legge se es¬ 
sa non sia in vigore da alnic- 


Cellule 0 nuclei di giovani 
comunisti sono presenti prati¬ 
camente in ogni istituto me¬ 
dio superiore. 


massa. Cosi abbiamo fatto per 
quanto riguarda i giovani di¬ 
soccupati. partecipando atti¬ 
vamente alla costruzione del- 


Ieri a Roma 


Le ragazze sono il 26% degli Leghe, in raparlo coi sin- 
iscritti, superando cosi di po- docati. Cosi sarà anche per 

co la percentuale della pre* ^ associazione nazionale degli 

senza femminile nel partito, studenti, alla cui nascita sia¬ 

li 40% degli iscritti è rap- decisi a dare tutto “ (>0* 
presentato da giovani operai, ^^ro contributo, già a partire 

un altro 40% da studenti. So- daU’inizio di questo anno sco¬ 
no in aumento i disoccupati, lastico. Pensiamo cosi di ri- . 

L’età media è attorno ai 17- spendere a una esigenza mol- 


Incontro regioni-governo 
per i bilanci del ’78 


un altro 40% da studenti. So¬ 
no in aumento i disoccupati. 
L’età media è attorno ai 17- 
18 anni. 

Da poco più di due mesi 
la FGCI ha un nuovo setti¬ 
manale, La città futura che 
ha un buon successo. - 

Il ritardo nel tesseramen¬ 
to — dice Guerzoni — ha es¬ 
senzialmente due origini: una 
di tipo organizzativo, l'altra 
politica. Il circolo della FGCI 
non sempre riesce ad essere 
presente nel quartiere, a co- 


lastico. Pensiamo così di ri- T i 

spendere a una esigenza mol- n® noma 

A ^12 iio irìcOfitràti ieri & Roirift 

to sentita tra gli studenti, che .j del Bilancio 

in quest ultimo anno hanno Moriino, con quello del Te- 

dimostrato particolare insef- soro Stammati c con quello 

ferenza per i tentativi di stru- del Lavoro Tina Anselml 

mentalizzazione ideologica o (presenti anche i sottosegre- 

di partito: jicnsiamo a un’ tari Scotti e Cristoforl) per 


delegati comporterà nella Ifor- 
mulazione dei bilanci, (dello 
Stato, delle Regioni e di tutti 
gli enti locali). Ciò richl-ede 
— hanno sottolineato — un 
contatto assai stretto fra or¬ 
gani centrali e Regioni, in 
tempi tali da consentire a 


Il ruarao nei lesseia.ncn- discutere del temi relativi al 

to - dice Guerzoni - ha cs- organl^zzazione cne aoo^ niroccupazione 

senzialmcnte due origini: una la propria forza la garanzia gjoy^nile e alla giungla re¬ 
di tipo organizzativo, l'altra della propria autonomia, un tributlva. 

politica. Il circolo della FGCI organizzazione dunque unita- Ha svolto la relazione In- 
non sempre riesce ad essere ria e di massa, che sia pun- troduttiva il ministro Morii- 
presente nel quartiere, a co- riferimento per gli stu- 

noscere. a intervenire sui te- 8'» "^1 ^ prossime eie- f 

mi ijpnerali della condizione ^lonl dei distretti scolastici. lega n. 3^ renda piU cmari 

mi generali aeiia conmzione ouanto riguarda le al- ® Intensi i rapporti fra orga- 

giovaniJe: vj sono difficolta quanto nguaroa e m centrali e Regioni in ma- 

oggettive legate alla gracilità 9^® wganizzazioni giovanili, programmazione eco- 

delie strutture della organiz- dice Guerzoni, pensiamo cne nemica e di finanza pubbli- 

il confronto e la ricerca del- ca. Moriino ha poi Informato 


Il TAR per ora ha stabili¬ 
to soltanto di sospendere la 
esecutività dciringiunzionc del 
sindaco. riservandosi più 
avanti un esame di merito dei 
ricorso presentato dai legali 
dell'ENEL. Questi ultimi han¬ 
no quindi visto accolte, al¬ 
meno temporaneamente. le lo¬ 
ro tesi. Che cosa hanno so¬ 
stenuto? Nel suo interven¬ 
to l'aw. Mario Nìgro ha det¬ 
to che l’ordinanza del sinda¬ 
co avrebbe causato all'ENEL. 
con la sospen-sione dei lavo¬ 
ri. un consistente danno pa¬ 
trimoniale. valutato In una 
perdita giornaliera di circa 
seicento milioni. Nello stes¬ 
so tempo sarebbe otato im¬ 
pedito il perseguimento di un 
interesse pubblico. 

Gli avvocati Domenico Da- 
volt e Carlo D'inzillo. rispetti¬ 
vamente legali del Comune di 
Montalto e di una parte del¬ 
la popolazione contrari alla 
reaiizzazione della centrale, 
hanno espresso tutt’altro pa- 


giovaniie: vi sono difficoltà 
oggettive legate alla gracilità 
delle strutture della organiz¬ 
zazione. 

Inoltre, a queste difficoltà 
oggettive, se ne aggiungono 
altre, caratteristiche della 
crescita della FGCI di questi 
anni. Guerzoni parla di 
un « dibattito troppo spesso 
chiuso al nostro interno ». di 
una difficoltà a concepire e 
a praticare una « linea di 
massa », così come era stato 
indicato dal XX congresso di 


l’intesa non debbano essere i rappresentanti regionali clr 


limitati alle singole questioni 
che di volta in volta si pre¬ 
sentano. ma che essi debba¬ 
no avere un respiro più am¬ 
pio. ' ■ 

Noi siamo in ripre.sa. dice 
Guerzoni. II punto difficile per 
noi è stato attorno a gennaio- 
febbraio. Ora. soprattutto con 
la mobilitazione attorno al¬ 


tari Scotti e Cristoforl) per queste ultime di valutare at- 
di.scutere del temi relativi al lentamente gli aspetti quali- 
bilanci 1978, niroccupazione tatlvl e quantitativi delle 
giovanile e alla giungla re- scelte che ci si accinge a 
tributiva. compiere. 

* »» *11' canto suo il ministro 

troduttiva il ministro Morii- ^jgj Lavoro. Anselmi. lia illu- 
no il quale ha rilevato come strato i criteri cui si ispiro 
{applicazione della legge de- la delibera del CIPE che 
lega n. 382 renda più chiari Inizio alla nttuazlone-dPl- 

e intensi 1 rapporti fra orza- sulla occupazene 

ni cerilrali e Regioni in ma- giovanile. E' stato poi rle.sa- 

terla di pr^ammazlone eco- il problema della in- 

divlduazione delle aree nel 

ccntro-nord non sufficcnts- 
1 rappresentanti regrionali cir- _ * ,, , « «a 

ca le linee ciie ispireranno ® sviluppate, al finfc di 

il bilancio dello Stato per il adoiffr® 1® necessarie mlsu- 
’78. Sull'argomento sono In- r® di incentivazione (a tal 
tervenutl i dirigenti delie Re- proposito si è convenuto che 
gioni 1 quali si sono rlchia- entro il mese le Regioni pre¬ 
mati alle soetanziali novità durranno l'opportuna docu 
che l’attuazione dei decreti mentazione). 


ca le linee ciie Ispireranno 
il bilancio dello Stato per il 
'78. Sull'argomento sono in¬ 
tervenuti i dirigenti delle Re¬ 
gioni 1 quali si sono rlchia- 
mati alle soetanziali novità 
che l’attuazione dei decreti 


GeTova. di eomprendere la la le^g®. sul preavviamenio. 


difficoltà e i problemi delle f 

grandi masse dei giovani. Non FGCI e vasti settori di 
sono que.ste incertezze co,sa giovani, « Non siamo un orga- 

del tutto nuova, per la FGCI: mz^zione in crisi» dice con 

attorno ad esse è ruotato tut- decisione Guerzoni. Lo dim«> 

to rultimo dibattito congrcs- strano oltre i positivi risul- 

suale. II « salto di qualità » ^ati del nostro giornale, le 

auspicato allora è .sostanziai- decine e decine di manifesta¬ 
mente mancato. Perché? zioni organizzate m suo so¬ 

stegno. 

Contraddizione Ci sono tutte le condizioni. 

dunque, per avviare il dibal- 
Veniamo qui alla ragione tito congressuale. Non solo 

più direttamente politica, di* perché sono maturi i tempi 

ce Gueraoni. In quest’ultimo fissati statutariamente, ma 

anno. L’iniziativa della FGCI nerclié rorcanizzazione dimo 


Le decisioni del 
Consiglio d'amministrazione 

Il compagno RaffaelH 
sulle nomine alla Rx4I 


ROMA — Il compagno on. 
Leonello Raffaeli!, membro 
del Consiglio d'amministra¬ 
zione della RAI-TV, ha rilO' 
sciato ieri alle agenzie di 
stampa questa dichiarazione 


non s teuilo^a ontficlon^ sira molnrri.n c nulorilà per 


Tevolvcrsi della situazione riprendere una rifle.ssione di 
politica, e della collocazione grande respiro sulla no.stra 
in es.sa^ del Partito comuni- prospettiva. II XXI congresso 
sta. Si è aperta una fase nuo- dovrà porre le basi — dice 


mine dirigenziali nell'azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva: 

« La nomina dei dirigenti 
al vertice delia RAI ha susci¬ 
tato un vivace dibattito su 


va. nella quale il partito ha Guerzoni — di un «progetto giornali eseltimanaii.trattan- 


assunto rilevanti responsabi¬ 
lità. ’ Ciò ha imposto anche 
un adeguamento della sua 
stessa iniziativa, cui non ha 


di una FGCI di massa ». i 
cui cardini saranno c un’aper¬ 
tura alla società e una ri¬ 
forma organizzativa >. « Do 


ancora corrisposto un ana- j vremo sostanziare le inluizio- 


zalo con ristiluto Gram.sci, 
su «la crisi della società ita¬ 
liana e gli orientamenti del¬ 
ie nuove generazioni ». 


ficile vicenda delle nomine ai 
vertici delle imprese pubbli¬ 
che? Se non già una scolta, 
almeno un importante segna¬ 
le di inversione di tendenza, 
la conferma che è possibile 
sconfiggere antiche arroganze 
del potere e la visione degli 
enti pubblici come riserva di 
caccia per ì giochi di corren¬ 
te de. Nel ribadire, ancora 
martedì, la necessità del ri¬ 
sotto di esigenze di profes- 
s'ionalità e di competenze, i 
dirìgenti del gruppo ENI han¬ 
no ricordato che solo a que¬ 
ste condizioni es.si potevano 
ritrovare la serenità neces¬ 
saria per ritornare ai propri 
compiti ed alle proprie fun¬ 
zioni. E infatti di fronte al- 
l’ENI vi sono scadenze molto 
importanti: la «oliuione della 
grave crisi al vertice dovreb¬ 
be ora permettere l’avvio di 
un serio discorso di rilancio. 


logo adeguamento dei giovani ni dei congresso di Genova, 
comuni.sti. sul piano teorico e strategi- 

E contemporaneamente, j-o », conclude Guerzoni. che 

aggiungiamo, in questo stcs- cita poi come appuntamenti 

so periodo sono ulteriormen- importanti la prima a-ssem- 

te peggiorate le condizioni hlea degli universitari comu- 

materiali di vita, di studio c nisti c ii convegno, organiz- 

di lavoro delle nuove genera- ^ato con ristiluto Gram.sci, 

zioni: si è aperta, cioè una su «la crisi della società ila- 

contraddizione Ira queste c liana e gli orienlamenli dcl- 

l'avanzamento dei processi le nuove generazioni ». 

Certo, dice Guerzoni. Sono DflflO VcHCgOm 

esplose le contraddizioni del¬ 
lo sviluppo e della crisi. Ciò- 

ha inve.slito non .solo le con- m ■ ■ i n#! 

dizioni materiali di vita, ma ESDUISO QQI I^I 
tutta la collocazione comples- " ■ Il 

siya della gioventù risi^tto aSSRSSOra 06110 
alla cn.s] della società. E a 

noi si pone il problema, più Punilillf Ahnmil 
urgente ancora che nel pas- MlflWAAW 

salo, di fare i conti con il L’AQUILA — L’assessore all’ 
comple.iso della condizione urbanistica della Regione 
giovanile, superando il limite Abruzzo. Luigi Camilii, è 
di economicismo che talvolta stato espulso dal PSI. La decl- 
ci ha portato a vedere come sione, presa dalla Comm'»àsio- 
« separate» le singole quj- ne centrale di controllo del 
stioni, e di avviare invece tra ^ 

i jjovam Ul. »rio confromo Smfn“ Sc^^drchu! 
sulle prospettive di rinnova- ^ trasparenza » neli’as- 

mento della socie;.i italiana, solvlmento deirincarìco nella 

Oggi c'è l’accordo program- giunta • regionale di centro- 


dosi di un complesso di nomi¬ 
ne e designazioni importanti 
alle qttali il Consiglio di am¬ 
ministrazione è pervenuto con 
votazione di larghissima mag¬ 
gioranza (1 astenuto e 1 con¬ 
trario su 14 presenti). 

«Questo atto del Consiglio 


co », conclude Guerzoni. che è stato tuttavia criticato per- 
cita poi come appuntamenti ché non sarebbe stato eser- 


importanti la prima a-ssem- citato con guella piena auto- 

talea degli univeraitari wmu- 3X^5>mL'“de‘ì“c?muS 
msli e il convegno, organiz- , , ,,, » 


della politica dei comunisti 
per la RAI e per tutti gii 
istituti ed enti pubblici. Al¬ 
cune critiche che noi accet¬ 
tiamo provengono da chi é 
impegnato come noi per la ri¬ 


tenuti. non avrebbero offerto 
garanzie per lo stesso supc 
ramento di questo metodgi re¬ 
siduo. Perciò, nella sostanza, 
le nomine sono valide; da 
fiarte nostra, abbiamo indica¬ 
to persone idonee per indi¬ 
scussa capacità professionale 
e per prove date in annS di 
battaglie e contributi per fo 
re della RAI un servizio pub 
blico obiettivo, imparziale nel¬ 
l’interesse della crescita de 
mocratica del Paese, come 
è indicato nella legge. 

« Bisogna tenere presente, 
inoltre, che questo atto del 
Consiglio non è .separato 
da altre questioni importanti, 
sulle quali si sono fatti in¬ 
dubbi passi avanti. Mi rilfer)- 
sco alle leggi per la regola¬ 
mentazione delle Tv private 
ed estere e per la riforma 
deireditoria, alia stesura 
delle quali stanno lavo¬ 
rando — propriamente — le 
forze politiche e parlamen¬ 
tari. 

« In queste condizioni, il 
(Consiglio, a mio parere, ha 
fatto bene ad adottare le de- 


, , forma, per lo sviluppo e il fatto bene ad adottare le de- 

DAflO VcnCQOni potenziamento del servalo ctsioni per chiudere corretta- 

pubblico rad io-televisivo; al- mente una fase di incertezza 


malico tra i partiti demo- sinistra) e al suo rifiuto di 
oratici (nel quale si paria, accogliere l’invito del partito 
tra l aUro. di riforma della a dimettersi dalU carica In 
secondaria e deH’univcrsità): aii* 

esso offre ^ssibihlà nuove di espuLslone di Luigi Camini 


avanzamento, ma presenta 
anche dei rischi: se raccor¬ 


do fosse di.satteso. se non si getto — bloccato In extremis 
ottenessero dei risultati con- dag’* organi di oontroilo re- 
creti. si proporrebbe il pe- gionall — sarebbe stato ap- 
ricolo di' una sfasatura tra i punto appoggiato daH'ass»- 


pubblico rad io-televisivo; al- 
___— tre sono da respingere per¬ 
ché vanno nel senso opposto. 

FcnulcA filli PSI “A osservatori è ap- 
llill rparso che le deliberazioni dei 
f II Consiglio di amministrazione 

nCCACCAflB fl6llfl siano state una traduzione 

meccanica di decisioni prese 
al,---» altrove. Non è stato proprio 

K6fllOII6 APlwZaw così. Il consìglio ha delibe- 

^ rato dopo che per mesi si 

L’AQUILA — Lfissesisore all g discusso su e.ssetti e no- 

urbanistica della Itóglone mine per rilanciare le socie- 

Abnizzo. Luigi Camilii, e tà collegate, per dare funzlo- 

stato espulso dal PSI. La deci- naiità all'azienda e per dare 

sìone, presa dalla (^omm'ts^.o- avvio concreto alla organiz- 

ne centrale di controllo del zazione della terza rete tele- 

partito, è in riferimento alla visiva. Dei resto, il Consi- 

condotta amministrativa del gijo ha dato prova di com- 

Camilli («mancanza di chia- pietà autonomia e rapidità 

rezza e trasparenza » neli’as- di decisione per la nomina dei 

solvlmento deirincarico nella direttore generale, dopo le 

giunta • regionale di centro- dimissioni del dottor Gllsenti. 

sinistra) e al suo rifiuto di Qui la decisione é stata sua. 

accogliere l’invito del partito preparata e condivìsa unani- 

a dimettersi dalla carica in memente, senza interferenze 

via cautelativa. esterne. Per le altre nomine 

n caso che ha portato all' la questione era diversa e 

espulsione di Luigi Camilii più difficile perché derivava 

riguarda una lottizzazione a da precedenti prese di posi- 

Pineto (Teramo) il cui prò- zione e da metodi preesisten- 

getto — bloccato in extremis ti che li Consiglio rifiuta, me. 

dag’* organi di oontroilo re- di cui non poteva non tenere 


riguarda una lottizzazione a 
Pineto (Teramo) il cui pro¬ 


rapporti politici e il movi¬ 
mento dei giovani. Ecco dun- 


sore aH’urbanlstlca nonché 
da un altro esponente del PSI 
— Emilio Ibi, già membro 


que che a quest ultimo si po- ^unta comunale dell’ 

no oggi i obicttivo di interve- Aquila — anche lui ora espul- 
nire autonomamente, di esse- so dal partito. 


conto: per quanto ci riguar¬ 
da, devono considerarsi la 
chiusura definitiva di un ci¬ 
clo. 

« Era necessario corregge¬ 
re senza ulteriore ritardo si¬ 
tuazioni ed equilibri Insulfl- 
denti e sbagliati che, se man- 


e dare soluzioni efficaci alla 
azienda. E* chiaro che il Con¬ 
siglio è ora impegnato a por¬ 
tare avanti con rapidità ed 
efficienza le decisioni prese, 
vitalizzandole con il maxime 
deila sua autonomia. Nello 
stesso spirito, il Consiglio si 
accinge ad affrontare altri 
problemi di assetto deiraaien- 
da per il suo sviluppio: decen¬ 
tramento. nella unità, dell’ 
azienda; terza refe; sedi e 
centri di produzione». 


1 nuovi 
dirìgenti 
della Fonit 
Cetra 

ROMA — Si è riunito ieri a 
Roma il nuovo Consiglio di 
amministrazione della Ponit 
Cetra. «Consociata» ' della 
RAI, per la nomina dei diri¬ 
genti. avvenuta con voto una¬ 
nime. Leone Piccioni è stato 
eletto presidente, Giorgio A- 
fosti vice presidente, Giusep¬ 
pe Lamberto anuninistratoit 
delegato. Direttorè generale A 
stato nominato Mario Zono- 
Ictti. - ' •* '• ‘ -I -. 
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Perché si rilegge il romanziere tedesco 
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Lo strano destino postumo del.'o scrittore'di cui si celebra i- centenario della na¬ 
scita — Uno scandaglio critico oltre gl i schemi del rom inticismo ' irrazionalista 


cui si celebra i’ centenario della na* Pluralismo o separatismo? 


II 2 luglio 1877 nasceva 
nella cUta uiirltemberohcse 
di Calw Hermann Hesse. 
Nell’aprile scorso il cenic- 
nario è stato celebrato a 
Marbach, dove si trova il 
più vasto archivio hessiano, 
con un < simposio > sul te¬ 
ma « Hesse critico della let¬ 
teratura. La critica della let¬ 
teratura e Hesse », al quale 
sono intervenuti importanti 
studiosi, dal sovietico Reso 
Karalaschwili al canadese 
Adrian Hsia, dal tedesco- 
orientale Fritz Bòttger allo 
statunitense Theodore Ziol- 
kowski, per non parlare dei 
germanisti tedesco-occiden¬ 
tali, come Hans Mayer, fran¬ 
cesi, come Maurice Colle- 
ville. II 13 maggio di que¬ 
st’anno, a Calw, è stata or¬ 
ganizzata una tavola roton- 
. da internazionale a cui han¬ 
no preso parte, tra gli al¬ 
tri, il figlio di Hesse, Hei- 
nor, e il noto studioso Mar¬ 
tin Pfeifer. Nella cittadina 
di Montagnola, presso Lu¬ 
gano, dove fin dal 1919 Hes¬ 
se aveva trasferito la sua 
dimora, si è avuta, nella ri¬ 
correnza della nascita, una 
commemorazione ufficiale 
con due relazioni, rispetti¬ 
vamente tenute da Werner 
I Weber dell’università di Zu- 
' rigo e dall’autore di que¬ 
sto articolo. 

Che l’interesse per lo 
scrittore svizzero-tedesco sia 
testimoniato nel nostro Pae¬ 
se, più daH’impcgno dei tra¬ 
duttori (la più recente ver¬ 
sione italiana è quella del- 
ì’Ultima cstnte di Klingsor, 
curata da Mario Specchio 
per i tipi di Guanda). • da¬ 
gli interventi sui quotidia¬ 
ni e da una larga parteci¬ 
pazione di lettura del pub¬ 
blico medio e giovanile piut¬ 
tosto che dal lavoro pro¬ 
priamente critico-speciaiisti- 
co è un dato ormai accer¬ 
tato. Ne offre un’ulteriore 
conferma la scrupolosa e 
attenta rassegna dedicata 
alla ricezione di Hesse in 
Italia da Gottfried Gumme- 
rer nel volume uscito da 
appena un mese presso Su- 
hrkamp (Hermann Hesse- 
loeltweite Wirknng), dove 
si fa il punto sulla storia 
dell’influenza e della pene- 
trazione di Hesse nei vari 
Paesi europei ed extraeu¬ 
ropei. 

Rettifiche 
di prospettiva 

Di Hesse, dunque, talora 
frettolosamente liquidato o- 
guardato con sospetto dal¬ 
la critica per il miscuglio 
di tradizione e avanguardia 
presente nelle sue pagine 
apparentemente «leggibili» 
senza difficoltà, di questo 
strano autore, dall’incom- 
prensibile < fortuna > anche 
presso Pae.'^i a. regime so¬ 
ciale diverso, se non addi- 
ritura opposto, si discute 
ancora e non senza qualche 
novità d’accento, rettifiche 
di prospettiva e una seria 
volontà di rimeditarlo a 
fondo. E’ fin troppo noto 
come sia stata la beat ge¬ 
neration ad aver dato, tra 
la fine degli « anni sessan¬ 
ta > e il principio del decen¬ 
nio successivo, un nuovo 
impulso ad una « rivisita¬ 
zione » di questo • scrittore 
che non si è esaurita nelle 
suggestioni di massa di un 
« culto > hessiano diviso tra 
meditazione, zen, esaltazio¬ 
ne hippy della droga e del 
drop out c l’ideale di un 
« vangelo psichedelico > (R. 
Koester). A parte la rile¬ 
vante incidenza, sul piano 
critico-storiografico, dei con¬ 
tributi offerti dalla germa¬ 
nistica americana, va sotto¬ 
lineato che proprio questo 
ritorno a Hesse ha costitui¬ 
to uno dei punti d’attacco 


Mostra 

intemazionale 
del libro 
a Mosca 

Più di milleduecento ca¬ 
se editrici di sessanta pae¬ 
si del mondo saranno pre¬ 
senti alla mastra «Il li¬ 
bro al servizio della pece 
e del progresso» che si 
terrà a Mosca dal 6 al 14 
settembre di quest'anno. 
L'esposizione è la prima 
mostra-fiera intemaziona¬ 
le del libro che si tiene 
nella capitale sovietica. 

Oltre alle sezioni alle¬ 
stite dagli editori dei pae¬ 
si socialisti, saranno pre¬ 
senti tra le altre le asso¬ 
ciazioni nazionali degli e- 
ditorì e dei venditori di 
libri dell’Austria, Austra¬ 
lia, Inghilterra, Spagna, 
Francia, Finlandia, RFT, 
Svizzera, Giappone. Alge¬ 
ria. Bangladesh, Guiana. 
Guinea-Bissau, Mozambi¬ 
co, India, Irak, Libano. 
Nel corso della mostra 
«n libro al servizio della 
pece e del progresso» ol¬ 
tre alla presentazione di 
un’ampia varietà di pub¬ 
blicazioni si svolgeranno 
incontri e dibattiti sul 
ruolo dell’editoria per la 
affermazione delle idee di 
progresso e della pace. 



Hermann Hesse 

del movimento studentesco 
e giovanile underground ne¬ 
gli anni dcU’escalatton del- 
l’aggressione Usa nel Viet¬ 
nam. L’eclettismo attraverso 
il quale veniva filtrata la 
lettura di Hesse nei giovani 
intellettuali americani, con¬ 
sentiva di mettere al servi¬ 
zio di un vasto movimento 
di ■ protesta quei motivi a- 
narchico-libertari, pacifisti, 
apolitici o metapolitici, mi¬ 
stico-buddisti, etc., nei qua¬ 
li veniva sia pure confusa- 
mente articolandosi una cri¬ 
tica ■ della civiltà teconolo- 
gica caratterizzata dai mo¬ 
delli consumistici, da un la¬ 
to, e dalla brutalità dell’ 
imperialismo capitalistico 
dall'altro. Hesse diventava 
in tal modo un punto di ri¬ 
ferimento per una concezio¬ 
ne alternativa aH’amcrtcan 
tvay of life. • - . , 

Di questo « strano » desti¬ 
no postumo lo scrittore sve- 
vo sarebbe stato forse l’ul¬ 
timo a stupirsi: non cosi 
invece i suoi distratti stu¬ 
diosi, che si sono baloccati 
a lungo con l’immagine di 
un Hesse « conservatore », 
tardo epìgono dei romanti¬ 
ci, visionario estraneo al 
mondo, custode indefettibi¬ 
le dei sacri valori umanìstì- 
co-borghesi. Com'è possibi¬ 
le —• era proprio il caso di 
domandarselo — che , uno 
scrittore così isolato — e 
proprio i lunghi anni tra¬ 
scorsi a Montagnola ne so¬ 
no l’attestazione più evi¬ 
dente —, così schivo dal tu¬ 
multo e dalle seduzioni di 
quella che lui chiamava 
« l’età del feuilleton », s’im¬ 
ponga con tale forza in un 
mondo in cui la solitudine 
dei poeti costituisce già di 
per sé l’accettazione o la 
rassegnazione ad un ruolo 
di emarginato? Hesse non 
è uno scrittore engagé — 
impegnato — nel senso che 
si è dato c si dà ancora a 
questo termine e neppure, 
per altro verso, ostenta 
provocatoriamente una po¬ 
sizione di aristocratico ri¬ 
fiuto del mondo moderno 
in blocco, rinserrandosi nel 
culto del passato o nel mi¬ 
to della letteratura. Se si 
considera poi Fctichetta del¬ 
lo scrittore « grande-borghc- 
se » a\TÌcinabiIe a Thomas 
Mann, con cui gran parte 
della crìtica ha cercato di 
sistemare nel mausoleo let¬ 
terario l’autore del Lupo 
della steppa e - del Gioco 
delle perle di vetro, lo scon¬ 
certo tende addirittura ad 
accentuarsi. Come può pia¬ 
cere ai giovani, così dura¬ 
mente polemici contro il 
mondo dei padri e contro 
le forme istituzionali del¬ 
la letteratura, uno scritto¬ 
re dalla presunta vocazio¬ 
ne conseiA'atrice, che sem¬ 
bra nascondere nei compo¬ 
sti e severi paludamenti 
della Humanitas classico- 
borghese una sostanziale in¬ 
differenza ai problemi reali 
di una società industriale di 
massa, irta di profonde con¬ 
traddizioni sociali c caratte¬ 
rizzata dal disprezzo per la 
vita umana in generale? 

- La risposta a queste do¬ 
mande non è facile ed esige 
evidentemente uno scanda¬ 
glio crìtico più approfondito 
nell’opera di Hesse al di là 
dei facili schemi del roman- 


vietico A. Beresina sottoli¬ 
nea l’avvicinamento del Gio¬ 
co delle perle di vetro al 
Wilhelm Meister di Goethe. 
Il fatto che nel grande ro¬ 
manzo hessiano il magister 
ludi Josef Knecht si assu¬ 
ma l’educazione del giovane 
Tito, abbandonando la pura 
esistenza spirituale dell’* or¬ 
dine > di Castalia, sta a si¬ 
gnificare appunto che sulle 
rovine di un individualismo 
geloso della propria elezio¬ 
ne culturale e della propria 
tradizione si costruisce l’eti¬ 
ca del « servizio », intesa co¬ 
me capacità di destinarsi a 
un compito che va oltre di 
noi perché ci impegna a fon¬ 
do, fino al rischio stesso del- 
•a vita (e Knecht annegherà 
appunto nel tentativo di se¬ 
guire l’allievo nelle gelide 
acque di un lago), in una 
dimensione sociale ignorata 
dagli aristocratici dell’intel¬ 
letto. Del fatto che questo 
motivo del « servizio » rice¬ 
va la sua perfetta secolariz¬ 
zazione antipietista e ■ anti- 
calvinista ' nel trasformarsi 
da «servizio divino» in «ser¬ 
vizio per l’uomo », lo stesso 
Hesse è del resto pienamen¬ 
te consapevole. « Da questo 
mondo atemporale delle re¬ 
ligioni, delle filosofie c del¬ 
le arti — scriveva a propo¬ 
sito del Pellegrinaggio in 
Oriente — si ritorna ai pro¬ 
blemi quotidiani, e^ anche a 
quelli pratici e politici, non 
già infiacchiti, bensì tem¬ 
prati. armati dì pazienza e 
di umorismo, di nuova vo¬ 
lontà di comprensione, di 
nuovo amore per il vivente, 
per le sue angustie e i suoi 
errori ». 

Immagine 

dell’uomo 

■ Uno studioso tedesco - o- 
rientalc, Hans-Joachim Ber¬ 
nhard, afferma che Hesse 
ha trasferito rìmmaeine del- 
Tuomo borghese, disgrega¬ 
tosi già nesli < anni venti » 
a causa della brutale realtà 
dei rapporti capitalistici di 
produzione, in una sorta di 
dimensione atemporale, nel¬ 
la « patria interiore » del 
borghese umanista in cui 
sembrano permanere incor¬ 
rotti e puri i tratti ideali 
delFumanità. Questa « tra¬ 
sposizione » non è da con¬ 
siderarsi in alcun modo, per 
Bernhard, come risultato di 
un fatuo «gioco soggettivi- 


storìche e sociali concrete 
che rendono possibile una 
vita umana. Ci sembra che 
Hesse, nella sua opera in¬ 
tacchi » profondamente pro¬ 
prio questo umanesimo, ser¬ 
vendosi paradossalmente del¬ 
l’individualismo (cioè di una 
ricerca profondamente lega¬ 
ta alla interiorità del sin¬ 
golo fino alla definizione 
< asociale « della sua rivolta 
contro la borghesia e il pro¬ 
gresso) per abbattere le tra¬ 
sposizioni ideali, le mistifi¬ 
cazioni sapienti — cultura¬ 
li, appunto — dell’indivi- 
dualismo umanistico. ' « Li¬ 
berazione dallo storile, so¬ 
litario virtuosismo dello ar¬ 
tista », dice. 

Se dunque di individuali¬ 
smo ancora si può discorre¬ 
re, a proposito di Hesse, 
questo non è più, per lui, 
inscindibilmente connesso 
all’individuo come « sog¬ 
getto », come prodotto in sè 
compiuto di una ideologia 
totalizzante della « ragione > 
umanistico-strumontale, la 
ratio tecnologica e tecnocra¬ 
tica del capitalismo. L’uomo 
« totale », l’uomo che sta al 
di là 0 al di qua del sogget¬ 
to, cioè dell’Io in senso an¬ 
gustamente egoistico, del¬ 
l’Io come « proprietario », è 
un uomo plurimo e multi¬ 
valente, mia pluralità di 
molti Io, come dirà Hesse 
nella Dissertazione del Lupo 
della steppa, un’invenzione 
artistica, un gioco deU’im- 
maginario, una figura che 
ironicamente sopprime se 
stessa, nel senso che non si 
pone più come modello nor¬ 
mativo, cardine di un siste¬ 
ma di valori, ma come l’esi¬ 
to ultimo di un processo va¬ 
nificante ogni ellìmero ribal¬ 
tamento della realtà nel¬ 
l’apparenza. 

Se Hesse, oggi, ha solleci¬ 
tato strati diversi di lettori 
a leggerlo con un « altro » 
occhio, mirando allo spesso¬ 
re dei problemi, che poi è 
tutt’uno con la qualità arti¬ 
stica e stilistica della sua 
opera, è perchè egli rappre¬ 
senta una deviazione dal 
modello di cultura proprio 
della civiltà eurocentrica oc¬ 
cidentale, della società « af¬ 
fluente », che a tutto mira, 
fuorché alla consapevolezza 
e all’affrontamento del « do¬ 
lore ». Hesse non è un « poe¬ 
ta del piacere > — come è 
stato detto — il fatto che 
sia d’accordo con Freud nel- 
l’affermarc che la « felicità 
non è un bene della cultu¬ 
ra » e che le sue radici af¬ 
fondino ■ invece nell'econo- 
mia della libido, non signifi¬ 
ca oblio del dolore, narcosi 
letargica o viaggio ai con¬ 
fini della droga. Basterebbe 
ricordare il suo ammonimen¬ 
to ai giovani nel lontano 
1819: « Voi siete eletti per 
divenire voi stessi nel dolo¬ 
re, per riconquistare nella 
sofferenza il vostro stesso re¬ 
spiro, quel pulsare del vo¬ 
stro cuore che avete perdu¬ 
to. Soltanto cosi potrete usci¬ 
re dalla solitudine per rien¬ 
trare in una nuova comu¬ 
nità ». 

Ferruccio Ma$ini 


La questione del finanziamento secondo la Costituzione - Una proposta di 
legge avanzata dalla DC che potrebbe provocare una pericolosa spaccatura 
Le istituzioni statali come sedi di un confronto tra le diverse tendenze culturali 


' Il documento La scuola cat¬ 
tolica della Sacra Congrega¬ 
zione per Veducazione catto¬ 
lica, pubblicato dall’* Osserva¬ 
tore Romano ». ha provocato 
molta discussione, com’era 
prevedibile e ne provocherà 
ancora. Che il documento — 
di tono e livello culturale sen¬ 
za dubbio elevato — non sia 
rivolto in modo specifico a 
particolari situazioni naziona¬ 
li, com’è stato dichiarato, 
non c’è da dubitare, dato che 
i documenti della Chiesa in 
materia di educazione intendo¬ 
no avere quasi sempre carat¬ 
tere universale. Ma un testo 
che, insieme con importanti 
affermazioni sul contenuto del¬ 
l’educazione e, in particolare, 
dell’educazione cristiana e sul 
ruolo della scuola, presenta 
in varie sue parti la richie¬ 
sta di finanziamenti piibbltci 
alla scuola cattolica, non può 
non interessare in particolare 
la poltlica italiana, dal mo¬ 
mento che in Italia si agita 
da tempo una questione sco¬ 
lastica: la questione se il de¬ 
naro pubblico debba andare 
alla scuola pubblica o anche 
alla scuola dei privati, reli¬ 
giosi o laici che siano. 

Basta scorrere la stampa 
quotidiana successiva alla 
pubblicazione del documento 
per vedere che la questione 
s’è riproposta nei termini tra¬ 
dizionali: Giuseppe Lazzati 
sull’t Osservatore Romano » 
ha sostenuto, fra gli altri, l’ar¬ 
gomento del « risparmio »; 

« lo Stato, sovvenzionando in 
modi adatti la scuola cattoli¬ 
ca, potrebbe anche risparmia¬ 
re senza venire meno affatto 
al proprio dovere di rendere 
effettivo l’obbligo scolastico 
da parte dei cittadini ». Se¬ 
condo A. Gaietti («!La discus¬ 
sione») in Italia siamo più 
avanti che in altri paesi per 
lo sviluppo dei rapporti fra 
la scuola e la società, ma sia¬ 
mo arretrati « in quanto nel¬ 
la prassi concreta la plura¬ 
lità di scuole esistenti, e cioè 
le scuole cattoliche, sono mor¬ 
tificate non solo sul piano eco- 
nomico-finanziario, ma ancor 
più su quello dello spirito di 
tollerante rispetto per la loro 
visione della cultura e della 
vita >; scuole che possono get¬ 
tare il seme fecondo del plu¬ 
ralismo * rischiano di essere 
emarginate ad opera di un 
laicismo intollerante e di non 
poter ■ esercitare questa fun¬ 
zione dinamica di costruzione 
del pluralismo». 

G. Rovea («Il popolo»), do¬ 
po aver riconosciuto che è 
possibile a determinate con¬ 
dizioni il pluralismo nella scuo- ! 
la pubblica, parla del « plu¬ 
ralismo di istituzioni scolasti¬ 
che, la cui validità educativa 
consiste non già nel presen¬ 
tare acriticamente un unico 
modello di cultura, quanto 
piuttosto nel presentare ì ra¬ 
ri modelli culturali offrendo 
contemporaneamente i criteri 
per una loro valutazione cri¬ 
tica », e fa seguire a questa 
difesa della scuola cattolica 
come sostanza del « plurali¬ 
smo» scolastico la denuncia 


dell’t invadente monopolio sta¬ 
tale » e dei « secolari pregiu¬ 
dizi » che offuscherebbero chi 
non ritiene che il migliore plu¬ 
ralismo sia quello delle scuo¬ 
le separate. 

Il pluralismo autentico, so¬ 
stiene S. Maggiolini, direttore 
della «Rivista del clero ita¬ 
liano », sul « Corriere della se¬ 
ra », consente di comunicare 
e di scoprire i valori della li¬ 
bertà personale: non quello 
che si usa strategicamente in 
vista di un «consenso» che non 
è meno violenza perché tende 
a raggiungere il modo di pen¬ 
sare e di impostare la vita. 

Non vanno trascurati molti 
articoli della stampa cattoli¬ 
ca che nelle settimane e nei 
giorni scorsi hanno tuonato 
contro le amministrazioni co¬ 
munali e regionali di sinistra 


accusandole di voler strappa¬ 
re ai cattolici e alla Chiesa 
il diritto di fare assistenza e 
così riprendendo una campa¬ 
gna che negli anni scorsi ave¬ 
va raggiunto toni furibondi. 

L’argomento dei diritti co¬ 
stituzionali è sempre colloca¬ 
to al centro del dibattito da 
IKirte cattolica e democristia¬ 
na. L’on. Bardotti, sul « Popo¬ 
lo» del 27 agosto 1070, discu¬ 
tendo con Marisa Rodano, 
rammentava non soltanto l’ar¬ 
ticolo 33 della Costituzione se¬ 
condo il quale enti e privati 
hanno diritto di aprire .scuole 
« senza oneri per lo Stato », 
ma anche il 30 e il 31, che ri¬ 
conoscono alle famiglie il di¬ 
ritto ad agevolazioni econo¬ 
miche per adempiere ni loro 
compiti educativi. Giovanni 
Gozzer sullo stesso « Popolo » 



LE GAMBE DI RASO 

rivestite di calze e scarpe compongono la scultura di raso 
realizzata da Ann Slavit per il c G.W.V. Smith Museum » di 
Springfield (Massachussets) negli USA. La singolare opera, 
intitolata « Mrs. Lewis », fa parte di un complesso di lavori 
esposti alla mostra « Women on Women ». NELLA FOTO: 
un'assistente del museo controlla le cuciture delle calze sulla 
scultura. 


Ricordo dello scrittore Francesco Cangiullo 

Futurista per istinto 

Autore di raccolte poetiche, testi teatrali e romanzi, è una delle figure più interessanti 
della cultura napoletana di questo secolo - Un letterato che non fu mai « di regime » 

Viveva da anni, quasi com- 1 turista » ai teatro Mercadan- | c in altre città. Ovoinque il [ capiti d'incontrare, con l'acu- 


plelamente dimenticalo e in 
condizioni non certo floride, 
a Livorno. Eppure. Francesco 
Cangiullo — lo scrittore na¬ 
poletano morto pochi giorni fa. 
all'età di 93 anni — è sicura¬ 
mente una delle figure più 
interessanti della cultura na¬ 


te di Napoli, la città « passa¬ 
tista » per eccellenza, dove la 
predicazione marinettiana era 


pubblico reagì o mostranda-i tozza di chi è obbligalo a ri- 
« spaventosamente allegro » ferirlo non so a chi ». Si è la- 
oppure dando vita a furibon- scialo sedurre dalla «napo- 


destinata a scontrarsi con la de scazzottate nelle quali Ma- letanità ». anche se conserva 

persistente predilezione per rinetti c lo stesso Cangiullo | sempre almeno qualcosa degli 

mandolini, chiari di lima, mer- erano sempre fra ì più attivi. 1 irridenti e sarcastici umori 


del 25 settembre * aveva os¬ 
servato, a proposito di Comu¬ 
nione e Liberazione, che il 
pluralismo « delle reti ». come 
si esprimeva paragonando 
questo tipo di scuola a qual¬ 
cosa di simile alla RAI, nella 
forma di scuole ideologiche 
contrapposte significava una 
Ionizzazione con divisione del¬ 
la torta finanziaria statale, ed 
era tornato a prospettare la 
tesi a lui cara d’uua scuola 
con « funzione tecnica », che 
dà * un’armatura tecnica, cri¬ 
tica, fondata su metodologie 
di analisi e di lavoro». Gli 
aveva rispo.sto A. Aricisi, sem¬ 
pre sul € Popolo », il 13 no¬ 
vembre ribadendo che «le 
scuole di comunità, create li¬ 
beramente dall’iniziativa delle 
famiglie, appaiono come l’al¬ 
ternativa più solida e meno 
occasionale alla nuova cultu¬ 
ra di regime dilagata ». Nel 
dicembre deìl’anno scorso la 
direzione della DC aveva riaf¬ 
fermato il pluralismo scolasti¬ 
co nelle c delle istituzioni di 
contro alla « linea tendente al¬ 
l’emarginazione della scuola 
privata ». 

La campagna 
democristiana 

Come si vede, la DC par¬ 
tecipava attivamente alla cam¬ 
pagna a favore della scuola 
privata già prima che uscisse 
il documento pubblicato dal- 
l’« Osservatore ». Subito dopo, 
fi ha partecipato richiaman¬ 
do l’attenzione sulla proposta 
di legge n. 9 presentata l’an¬ 
no scorso all’apertura del 
Parlamento con la firma d’una 
cinquantina di deputati e che 
riprendeva un’analoga propo¬ 
sta presentata nella legisla¬ 
tura precedente. U progetto 
afferma il diritto delle fami¬ 
glie a scegliere la scuola per 
i propri figli, dei privati ad 
aprire scuole, regola lo sta¬ 
tuto delle scuole paritarie, isfi- 
iHisce un consiglio per la scuo¬ 
la non statale pre.sieduto dal 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione, e infine indica i criteri 
per rendere effettiva la pari¬ 
tà: lo Stato dovrebbe rila¬ 
sciare alte famiglie « un buo¬ 
no-scuola, da utilizzare esclu¬ 
sivamente per l’iscrizione dei 
figli alla scuola paritaria pre¬ 
scelta. L’entità del buono vie¬ 
ne annualmente rapportata al 
costo-alunno della corrispon¬ 
dente scuola statale in m'esu- 
ra pari all’80 per cento del 
costo stesso» (art. 16), il che 
significherebbe finanziare la 
scuola paritaria al 100 per 
cento ed oltre, dato che gli 
insegnanti di questa scuola 
costano molto meno di quelli 
dello Stato. Seguono altri ar¬ 
ticoli che prevedono anch’es- 
si delle forme di finanzia¬ 
mento. 

In risposta al documento 
della Congregazione vaticana 
c agli articoli e commenti di 
parte cattolica e democristia¬ 
na non c’è stata nessuna 
« campagna laicista ». Cristia¬ 
ni democratici (come G. Gi- 
rardet pastore valdese e Pie¬ 
ro Pratesi) e personalità ap¬ 
partenenti ai partiti laici e 
di sinistra hanno replicalo 
con fermezza ma senza ac¬ 
centuazioni polemiche. Codi- 
gnola (« La Repubblica ») ha 
osservalo che non è pluralista 
ma separatista la società che 
« fa corrispondere islituzioni 
separate e concorrenti (in que¬ 
sto caso la scuola) alle di¬ 
verse ideologie ». Pratesi («La 
città futura ») ha parlato di 
€ pluralismo dei ghetti », che 
€ produce eserciti per lo scon¬ 
tro, cristallizza le chiusure 
ideologiche, fa diventare la 
politica un derivato della fe¬ 
de, alimenta gli integralismi 
settari ». 

.Anche nel recente passato 
non ci sono state esasperazio¬ 
ni dei toni polemici. Marisa 
Rodano rammentò Panno scor¬ 
so che il nostro obiettivo re¬ 
sta «che lo Stato (intenden- 


stico ». ma come espressìo- poletana di questo secolo. In¬ 
no di un rifiuto radicale dei ^ntraddittoria. 

processi di degradazione u- Perche Cangiullo. dopo aver 
mana presenti nella socie- parte non di sc¬ 

ià capitalistica. Di qui un wndo piano nel mov^m€nto 
parziale ricupero di Hesse, futurista, sembro spe^ sca- 

, . - j- _ dere nella frequentazione ai 

la riscoperta, cioè, di « una ^ 

buona parte della sostanza che è la «na- 

umanistica della sua o^ra». poletanità », Si deve, in ogni 
Ma e propno il tramite al- ^. 350 . al revival futurista di 
traverso il quale avTcrrcb- questi anni se. almeno, il suo 
bc questo « ricupero ». cioè nome è tornato a circolare. 
Tunità classica, schilleriana. Anche se. solitamente, nelle 
di elica ed estetica, a la- antologie cì si limita a ripor- 
sciarcì perplessi e a sagge- tare una sola sua poesia, quel- 
rirci invece l’ipotesi che il la intitolata «li sifone d'oro» 
ricupero dì Hesse ai fini di (che è certo un documento 
un «umanesimo» radicai- letterario di grande interesse,. 
mente diverso da quello bor- Cangiullo esordi come poe- 
ghese, «lebba avvenire se- ta, nel 1912, con i v«‘si liberi 
guendo un percorso che non de < Le cocottesche ». presen- 
lo riconsegni in qualche mo- faU da Palazzes^i, tóli in 
do al passato, cioè alla tra. «f? 


come « Le .serate futuriste ». ] 
pubblicato da Cangiullo nel j 


mente una delle figure più | gelline e piedigrotte. E pr<> Verso la fino degli .Anni Ven- 
interessanti della cultura na- j prio « Piedigrotta » s’intiiola il tì c’è il distacco dal movimen- 
poletana di questo secolo. In- ! «poema parolibero» scritto e to futurista, che però è pur 
teressante. e contraddittoria, declamato da (Cangiullo nelle • sempre aH’origine della scrit- 
Perché Cangiullo. dopo aver «serate» e poi pubblicato da tura di un libro di kitorcsse 
avuto una parte non di se- Marinetti nel 1916. &nza dul> come «Le serate futuriste », 
condo {nano nel movimento . b:o uno dei testi più si^ifica- j pubblicato da Cangiullo nel 
futurista, sembrò spesso sca- tiri del futurismo, cui Can- j jggt, g rc.sto. in quegli 
dere nella frequentazione di giullo darà ancora originali t anni già il futurismo era or- 
quella cosa nefasta e abba- apporti con « (Taffeconcerto ». lontano dalle origini 

stanza oscena che e la «na- « Poesia pentagrammata » e .e cver.sive e anarchiche che. è 
poletanità », Si deve, in ogni « Dieci commedie sintetiche, presumere, avevano affa- 
caso. al revival futurista di futuriste». , . | scinato Cangiullo, il quale nel 

questi anni se. almeno, il suo Cangiullo. si occupò attiva- movimento era entrato trovan- 
nome è tornato a circolare, mente in quel periodo dovi una corrispondenza con 
.Anche se, solitamente, nelle anche di teatro, collaboran- ; nrrkrm unTimMitì «-h» n(»r 


Verso la fine degli Anni Ven- giovanib. Ne del resto, nep- * 

ti c'è il distacco dal morimen- P’Jrc in questi anni. Cangiullo /„ «rSf? di nórnS n 

In nnrn h nur diventa uoo scrittore « ufficia- fia in grado di garantire^ a 


le » o tantomeno di regime (e 
questo avrebbe dovuto ricor¬ 
darlo chi. per smania di con¬ 
formismo. ha in questi gior- 


1930. E. del rc.sto. in quegli 1 paragonato certe sue im 


! anni già il futurismo era or¬ 
mai ben lontano dalle origini 
j cver.sive e anarchiche che. è 


prese giovanili con comporta¬ 
menti di oggi). -Anzi, n suo 
problema principale è sempre 
quello della soprav^vivenza e 


rcinatrC^ùllo, il quale n^l dell'assolu^ mancanza di ri- 
cangiuiio. si occupo aiuvv*- movimento era entrato trovan- Pubblica, nel con 

mente - in quel periodo - corrispondenza con nessuna lo^na « Nini Cham- 

anche di teatro, collaboran- j p^pn sentimenU più che per 

do. oltre che con MannelU. ^ adesione ideolo^ka la della «bella epoque» 

col grande Pctrolkij. col qua- Scheiwille: 

to col futurismo fu uno shock ” „ . 


pagne ». delizioso romanzo sut¬ 


ure una sola sua poesia, quel- col grande Petrolini. col qua /-crTvc lui stesso che l’imwt- *^-Uu^b<^ato poi da Scheiwiller 
la intitolata « Il sifone d'oro » le preparò « Radioscopia ». futurismo fu uno sh^k 

(che è certo un documento « compenetrazione simulUnea accompagnato dalla Quasi del tutto dimenticato, 

letterario di grande interesse,, in un atto» rapjM-esenUta al ^ ^ come si è detto. C^giullo ha 

Cangiullo esordi come poe- Politeama di Napoli nd 1917 m minimo di rilancio quando 

U, nel 1912, con i v^-si liberi Con Marinetti, inv’cce, Can . ' finalmente ci .si decide a rie- 

de « cocottesche », presen- giullo redasse, nel 1921. il ma ' . saminare criticamente il fa¬ 
tati da Palazzeschi, testi in nifesto del « Teatro della sor H Cangiullo turismo, facen^ giustizia di 

gran parte riconducibili alla presa» che, dopo il Teatri» cessivi c u" s-,ngolare pers^ vecchi luoghi comuni. Così che 

moda simbolista e liberty. Po- Sintetico, intendeva < imporre naggio. P^k) nicci lo ric^ ^ Caruso e S. Martini gli de¬ 
co più Urdi « rilluminazione ». al teatro un altro balzo in « trasandato, con un dicheranno moltissime pagàie 

Nel marzo 1913, infatti. Can- avanti » proponendosi dì « esi- cappello sulle veniiire, si- preziose « Tavole 


«compenetrazione simulUnea accorpa^iaU d^ 

P ^P«rta che «il futurismo 

Politeama di Napoli nel 1917 n utìn- 


10 soiritiiaiìsmo utopico-mi- 
stichcggiantc. 

Nel rilevare, per esempio, 

11 tema della «responsabi¬ 
lità » dcU’individao di fron¬ 
te alla società, e non già 
dì fronte a Dio c alla pro¬ 
pria coscienza — un tema 
che marca la differenza del¬ 
le posizioni di Hesse rispet¬ 
to a quella dciresistcnzìa- 
lismo — lo studioso so¬ 


imperniata sul progetto dì 
educazione e autoformazio- 
ne « astratta > dell’uomo - 
umano. Sappiamo infatti che 
idealizzando in termini ex¬ 
tratemporali rimmagìnc del- 
ruomo-umano di contro a 
una realtà (quella capitali- 


Con Marinetti, inv’cce, Can 
giullo redasse, nel 1921. il ma 
nifesto del « Teatro della sor 


scoperU che « il futurismo 
non era altro che il mio istin¬ 
to»). 

n Cangiullo degli anni sue- 


«man- alla prik . cha. dopo U. TeaU- Va’So’SSf’to 

«ciamo irr,rionalis.._o_dov ti»e'’’^iko"*roU.iaa p’SJ- 


giullo manda a Marinetti il larare sorprendendo, con Un- 
già ciuto «Sifone d’oro» c ti i mezzi, fatti idee contra.sti 
un altro testo. « Notturno in- non ancora porUti da noi su! 
zaccherato». E’ rincontro col palcoscenico, accozzi diver- 
futurismo, e quindi con l’avan- tenti non ancora sfruttati ds 
guardia europea, con le aper- noi, e capaci di scuotere gio¬ 


ie cappello sulle ventitré, si- 

lenzioso. munito sempre di im naroìibere futuriste». C’è so¬ 


sia in grado di garantire a 
tutti i bambini che ne faccia¬ 
no richiesta Q posto nella scuo¬ 
la déWìnfarmn pubblica, fer¬ 
ma restando la libertà dei ge¬ 
nitori di sceglizre soluzioni 
diverse nel campo della libe¬ 
ra iniziativa privata» e che 
se uria scuola privata vuol 
essere riconosciuta come scuo¬ 
la pubblica deve dare alcune 
garanzie, tra cui parità di 
trattamento, diritti sindacali 
per il personale, partecipa¬ 
zione dei cittadini alla gestio¬ 
ne. pluralismo ideale e cul¬ 
turale. libertà d’insegnamen¬ 
to («l’Unità». 4 settembre 
1976). 

Si trattava in quell’artico¬ 
lo di scuola dell’infanzia, a 
propesilo della quale Enrico 
Menduni scrisse («l’Unità», 
28 ottobre 1976): « ci rendia¬ 
mo conto che le istituzioni a 
gestione non pubblica hanno 
complessivamente scolto (...) 
un compito di importante sup- 


'37 (la testimonianza di Ric¬ 
ci è di quell’epoca) «cammi- 


stico-borghese) che nega lo movimento fondato da Mari 
uomo, la borghesia ha fat- netti. 


ture e le spericolatezze del condamente la sensibilità urna- na sempre solo per le vie di n imgo ingeneroso oblio di 
movimento fondato da Mari- na*. Il Teatro deHa Sorpresa Napoli, strizzando gli occhi questi anni, ■ 


fu presentato a Napoli, Ro- I come chi si difende dal sole. 


to ~ astrazione delle radici 1 C’i, subito, la « serata fu- I ma. Milano. Bologna, Firenze 1 osservando tutto quanto gli 


Fulicu Piemonl^M 


stendono i provvedimenti as¬ 
sistenziali agli alunni degli a- 
sili religiosi senza sempre ot¬ 
tenere in cambio che a questi 
bambini sia garantita un'edu¬ 
cazione di livello pedagogico 
pari a quella della scuola pub¬ 
blica, 

E’ assurdo che si possa 
pensare di ottenere di più, * 
i deputati democristiani do¬ 
vrebbero saperlo. Se una pro¬ 
posta di legge come la loro 
dovesse essere messa in di¬ 
scussione, si creerebbe uno 
spaccatura tra due blocchi, 
la DC si troverebbe isolata 
in compagnia della destra e 
perderebbe parlamentarmente 
e politicamente. 

Abbiamo discusso per qua¬ 
si trent’anni sul significato 
dell’articolo 33 della Costitu¬ 
zione, a partire dall’epoca 
della sua redazione. Alla sol- 
tocommissione dell'as.semblea 
costituente, l'onorevole Moro 
chiese non finanziamenti per 
la scuola non statale ma 
garanzia di liberlà. Poi chie¬ 
se anche parità di trattamen¬ 
to per gli alunni delle due 
scuole. Dossetti in assemblea 
il 29 aprile 1947 precisò che 
la DC chiedendo la fxirità di 
trattamento non intendeva che 
si dovessero dare finanzia¬ 
menti. Infine venne presenta¬ 
to il famoso emendamento ag- 
'giuntivo firmato da Corbino. 
Marchesi, Preti, Binni, Co- 
dignola, Badini Confalonieri 
che introduceva la formula 
«senza oneri per lo Stato» 
a conclusione del paragrafo 
che afferma il diritto degli en¬ 
ti e dei privati ad aprire scuo¬ 
le. Corbino precisò: « Noi non 
diciamo che lo Stato non po¬ 
trà mai intervenire a favore 
degli istituti privati: diciamo 
solo che nes.sun istituto pri¬ 
vato potrà sorgere con il di¬ 
ritto di avere aiuti da parte 
dello Stato ». 

L’argomento 
del risparmio 

Secondo la Costituzione, dun¬ 
que, lo Stato non ha l’obbli¬ 
go di aiutare la scuola pri¬ 
vata (ma secondo una parte 
dei costituenti ha la facoltà 
di concedere sussidi) e ha 
l’obbligo dì istituire scuole 
per tutti almeno dalle elemen¬ 
tari. Cade perciò l’argomen¬ 
to del risparmio: la scuola 
privata non fa risparmiare 
nulla al bilancio statale in 
quanto il settore pubblico del¬ 
l’istruzione dev'essere comple¬ 
to e sufficiente per tutti; an¬ 
che là dove esiste una scuola 
privata deve sorgere la scuo¬ 
la pubblica. Si avrebbe un 
doppione e nessuno sgravio. 

Questi sono i termini della 
« questione scolastica », che 
ne.ssuna forza democratica ho 
interesse a portare ad un pun¬ 
to molto caldo. C’è invece 
l’interesse comune a garanti¬ 
re uno sviluppo culturale del¬ 
la scuola pubblica tale che 
comporti una crescita del plu¬ 
ralismo culturale al suo in¬ 
terno. 


Giorgio Bini 


pardibere futuriste». C’è so- jAenza e che una funzione al¬ 
lo da augurarsi, ora, che an- trettanto importante sono chio¬ 

dando avanti il processo di mate a svolgere per far fron- 
zveupero critico dell’espcrien- te. in un periodo di crisi, ad 
iSurista spetti a Cangiulk) una richiesta che cresce im- 
il meritato risarcimento per petuosamente ». In effetti so¬ 
li Iiz^o ingeneroso oblio di no numerose le amminìstra- 
questi anni. zioni locali democratiche le 

■»?-_»_ duoli, in omaggio a questo 

ronco riOmoniOSO principio della supplenza, e- 


P.S. La mattina del giorno 
in cui l’« Osservatore roma¬ 
no» (che esce il pomeriggio) 
pubblicava il documento del¬ 
la Congregazione, usciva sul 
« Popolo » un lungo scritto di 
Luciano Caìmt sulla laicità 
della scuola. Vi si parlava di 
una scuola pubblica non as¬ 
servita « all’uno o all'altro 
credo particolare ». capace di 
« mantenere intatta la funzio 
ne educativa, pur rivolgen¬ 
dosi a .soggetti con diver.se 
visioni del mondo». L’artico 
lo sollevava questi e altri pro¬ 
blemi. che saranno affronta¬ 
ti, diceva, in settembre a Ve¬ 
rona dal convegno di aggior¬ 
namento culturale dell’Univer¬ 
sità cattolica e concludeva 
parlando di «battaglia peda- 
gogico-culiurale (e politica)» 
« per una scuola pubblica au¬ 
tenticamente laica, cioè aper¬ 
ta al sereno confronto àialo¬ 
gico. non ostile pregiudizi- 
mente verso qualche settore 
dell’esperienza umana, decì¬ 
sa nel respingere prepotenze 
e faziosità di ” principi " vec¬ 
chi e nuovi». Sono problemi 
di tutti. 


Riportata 
alla luce 
la città 
dì Tironah 

TEL AVIV. — Archeologi 
americani ed - israeliani 
hanno portato alla luce.. 
nel corso di alcuni scavi, 
i resti della città di Tim- 
nah. che sorgeva nella ter- 
la del Filistei. Oli scavi, 
vicino a Bell Shemesh, a 
circa metà strada fra Tel 
Aviv e Gerusalemme, han¬ 
no consentito di - indivi¬ 
duare due strati archeolo¬ 
gi: Hi quello kiferiore so¬ 
no stati rinvenuti i resti 
di una città cananea di¬ 
strutta dal fuoco verso la 
fine dell’età del bronzo, 
circa 1.200 anni prima del¬ 
la nascita dt Cristo. Ta¬ 
le città confinava con la 
terra abitoU dal FUitM 
e con la Giudea. 
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Decisi ieri dal CIPE 

Poste e telefoni: 

investimenti 

........ ■ ‘ 

ingenti per i 
pròssimi 5 anni 

Il Mezzogiorno tuttavia continua a riceve¬ 
re ancora mezzi inferiori al resto del paese 


ROMA — Il Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica ha- appro¬ 
vato ieri dei documénti pre- 
visionali di spesa per Jù Po¬ 
ste e le -telecomunicazioni, 
presentati come «piani» dei 
rispettivi settori, e la riparti¬ 
zione fra le regioni mcridio 
nali di 2.000 miliardi stanzia¬ 
ti dalla legge n. 183-197G per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. Le Informazioni 
fornite sono del tutto insuf¬ 
ficienti per esprimere un giu¬ 
dizio sulle scelte che sono 
.state compiute in questi im¬ 
portanti settori tuttavia alcuni 
dati generali possono dare u- 
na idea del programma, 

POSTE - E’ prevista la 
costituzione di 30 centri pri¬ 
mari meccanizzati per lo smi¬ 
stamento delle posta. Alcune 
città avranno più di un cen¬ 
tro: Genova due, Milano e 
Roma tre (di cui uno agli ae¬ 
roporti); Torino tre. Le re- 
-stanti 70 province avranno n- 
gnuna un centro detto «secon¬ 
dario*. 

La meccanizzazione del mo¬ 
vimento dei pacchi postali si 
baserà su 16 centri regiona¬ 
li ubicati nel centri nodali 
della rete ferroviaria e stra¬ 
dale. L’obiettivo è di inoltra¬ 
re la posta ordinaria in 24 
ore ed i pacchi in 5 giorni. 

L’altra branca d’intervento 
è il Bancoposta per i quali 
.sono stati già istituiti centri 
compartimentali meccanizza¬ 
ti E Roma. Bologna. Milano. 
Napoli. Ancona e Bari. Si 
prevede di completare 16 cen¬ 
tri compartimentali. L’obiet¬ 
tivo è introdurre il servizio 
elettronico allo sportello fa¬ 
cendo rapidamente operazio¬ 
ni contemporaneamente in tut¬ 
ta Italia. Attualmente il Ban¬ 
coposta maneggia mille mi- 


Simposio a Bolzano 

Zone 
ahtìfiiòco 
in alberghi 
e ospedali 

Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Con una solen¬ 
ne cerimonia inaugurale han¬ 
no avuto inizio ieri ie « gare » 
delia Sesta Olimpiade dei vi¬ 
gili del fuoco. Mille e cinque¬ 
cento pompieri si impegne¬ 
ranno in quattro distinte pro¬ 
ve fino a venerdì. 

Proseguono frattanto pres¬ 
so la Casa della cultura di 
Bolzano 1 lavori dell’undice¬ 
simo simposio internazionale 
sulla prevenzione degli incen¬ 
di. Di particolare interesse 
una relazione del delegato so¬ 
vietico Forands sulle misure 
ideonee a fronteggiare e li¬ 
mitare la diffusione degli in¬ 
cendi negli edifici pubblici 
densamente abitati, come 
ospedali, alberghi, grandi 
magazzini, sale da ballo. 

Nel corso del dibattito è 
stato rilevato come in molti 
casi (ultimo in ordine di tem¬ 
po quello dell'albergo mosco¬ 
vita «Rossja») l'evacuazione 
c l’opera di salvataggio siano 
state frustrate dalla mancan¬ 
za negli edifici di alcune zo¬ 
ne sicure con pavimento, sof¬ 
fitti e pareti termoresistenti, 
non aggredibili dal fuoco e 
dotati di porte in grado di 
non far filtrare il fumo ove 
potersi rifugiare in attesa dei 
soccorsi. Nelle sciagure di 
questo tipo, infatti, il fumo 
Si è rivelato molto più peri¬ 
coloso dello stesso fuoco. 

Si è cosi appreso che par¬ 
ticolarmente pericolosi sotto 
questo aspetto sono i mate¬ 
riali Isolanti, mentre, contro 
ogni evidenza, il legno resta 
ancora il . materiale più 
sicura . . . 

La raccomandazione che 
viene dal convegno bolzanino 
alle autorità di ogni paese è 
quindi quella di Imporre nelle 
costruzioni edilizie l'uso di 
materiale termoresistente e 1' 
apprestamento di tutte le mi¬ 
sure tali da ridurre gli ef¬ 
fetti degli incendi quanto me¬ 
no in termini di vite umane. 

Resta il fatto, come è stato 
da più congressisti rilevato, 
che uno dei provvedimenti di 
prevenzione più efficace e in¬ 
sieme più semplice, sarebbe il 
divieto assoluto di fumare e 
di accendere fuochi liberi in 
luoghi chiusi. 

Nell’ambito del Congresso 
c'era molta attesa per il pro¬ 
blema degli incendi boschivi 
lìcl quale i'Italla detiene un 
triste primato. Ma 1 funzionari 
del ministero degli Interni 
presenti al simposio hanno di¬ 
chiarato che questo tema non 
s&rà trattato in modo spe¬ 
cifico COTI la singolare mo¬ 
tivazione che « i temi del 
congresto $ono itati predispo- 
iti in anticipo». 

Resta da spiegare perchè la 
delegazione italiana non si sia 
preoccupata di approntare su 
questo argomento una rela¬ 
zione. utilizzando la presen¬ 
ta e resperlenza degli esper¬ 
ti di trenta nazioni presen¬ 
ti al congresso per recupe- 
atre il drammatico ritardo 
ékì nostro paese in q'jesto 
settore. 

^ ’ Enrico Paìssan 


Il direttore amm. Turner conferma le rivelazioni della stampa Appena diplomato 

La CIA provò su cavie umane es^uo 
droghe scosse elettriche ipnosi ri"rc?r 

Due persone rimasero uccise > Le vittime « volontarie » (e non) prelevate in UH IftVOFO 
prigioni, ospedali e università - La verità in cinquemila pagine in un ufficio • «a 
in disuso del servìzio segreto - Un « mago » impiegato come radio trasmittente SI UCC1C16 


Marcii al giorno con soli 600 
mila correntisti ma, sulla ba¬ 
se ■ della esperienza di ' altri 
paesi, i correntisti potrebbe¬ 
ro essere nell’ordine di mi¬ 
lioni. 

E* prcvi.sta l'installazione di 
H centri telegrafici elettroni¬ 
ci. A Milano e Roma sono già 
in fase di installazione. 

Il costo totale del piano, da 
eseguire entro il 1981, è pre¬ 
visto in 2.290 miliardi di lire. 

TELEFONI - La rete te¬ 
lefonica cumula i programmi 
di investimento di tre impre¬ 
se operanti nel settore, una 
statale, TASSIT Azienda Sta¬ 
tale Telefoni e due concessio¬ 
narie a maggioranza IRI, la 
SIP e ritalcable. I dati for¬ 
niti ieri non coincidono con 
quelli annunciati dalle singo¬ 
le società in pa.SLsato e non si 
conoscono i criteri della va¬ 
riazione. 

L’azienda statale investirà 
1500 miliardi più 2‘40 «disponi¬ 
bilità residuale sui preceden¬ 
ti esercizi finanziari». L’Asstt 
ba lauti profitti, rara fra le 
aziende statali, ma di essi le 
fonti padronali non parlano 
mai. forse perché vengono 
reinvestiti regolarmente a 
profitto principale dei privati 
che concorrono alla gestione 
dei telefoni. Nessuna indica¬ 
zione viene fornita su come 
l’ASSTT investirà i « suoi » 
1.7-10 miliardi e come sono ri¬ 
partite le funzioni con la SIP 
e ritalcable. 

Della SIP si dice che inve¬ 
stirà 2.800 miliardi nel 1977-78 
(la SIP ne ha annunciati però 
più si allontana il futuro più 
solo 2.400) e molti di più — 
si diventa ottimisti — dal 
1979 in poi. In realtà la SIP 
neU’ultimo anno ha lasciato 
aumentare le domande di al¬ 
lacciamento telefonico giacenti 
tornate a 280 mila. E’ l’unica 
azienda italiana che non e- 
segue tutte le commesse che 
gli vengono offerte (nonostan¬ 
te i prezzi che chiede). 

Fra i programmi di svilup¬ 
po della SIP «il servizio in¬ 
ternazionale nell’area europea 
mediante il potenziamento de¬ 
gli attuali centri ' internazio¬ 
nali di Milano e Roma e la 
creazione di tre nuovi cen¬ 
tri a Torino. Verona e Pa¬ 
lermo », Il comunicato dice a- 
rea europea mentre una di¬ 
chiarazione del ministro Co- 
lomtx) aggiunge «... e medi¬ 
terranea». come se l’aggiunta 
del Mediterraneo all’area del¬ 
le comunicazioni in telesele¬ 
zione fosse un fatto seconda¬ 
rio. Dalla relazione di bilancio 
di Italcable risulta che il traf¬ 
fico internazionale è in rapi¬ 
do sviluppo — circa il 22 per 
cento — e che l’unico recente 
incremento della teleselezione 
ncH’area del Mediterraneo è 
stato il potenziamento del ca¬ 
vo Israele-Europa Marpal. 

li comunicato ministeriale 
dice anello che con i nuovi 
investimenti la densità telefo¬ 
nica del Mezzogiorno passerà 
nel 1978 a 14.11 telefoni ogni 
100 abitanti. La relazione SIP 
di quest’anno sostiene che la 
densità telefonica ha già rag¬ 
giunto i 17.6 telefoni per 100 
abitanti nel 1975. 

MEZZOGIORNO — I dati 
sopra riportati mostrano che, 
mentre si ripartiscono i 2.000 
miliardi di fondi straordinari 
per il Mezzogiorno, l’interven¬ 
to ordinario per le Poste e le 
Telecomunicazioni non sem¬ 
bra tenere in alcun conto del¬ 
la esigenza di dotare le aree j 
meridionali di infrastrutture 
promozionali. E’ noto, ad e- 
sempio. che il risparmio po¬ 
stale viene raccolto in pre¬ 
valenza nelle regioni del ^fez- 
zogiorno. In queste regioni, 
inoltre, è meno densa la rete 
dei ser\'izi bancari. Tuttavia 
il programma del ministero 
delle Poste dà la preceden¬ 
za al Nord. Le città dove il 
servizio di Bancoposta è già 
meccanizzato sono due nel 
Mczzogionio (Napoli e Bari) e 
quattro nel Centronord. 

In questo caso il governo 
non sembra tenere conto nem¬ 
meno di fattori mercantili, 
come le maggiori possibilità 
promozionali esistenti al Sud. 

Nel caso dei telefoni, inve¬ 
ce. appare chiaro che ia SIP 
c ritalcable stanno imponen¬ 
do la legge della domanda e 
della redditività privata a 
spese di una strategia di svi¬ 
luppo. La creazione di una 
teleselezione internazionale 
fra i maggiori centri del Mez¬ 
zogiorno e i paesi che si af¬ 
facciano sul Mediterraneo a- 
vTcbbe un valore strategico 
per questa parte del nostro 
paese in quanto faciliterebbe 
le relazioni, anticipando i 
tempi, con i nuovi «poli» di 
sviluppo internazionale che so¬ 
no sorti in questa zona, dall’ 
.Algeria aU'E^Uo. dalla Libia 
ai paesi del (Tolfo Persico 
(oltre naturalmente ai paesi 
che hanno chiesto Tadesione 
alla Comunità europea). Toc¬ 
cava al governo, dunque, 
chiedere alle società conces¬ 
sionarie di adeguarsi ad una 
strategia che faciliti lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno anche 
rompendone Tisolamcnto rela¬ 
tivo in cui si trova. 


WASHINGTON - IL diretto¬ 
re della ' CIA, ammiraglio 
Stansfield Turner, ha confer¬ 
mato ieri in una deposizione 
al Congresso che per undici 
anni, fino al 1P64, il servizio 
segreto americano effettuò 
una serie di esperimenti con 
stupefacenti, sco.sse elettriche 
e ipnosi su cittadini ameri¬ 
cani. volontari o vìttime igna¬ 
re, in prigioni, università c 
ospedali. 

L’amm. Turner, che ba sot¬ 
tolineato la propria persona¬ 
le « avversione aU’impiego di 
cavie umane ». ha dichiarato 
che attualmente < nessun e- 
sperimento è in corso » ed ha 
precisato di aver disposto la 
consegna di tutto il materiale 
scoperto sulle attività degli 
anni scorsi al dipartimento 
della giustizia per un’appro¬ 
priata inchiesta. 

Due settimane or sono, lo 
stesso Turner aveva fatto di¬ 


chiarazioni sull'esistenza del 
materiale, ma aveva dato la 
sensazione che la documenta¬ 
zione degli esperimenti fosse 
scomparsa. Si è appreso in¬ 
vece ora che nei giorni scorsi 
cinquemila pagine al riguar¬ 
do sono state rinvenute in 
sette casse depositate in un 
ufficio della CLA da qualche 
tempo in disuso. . / - • . 

Sui nomi degli individui pro¬ 
tagonisti e vittime dei 149 
esperimenti descritti in quei 
documenti, il capo della CIA 
è stato riservato. Egli si è 
limitato a dire che vari casi 
ebbero luogo in edifici di New 
York e San Francisco, ebbe¬ 
ro per oggetto individui non 
sempre prestatisi volontaria¬ 
mente c che infine Tintera 
operazione terminò nel 1964, 

Gli esperimenti, come ha 
scritto il « New York Times » 
a conclusione dì una vasta in¬ 
chiesta sull’argomento, furono 


Ospedale di Caserta: due bimbi 
muoiono di gastroenterite 


CASERTA — Circa venti bam¬ 
bini del < reparto immaturi » 
della divisione pediatrica del¬ 
l’ospedale provinciale di Ca¬ 
serta sono stati colpiti da 
una forma di gastroenterite 
acuta: due di essi sono mor¬ 
ti ieri sera. 

La notizia si è appresa do¬ 
po l’esito degli esami batte¬ 
riologici ed epidemiologici di¬ 
sposti dalla direzione sanita¬ 
ria dell’ospiedale e dal me¬ 


dico provinciale di Caserta. I 
bambini affetti dal male so¬ 
no ora tutti sotto controllo 
medico ed isolati nel reparto. 

I due bambini morti ~ è 
stato accertato — erano in 
condizioni generali molto pre¬ 
carie. Per affrontare il pro¬ 
blema di una migliore assi¬ 
stenza nel reparto è stata 
disposta l’assunzione urgen¬ 
te di personale paramedico. 



Finite 
in rogo 
a Tei Aviv 

TEL AVIV — Abie Nathan, 
l'israeliano pacifista che dal¬ 
la sua nave ancorata nel Me¬ 
diterraneo ■ trasmette, ora¬ 
mai da anni musica e propa¬ 
ganda per la pace dopo le 
sue non molto riuscite missio¬ 
ni nei paesi arabi e l'attraver¬ 
samento del canale di Suez 
si è lanciato in un’altra im¬ 
presa; la distruzione di tutte 
!e armi giocattolo nel suo 
paese. ■ 

Il piano di Nathan è sem¬ 
plice: acquistare tutte le armi 
giocattolo nei negozi specia¬ 
lizzati e distruggeìle. Il primo 
lotto, è suto bruciato sere fa 
alla periferia di Tel Aviv di 
fronte ad un pubblico di ra¬ 
gazzi e ragazzini « attirati, 
dicono le agenzie, dalia no¬ 
vità delio spettacolo ». Il falò 
era il risultato di un accordo 
tra Nathan ed una catena di 
negozi di giocattoli che gli ha 
ceduto per un milione e 
mezzo di lire, tutto il suo 
stock e 6l è impegnau a non 
vendere più fucilettl e carrar- 
znatinL 

Non tutti 1 commercUinti 
però sembrano della stessa 
o^nlone e resistono alia pro¬ 
poste del milionaria 


Atomiche 
fatte 
in casa 


TOKIO — Una rivista giap¬ 
ponese per ragazzi « Coro ». 
annuncia che nei suo ulti¬ 
mo numero che i suoi redat¬ 
tori hanno realizzato una 
bomba atomica, servendosi so¬ 
lo di materiale e di informa¬ 
zioni reperibili sul mercato. 
Potenza delia «piccola» bom¬ 
ba: metà di quella che di¬ 
strusse Hiroshima. 

Non è nuovo che sia possi¬ 
bile realizzare bombe atomi¬ 
che « fatte in casa ». ma fi¬ 
no ad ora nessuno vi era riu¬ 
scito. I redattori di « Coro » 
raccontano di aver costruito 
l’ordigno utilizzando libri 
scientifici pubblicati dali’ONU 
o da scienziati giapponesi re¬ 
golarmente acquistati in li¬ 
breria, e «con il consiglio oc¬ 
casionale di qualche esperto ». 

n costo dell’operazione non 
è stato comunicato e i piani 
sono stati distrutti per evi¬ 
tare che «cadessero in mano 
a terroristi ». L’impresa ha 
uno scopo, diciamo coti mo¬ 
rale: ammonire i giapponesi 
quanto sia facUe produrre 
una bomba atomica e dun¬ 
que far di tutto «per Teli- 
minazione di questi fatali or¬ 
digni a. 


in un primo tempo « sugge¬ 
riti dalla necessità di trovare 
degli antidoti ai metodi d'in¬ 
terrogatorio e di eliminazione 
degli agenti nemici che si 
sos()cttava venissero impiega¬ 
ti dall’Unione Sovietica ». L’in¬ 
tera operazione si trasformò 
però ben presto, ba precisato 
il giornale, in funzione della 
scoperta di mezzi d’attacco, 
e in particolare di strumenti 
intesi a controllare la men¬ 
te e il co.mportamento del- 
Tuomo. Secondo il « New York 
Times ». ad ogni modo, l’in¬ 
tera operazione fu un falli¬ 
mento. 

La rete televisiva NBC. che 
è riuscita ad ottenere parte 
dei documenti cui ha fatto 
riferimento l’amm. Turner, 
ha rivelato ieri che da uno 
di essi emerge una grossa 
novità; il soggetto di un espe¬ 
rimento condotto in una cli¬ 
nica psichiatrica di New York 
dall'esercito morì per effetto 
del trattamento ricevuto. 

Il « New York Times > rife¬ 
risce che dai documenti in 
suo possesso emerge che ne¬ 
gli anni cinquanta la CIA ri¬ 
corse a più riprese alla con¬ 
sulenza di un prestidigitatore 
e « mago » di New York. John 
Multiolland (deceduto nel ’70). 
arrivando a pagargli 3.000 dol¬ 
lari per un libro che doveva 
servire da orientamento agli 
agenti. 

Mulholland, che più volte si 
esibì sul palcoscenico di « Ra¬ 
dio City Music Hall * a New 
York, venne utilizzato dalla 
CIA anche come esperto di 
telepatia. Il servìzio segreto 
sperava infatti di impiegare 
le sue facoltà (presunte) per 
la trasmissione di messaggi 
clandestini a grandissime di¬ 
stanze senza alcun ricorso a 
metodi elettronici. 


La Spagna 
chiede 
agli USA 
« Guernica >» 
di Picasso 

MADRID — La Spagna ha 
compiuto passi ufficiali 
presso il governo degli Sta¬ 
ti Uniti allo scopo di recu¬ 
perare il celebre quadro di 
Fabio Pìca.sso, « Guerni¬ 
ca ». 

La richiesta è .stata pre¬ 
sentata personalmente dal 
ministro della cultura spa¬ 
gnolo. Pio Cabanillas. al- 
Tambasciatore degli Stali 
Uniti in Epagna Tabler. 

Il quadro fu dipinto su 
richiesta del governo re- 
pubblicano spagnolo duran¬ 
te la guerra civile per de¬ 
nunciare al Tiondo il bom¬ 
bardamento della città ba¬ 
sca di Guernica. 

Il dipinto è stalo affida¬ 
to al Museo d’Arte Moder¬ 
na di New York da Picasso 
perché vi fosse conservato 
finché un governo repub¬ 
blicano e democratico in 
Spagna non avesse acqui¬ 
sito il diritto di chiederne 
la restituzione. 

11 governo spagnolo ri¬ 
tiene di aver ristabilito 
completamente la democra¬ 
zia in Spagna. Sostiene 
che così sarà compiuta 
la volontà dcH'artista 
che rispettò anzitutto la 
volontà popolare. 


VILLA VICENTINA — Un ra 
gazzo di diciassette anni si è 
tolto la vita impiccandosi ad 
un albero perché, pare, non 
riusciva a trovare lavoro. La 
notizia della sconvolgente tra¬ 
gedia si è diffusa rapidamente 
martedì pomeriggio tra la 
gente del pìccolo centro della 
Bassa Friulana, dove Ennio 
Mian e la sua famiglia sono 
molto conosciuti. 

Una famiglia contadina di 
moderi e condizioni, un figlio, 
Ennio, appena uscito da scuo¬ 
ia con il diploma di operaio 
specializzato, sicuro di trova¬ 
re in breve un posto adegua¬ 
to alle sue capacità e alla sua 
passione per l'elettronica, ma 
disposto ad accettare un la¬ 
voro qualsiasi, a quanto sem¬ 
bra. dal momento che si era 
rivolto anche a fabbriche di 
mobili e alla locale fornace. 
Qualche proposta concreta 
l'aveva avuta, ma il momen¬ 
to è poco propizio, gli aveva¬ 
no detto di tornare a settem¬ 
bre. dopo le ferie. 

In casa aveva mostrato il 
suo abbattimento per questo 
dover andare da un luogo al- 
Taltro in cerca di lavoro. Chi 
avrebbe potuto immaginare, 
però, che nell'animo di que¬ 
sto ragazzo lo sconforto. la 
sfiducia in se stesso, assumes¬ 
sero proporzioni tali da indur¬ 
la a scegliere quella soluzio¬ 
ne'^ I rapporti in famìglia 
erano normali, buoni, si dice. 
Nessuno naturalmente gli fa¬ 
ceva pesare questa forzata 
inattività a solo poco tempo 
dai diploma e con la sua gran¬ 
de voglia di fare. 

Ennio Mian è uscito di casa 
tranquillamente, incamminan¬ 
dosi sulla via dei campi come 
anda.sse per una passeggiata. 
Lo ba trovato più tardi una 
donna, appeso all'albero. 


Nella cittadina svizzera di Vevey 

la fèsta medievale 
in enore della terra 

Spettacolo colossale nel solco di un’antica tradizione con¬ 
tadina - Viene celebrato ogni 25 anni - Premiati i vignaioli 


VEVEY — Un momento della festa: ringresso di Bacco 


] 

Armi giocattolo 


Dal nostro inviato 

VEVEY — La piazza del mer¬ 
cato di questa spletidida cit¬ 
tadina svizzera che si affac¬ 
cia sul lago di Lemano, fra 
Montreau.x e Losanna, nel 
maggio del 1800 fu sede di 
un importante raduno: rac¬ 
contano le cronache del tem¬ 
po che proprio qui Napoleone 
passò in rassegna le sue trup¬ 
pe prima di mettersi in mar¬ 
cia per l'Italia. 

Ma veniamo ad oggi. Lo 
spazio quasi interamente co¬ 
perto da una enorme arena 
in ferrotubi capace di ben 15 
mila posti a sedere, scoperti 
ma tutti occupati malgrado 
l'ora insolita (le otto del mat¬ 
tino) e il tempo pioviggino¬ 
so. il palcoscenico dominato 
dal coro (non meno di due¬ 
cento elementi) ■ e da una 
grande orchestra, infine la 
platea, che sfrutta l’asfalto 
della piazza, animata in con¬ 
tinuazione da centinaia di 
comparse-attori (in tutto 4 
mila). Un colpo d’occhio for¬ 
midabile. una ricchezza di co¬ 
lori capace persino di vince¬ 
re l’uggia del tempo. 

E’ con una grande festa 
di popolo, tradotta sapiente- 
mente in spettacolo dall’abi¬ 
le regia di Charlez Apothe- 
liz. che è iniziata la < Fete di 
vignerons». vecchia di alcu¬ 
ni secoli (le prime tracce ri¬ 
salgono al Medio Evo) e suc¬ 
cedutasi dal 1800 ad oggi ogni 
25 anni. H significato dell’av¬ 
venimento. unico nel suo ge¬ 
nere, è semplice; premiare (e 
festeggiare) i migliori viticol¬ 
tori della regione. L’inizio del¬ 
lo spettacolo infatti è tutto 
loro: preceduti dai cavalieri 
in costume, da pifferai e tam¬ 
burini e dai membri della 
« Confrerie des vignerons ». i 
vignaioli sono prctagonisti di 
un ingresso veramente solen¬ 
ne e trionfale. Non mancano 
nomi italiani; Salvatore Leo¬ 
ne di Aigle, ad esempio, op¬ 
pure Angelo Sabatini di Mon- 
tagny. e ancora Salvatore 
Giovanni. C^rlo Italiano. For¬ 
tunato Salvatore. Larosa Giu¬ 
seppe. Salvatore Trafiro. Mi¬ 
chele Salzaruolc. Vito Fede. 
Cirillo D’Ambrosio. Angelo 
Gervasto, Mario Ragucci e 
altri. Poi i vignaioli. la Con- 
frerie. tutti i partecipanti e 
il pubblico vengono salutati 
dal re della festa, il sole, 
e dal suo seguito. 

Lo spettacolo, vero e pro¬ 
prio. ha qui inizio. Durerà ol¬ 
tre tre ore e mezza. Esso 
è elementare. Via via si sus¬ 
seguono le stagioni. Ognuna è 
occasione per coreografie di 
massa molto belle soprattut¬ 


to se ammirate dall’alto. Si 
segue un filone tradizionale. 
Cambiano però i testi. le mu¬ 
siche. e ogni tanto vengono 
introdotti elementi d’attualità. 
Entra la primavera: le gem¬ 
me e i germogli delicati ven¬ 
gono attaccati dai parassiti. 
Intervengono i veleni chimi¬ 
ci e per parassiti e muffe 
è la fine. Ma le armi chi¬ 
miche non sono forse danno¬ 
se alia natura stessa? Si apre 
un dibattito. Infine il < Chant 
de l’homme ». in cui si rac¬ 
conta deU’uomo moderno e 
della sua avventura scientifi¬ 
ca che prosegue fra il timo¬ 
re e la speranza. 

Altro momento d'attualità, 
e oltretutto fra ì migliori del¬ 
l’intero spettacolo è ' quello 
della mietitura del grano. Le 
macchine, che sono vere, fan¬ 
no un rumore assordante, ma 
soprattutto riescono a dare 
vita ad un quadro scenico in 
cui un gruppo di acrobati as- 


Senzo ocqua 
un milione 
e mezzo 
di pugliesi 

BARI — Oltre un milione e 
mezzo di pugliesi, residenti 
nelle province di Taranto, 
Lecce e Brindisi, sono rimasti 
oggi quasi senz’acqua per la 
rottura del collettore princi¬ 
pale dell’acquedotto del Per- 
tusillo. L'erogazione è stata 
minima ed è stata assicurata 
dalle riserve dei serbatoi di 
ciascun comune. L’ente auto¬ 
nomo dell'acquedotto puglie¬ 
se ha me.-£o a dispt^lzione 
autobotti per il rifornimento 
delle zone p:ù disagiate. 


sumono l’aspetlo delle spighe 
che diventano grano. 

Dicono che Charlic Cbaplin 
(a Vevey luì è di casa) ab¬ 
bia definRo la « Fete des vi¬ 
gnerons » come « la cosa più 
bella che abbia visto in Euro¬ 
pa ». In effetti si tratta di 
happening folcloristico inso¬ 
lito e soprattutto di dimensio¬ 
ni eccezionali, in cui princi¬ 
pale attore è la massa. Per 
prepararlo sono occorsi due 
anni di prove: il posto di 
comparsa-attore è andato a 
ruba. Raccontano anche che 
ognuno si c pagato il pro¬ 
prio costume. Allo spettaco¬ 
lo inaugurale comunque non 
un posto era libero malgrado 
il prezzo non certamente po¬ 
polare; 100 franchi, senza al¬ 
cuna di.stinzìonc. vale a dire 
oltre 35 mila lire. "E posti 
non se ne troveranno nem¬ 
meno per le repliche in pro¬ 
gramma sino al 14 agosto, in 
parte al mattino c in parte 
in notturna. 

Con la « Fete de vignerons » 
rUfficio nazionale svizzero 
del turismo compie una ope¬ 
razione promozionale intelli¬ 
gente in uno dei posti più 
belli (e più costosi) della Con¬ 
federazione. Fa dciragrituri- 
smo di livello internazionale, 
riuscendo a spostare decine di 
migliaia di persone (ne han¬ 
no calcolate almeno mezzo 
milione) da ogni parte del 
mondo. 

Un fatto tuttavia ci pare 
che meriti una sottolineatura: 
al di là della operazione tu¬ 
ristica e dei .su.', vantaggi in 
valuta pregiata, resta la con¬ 
statazione di una collcttiri- 
tà che .sa mettere a fnitto 
tutto quello che di buono ha. 

Romano Bonifacci 


Per responsabilità colposa 

Un contadino arrestato 
per IMncendio a Capri 


CAPRI — Non sarebbe stato 
doloso rir>cendio che ha de¬ 
vastato le pendici del numte 
Solaro a Capri. Lo ha accer¬ 
tato la polizia che ha anche 
arrestato il responsabile. E* 
un contadino di 38 anni. 
Franco Marsico, di Capri. Il 
quale è stato arrestato su 
ordine di cattura del sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica, Vittorio Martuscìelkk 
L'incendio, divampato nel¬ 
la località « Oretta delle 
Felci» sabato scorso, è stato 
causato da una disattenzio¬ 
ne di Fianco Manico. Queat’ 


ultimo aveva bruciato alcuni 
sterpi nel giardino della vi>- 
la del tedesco Hans Seis- 
ser di Monaco. «Ho spento 
poi le fiamme — ha detto 
Marsico alla polizia ed al 
pretore deU’isola Elio Palom- 
bima — non potevo sapere 
che si sarebbero riaccese per 
il vento! » 

In un primo momento si 
era temuto che rincendlo fos¬ 
se di natura dolosa. Franco 
Manico è stato denunciato 
in stato di arresto per incen¬ 
dio colposo e chiuso nelle 
caroesl dell’isola. 


Lettere 
air Unita' 


Contro le ingiustizie 
della legge 
suirautotassazionc 

Coro direttore, 

vi è un aspetto di ecce¬ 
zionale gravità nel provvedi¬ 
mento annunciato dal mini¬ 
stro Pandol/i per l’acconto 
d’imposta in base al quale (da 
quest’anno — o solo quest’an¬ 
no? — non sembra ancora 
ben chiaro) anche i contri¬ 
buenti a reddito fisso saran¬ 
no tenuti a versare, in otto¬ 
bre, il 75 per cento detta som¬ 
ma già versata a giugno per 
l’autotassaiione. 

Intanto, se un anticipo d'im¬ 
posta doveva esserci, esso 
avrebbe dovuto riguardare, al¬ 
meno così era sembralo di 
capire in un primo tempo, so¬ 
lo i percettori di redditi de¬ 
rivanti da lavoro autonomo 
e non i contribuenti a reddi¬ 
to fisso: e questo, sembrava, 
per andare verso una qualche 
parvenza di maggior equità 
tributaria. Ma visto che, stan¬ 
do a quanto sostiene il mi¬ 
nistro Pandolfi, non sarebbe 
possibile risolvere positiva¬ 
mente ed equamente le diffi¬ 
coltà burocratiche che si frap¬ 
porrebbero a far pagare l'ac¬ 
conto scio ad una parte di 
contribuenti, credo che si sa¬ 
rebbe dovuto (e si debba) al¬ 
meno tener conto di situa¬ 
zioni particolari. 

Faccio un solo caso. Un pen¬ 
sionato che lavora poiché la 
pensione non gli basta per 
vivere: anche lui sarà tenuto 
ad anticipare il 75 per cento 
di quanto già corrisposto a 
giugno: una somma che nel 
caso in cui, per ovvie ragio¬ 
ni, abbandoni il lavoro con il 
conseguente abbassamento di 
reddito, resterà dovuta per 
sempre, senza alcuna possi¬ 
bilità di recupero, usino al 
giorno in cui morirà: allora 
racconto versalo andrà a sal¬ 
do dell’ultima imposta dovu¬ 
ta ». 

E' equo un meccanismo di 
questo genere? Comprendo 
che parlare in Italia di equi¬ 
tà fiscale è quasi una barzel¬ 
letta. Mi rendo anche conto 
tuttavia che dobbiamo impe¬ 
gnarci molto di più in questo 
campo. La gente è stanca di 
constatare che a pagare sono 
sempre gli .stessi, mentre la 
stragrande maggioranza dei 
percettori di alti redditi, co¬ 
me il nostro giornale ha op¬ 
portunamente documentato, 
continuano ad evadere il fi¬ 
sco allegramente, alla faccia 
della crisi e dei sacrifici di 
cui noi lavoratori paghiamo 
le più pesanti conseguenze. 

M.F. 

(Lodi - Milano) 

Come il lettore avrà visto, 
li PCI è intervenuto tempe¬ 
stivamente per chiedere di 
modificare alcune norme del¬ 
la legge in questione, acco¬ 
gliendo le giustificate prote¬ 
ste del lavoratori dipendenti 
e dei pensionati che hanno 
presentato il modulo 740. 

Alla TV vanno in 
ferie e i prograinnii 
peggiorano 

Caro compagno direttore, 

il mio è quello che i geno¬ 
vesi definiscono un « mugu¬ 
gno ». Sabato 16 e domenica 
17 luglio si sono .svolte di¬ 
verse manifestazioni sportive. 
Tra te altre: a Buenos Aires 
le selezioni del campionato 
del mondo di scherma: in In¬ 
ghilterra una prova del cam¬ 
pionato del mondo di formu¬ 
la 1: in Svezia un’eliminato¬ 
ria di Coppa Davis. Nessuna 
delle tre competizioni ha avu¬ 
to l’onore di essere trasmessa 
dalla nostra TV. Tale incuria 
avrà irritato una buona par¬ 
te di utenti per il fatto che 
in tutti e tre i casi erano im¬ 
pegnati sportivi italiani e mac¬ 
chine italiane. Questo, se ve 
ne .fosse bisogno, comprove¬ 
rebbe che importante, educa¬ 
tivo, nonché artistico-lettera- 
rio e sportivo è solo quello 
ritenuto tale da chi governa 
il mostruoso e strapotente 
marchingegno che è la TV del¬ 
la DC. Ma quando l’ente pub¬ 
blico e pluralistico di cui si 
parla finirà di essere tale sol¬ 
tanto sulla carta? 

Termino avvertendoti che 
operatori e operatrici della 
RAI-TV stanno andandosene 
in vacanza e quindi per logi¬ 
ca le trasmissioni sono fatal¬ 
mente destinate a peggiorare. 
In tal modo i due terzi de¬ 
gli italiani che faranno le fe¬ 
rie in casa avranno un modo 
forse migliore di passarle: leg¬ 
gendo il solito buon libro. 

GIORGIO MADRUZZO 
(Pieve Ligure - Genova) 

Vogliono lavorare 
gli internati di 
Castelfranco Emilia 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di interna¬ 
ti di Castelfranco Emilia, che 
lavora per conto della Bassa- 
ni spa. Ci ricoigiamo a lei 
per esternarle la nostra pre¬ 
occupazione in quanto, stando 
ai «si dice», la Bassani a- 
crebbe intenzione di smantel¬ 
lare tutte le lavorazioni che, 
per suo conto, vengono fatte 
negli istituii carcerari. Abbia¬ 
mo detto e si dice»: già sap¬ 
piamo, però, che il reparto del 
carcere giudiziario di Vicenza 
è stato chiuso. 

Non riusciamo tuttavia a 
capire perchè la Bassani che, 
per tanti anni, ha dato lavoro 
alle carceri, abbia oggi deci¬ 
so, in sordina, di tagliare la 
unica fonte di guadagno, indi¬ 
spensabile per gli internaci 
per superare con dignità di 
uomini il periodo di interna¬ 
mento, un guadagno che ci 
permette di non ricorrere alle 
nostre famiglie, già per conto 
loro, fin troppo oberate. Quan¬ 
do ci sarà tolto anche questo, 
noi ci sentiremo delle larve 
umane anche perchè — a par¬ 
te il guadagno che ci ha per¬ 
messo finora di vivere abba¬ 
stanza dignitosamente —, si 
è potuto mettere qualche cosa 
da parte per i perìodi di li¬ 
cenza, Ora, quando il lavoro 


verrà a cessare, saremo alla 
mercè dell'ozio, con le conse¬ 
guenze che è facile immagi¬ 
nare. 

Ma la cosa che più ci in¬ 
digna è il fatto che la Baa- 
sani toglie il pane agli affa¬ 
mati per darlo a chi già lo 
ha. nel senso che il lavoro 
che finora era stato affidato 
alle carceri, verrà in seguilo 
assegnato ad artigiani i qua¬ 
li. a loro volta, incremente¬ 
ranno il lavoro nero tanto 
combattuto dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, fonte di spacca¬ 
ture tra le classi lavoratrici, 
ma grande fonte di guadagno 
per i padroni. 

La conclusione è questa: es¬ 
sendo noi qui ristretti, senza 
alcuna possibilità di poter di¬ 
fendere il nostro lavoro, et ri¬ 
volgiamo a lei affinchè, pub¬ 
blicando questa lettera, ci 
possa essere data una mano: 
noi vogliamo continuare a la¬ 
vorare perchè sappiamo che 
soltanto nel lavoro l’uomo 
può ritrovare sè stesso. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di internati 
(Castelfranco E. - Modena) 


Ha vinto la scom- 
nie.ssa, ina Virdis 

10 ha proprio deluso 

Caro direttore. 

pubblicherebbe sul suo gior¬ 
nale questa « lettera aperta » 
al giocatore di calcio Pietro 
Paolo Virdis^ 

<1 Bravo Virdis! Consentimi 
prima di tutto di rallegrarmi 
con te per avermi fatto vin¬ 
cere la scommessa con deci¬ 
ne di avventori del Bar Sport: 
ora per qualche mesetto berrò 
grati.s! Ti confesso che ad un 
certo punto avbvo già dispe¬ 
rato. Mi dicevo: vuoi vedere 
che questo sardo farà vedere 
quanto è tenace la gente del¬ 
l’isola, vuoi scommettere che 
è la volta buona che uno ha 

11 coraggio di dire "noi” all’In¬ 
nominato più potente d'Italia, 
ed io, illuso, ho scommesso il 
contrario! Invece la favoletta 
si è conclusa con il solito lie¬ 
to fine (alVilaììana). 

«Come dicevo prima, avevo 
già disperato. Prima le noti¬ 
zie davano un tuo "no" sus¬ 
surrato, poi deciso (e la co¬ 
sa cominciava a dipinaersl di 
giallo) poi ancora, gridato: in¬ 
fine. liberatorio per me. il 
voltafaccia finale, il colpo a 
sorpresa, che lascia allibito 
chiunque non sìa un lettore dt 
gialli. Peccato, avevi illuso 
tanta gente (quelli che cam¬ 
pano col loro sudalo lavoro, 
tanto per intenderci) tutti spe¬ 
ravano che finalmente ci fos¬ 
se una Cenerentola che dices¬ 
se un "no" al Principe che 
andava a comprarla con una 
scarpetta (ironia del caso) di 
oro. 

«E' tanto giovane mi dice¬ 
vo. forse non è ancora rima¬ 
sto inouinato dalla vita, so¬ 
prattutto quella del continen¬ 
te. forse non è uno di quelli 
che sputa soora la sua mode¬ 
sta ma nutriente mine.stra. 
per andare a mangiare ben al¬ 
tra minestra, con posate do¬ 
rate. Il dubbio mi rodeva, mi 
faceva cullare insensate illu¬ 
sioni. ho sperato nell’impos¬ 
sibile. ma sono un lettore di 
gialli e il finale di ogni sto¬ 
ria. di quelle solite (e la tua 
è una delle tante anche se ha 
fatto un certo clamore) mi è 
stalo estremamente facile da 
intuire. Peccato perchè sarei 
stato tanto felice di essere io 
il perdente al Bar Sport* Ora 
comincia Ber te la grande av¬ 
ventura. Ti .succederà svesso 
durante le partite che dispu¬ 
terai lontano dal terreno ami¬ 
co, di dover subire bordate 
di fischi (alla Chinaglìa). eb¬ 
bene sappi che non sarà nè 
per una stop mancato nè per 
un ooal facile fallito! Bravo! 
E ciao». 

ENZO VERONESI 
(Bologna) 

Che cosa fanno qui 
da noi i poliziotti 
israeliani ? 

Cara Unità, 

il 24 luglio, accompagnando 
un amico greco ad imbarcar¬ 
si sulla nata « Apollonio » bat¬ 
tente bandiera greca, diretta 
ad AteneCipro-Haifa, starno 
stati sottoposti a tre control¬ 
li da parte di individui che 
hanno rifiutato dt qualificarsi. 
Alla nostra domanda: « Siete 
della polizia italiana?», alcu¬ 
ni di costoro hanno risposto 
di si. l poliziotti Italiani — 
da noi successivamente inter¬ 
pellati ~~ hanno invece detto 
che si trattava di agenti di 
polizia israeliani che opera¬ 
vano in base a non meglio 
precisati raccordi intemazio¬ 
nali ». 

Mi chiedo con quale diritto 
un cittadino italiano, o anche 
un cittadino straniero in ter¬ 
ritorio italiano, può essere 
sottoposto a controlli da par¬ 
te di polizie straniere. Non 
ritengo di vivere in una co¬ 
lonia e penso di dover sotto¬ 
stare solo alte autorità del 
Paese in cut mi trovo, secon¬ 
do principi del diruto che mi 
paiono basilari. Tra l'altro la¬ 
scio a voi immaginare le opi¬ 
nioni espresse dai turisti stra¬ 
nieri sulla polizia italiana che 
si fa mettere t piedi sulla te¬ 
sta dagli israeliani. E poi, co¬ 
me si può mrlare dt dare 
più dignità alla polizia? 

MARINO PERELLI 

(Lido . Venezia) 


Le macchinette 
che distribuiscono 
.sigarette 

Gentile direttore, 
suf/Unità del 10 luglio scor¬ 
so, Tiniziativa di chiedere il 
sequestro delle macchinette di¬ 
stributrici di sigarette è at¬ 
tribuita all'Unione Nazionale 
Consumatori, che non l’ha pre¬ 
sa nè la condivide. 

Grato se vorrà far cono¬ 
scere tale precisatone ai let¬ 
tori del suo giornale, le invio 
I migliori saluti. 

VINCENZO DONA 
segretario generale 
dellUNC (Roma) 
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A tre anni dalla territìcante strage di S. Benedetto Val dì Sambro 



L’attentato al treno con 12 morti segnò il culmine delle trame golpiste - Ma rinchiesta seminata 
di piste devianti non è ancora conclusa e sarà difficile che si riesca a colpire i mandanti - Con¬ 
traddizioni dei servizi segreti - Le prove d’accusa contro gli esecutori della cellula nera toscana 


Dal nostro inviato 

> BOLOGNA — H treno rallcn- 

' ta ancora sotto la galleria. 

' Il buio sembra non dover mai 

! finire. In quei minuti tornano 
a scorrere le tremende im¬ 
magini del rogo che tre anni 
fa. tra le lamiere liquefatte 
deiritalicus, provocò la mor¬ 
te di dodici persone. 

Quando appare la piccola 
stazione di San Benedetto Val 
di Sambro guardo gli altri 
viaggiatori. Tranquilli hanno 
atteso che tornasse il chiaro¬ 
re per riprendere a leggere 
il giornale. Qualcuno ha con¬ 
tinuato a dormire. LTtalicus 
è già dimenticato? « .Ah si. 
ITtalicus! E' qui che è suc¬ 
cesso. è vero? >. domanda 
una signora che va a Porde¬ 
none quando ricordo Tatten- 
tato fa.scista di tre anni fa. 
Altri due pa.sseggeri non al¬ 
zano neppure gli ocelli dal 
giornale. 

Nel vagone succc.ssivo. do¬ 
ve viaggiano i pendolari che 
su questa linea passano metà 
della loro giornata di lavoro, 
invece non c’è bisogno di sol¬ 
lecitazioni. Ne stanno già par¬ 
lando quando arrivo. « Ormai 
è come un rito: quando arri¬ 
viamo sotto la galleria scende 
il silenzio c poi. quando torna 
la luce del sole è come se 
ci liberassimo di un peso. 
Paura? Si. paura. Non solo 
perchè siamo convinti che chi 
ha commesso. ' ha pensato 
quel crimine può ancora col¬ 
pire. Abbiamo paura di altro: 
della incapacità, finora dimo¬ 
strata. a raggiungere, pren¬ 
dere. giudicare gli autori di 
quell’attentato ». Chi parla è 
un tecnico di una impresa 
meccanica. Giovanni Ferrio¬ 
li. E’ giovane, al primo im¬ 
piego. Quando la bomba scop¬ 
piò aveva da poco finito le 
scuole. 

< Sì. ne parliamo j>erclié noi 
lavoratori abbiamo sempre 
pensato che quella strage era 
l’ultimo atto di una lunga 
catena di delitti contro la 
democrazia, contro la cresci¬ 
ta del movimento operaio. 
Contro di noi. le nostre fami¬ 
glie. Io ai funerali in piazza 
Maggiore c’ero con altre due¬ 
centomila persone: nessuno 
conosceva le vittime, ma sen¬ 
tivamo che orano morti no¬ 
stri. Ne parliamo perchè non 
bisogna dimenticare ». Giu¬ 
seppe Piccioni, invece, è an¬ 
ziano. quasi alla pensione, ma 
sembra essere animato da un 
vigore giovanile mentre si In¬ 
fervora nella spiegazione di 
quello che pensa. « Io credo 
— dice — sono in molti a non 
aver capito ancora il senso 
di questa strage come di al¬ 
tri gravi episodi. Nonostante 
gli sforzi compiuti da certi 
giornali, dalle forze democra¬ 
tiche per spiegare, far capire 
gli obicttivi della strategia 
delle bombe». 

« Io pure qualche volta l'ho 
pensato — incalza un altro 
giovane che fino a quel mo¬ 
mento è rimasto zitto — e 
certo il fatto che nessun re¬ 
sponsabile vero è stato preso 
per questo attentato non mi 
aiuta ad essere ottimista, a 
sjK>rare ». 

Questo tema dell’incapacità 
dello Stato a difendersi c a 
difendere i cittadini da tali 
delitti è presente in tutti i 
discorsi. € Tanto non li pi¬ 
gliano se quelli a Roma non 
vogliono ». E’ il commento. 

Hanno ragione o torto i 
pendolari dcU’Italicus? Certo 
non sono fuori dal mondo so¬ 
stenendo questa tesi, anzi so¬ 
no ben piantati per terra: 
la lezione di questi anni fatta 
di inchieste bloccate, riaper¬ 
te al momento opportuno, di 
denunce tardive, avocazioni, 
raggruppamenti per compe¬ 
tenza. tempi lunghissimi di 
istruttorie e dibattimenti 
(quando hanno avuto inizio), 
è in questo senso inequivoca. 

II fatto è che anche chi 
conduce l’inchiesta e che con¬ 
tinua. a distanza di tre anni, 
a cercare, dovunque si apra 
uno spiraglio, la verità, sem¬ 
bra ormai convinto che le 
responsabilità verranno fuori 
solo quando chi sa si deci¬ 
derà a parlare. Altrimenti bi¬ 
sognerà attendere un colpo di 
fortuna, un particolare che 
emerge all’improvviso. Di 
questo sembra convinto an¬ 
che il dottor V'ella. il giudice 
istruttore che ormai dovreb¬ 
be apprestarsi a chiudere rin¬ 
chiesta. Se gli si rivolgono 
domande, non parla, non con¬ 
ferma neppure le cose che 
ormai al palazzo di Giustizia 
di Bologna tutti sanno. Ad 
esempio che il Sid più di 
una volta è stato sollecitato a 
dire quanto ha accertato su 
questa strage e che la rispo¬ 
sta è stata sempre la stessa: 
non ne sappiamo niente, non 
abbiamo svolto indagini, non 
■ abbiamo nes.sun fascicolo su 
questo episodio. Risposta in¬ 
credibile che evidentemente 
fa a pugni con il comporta¬ 
mento del generale Gianade- 
Ik) Maletti, aH'epoca dell'at- 
tentato capo del servizio D. 
che alla fine deU’agosto. men¬ 
tre era in corso la manovra 
deviante della cpista Sgrò» 
(la pista aperta dalle pséudo 
rivelazioni del caporione mis¬ 
iino) si precipitò a Bologna 
pv dire al procviratore capo 


Lo Cigno dio i servizi se¬ 
greti non andavano certo die¬ 
tro que.ste storie assurde e 
per avallare la tesi, (poi am¬ 
piamente provata dai riscon¬ 
tri processuali) so.stcnuta dal- 
l'allora ministro degli Interni 
Taviani, secondo la quale la 
strage era inequivocabilmen¬ 
te fasci.sta. 

Il teste 
Malettì 

Ma in quell’occasione Ma¬ 
letti disse qualcosa die. ri¬ 
presa oggi, potrebbe fornire 
la diiave di volta per molti 
enigmi. Egli parlò della stra¬ 
ge di Fiumicino ad opera di 
terroristi internazionali, colle¬ 
gò quell’episodio alla bomba 
sull’Italicus. E a molti la co¬ 
sa apparve priva di qualsiasi 
aggancio logico. Certo è che. 
a stare alla cronologia dei 
fatti, dopo ritalicus in pra¬ 
tica cc.ssarono gli . attentati 
ai treni, le stragi, e piano 
piano si fece strada una nuo¬ 
va strategia che. diversamen¬ 
te colorata (in quel periodo 
cominciarono a svilupparsi gli 
attacchi delle Brigate rosse 
e comparve la sigla Nap). 
continuava (e continua) a 
perseguire lo stesso obiettivo: 
la destabilizzazione della si¬ 
tuazione italiana. Quelle rive¬ 
lazioni di Malctti furono uno 
dei tanti segnali che certe 
protezioni da quel momento 
cessavano? 

Allora torniamo ai pendo¬ 
lari e agii inquirenti: la ve¬ 
rità non si saprà se chi sa 
non si decide a parlare? Chi 
sa dovTebbe dire, intanto, dii 
ha protetto gli attentatori, chi 
ha permesso loro di organiz¬ 
zarsi, chi li ha riforniti di 


termite, prodotto con il quale 
era confezionato l'ordigno c 
die non si trova sul mer¬ 
cato. ‘ 

li magistrato che indaga 
da solo dove può arrivare? 
Ha fatto svolgere accertamen¬ 
ti a Trento, dove, per . un 
attentato è stata usata una 
tecnica simile a quella del- 
ritalicus, ma non no è venu¬ 
to fuori niente. E’ risultato 
die dai dciiositi di termite 
non è mai mancato niente, 
che non ci .sono stati furti 
di que.sto materiale. Esso vie¬ 
ne da lontano, o da molto 
vicino, comunque, però, da 
un rifornitore insospettabile. 
E il Sid non sa chi sia co¬ 
stui? E i) Sid che attraverso 
Maletti nei giorni seguenti al¬ 
la strage sembrava così si¬ 
curo di avere in mano la 
chiave per capire non solo 
questo delitto ma altri che 
l’avevano preceduto, preten¬ 
de di far credere di non 
aver svolto indagini. 

Forse fra qualdie anno si 
scoprirà die le cose non stan¬ 
no così, come è accaduto per 
tante altre inchieste, a co¬ 
minciare da quella della stra¬ 
ge di piazza Fontana. Si sa¬ 
prà invece che in qualche uf¬ 
ficio ministeriale di quei 12 
morti qualcuno sapeva tutto 
sin dal principio. 

Ma per ora la consegna 
per ritalicus sembra cs.sere 
ancora quella del silenzio. 
Sembra assurdo che nel mo¬ 
mento in cui. anello se fati¬ 
cosamente. la verità emerge 
per molti altri episodi della 
strategia eversiva, e spesso 
ciò è frutto di una iniziativa 
politica (si pensi al golpe 
Borglieso e agli episodi suc¬ 
cessivi ad esso collegato per 
i quali rindiicsta è stata ria¬ 
perta. andie se con risultati 
non proprio soddisfacenti, do¬ 


po il rapporto denuncia di An- 
drcotti). il buio più completo 
continua a confondere i con¬ 
torni dell'cpi.sodio Italicus. 

Ci sarà pure una ragione 
in questa tetragona difc.sa dei 
nefandi retroscena di quella 
strage. Dove cercarla? La do¬ 
manda girata al giudice Vel¬ 
ia ha la risposta prevedibile: 
« Se lo .sapessi... ». Sul tavolo 
del suo studio al secondo pia¬ 
no del palazzo di Giustizia 
boIogne.se c’è anche il fasci¬ 
colo sulla : mas.soneria, l’ulti- 
mo « corno ». di questa an¬ 
nosa incliicsta. con le rivela¬ 
zioni sul ruolo che alcuni 
<t fratelli » avrebbero ■ avuto 
nella elaborazione ed esecu¬ 
zione della strategia eversiva. 
Quando rinchie.sta sulla stra¬ 
ge sarà chiusa forse nella 
sentenza si parlerà anche di 
ma.ssoni come Gelli e di tanti 
altri, ma è poco probabile 
che si vada al di là di un 
generico, anche se molto in¬ 
teressante. discorso sul ruolo 
avuto da questi per.sonaggi 
negli ultimi anni. Ma le pro¬ 
ve, le prove? 

Le rivelazioni 
del detenuto 

■ Gira, gira tutto sembra re¬ 
stringersi ai tre che sono in 
carcere: Mario Tuli. Luciano 
Franci. Pietro Malentacchi. 
Ma lo stesso magistrato sem¬ 
bra convinto die si tratti di 
esecutori materiali, di mano¬ 
valanza. Solo Tuli poteva ave¬ 
re un certo rilievo nella or¬ 
ganizzazione die stava dietro 
la .strage, ma si tratta pur 
sempre di figura di secondo 
piano. Contro di loro le pro¬ 
ve raccolte sembrano incon¬ 
futabili. C’è la testimonianza 


di Aurelio Fianchini, un gio¬ 
vane appartenente ad un 
gruppo della sinistra ■ extra¬ 
parlamentare. che per un cer¬ 
to periodo è stato in carcere 
ad Arezzo con Franci. Da 
costui avrebbe ricevuto delle 
confidenze sulla organiz/azio 
ne dctratlentato all’Italicus; 
tutti particolari che poi han¬ 
no trovato ri.scontri obiettivi. 

Qualche esempio. Ne.ssuno 
sapeva die la bomba era sta¬ 
ta collocata a Firenze in un 
vagone vuoto. Franci ha rac¬ 
contato a Fianchini quc.sta 
cosa. E l'inchiesta ha accer¬ 
tato che co.d è stato. E’ sta¬ 
to infatti provato che il va¬ 
gone sul quale fu collocata 
la bomba a Firenze era vuo¬ 
to e che .solo in quella .sta¬ 
zione si riempì. E’ stato pro¬ 
vato die. così come lia rac¬ 
contato Franci. è jiossibile 
salire .suU’Italicus prima che 
si fermi, quando rallenta. E’ 
.stato così che rattenlatorc è 
salito sul convoglio con la 
borsa. 

Ma accertato tutto ciò, pro¬ 
vata la respon-sabilità di Tuti. 
Franci e Malentacchi. la neb¬ 
bia è ben lungi dall’e.ssere 
diradata. Chi ha fornito 
l’esplosivo, chi era dietro l'or¬ 
ganizzazione. chi la proteg¬ 
geva? L’inchiesta ' probabil¬ 
mente non risponderà a nes¬ 
suna di queste domande. E 
chi sa continuerà, è certo vi¬ 
sto che finora non ha parlato, 
a tacere. A meno che qual¬ 
cuno, ad e.sempio Malctti. non 
si decida a spiegare il signi¬ 
ficato di certe frasi pronun¬ 
ciate all’indomani della stra¬ 
ge e il motivo per il quale 
subito dopo attentati di questo 
tipo cc.ssarono. La chiave for¬ 
se è lì. 

Paolo Gambescia 


Industriale milanese 

Liberato 
dopo l’arresto 
d’un rapitore 

MILANO — «In questi 78 giorni sono calato ' 
cinque dei sei chilogrammi che avevo cer¬ 
cato inutilmente di smaltire in questi anni. 
Tanto che stamane quando mi ha visitato 
il cardiologo, mi ha trovato molto ’ bene ».. 
Impeccabilmente vestito di blu, disteso, sor¬ 
ridente il farmacista Giuseppe Scalari, 59 
anni, ha ricostruito, senza apparente ango¬ 
scia, i terribili giorni che ha trascorso nelle 
mani dei banditi, da quando fu sequestrato 
sotto la sua casa a Trezzano sul Naviglio il 
16 maggio scorso. 

Titolare deU’omonimo istituto che produce 
disinfettanti e medicinali per uso esterno, 
Giuseppe Scalari pare abbia versato per il 
suo rilascio circa 750 milioni. Dopo il suo 
sequestro, compiuto da quattro individui che 
imbracciavano fucili a canne mozze, le trat¬ 
tative furono condotte da un legale della 
famiglia. Una prima rata di 45 milioni fu 
però bloccata dalla magistratura. Successi¬ 
vamente gli emissari della famiglia Scalari 
riuscirono a riprenéere i contatti con i ban¬ 
diti. 

Secondo la polizia uno degli organizzatori ' 
del rapimento sarebbe Salvatore Ugone di 
45 anni, che si trova già in carcere. In una 
perquisizione nella casa dove si trovava il . 
pregiudicato fu, infatti, trovata una parte 
delle banconote versate per il riscatto del¬ 
l’industriale nonché la macchina da scrivere 
usata per redigere i messaggi da inviare alla 
famiglia. Salvatore Ugone è implicato anche 
nell'indagine per il sequestro di Pietro To- 
rielli. 

NELLA FOTO: Giuseppe Scalari abbracciato 
dalia moglie 



RIVELAZIONI D’UN SETTIMANALE SULL’INCHIESTA DI FIRENZE 

Fondi neri della Fiat alla Loggia P-2? 

Un nominativo di comodo per mascherare operazioni bancarie in favore della 


massoneria nera — 


Dalla nostra redazìoae 

FIRENZE —Anche la Fìat 
ha dato soldi alla Massoneria 
nera negli anni brucianti del¬ 
la strategìa della tensione. E* 
questa la clamorosa conclu¬ 
sione cui sarebbe giunto, se¬ 
condo rivelazioni e anticipa¬ 
zioni del settimanale ■ Pano 
rama ». il giudice fiorentino 
che inda^ appunto su illeci¬ 
te operazioni finanziarie por- 
; late avanti da certi settori ' 
della massoneria italiana. 
Come si ricorderà rinchiesta 
venne aperta mesi or sono 
dalle rivelazioni di un mas¬ 
sone, Francesco Siniscalchi. 


Incendiata 
sede de 
n Bologna 

BOLOGNA — La sezione de 
di via Andrea Costa è stata 
presa di mira all’alba da mi¬ 
steriosi attentatori che han¬ 
no incendiato la porta del lo¬ 
cale con benzina. Le fiamme 
hanno arrecato danni anche 
aU’interno. Due attentatori 
sono stati visti da un tassi¬ 
sta mentre fuggivano a bordo 
di una «128». 


Le testimonianze 


racchiuse in un dossier fatto 
pervenire alla procura di Fi¬ 
renze. 

L'istruttoria avrebbe rivela¬ 
to un vorticoso giro di mi¬ 
liardi fra i quali anche « fon¬ 
di neri » usciti dalle c-asse 
della massima industria au¬ 
tomobilistica italiana usati 
per foraggiare quei settori 
della Massoneria direttamen¬ 
te controllati dal gran mae¬ 
stro Lino Salvini. 

<3ome si è giunti a una sl¬ 
mile conclusione? Secondo le 
rivelazioni di Panorama, il 
procuratore fiorentino. Giuho 
Catelani che da dicembre ha 
in mano la scottante inchie¬ 
sta ha, aH’inizio della sua in¬ 
dagine. appuntato Tattenzione 
su un conto cotrente aperto 
alla Cassa di Risparmio di 
Firenze e sul quale aveva 
compiuto vane operazioni un 
industriale fiorentino, Piero 
Cerchiai, gran tesoriere ag¬ 
giunto di Palazzo Giustiniani, 
uomo di Salvinì. Fra queste 
operazioni vi era un versa¬ 
mento di 50 milioni da ac¬ 
creditare alla «Loggia P2». 

Le indagini del magistrato 
fiorentino estese ad alcune 
banche ha portato successi¬ 
vamente alla scoperta di di¬ 
verse operazioni finanziarie e 
in particolare dell’Istituto di 
credito che aveva emesso gli 
assegni circolari. Si tratta 
della sede torinese della Ban¬ 
ca popolare di Novara dove, 


una ex impiegata e 

secondo ■ una • ricostruzione f 
approssimativa, si è saputo { 
che dal 1971 al 1976 sono s?a- j 
ti emessi tremila assegni cir¬ 
colari intestati ad un certo i 
Ugo Bossi per un valore . 
complessivo di oltre 15 mi- 
hardi di lire I 

Il nome del beneficiario j 
sembra sia di comodo e i ; 
sospetti che dietro la com¬ 
plessa operazione finanziaria 
si nasconda la FIAT avrebbe¬ 
ro già avuto dei precisi ri¬ 
scontri da testimonianze pre- 
j cise. Comunque il dott. Cale- 
, lani ha disposto altre indagi¬ 
ni sia per ricostruire il gros¬ 
so giro di affari e sia per 
individuare Ugo Bossi. Inol¬ 
tre il magistrato sta cercando 
di far luce sui motivi che 
avrebbero « suggerito » alla 
Fiat di finanziare il Grande 
Oriente dTt-aha. Nella denun¬ 
cia presentata dall'ing. Sini¬ 
scalchi si rileva che i finan¬ 
ziamenti deU’industria torine¬ 
se sarebbero da mettere in 
relazione ad alcune iniziative 
che la massoneria avrebbe 
preso intorno agli anni '70. 
In particolare si fa cenno ad 
un tentativo fatto dall’orga- 
nizzazione massonica per im¬ 
pedire l'unità sindacale, ma 
altri gravi sospetti si con¬ 
centrano sull’attività golpista 
della famosa «Loggia P 2». 

Questa loggia è stata al 
centro di diverse denunce 
fatte dagli stessi appartenenti 


d’un dirìgente IFI 

alla massoneria; infatti nel 
marzo del 1973 il Grand'’ O- 
raiore aw. Benedetti affermò 
nella « rei-azione morale » che 
era in atto un'involuzione po¬ 
litica alFintemo del Grande 
Oriente e invitava i e fratel¬ 
li n ad abb.andonare quai-siasi 
disegno autoritario ntoman- 
do alla tradizione massonica 
e ai suoi principi di demo¬ 
crazia e di libertà. 

Ritornando ai presunti fi¬ 
nanziamenti Fiat c’è da se¬ 
gnalare che il doti. Catelani 
ha già ascoltato come testi¬ 
moni Maria Cantamessa. già 
cassiera principale deH'm- 
du.stria torinese e Luciano 
Maccia. uno dei condirettori 
deiriFI. l'istituto finanziario 
di Agnelli. Da queste deposi¬ 
zioni sarebbero emerse altre 
importanti rivelazioni che 
sono però rimaste coperte 
dai segreto istruttorio. Tutta¬ 
via c'è da considerare che 
Luciano Macchia figura inol¬ 
tre negli atti istruttori relati¬ 
vi al fallito «go’pe» di Ed¬ 
gardo Sogno ed anche in 
questa inchiesta giudiziaria è 
stato appairato che la FIAT 
fece del grossi stanziamenti 
attraverso assegni circolari 
intestati a persone di como¬ 
do. - 

Le indagini, come abbiamo 
detto, sono in una fase deli¬ 
cata c c’è da supporre che 
potrebbero fornire altre cla¬ 
morose rivelazioni. 



La calda estate del «Sid parallelo 


» 


1 II 19’J4, Tanno delle stragi 
di 3re?cia (28 maggio) e 
delTItalicus i4 ago.sto), è 
un anno decisivo per squar¬ 
ciare i veli sul ruolo svolto 
da! Sid nella strategia della 
tensicne. Attraver-so varie 
inchieste (golpe Borghese, 
piazza Fcntana, Rosa dei 
Venti) scaturisccno .sempre 
più chiari elementi probanti 
per la tesi che poi il PM di 
Catanzaro cosi enunccrà: 
« Le forze eversive erano 
rappresentate in seno ai ser¬ 
vizi segreti ». Una rapida 
cronologia dei successivi 
passi compiuti su questa 
strada proprio nelTestate del 
’74, è illuminante. 

GIUGNO 1974 — Il mini¬ 
stro della Difesa Giulio An- 
dreotti, in una clamorosa in¬ 
tervista rivela il ruolo di 
Guido Giannettini accusano 
di complicità per la strage 
di piazza Fontana, cenfer- 
mandone l’appartenenza al 
Sid. Aggiunge che « fu grave 
errore » aver nascosto la co¬ 
sa all’autorità giudiziaria. 

8 AGOSTO — Il generale 
Ugo Ricci, comandante di 
uno dei più moderni repar¬ 
ti corazzati delTesercito è 


mggiunto da un avviso di 
reato firmato dal giudice di 
Padova che indaga sulla 
«Rosa dei venti», Torganiz- 
zazicne eversiva che racco¬ 
glie a diversi livelli quanti 
cctitinuano a tessere trame 
contro lo Stato democratico: 
fra costoro Amos Spiazzi e 
Torquato Nicoli del Sid, in¬ 
dustriali come Piaggio c ge¬ 
nerali come Nardella. 

11 AGOSTO — Giannetti 
ni oramai bruciato si costi¬ 
tuisce alle autorità italiane 
a Buenos Aires. Viene mes¬ 
so su un volo per Milano 
dove sarà interrogato dal 
giudice D’Ambro.sio. Questa 
parte dclTinchiesta irermet- 
terà di stabilire che i servi¬ 
zi segreti hanno fornito pas¬ 
saporti per Tespratrio a fa¬ 
scisti implicati nelle indagi¬ 
ni come Poz.zan. Per questo 
saranno imputati Maletti e 
La Bruna. 

14 AGOSTO — Seccndo le 
tesi dell’inchiesta condotta 
a Torino è questa la data 
fissata per il golpe bianco 
di Edgardo Sogno, ex parti¬ 
giano monarchico ed ex di¬ 
plomatico sospettato di le¬ 


gami con i servizi segreti 
USA. 

4 OTTOBRE 1974 -- Ad 

Abano Terme si riuni.sccno 
tutti 1 m.i;.‘i.strati che ilan- 
no portaiuli avanti inchie- 
-stc sulle nanu* nere: Luc.a- 
no Violante. Giovanni T.un- 
bu:ino e Claudio Vitaiuie 
(golpe Borghese a Roma). 
Occorre coordinare — si di¬ 
ce — tutto il materiale fi¬ 
nora raccolto e quello che, 
ccn documenti e rapporti lo 
.ste.s3o Andreotli ha co<ise- 
gnato alla magistratura lo- 
mana per evidenziare il fat¬ 
to che ci si trova difronle 
ad un’unico disegno ove. si 
vo, dal '70 ai ‘74. Tale r.ip- 
porto farà rcattare un mec¬ 
canismo di « ccnnessione » 
dei singoli processi che itn- 
derà a riunirli in un'unica 
istruttoria affidata poi alla 
magistratura romana. 

3Ì OTTOBRE — fi giudice 
Tamburino di Padova fa ar¬ 
restare il gener.ìle Vito Mi¬ 
celi (fino a pochi mesi pri¬ 
ma capo del Sid) accu.san- 
dolo di cospirazione nel 
quadro dell'inchiesta sulla 
Rosa dei Venti. 11 generale 
viene arrestato a Roma pro¬ 


prio mnitro anche i magi¬ 
strati romani lo interrogano 
j)er il .-.no ruolo nel gol))* 
IJorgiie^e. Si apre un con¬ 
flitto di competenze eiie la 
Cass-izidie. come abbiamo 
detto, n.-jolverà a favore dce 
la m.igistratura romana. 
Commenta Michele Coito, 
del Ccnsiglio .-.upenore del¬ 
la magistratura, in un'inter¬ 
vista rilasciata alla TV 
«Questo intervento della 
Cassazione avvenne pioprio 
nel momento cruciale del 
proce.sso della " Rosa de, 
venti"», cioè nel momento 
in cui il giudice di Padova, 
individuate le rcspoii-sabilità 
elei servizio segreto, aveva 
spiccato mandato di cattura 
nei ccnfrcnti ncii di un sin¬ 
golo individuo, ma di chi 
aveva per quattro anni di 
seguito eiiretto il .servizio di¬ 
fesa. I giudici romani tra¬ 
sformano Timputazictic di 
cospirazione in quella di 
« favoreggiamento » imputa- 
z'cne molto minore che per¬ 
metterà a Miceli di essere 
scarcerato iwr decorrenza 
dei termini cd eletto nel '76 
nelle liste dei MSI. 


Con ricatti e minacce contro lo stabilimento di Ciro Marina 

La mafia dà una mano alla Montedison 
per bloccare investimenti in Calabria 

Annunciati attentati qualora l’azienda non assuma determinati operai — La 
direzione risponde: «Se l’ipotesi sì verificherà, chiuderemo gli impianti» 


Nostro servizio - 

CIRO’ MARINA — Ci man¬ 
cava ora solo la mafia a for¬ 
nire alla ‘ Montedison nuovi 
pretesti per ritardare ulte¬ 
riormente gli investimenti 
destinati alla Calabria: l’oc¬ 
casione buona è data da una 
lettera intimidatoria con la 
quale vengono minacciati at- 

} tentati agli impianti di Ciro 
Marina, in provincia di Ca¬ 
tanzaro. 

i La società < Sali Italiani » 
del gruppo Montedison. che 
estrae salgemma da una mi¬ 
niera di Belvedere Spinello, 
poco distante da Ciro Mari¬ 
na. ha ricevuto qualclie gior¬ 
no fa una mi.ssiva di que.sto 
tenore: «Se non viene con¬ 
cesso quanto richiesto, entro 
breve tempo, faremo saltare 
il .salinodotto clic congiunge 

10 stabilimento di Ciro con la 
cava di Belvedere ». 

Gli ignoti ricattatori chie¬ 
devano che la società assu¬ 
messe un certo numero di 
dipendenti sccglicntioli tra gii 
abitanti di Belvedere Spinel¬ 
lo. Ricevuta la lettera, la di¬ 
rezione locale informa la se¬ 
de centrale della Montedison 
e da Milano viene trasmesso, 
nel notiziario interno, affisso 
poi nella fabbrica, un comu¬ 
nicato con il quale si avver¬ 
tono gli operai che « il verifi¬ 
carsi di quanto contenuto 
nella lettera in questione ol¬ 
tre ad arrecare dei danni 
materiali agli impianti dello 
stabilimento ed agii abitanti 
della zona, può avere cerne 
conseguenza la fermata del¬ 
l’attività produttiva c quindi 
la sospensione delle presta¬ 
zioni dei lavoratori ». In altre 
parole: .'=e succede qualche 
casa le conseguenze rica¬ 
dranno sui la\ oratori che sa¬ 
ranno licenziati. 

L'attegsiamer.to della Mon 
tedison ha destato molte 
preoccupazioni nel piccolo 
centro ionico, dove la « Sali 
Italiani » costituisce una delle 
poche certezze produttive. 
«Prima la Montedison tira 
fuori la storia deH'archeolo 
già per non costruire il nuo¬ 
vo stabilimento di Crotone 
che dovrebbe dare lavoro a 
mille operai, ora se ne esce 
con la mafia per minacciare 

11 licenziamento di centocin 
quanta lavoratori di Ciro > — 
dice un anziano operaio Già 
vanni Tridico. della CGIL in 
tervi.stato davanti ai cancelli 
della fabbrica. « Orlo queste 
continue minacce maliose 
vanno combattute, ma il 
problema non sì risolve 
smobilitando e facendo terra 
bruciata in Calabria: il fatto 
è che ci troviamo davanti a 
manovre del grande padrona¬ 
to pubblico e privato clic a- 
devso fa marcia indietro per 


non realizzare gli impegni 
assunti da molti anni ». 

L’impiaino di Cirò Marina. 
co.struilo nel 1971. ha finora 
subito diversi attentati, tutti 
preceduti da lettere minato¬ 
rie. con le quali si cercava di 
strappare appalti o particola¬ 
ri concessioni come il tra¬ 
sporto del pietrisco o. appun¬ 
to, l’assunziorie di operai. 
Una delle tradizionali « at¬ 
tività » della mafia è 
sempre stato il controllo dei 


Due attentati 
« Ne faremo 

NEW YORK — Due esplosio¬ 
ni sono avvenute ieri a Man¬ 
hattan in un ufficio del di¬ 
partimento della difesa ver¬ 
so le 9,35 del mattino (ora 
locale), e al primo piano del- 
Tedificio deda Mobil, un’ora 
più lardi. Cinque persone so¬ 
no rimaste ferite negl: uffi¬ 
ci delia Mobil, e un'altra per- 
sceia è morta per un attacco 
di cuore nei luogo dove è av¬ 
venuta la seconda esplosione. 

Con una telefonata anoni¬ 
ma gli attentali sono stati 
rivendicati dal FALN, un 


I posti di lavoro. Il più grave 
1 si è avuto più di tre anni fa. 

I quando saltarono con il trito- 
j Io i quadri di comando della 
1 miniera: furono calcolati 
I danni diretti jx'r ottanta mi- 
I boni e Io stabilimento rimase 
j chiuso per qualclie giorno. 
I L’anno seguente venne taglia- 
i to il nastro che trasporta il 
minerale lavorato dallo .stabi¬ 
limento fino alle navi. Le 
stesse maestranze aziendali 
ripararono in breve tempo il 

a New York 
altri cinque » 

j gruppo indipendentista por 
I toricano di cui la polizia sa 
! poco. Sul luogo delle esplo¬ 
sioni inoltre è stato trovato 
un biglietto nel quale si 
preannunciavano altri atten¬ 
tati in altri cinque ediiiCi. 

Nei corso delie perquisizio¬ 
ni la polizia ha rinvenuto tre 
ordigni sospetti fra cui una 
bomba in un grattacielo di 
47 piani delTAmerican 
Brands a Park Avenue. uno 
di quelli nienzictiati dai ter- 
1 roristi. 


guasto prodotto dal saliotag- 
gio. Poco tempo dopo venne 
preso di mira il direttore 
dello .stabilimento, fatto se¬ 
gno ad alcuni colpi di pi.stola 
intimidatori die fortunata- 
niente non lo colpirono. 

L'episodio attuale lia crealo 
tensione nel piccolo centro 
che Ila scarse risorse prndiit 
live. Nel inc.se di luglio mi- 
gliiiia di giovani e di brac¬ 
cianti hanno occupato le ter¬ 
re incolte degli agrari. 

Si asijelta da tempo la 
costruzione di un ninno sta 
I bilimcnto della Montedi.son a 
Crotone, rampliamcnto della 
Pertusola c l'awio di altre 
i iniziative m'iiori. Finora 
I questi impegni sono rimasti 
.sulla carta. Non è la prima 
volta che la Montedison 
proprio qui ne! Crotonc.se si 
aggrappa a pretesti per rin¬ 
viare la lealiz/a/inne degli 
j imjx*gni a.ssunl'. Il problema 
grn\e della d-hnqnenza orsa 
nizzata. come d ceva l’ope- 
j raio. non si risolve certo con 
I la .smobilitazione ma ccr. un 
I proce.sso di crescita civile e 
democratica legata n un nuo 
vo sviliipiKj. 

Roberto Scarfone 


I 

I 


Per Pomicidio 
del banchiere 
si cerca uno 
quinta donno 

BONN — i; nome d; una 
quinta dorma si è aggiunto al¬ 
ia l-3*a delle ncercate per 
sospetta partecipazione, saba¬ 
to, airucc.sione del banchie¬ 
re Juergen Ponto. Si tratta 
di Ade'.heid Sch’ulz d. 22 an 
ni. già sospettata di esser 
coinvolta ne’.ì’assassinio del 
procuratore federale Buback, 
ad aprile. 

Come è noto lunedì sera 
la polizia ha arrestato in ca¬ 
sa sua a Francoforte ia ven¬ 
titreenne Eleonore Maria 
Poensgen, la quale nega di 
essere imp'..cata nel delitto 
ma è stata r.conosciuta dal¬ 
la vedova e dalTaulista de! 
banchiere come una delle tre 
persone che si erano presen¬ 
tate quella sera alla villa. Gl; 
avvocati della Poensgen h.an- 
no annunciato che presente¬ 
ranno un testimone in grado 
di fornire un al.bl alla aio- 
vane. 

Sono anche ricercate altre 
tre donne, come le altre due 
collegate a gruppi estremisti: 
Su-sanne Albrecht di 27 an¬ 
ni, amica della famiglia P<mi- 
to, Silke Maier-Witt di 27 an¬ 
ni. Sigrid Stemebeck di 28 
anni e Angelina Speitel di 
23. La polizia ha anche tro¬ 
vato fotografie di un giova¬ 
ne «che forse fa parte del 
gruppo che ha cissassinato 
Juergen Ponto ». 


Dallo Hercules 
busiarelle 
per 1 milione 
di dollari 


WASHINGTON — Tra il 1971 
e il 1976 la « Hercules Ine. ». 
fabbrica di esplosivi ha pas¬ 
sato sottobanco all'estero bu¬ 
starelle per oltre un milione 
di dollari. Nello stesso per.o- 
do ha maggiorato fatture psr 
oltre IO milioni e mezzo di 
dollari, su richiesta dei clien¬ 
ti stessi, i quali avrebbero 
quindi fatto espatriare ille¬ 
galmente il danaro m sovrap¬ 
più. Per far ciò si è ricorsi 
— ’na ammesso la .società chi- 
m.ca Hercules in un rappor¬ 
to alla SEC. comrm.s.sione che 
tutela il mercato finanziario 
USA — a falso fatture e li¬ 
bri contabili alleiati. L-i so¬ 
cietà non rivela però agli in¬ 
quirenti lo scopo di tali abu¬ 
si. In genere si ricorre ad 
ess: per evadere fisco e nor¬ 
me valutarie. 

Il rapporto precLsa che la 
Hercules e cinque sue filiali 
estere sono coinvolte nella 
maggiorazione delle fatture; 
in genere le transazioni fu¬ 
rono effettuate da una filiale 
estera e da un suo cliente in 
un paese terzo. 

' Quanto alle bustarelle, chia¬ 
mate «pagamenti discuti¬ 
bili » nel testo, sono andate 
a esponenti politici e a diri¬ 
genti o intermediari indu¬ 
striali «allo scopo di ottene¬ 
re o non perdere commes¬ 
se». 


I 


Senza personale 
chiude il 
museo ittico 
di Pescara 


PESCARA - Il .Musco Utuio 
di Pescara, an«iesso ali’Isti- 
luto sperimentale della Pe¬ 
sca, ha chiuso i battenti per 
mancanza di perscxiale, nono¬ 
stante gli appelli rivolti alle 
autorità tramite la stampa. 
II pre.s;d€ote deli’Istituto. Er- 
maano R.cci ha diffuso una 
nota in cui afferma che sus¬ 
siste Timpossibilità d; ccnt4- 
ouare a dislocare nel museo 
li personale delTIslitulo «già 
esiguo nel numero e impie¬ 
gato in p-irticolari ricerche 
atte a tutelare la .salute pub¬ 
blica ». 

Cc.me SI ricorderà proprio 
ali’I.stituto fu.’-ono affidate le 
complic-ite ricerche per de- 
te.-m:nare • di qu.alc specie 
fosse il pesce surgelato e pro¬ 
veniente da Fcrmo.sa che •- 
veva provocalo ultimamente 
in Italia avveleiiamcnti gre¬ 
vi, anche cc,i morti. 

Gli appelli c.-ano stati ri¬ 
volli al Comune, alla Provin¬ 
cia e aU’cnte Regione Abruz¬ 
zo, affiiché distaccassero 
qualche unità lavorativa, per 
tenere in vita il museo Itti¬ 
co, in cui sono ccoservati 
preziosi esemplari e acquari 
con pesci vivi. Tale fauna 
ittica rischia la morte, per¬ 
chè nessuno potrà ora occu¬ 
parsi di alimentarla • di 
assicurare la manuUMlMK. 
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Polemico documento dei sindacati sulla situazione nella fabbrica napoletana 

Firn: l’Alfa responsabile 
della caduta produttiva 

L'azienda aveva deciso di abbassare la ca denza del modello berlina • « Disposti al 
dialogo purché si affronti l'organizzazione del lavoro» - Una nota della Finmeccanica 


ROMA - L’Alfasutl di Po- 
migiiano d’Arco è improdut¬ 
tiva? Alla campagna allar¬ 
mistica inaugurata martedì 
attraverso organi di stampa. 
Ila risposto ieri la Federa¬ 
zione napoletana dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici con un cir¬ 
costanziato documento. L' 
esordio della nota dichiara 
« falso quanto hanno dichia¬ 
rato sia Massaccesi che Cor¬ 
tesi sui cali produttivi del¬ 
l’Alfa Sud addebitandoli uni¬ 
camente alla microcunflittua- 
lità ed airasscnteismo ». La 
microconflittualità, infatti — 
liroseguc la nota — «è calata 
negli ultimi mesi a livelli 
registrabili in tutte le altre 
fabbriche sia a partecipa/ione 
statale che privata, se si con¬ 
sidera che gli scioneri sono in 
larga parte programmati a 
livello di coordinamento na¬ 
zionale di grupix) per la piat¬ 
taforma integrativa presenta¬ 
ta ». A proposito dell’assen¬ 
teismo. la FLM na|)oletana 
afferma che lo stesso non 
può essere giudicato « com¬ 
prensivo di permessi per fe¬ 
rie. |)er infortunio, per ma¬ 
ternità, per obblighi militari, 
per permessi sindacali, non¬ 
ché gli scioperi nazionali di 
categoria; e se si tolgono le 
ore perdute per questi mo¬ 
tivi si arriva ad un a.sscntei- 
smo pari alla media nazio¬ 
nale ». 

La FLM. |x)i. a proposito 
(Iella pi-oriuzione zero del 
ed 8 luglio ricorda die il 3 


luglio era domenica e che l’R 
.si è svolto uno sciopero na¬ 
zionale: sembra ovvio che in 
questi due giorni non ci po¬ 
teva essere produzione. 

Il sindacato rammenta quin¬ 
ti che « alcuni mesi or sono 
in una riunione ufficiale al- 
rintersind di Napoli. Tazien- 
da comunicò l’intenzione uni¬ 
laterale (che jx)i è stata tra¬ 
dotta in fatti) di abbassare 
la cadenza della linea che pro¬ 
duce il modello berlina, per¬ 
chè. a suo dire, i piazzali 
erano stracolmi di macchine 
invendute e quindi la prndu 
zione dello sprint, che doveva 
essere aggiuntiva per rag¬ 
giungere un livello produttiv") 
di 700 auto, pari alla capacità 
produttiva attuale degli itn- j 
pianti (e non 750), è divenuta j 
solo sostitutiva della proda- j 
zione berlina per libera scelta ( 
deirazienda. E questo bloc¬ 
cando anche le previste 120 
assunzioni per raggiungere i 
"livelli produttivi" tirima ri¬ 
cordati ». j 

Strozzature 

tecniche 

Di questo episodio, certo 
non tra.scurabile. come si ri¬ 
corderà. non vi è traccia nella 
campagna allarmistica che 
apparo ispirata daH’IRl. 

Il documento prosegue in 
vitando la Direzione centrale 
dell’Alfa Romeo ad « infor- 1 
mare l’opinione pubblica del i 


perchè non sono stati ancora 
avviati j la\ori di ristruttu¬ 
razione di alcuni reparti per 
ovviare alle strozzatura che 
da sole determinano una per 
dita di circa 120 vetture Alfa- 
sud al giorno e di chiarire 
i motivi per i quali dalla 
fabbrica di Pomigliatio e an¬ 
che dalla Direzione generale 
vanno via ogni giorno tecnici 
e rcsixmsabili del personale, 
lasciando ogni volta che re¬ 
stino problemi irrisolti ed in¬ 
certezza nei lavoratori e nelle 
rappresentanze sindacali ». 

La nota concludo - ripren¬ 
dendo una proposta avanzata 
martedì dal segretario della 
FLM di Milano, Tiboni. se 
condo la quale è necessario 
« nominare una commissione 
(fi esperti per accertare tutte 
le responsabilità sul mancato 
decollo produttivo deli'.Alfa 
Sud c che noi ancora 
una volta denunciamo come 
resiKinsabilità di un gruppo 
dirigente che ha progettato 
una nuova fabbrica clic an¬ 
cora prima di essere costruita 
era già vecchia di 30 anni ». 

In una dichiarazione rila 
sciata alle agenzie di stampa, 
la Finmeccanica afferma che 
il problema dell’Alfa e del- 
l’Alfasud in particolare « è 
stato posto da tempo ». « La 
situazione del gruppo — prò 
segue la nota — è pe.sante 
e .solo un concorde apporto 
di tutte le forze interessate 
può porvi rimedio ». 

.•\ questa presa di pn--izione 
rispondo, anclie se indm tta- 
nionte. una dichiarazione de! 


segretario della FLM di Mi¬ 
lano. Bruno Marabese. nella 
quale afferma che « se c’è 
l’intenzione di portare avanti 
il discorso dialogando con i 
sindacati, il sindacato non è 
però disponibile ad un dia¬ 
logo che abbia al centro sol 
tanto il di.scorso dello sfrut¬ 
tamento senza affrontare al¬ 
tri problemi relativi all'or- 
ganizzazione del lavoro ». 

Braccio 
di ferro 

Il compagno Carlo Rondino, 
del Comitato centrale del PCI 
e segretario della Cellula co 
mun'sta deli’.Alfa ha .sottoli¬ 
neato. in una dichiarazion" 
airUnifò, come « il reale mo¬ 
tivo della diminuzione (Iella 
produzione è da ricercarsi nel 
fatto che nei me.si di giugno 
e di luglio si è avuta in fab 
brica una accentuazione dei 
cronici problemi tecnico - im¬ 
piantistici e gestionali. Nelle 
ultime settimane, inoltre, è 
continuato l’e.sodo di dirigenti 
e di tecnici dall’Alfa. Inoltre 
— prosegue Rondine —. certe 
indi.screzioni comparse sulla 
.stampa si collegano diretta¬ 
mente al braccio di ferro in 
corso tra TIRI e il presi¬ 
dente Cortesi: que.sf ultimo 
punta lutto le sue carte ad 
ottenere la rivalutazioiu' del 
capitale .sociale del grup)io 
Alfa nella misura di 200 mi¬ 
liardi ». 


Deciso dalla FLM 

Siderurgici 
in sciopero 
contro il rinvio 
del governo 
sull'ex Egnm 


ROMA — I lavoratori delle 
aziende siderurgiche pubbli¬ 
che effettueranno entro la 
prossima settimana due ore 
di sciopero con as.semblee in 
tutti gli .stabilimenti. 

La federazione lavoratori 
metalmeccanici ha deciso l’a 
zione di lotta a .seguito del 
rinvio, richic.sto dal ministero 
delle Partecipazioni statali, 
deirincontro fi.ssato per ieri 
per le aziende e.x-Egam side¬ 
rurgiche. Alla riunione vi a- 
vrebbero dovuto prendere 
parte i sindacati, il ministero 
delle Partecipazioni statali e i 
rappresentanti delI’IRI. 

Il rinvio della riunione alla 
fine del mese è .stato chiesto 
perchè il ministero sarebbe 
neirimpos.sibilifà di fornire 
ulteriori informazioni sui cri¬ 
teri di passaggio delle azien¬ 
de siderurgiche e.x-Egam al- 
riri. oltre a (|uelle fornite 
nel corso deU’incontro del (5 
luglio. 

In un suo comunicalo, la 
segreteria della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
ha denunciato * l’atteggia¬ 
mento dilatorio, la latitanza 
delle controparti e il tentati¬ 
vo di preccistituire soluzioni 
non negoziabili ». ricordando 
che il 7 settembre deve esse¬ 
re presentato il piano in Par¬ 
lamento. 

Lo sciopero di protesta di 
due ore con le assemblee è 
stato proclamato — conclude 
il comunicato della FLM — 
1 [Kir co'nvolgere le forze po 
litiche e sociali ed arrivare 
rapidamente ad un incontro 
risolutivo ». 


A colloquio con lavoratori e delegati degli impianti fissi 

Tra i ferrovieri napoletani 
sulla vertenza di settembre 

I punti di dissenso con il sindacato - « Dobbiamo superare insieme limiti e 
ritardi» - Il disagio nel sud - Richieste contraddittorie con la piattaforma 


Una circostanziata denuncia del Consorzio olivicoltori 

Dove nascono le speculazioni sull’olio d’oliva 

Quello « normale » costa fino a 2.100 lire al litro — Un vorace parassita chiamato « fiimaggine » 
L’AIMA incoraggia di fatto le manovre degli importatori — Gli ottimi affari della Federconsorzi 


Braccianti : trattative 
a Padova e a Treviso 


ROMA — La mobilitazione 
dei braccianti di Treviso e 
Padova ha imposto al padro¬ 
nato agrario l’apertura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratti integrativi provin¬ 
ciali. Nelle due località, in¬ 
fatti, un primo incontro tra 
le parti si è svolto Ieri. Ma 
già sono previste nuove Ini¬ 
ziative di lotta a sostegno 
delle piattaforme rlvendlca- 
tive e per far giungere rapi¬ 
damente in porto le trattati¬ 
ve: per oggi e domani sono 
previste 48 ore di sciooero ar¬ 
ticolato (oggi scioperano l 
lavoratori agricoit del Con- 
selvano e Monsellcese. domani 
quelli dell'Etstense e del Mon¬ 
ta gnese). 

Quelli di Treviso e Padova 
non sono gli unici risultati 
conseguiti dal braccianti del 
Veneto: a Pordenone. Vicenza 
e Trento, uniche provìnce in 
cui è avvenuto più di un 
Incontro, si è finalmente en¬ 
trati nel merito dell’esame 


delle piattaforme. Proseguono 
nelle altre zone le Iniziative 
programm.ate dal plano di 
assemblee in tutte le aziende. 
A Udine, inoltre, uno sciopero 
di 4 ore si attuerà il giorno 8. 

Nelle altre province del 
Paese interessate alla verten¬ 
za per i contralti, si intensi¬ 
fica la mobilitazione. A Pe¬ 
rugia a partire dal giorno 8 
sono state proclamate 24 ore 
di .sciopero I,e trattative ri¬ 
prendono oggi, convocate dall’ 
Ufficio del lavoro. 

In Toscan.i. dopo la posi¬ 
tiva chiu.sura del contratto di 
Firenze, gii agrari maslrano 
nuovi segni di irrigidimento; 
a I.ivorno. addirittura, per¬ 
siste ormai da giorni, il ri¬ 
fiuto a riprendere le tratta¬ 
tive. A Siena per oggi è pre¬ 
visto un ennesimo incontro. 

A Matera uno .sciopero di 
24 ore è programmato per d(j- 
mani e altre 48 ore di scio¬ 
pero saranno effettuate la 
pro-ssima settimana. 


Precisazione sui crediti 
per le centrali nucleari 

WASHINGTON — Il presidente della Evimbank. banca sta¬ 
tale per il finanziamento delle esportazioni. John Moore. 
ha rilasciato dichiarazioni secondo cui esisterebbe la possi¬ 
bilità di ampi crediti per Tesportazione di centrali nucleari 
in Italia. M(x}re ha fatto riferimento al programma di 12 
centrali ed alle due di cui è previsto i’inizio quest’anno, al 
cui finanziamento l’Exlmbank potrebbe partecipare per circa 
iOO milioni di dollari. Un quinto deirinvestimento. Moore 
tiene probabilmente presente il fatto che tecnologia e ma¬ 
teriali delle centrali nucleari italiane dovranno essere for¬ 
niti. secondo le direttive contenute nei documenti di politica 
economica deiritalia. per t’an"; da imprese italiane. Qualora 
11 credito venisse esteso alla totalità del programma potrebbe 
dunque avere le dimensioni, al massimo, di due miliardi 
di dollari. 


ROMA — L’olio d’oliva nor¬ 
male. risultante dalla rettifi¬ 
ca del cosiddetto «olio lam¬ 
pante» (di bassa qualità), è 
aumentato al consumo nelle 
ultime settimane del 20 per 
cento circa, raggiungendo le 
2000 2100 lire al litro. L’olio 
d'oliva exlravergine, conside¬ 
rato prodotto di lusso, ha su¬ 
bito lo stesso rincaro in per¬ 
centuale e si vende ora dal¬ 
le 2600 alle 2800 lire al li¬ 
tro. 

La ragione di questa nuova 
impennata va ricercata, se¬ 
condo alcuni esperti, nel fat¬ 
to che la nostra produzione 
ha dovuto sopportare una pe¬ 
sante « annata di scarica », 
e cioè ha registrato cali pau- 
ro.si valutati al 35,8 per cen¬ 
to, provocando di conseguen¬ 
za un enorme incremento del¬ 
le importazioni. Oltre a que¬ 
sto va considerato che In tut¬ 
te le regioni gli uliveti sono 
stati attaccati dalla « fumag- 
glne», un parassita voracissi¬ 
mo che ha provocalo — co¬ 
me risulta al Consorzio na¬ 
zionale olivicoltori — danni 
per diverse decine di miliar¬ 
di (50 miliardi solo nella zo¬ 
na di Gioia Tauro). Ma die¬ 
tro queste giustificazioni, per 
altro valide, vi sono anche 
motivi non confessati e non 
confessabili. che si configura¬ 
no come sempre in una ma¬ 
novra speculativa di vaste 
proporzioni, di cui beneficia¬ 
no soprattutto i grandi impor¬ 
tatori (che sono spesso an¬ 
che produttori) di olio e quel¬ 
la vecchia conoscenza che è 
nota col nome di Federcon¬ 
sorzi. 

Vediamo, dunque. come 
stanno le cose. Nella campa¬ 
gna olivicola trascorsa abbi-a- 
mo prodotto 3 milioni e 800 
mila quintali di olio d’oliva, 
contro 5 6 milioni e 300 mila 
dell'annata precedente. Que¬ 
sto calo, insieme all’attacco 
della « fumaggine ». ha inco¬ 
raggiato co.'ossoli importazio¬ 
ni dal paesi del Mediterraneo 
(Spagna. Grecia, Turchia. 
Marocco. Algeria. Tunisia). 
L'anno precedente le « mate¬ 


rie grasse» hanno inciso sul¬ 
la nostra bilancia agro-ali¬ 
mentare con l'estero per 589 
miliardi su un totale di 3.050. 
Sempre l’anno precedeiite ab¬ 
biamo Importato olii d’oliva 
e grassi per 318 miliardi, 
mentre altri 271 miliardi so¬ 
no stali spesi per acquistare 
semi e frutti oleosi. Anche 
in presenza di una annata 
olivicola discreta (non di 
«scarica», cioè), dunque, le 
cose erano andate già piutto¬ 
sto male. Ma dovevano peg¬ 
giorare molto seriamente nel 
periodo immediatamente suc¬ 
cessivo. Sta di fatto che dal 
primo novembre 1976 al 31 
maggio 1977 .sono stati im- 
porl-atl olii per 747.000 quin¬ 
tali. contro i 220.000 quinta¬ 
li dell’analogo periodo prece¬ 
dente. con un aumento dei 
340 per cento. Ed è prevalen¬ 
temente questo olio. « lam¬ 
pante » all’origine e poi ret- 
■ tificato, che ora stiamo com¬ 
prando nei negozi 

Si poteva intervenire sul 
mercato in qualche modo per 
tentare una certa regolamen¬ 
tazione? Erano praticabili ac¬ 
corgimenti per evitare alme¬ 
no le più macroscopiche spe¬ 
culazioni? 

I dirigenti del Consorzio oli¬ 
vicoltori hanno risposto a que¬ 
ste domande in modo decisa¬ 
mente positivo. « L'AIMA (a- 
zienda statale per la com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agrìcoli) — hanno detto —, 
che già nella campagna scor¬ 
sa era diventata strumento 
della speculazàone con l’as¬ 
surdo sistema delle aste im¬ 
poste dai regolamenti comuni¬ 
tari (un sistema che consen¬ 
te massicci accaparramenti 
con tutto quel che ne deri¬ 
va), non assolve una fun¬ 
zione regolatrice del merca¬ 
to. Infatti — hanno precisa¬ 
to — solo a fine giugno 1’- 
AIMA ha messo all'asta 50 
mila quintali di olio extra- 
vergine e 60000 di olio di 
sansa. Ma deteneva oltre 400 
mila quintali di olio d’oliva 
degli 800 m;la conferiti lo 
scorso anno dai produttori a 


prezzi di svendita. Ck).sl è sta¬ 
ta favorita fra l’altro la ri¬ 
presa dalle importazioni di 
olio dequalificato e * pessimo 
(che pesano notevolmente sul¬ 
la bilancia dei pagamenti) ed 
è stata agevolata la Feder- 
consorzì per il magazzinag¬ 
gio. per cui si calcola che 
lo stesso organismo nell’an¬ 
nata precedente avrebbe in¬ 
cassato circa 20 miliardi. 

Tutto ciò si verifica per¬ 
ché l’AIMA — a parte i cri¬ 
teri, per lo meno discutibili, 
con cui viene gestita — con¬ 
tinua ad essere sprovvista 
delle attrezzature necessarie 
a svolgere il suo compito e 
deve quindi affittare magazzi¬ 
ni altrui, ricorrendo per que¬ 
sto soprattutto alla Federcon¬ 
sorzi. Questo vecchio «car¬ 
rozzone », che conserva an¬ 
cora oggi privilegi Ingiustifi- 
cabili nonostante certi muta¬ 
menti di metodo (senza con¬ 
siderare il peso politico di¬ 
chiaratamente conservatore 
esercitato sulla DC e ai dan¬ 
ni dell'intero Pae.'^e). riscuote 
per ogni quintale di olio im¬ 
magazzinato 3 mila lire ai 
mese. Questo significa che dal 
primo gennaio al primo mag¬ 
gio la Federconsorzi. solo per 
mantenere 1 400 mila quintali 
di olio stoccati per conto dei- 
l’AIMA, ha « realizzato » 4 

miliardi e 800 milioni. Una 
tangente pe.=:anti55ima. uno 
spreco assurdo, che pagano 
naturalmente le masse dei 
consumatori. Ma in que-sto ca¬ 
so non si tratta soltanto d: do¬ 
tare l’ATM.A di mczj’.i e strut¬ 
ture adeguate i»r ron.serva- 
rc l’olio onde rimetterlo sul 
mercato nei momenti di crisi. 
Si tratta anche e soprattut¬ 
to di ristrutturare rolivicol- 
tura italiana, giunta ormai 
all'.al‘iern.ativa di trasformarsi 
o morire, attuando quel pia¬ 
no di sviluppo gestito dalle 
Regioni che è stato concor¬ 
demente delineato nella con¬ 
ferenza nazionale sull’olivicol¬ 
tura .svoltasi alla fine di giu¬ 
gno a Catanzaro. 

sìr. se. 


L'intreccio Liquichimico, Montedison e Finanziaria ENI 

Oscure manovre per salvare Ursini 


Xella drammatica crisi che 
sta scuotendo l’apparalo indu¬ 
striale italiano sembra che i’ 
unica ria di uscita sia una 
sorta di spericolato gioco del¬ 
le tre carte: si fa di tutto per¬ 
ché debiti, impianti in sfa-scio. 
produzioni in perdita vei.qa- 
no rifilati a gruppi e società 
che meglio possono attingere 
ai soldi dello Stato. La pra 
tica del salcataggic con i sol¬ 
di pubblici — aborrita sulle 
colonne dei giornali — con¬ 
tinua ad imperversare e ad es¬ 
sere la carta di sicurezza di 
imprenditori ritenuti fino a 
poco tempo fa « spericolali > 
€ audaci » ed altre sciocchez¬ 
ze del genere. 

Le notizie che sono state dif¬ 
fuse ieri da un .settimanale a 
proposito di manovre Mr sal- 
mn il gruppo di Raffaele 


Ursini risultano del tutto fon¬ 
dale. Con un ammontare di 
debiti per W2 miliardi di li¬ 
re, con alcuni stabilimenti, 
quelli della Liquichimica, ad 
attirila ridotta, Ursini si tro¬ 
va in noteroU difficoltà e. più 
ancora di lui, le banche e gli 
istituti di credito che hanno 
sostenuto (ma sulla b-ise di 
quali garanzie e date d.i chi?} 
la sua scalata finanziaria, 
dietro la quale si celava 1’ 
ambizione di diventare il 
quarto gruppo chimico ita¬ 
liano. 

Come uscirne? lai .soluzione 
ideala sembra sia quella di 
passare aVa .Montedison la 
sezione chimica della Liqui¬ 
gas (parte degli impianti Li¬ 
quichimica di Saline e di Au¬ 
gusta), ricevendone, in cam¬ 
bio, azioni del gruppo di Foro 


Bonaparte in occasione dell’ 
aumento del capitale sociale. 
L'operazione così concepita 
dovrebbe salvare Ursini e. 
nello stesso tempo, aumentare 
la presenza privata (e qua¬ 
le privato!) nella .Monledi- 
son. 

Si tratta di una operazio 
ne estremamente grave, che 
da un Iato renderebbe ancora 
più ir risolvibile la crisi del 
la Montedison e ancor meno 
possibile una invers'one di 
tendenza; daU’aliro. ridurreb¬ 
be ancora il peso ed il ruo¬ 
lo del capitale pubblico pre¬ 
sente nella Montedison, scm 
pre più destinata, a quanto 
sembra a diventare un infor¬ 
me conglomercato di attività 
in crisi scaricate da altri 
gruppi. 

Non a caso, questa mano¬ 


vra di Ursini — che à stala 
ideata dalle banche e dagli 
istituti di credilo che lo han¬ 
no finora finanziato — vie 
ne alla luce e si precisa nel 
momento in cui forze politi¬ 
che e Parlamento .sono im¬ 
pegnati nella definizione del¬ 
la natura e dei compiti che 
dovrà avere la Finanziann 
ESI per le azioni pubbliche 
nella Montedison. E’ evidente 
che dietro la manovra Ur.\ini 
vi è chiaramente anche i'in- 
tento di colpire a morte la 
Finanziaria alla quale terreb¬ 
be liilt’at più so.(tiluita una 
fiduciaria privata che tiene 
in deposito le azioni ÌRI 
ed ESI e rappresenta, sen¬ 
za che questi due enti 
possano avere nulla da 
dire sulla gestione, i piani 
produttivi, i programmi di ri¬ 


sanamento del gruppo chimi¬ 
co. Stente di nuovo dunque ri 
spetto alla attuale situazione. 

l comunisti hanno già avu¬ 
to modo dì ribadire, anche 
nel recente dibattito nei co¬ 
mitato ristretto della com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra. che la Finanziaria ESI, 
come previsto nell’accordo 
programmatico, deve essere 
i.stituita. dere essere tale per 
legge e deve avere compiti 
di coordinamento delle azioni 
pubbliche in Montedison af 
finché la presenza pubblica 
nel gruppo chimico possa 
svolgere un ruolo dì indirizzo 
e di programmazione. Ora al¬ 
la luce della notizia sulle 
manovre del gruppo Liqui¬ 
gas, la battaglia per la Fi¬ 
nanziaria i più che mai a- 
perta. ■ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tra i ferrovieri 
degli impianti fissi di Napoli 
permane un profondo males¬ 
sere. Dopo le proteste delle 
settimane scorse, dopo la tu¬ 
multuosa assemblea romana 
del 29 luglio (nel corso della 
quale si è degeneralo ed è 
stalo crealo anche grazie a 
strumentalizzazioni esterne, 
un clima di prevaricazione) si 
preparano ad alfrontare la 
scadenza di settembre, la se¬ 
conda fase della vertenza 
contrattuale. Si avverte un 
diffuso bisogno di chiarezza, 

[ di sciogliere nodi troppo a 
lungo trascurati, di precisare 
posizioni e rivendicazioni, di 
portare avanti riniziatlva sin¬ 
dacale. Su tutte queste cose 
il dibattito è acceso e si cer¬ 
ca di ragionare contenendo la 
rabbia. Le critiche alle strut¬ 
ture sindacali vengono rivol¬ 
te a muso duro, ma dal di 
dentro del movimento, come 
parte di esso. 

Di questi problemi abbia¬ 
mo discusso per una mezza 
giornaia agli impianti del.a 
squadra rialzo di Napoli cen¬ 
trale e al deposito locomotive. 
Ma gli stessi problemi, gli 
sie.ssi .stati d’animo c.->islono 
negli altri impianti: a Campi 
Flegrei, come a Santa Ma¬ 
ria La Bruna. Sono un de¬ 
nominatore comune, anche .se 
l’aria che spira ovviamente, 
non è dovunque la stessa. 
Tra i 108 lavoratori della 
squadra rialzo, per esempio, 
prevale un giudizio più equi¬ 
librato sulla situazione. Du¬ 
rante le ultime proteste si 
sono rifiutati di partecipare 
al bl(x:co dei binari: «Ab¬ 
biamo scelto forme di lotta 
responsabili » ci tiene a dire 
un anziano delegato, Car¬ 
mine Morra. Al deposito lo¬ 
comotive. invece, si coglie 
subito che la rabbia è a fior 
di pelle tra i 400 operai e il 
discorso è più emotivo, più 
gridato. 

Tra le prime cose che ci 
fanno rimarcare è che il dis¬ 
senso non riguarda tanto la 
linea del sindacato: le criti¬ 
che sono piuttosto rivolte al 
fatto che airmterno di que¬ 
sta linea spesso rimangono 
sf(x:ati 1 problemi che riflet¬ 
tono il disagio quotidiano, le 
difficoltà per tirare avanti. E 
sono rivolte anche al tipo di 
rapporti che ancora esistono, 
a Molte cose passano sulle no¬ 
stre teste » dice Giuseppe 
Maro, delegato della squadra 
rialzo. Si sente che ancora 
pesa una scarsa partecipa¬ 
zione. Questo dipende anche 
dal fatto che molti diritti sin¬ 
dacali sono ancora obiettivi 
da conquistare e perciò sono 
stati inclusi nella piattafor¬ 
ma rivendlcatlva e dal fat¬ 
to che gli stessi rapporti uni¬ 
tari tra i ferrovieri sono an¬ 
dati avanti meno che altrove. 

E’ uno del tanti segni del¬ 
la volontà di superare limiti e 
ritardi. Come lo è il fatto 
che durante le recenti pro- 
te-ste, l tentativi dei sindacati 
autonomi e dei fascisti di 
strumentalizzare la lotta sono 
stati duramente respinti an¬ 
che da quelli che (xicupavano 
1 binari. La contestazione al 
sindacato unitario, là dove 
c’è stata, ha le radici In un 
dibattito Insoddisfacente. nel¬ 
la incomprensione. Più volte 
abbiamo sentito dire che co¬ 
se del genere conducono a 
momenti difficili. E’ esplicito 
il riferimento a come sono 
andate le cose nell’assemblea 
nazionale dei delegati di Ro¬ 
ma. Rispetto a questo episo¬ 
dio vi è malcontento e ama¬ 
rezza: vi è il bisogno di un 
ripensamento più sereno so¬ 
prattutto rispetto ad episodi 
che nulla hanno a che ve¬ 
dere con il libero confronto 
I di posizioni. 

a All’assemblea il punto di 
vista della Federazione (X3IL. 
CISL, UIL è stato espresso 
dal compagno Scheda con 
crudezza, ma con estrema 
one.sià — dice Carmine Mor¬ 
ra —. Per questo chiediamo 
che .si faccia chiarezza al più 
presto ». a Ciò è necessario — 
aggiunge Giuseppe Maro — 
anche per bloccare le spe¬ 
culazioni che si stanno fa¬ 
cendo ». 

a L’intenzione dei delegati 
napoletani era di avere un 
confronto con la Federazione 
e con gli altri delegati su 
una serie di richieste. Questo 
confronto n(xi c'è stato », af¬ 
ferma Federico Ferrara del 
deposito locomotive. Sull’aiv 
damento deH’assembiea, qui 
ora dicono che. tutto som¬ 
mato. c'è stata una incom¬ 
prensione di fondo. Insomma, 
si vuole £drammati7.7are e 
far prevalere la ragione. An- 
j drebbero prese le distanze. 

1 tuttavia, da episodi inqualifi- 
I cabili tipo li lancio di invetti¬ 
ve ai dirigenti sindacali, che, 
più che « incomprensione » di- 
j mostrano intolleranza. 

I « Diciamo le stesse cose noi 
i e il sindacato, ma non sia- 
I mo riusciti a capirci » af- 
I ferma Felice Liberti. E Fede¬ 
rico Ferrara incalza: «Noi 
andiamo direttamente all'os¬ 
so. Per noi la busta paga è 
il primo dramma a cui dare 
rispoeta ». Il dibattito diventa 
incalzante. 

« Orto — dice Antonio Pe¬ 
rone — la situazione di Na¬ 
poli. dove la mLserìa e la 
disoccupazione del giovani 
pesano più che altrove sui bi¬ 
lancio delle famiglie, non vie¬ 
ne colto in pieno, e si capi¬ 
sce. dal colleghl degli altri 
comvartimenii », « Sappiamo 
bene — è Michele Campi- 
lello che parla ora — che la 
nostra piattaforma non può 
essere causa di contrapposi¬ 
zioni e che tutto li discorso 
rivendlcatlvo va collegato al¬ 
la nuova organizzazione del 
lavoro nelle Ferrovie e che, 
'a conti fatti, questo, più o 
meno, porta allo stesso rl- 
eultato anche sul salario. Ma 
abbiamo voluto mettere un 


I accento chiarificatore sulla 
parte che ora ci brucia di 
più ». 

Il punto che brucia di più 
è la richiesta di rivaluta¬ 
zione del cottimo fenno da al¬ 
meno un decennio. Gli operai 
degli impianti fissi, in una 
giornata di 8 ore devono pro¬ 
durre il corrispettivo di II ore 
e mezza. Alle prime 8 ore cor¬ 
risponde lo stipendio, alle al¬ 
tre 3 ore e mezza corrisponde 
Il cottimo che viene valutato 
.'Ulla paga base: airutcirca 800 
lire al giorno. « Noi chiediamo 
che il cott'mo venga valutato 


sullo stipendio complessivo, 
compresi gli aumenti strap¬ 
pati con la prima parte del 
contratto», conclude Giiusep- 
pe Maro. Le rlchle.ste com¬ 
prendono anche le libertà ein- 
dacall. un equo canone che 
sia effettivamente tale, lo 
.sganciamento della categoria 
dal pubblico impiego e il suo 
pa.ssaggio al settore dei tra¬ 
sporti. 

Il dibattito sulla piattafor¬ 
ma è ancora aperto. 1 .sinda¬ 
cati dei ferrovieri pongono 1’ 
accento sul temi dell’organlz- 
zazione del lavoro e della li 


forma, con lo sgnaclamento 
appunto, dal pubblico impie- 
go e ritengono che è corret¬ 
to porre e affrontare l pro¬ 
blemi del salario aH’lnterno 
di questa impostazione, non 
.solo perché cosi la vertenza 
può dare risultati reali, ma 
anche perché in tal modo le 
esigenze dei ferrovieri (di 
avere un lavoro e un salario 
adeguati al servizio che essi 
.svolgono per la collettività), 
possono davvero trovare lì 
giusto riconoscimento. 

Franco de Arcangelìs 



PROTESTANO I VITICOLTORI - 

nienti da tutte le regioni ha manife.stato ieri dinanzi al ministero deH'Agricoltura a Roma per 
protestare contro la insensibilità del governo verso il settore vitivinicolo e per sollecitare la 
emanazione di provvedimenti, comunitari e nazionali, tempestivi per risolvere la drammati¬ 
ca crisi in cui versa questo comparto produttivo agricolo. Le proposte dei coltivatori sona- 
stale esposte al sottosegretario Zurlo da una delegazione. Al termine della riunione è stato 
deciso che una delegazione rimarrà permanentemente nella capitale finché non sarà ricevuta 
dal ministro Marcora. 

nella FOTO: un momento della manifestazione promossa dal Comitato permanente d'Inle- ’ 
sa tra le organizzazioni operative vitinicole. 


Tre ore di sciopero all'Unidal 

Tutte le categorie Tll 
manifesteranno a Milano 

At presidio in piazza dei Duomo parteciperanno tuffi i consigli di fabbrica a 
sostegno della lotta alla Motta e Alemagna - Una dichiarazione di Massaccesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La riunione dei 
consigli di fabbrica dell’Uni- 
dal. che si è tenuta Ieri pres¬ 
so la sede della CISL. si è 
conclusa con ulteriori deci¬ 
sioni di lotta per i lavora¬ 
tori milanesi del gruppo: gio¬ 
vedì prossimo, 11 agosto, in 
coincidenza con il presidio o- 
peraio di piazza del Duomo 


Nuovo metodo 
per i prezzi 
petroliferi 

ROMA — II CIPE ha appro¬ 
vato ieri il nuovo metodo 
per la determioazicne dei 
prezzi dei pr(x]otti petroli¬ 
feri predisposto dal CIP. In 
base ad esso i prezzi saran¬ 
no aggiornati periodicamen¬ 
te sulla base dei costi so¬ 
stenuti dalle imprese. Io 
pratica, vi saranno verifiche 
più fr^ucoti, in rclazìcne 
ai costi, di quanto è avve¬ 
nuto finora: ogni mese, an¬ 
ziché ogni 4 mesi, per la 
materia prima; ogni setti¬ 
mana per il tasso di cam¬ 
bio dollaro-lira. 


organizzato dalla Federazione 
milanese CGIL-CISL-UIL. o- 
perai, impiegati e tecnici del¬ 
le fabbriche di Cornareto. 
via Siiva, viale Corsica e Se- 
grate della ex Motta e dell’ 
ex Alemagna sospenderanno 
il lavoro per tre ore, a turni 
' e secondo un programma che 
consenta per tutta la durata 
del presidio una massiccia 
presenza di lavoratori dell’ 
Unìdal in piazza del Duomo. 

La manifestazione deU’ll a- 
gosto avrà al centro i proble¬ 
mi dell’rxicupa.'Uone, del ruolo 
delle Part<K:ipaz:oni statali e 
la vertenza deH’Unidal. Il ri¬ 
sanamento deH’azIenda a 
Partecipazione statale, il 
riordino della presenza del 
capitale pubblico nel settore 
deH'industria alimentare, la 
nec<ìssilà di un confronto con 
il governo sul piano agro-in- 
dustriale sono oggi i punti di 
riferimento dei lavoratori 
deirunidal per evitare che 
il patrimonio costituito dal 
gn'ppo vensa disperso e riprl- 
v.itizzato ma sono obicttivi 
che interessano e coinvol¬ 
gono tutto il movimento. 

Per queste ragioni in piaz¬ 
za del Duomo, oltre ai lavo¬ 
ratori della Motta e dcU’Ale- 
magna. .saranno presenti le 
delegazioni di tutti i Consi¬ 
gli di fabbrica e delie diver¬ 
se categorie. Sul sagrato 1 
sindacati organizzeranno una 
mostra sulle maggiori verten¬ 


ze aperte, prima fra tutte 
quella dell’UNIDAL. Non 
mancheranno naturalmente 
anche le rappresentanze del¬ 
le altre fabbriche in lotta 
per l’occupazione, o impegna¬ 
te ncU’applicazione corretta 
dei nuovi diritti previsti dai 
contralti di lavoro. 

■ Nel corso deila riuniraic 
del coordinamento sono stati 
indicati i nodi che le Parte¬ 
cipazioni statali debbono 
sciogliere e che rappresenta¬ 
no « punti irrinunciabili » del¬ 
ia vertenza sindacale. Si 
vendica la salvaguardia del- 
l’cccupiazione dei lavoratoli; 
il riassetto delle aziende an- 
nienlari delie Partecipazioni 
sta:ali con un unico ente di 
gcotione; la e.a’oorazlone dei 
piano agro-aii.iientare e il 
raccordo di questo con I« 
produzione del gruppo: infi¬ 
ne. il mantenimento delle at¬ 
tuai, attiv'i.a pioduttive sen¬ 
za aicunu scorporo che po- 
t:ebbc p.-egiudicare il 
nc del gruppo. E’ qucj,a. del 
lesto, una ri-.poLta ind're’da 
alle posizioo, a^iunte da. pie 
- (lente dcli lnlersina. Mai- 
■--•.cccs'.. che ieri dopo a 'zr 
venfato n una intervisi* 
alcune ipotesi di soluzione 
della cri.-.i ■’ei gruppo ha pre¬ 
cisato di non voler ottener* 
un p.-jvvfd mento di cop'r- 
tura delie mrditc. RciM .r. 
p’'’di in .nanovra deila aqu:- 
-iazKne. 


11 ministro, il Nord e il Sud 


Il ministro De Mita non 
demorde. Travestito con gli 
incredibili panni del paladi¬ 
no degli interessi del Sud 
offeso dalla volontà prevari¬ 
catrice di un compattissimo 
« blocco nordista ». aveva già 
tentato net mesi scorsi av¬ 
venturose incursioni polemi¬ 
che. Uscito malconcio da 
quel primo confronto (anche 
ai più versatile degli espo¬ 
nenti DC non può risultare 
facile, SI deve riconoscere, 
un’impresa acrobatica come 
quella fatta dal ministro nel 
tentativo di oscurare le re¬ 
sponsabilità storiche del suo 
partito). De Mita mostra co¬ 
munque una sorprendente de¬ 
terminazione. Ct ritenta e 
dalle colonne della Stampa 
ci ammaestra ricordandosi 
che « nel nostro Paese rima¬ 
ne profondamente immodifi- 
cabile una sostanziale divi¬ 
sione di classe ». che però, at¬ 
tenzione, non passa attraver¬ 
so l'intero corpo della socie¬ 
tà nazionale facendo dei di¬ 
soccupati neridionali le vit¬ 
time non già dei lavoratori 
del Nord, ma di un mecca¬ 
nismo di sviluppo che ha 
ugualmente distribuito i mag¬ 
giori vantaggi ai ceti domi¬ 
nanti di tutte le regioni del 
Paese. No. questa divisione, 
nella visione del ministro 


si materializza in un «fron¬ 
te » che SI configura come 
una sorta di nuova linea go¬ 
tica: da una parte a tutta» 
la società meridionale che 
cerca le vie del proprio ri¬ 
scatto, dall'altra la « mafia » 
del a vecchio ordine economi¬ 
co localizzato nel Nord ». che 
non intende mollare mente 
dei propri privilegi. E quan¬ 
do poi si tratta di fare dei 
nomi, quelli sui quali si cer¬ 
ca di portare l'attenzione so¬ 
no. guarda caso, i sindacati 
e i comunisti. 

Quanto agli argomenti scél¬ 
ti per suffragare la sua tesi, 
non si può dire che De Mita 
li scelga con abilità. Cercare 
di contrapporre l'insediamen¬ 
to siderurgico a Gioia Tauro 
e la continuità produttiva del- 
l’Unidal, • in una specie di 
rappresentazione emblemati¬ 
ca del fondamentale antago¬ 
nismo tra le «due Italie», 
si può solo ignorando o stra¬ 
volgendo i termini nei quali 
le due questioni si pongono. 
Il ministro dovrebbe sapere 
che i sindacati, e non solo 
loro, chiedono per l’induslria 
alimentare pubblica un pia¬ 
no di ristrutturazione teso 
soprattutto a valorizzare le 
risorse meridionali attraverso 
un organico collegamento con 
la definizione di un plano 


agrcyalimentare. Così come 
film può ignorare la richie¬ 
sta di mantenere gli impegni 
l'àsunli dal governo a Gtoim 
Tauro, non però in un'ottice 
assistenziale, ma nel conte¬ 
sto di una programmazione 
nazionale deU'attività side¬ 
rurgica. 

Ora. noi vogliamo fare 
grazia al ministro del chilo¬ 
metrico elenco delle respon¬ 
sabilità che il suo partito, la 
DC, ha accumulato nei con 
fronti dell’arretratezza e del¬ 
la degradazione della socie¬ 
tà meridionale. In cambio pe¬ 
rò vorremmo che rispondesse 
a questa domanda: nel mo¬ 
mento in CUI si è avviato 
uno sforzo solidale tra le for¬ 
ze politiche per aorlare a so¬ 
luzione alcune delle auestio- 
ni più drammatiche che agi¬ 
tano la società nazionale. « 
tra queste lo sviluppo del 
Mezzogiorno è la più urgente; 
uno sforzo che incontra ac¬ 
canite resistenze e che deve 
pertanto far appello all’im¬ 
pegno di tutte le componenti 
democratiche e alla mobili¬ 
tazione di tutte le energie 
rinnovatrici; in questo mo¬ 
mento. dunque, a chi gtovm 
invocare divisioni e contrap¬ 
posizioni? Alla causa del rf 
scatto del Mezzogiorno o ai 
suol nemici? 






















rUnitd / giovedì 4 agosti* 1977 

Stasera il «via» aL Festival 


« Fiuto » in edizione estiva 


Questo il XI cii^0iiia la sua carriera Aristofane 


PAG, 7 / spettacoli -arte 

,ne estiva . pggi ^ _ 

fané oggi vedremo 


programma 


liCKJARNO — Questo 11 car¬ 
tellone « ufficiale » del Festi¬ 
val cinematografico: >5 ■ 

Oggi: Dagny di Sandoy (co- 
produzione polacco-norvege- 
•e): 

Domani: Muerte al amane- 
cer di Lombardi (Perù); Pour 
Clémence di Belmont (Fran¬ 
cia); 

Sabato 6 : Passing through 
di Clarck (USA): Un anno di 
scuola di Franco Glraldl 
(Italia); 

Domenica 7: Gli ultimi tre 
giorni di Gianfranco Mln- 
gozzl (Italia, fuori concorso): 

Les indiens soni encore loin 
di Moraz (Svizzera); Il ciclo 
di sonetti di Rublntshlk 
(URSS); 

Lunedi 8 : Pokfoci di Rozsa 
(Ungheria): Boy un delin- 
cuente di De la Cerda (Vene¬ 
zuela) : 

Martedì 9: Demicre sartie 
avant Roissy di Bernard Paul 
(Francia); The rubber gun 
di Moyle (Canada): 

Mercoledì 10: Bollwieser di 
Fassbin<ler (RFT); Sven 
klang's combo di Olsson (Sve¬ 
zia); 

Giovedì 11: Cascabel di A- 
reilza (Messico): Antonio 
Gramsci di Del Fra (Italia); 

Venerdì 12: The guest di 
Devenlsh (Sud Africa); Aju- 
ricaba di Caldeira (Brasile); 

Sabato 13; San Gottardo di 
Herman (Svizzera); Der Ha- 
uptdarsteller d[ Hauff (RFT); 

Domenica 14; Annie Hall 
ovvero Io e le donne) di Woo- 
dy Alien (USA), e The car di 
Sllversteln (USA), entrambi 
fuori concorso. 


Confermato 
il sequestro 
di « Solò » 
0 Londra 


LGNDRA — Denunciato per 
c oscenità », Salò o le J20 
giornate di Sodoma, l’ultimo 
film diretto da Pier Paolo 
Pasolini, è stato tolto dalla 
programmazione a Londra 
per ordine della magistra¬ 
tura. 

Una copia del film, proiet¬ 
tato per due settimane in un 
Club privato di Soho, era 
stata sequestrata il 27 luglio 
da agenti della squadra del 
buon costume di Scotland 
Yard, n proprietario della 
sala era tuttavia riuscito a 
procurarsi un'altra copia del¬ 
la i>ellicola dalla società di¬ 
stributrice. ed il film era 
stato proiettato altre sei 
volte. Lunedi, però, dopo 1’ 
annuncio che saranno intra¬ 
prese azioni giudiziarie nel 
confronti dei proprietari della 
sala cinematografica e della 
società distributrice, anche 
la seconda copia del film è 
stata ritirata dalla circola¬ 
zione. 


dei giovani 
a Locamo 

Pur ingabbiata nello spazio artificioso delle 
sezioni e condizionata dalla formula com¬ 
petitiva, la rassegna continua a presen¬ 
tarsi con ì connotati di un'indubbia dignità 


Dal nostro inviato 

LCXJARNG -- Con la copro¬ 
duzione polacco-norvegese Da¬ 
gny di Haakon Sandoy (già 
presente a queste stessa ma¬ 
nifestazione nel '73 con l’er¬ 
metica opera II fuoco) si apre 
stasera la trentesima edizio¬ 
ne del Festival internazionale 
del film di Locamo. 

Non abbiamo ben capito 
come sia stato fatto il com¬ 
puto delle viarie edizioni di 
questa rassegna, dal momen¬ 
to che, fondata nel '46. già 
l’anno scorso essa celebrava 
il suo trentesimo anniversa¬ 
rio, ancorché Locamo ’76 
venisse conteggiato quale ven- 
tinovesima edizione. Un pa- 
sticcetto dell genere si era 
verificato qualche tempo fa 
anche a Cannes: forse la 
francofilia — inconscia o con¬ 
sapevole ch< sla. non Impor¬ 
ta — di Locamo arriva al 
punto di imitare la più palu¬ 
data e reboante manifesta¬ 
zione della Costa Azzurra per¬ 
sino nelle incongruenze arit¬ 
metiche ? Ovviamente, non 
c’è alcuna intenzione male¬ 
vola nella mostra domanda, 
ma pura, semplice (e un po’ 
divertita) ruTiosltà. 

Non possiamo dimenticare, 
infatti, che da alcuni anni 
a questa parte la manifesta¬ 
zione elvetica ha voluto e sa¬ 
puto darsi, pur tra moltepli¬ 
ci difficoltà operative e fun¬ 
zionali — tal-ora oculatamente 
indotte dal potere politico ar¬ 
roccato su posizioni di mera 
conservazioti*e capltalistico- 
borghese oggettive —, una fi¬ 
sionomia culturale d’indubbia 
dignità, proponendo via via 
tutta una serie di autori e di 
opere impegnati a fondo nel¬ 
la battaglia delle idee carat¬ 
teristica della piu divampan¬ 
te nostra contemporaneità. 

Altro merito di Locamo- 
clnema, che non ve taciuto, 
è stato, inoltre, per il più 
recente passato (e ci ■ augu¬ 
riamo anche per Tavvenlre), 
l’aver posto In luce un’ampia 
gamma di passibilità creative 
con le quali è andato via via 
cimentandosa un consistente 
gruppo di gi-ovani cineasti el¬ 
vetici in unii diversificata ma 
sempre appassionante scelta 
di ùitervenU incentrati tan¬ 
to ■. sulla rfiflessione critica 
(e ancor piùi autocritica) del¬ 
la società svizzera, quanto 
sulle problematiche generali 
di una dispiegata mlllùa civi¬ 
le e politica di palese ispira¬ 
zione democratica. I nomi di 
Tanner, di (Goretta, di Koer- 
fer, di Soutler, di Schmid, di 
Bizzarri, di Herman, di Gun- 
ten sono al proposito estre¬ 
mamente significativi. 

Resta tuttavia irrisolto e 
aperto al Festival di Locamo 
uno dei pro-blemi più impor- 


le prime 


Musica 

Franco Mannino 
a Massenzio 

Un pubblico cospicuo, an¬ 
che se non straripante, ha 
decretato gli onori del trion¬ 
fo a Franco Mannino, l’altra 
sera alla Basilica di Mas¬ 
senzio. 

Il versatile musicista si è 
presentato questa volta nella 
veste che più gli si attaglia: 
quelle del pianista. Erano in 
programma tutte opere di 
Liszt: oltre alla grande Sona* 
ta in SI minore, sono state 
eseguite Les jeux d'eau à la 
Ville d’Este. la Rapsodia un¬ 
gherese n. 6. Funerailles, La 
campanella. Serenata (da 
Schubert) e la Parafrasi dal 
« Rigoletto ». 

Mannino è riuscito egregia¬ 
mente a metter in luce tutta 
la stregoneria del virtuosismo 
pianistico llsztiano e. nello 
stesso tempo, i valori più 
intrinsecamente musicali del¬ 
le composizioni interpretate. 

Quando doveva esserlo, il 
suono è stato anche iride¬ 
scente, cristallino, trasparen¬ 
te. soffice, sommesso: però 
in complesso quella di Man- 
nino si potrebbe definire una 
trascinante dimostrazione di 
forza. Per fortuna. Infatti il 
pianista suonava aH'aperto e 
quindi si è visto costretto a 
rintuzzare Toffenslva — che 
l'altra sera ci è parsa più 


intensa del solito — dei ru¬ 
mori cittaillnl: traffico., fi¬ 
schietti dei anetropolitani, ca- 
m abbaianta, sirene delle au¬ 
toambulanze, aereo delle 22,05. 

E’ stata vaia dura battaglia 
che però, i.tando alle inter¬ 
minabili orazioni finali de¬ 
gli ascoltatori e alla lunga 
serie di bis. generosamente 
concessi, ha visto vincitore 
Mannino. 

vice 


Continua lo moda 
del film 
catastrofico 

HGLLYWOOD — Il produt¬ 
tore e regista Irwin Alien con¬ 
tinua a dedicarsi ai film ca¬ 
tastrofici; dopo i recenti film 
per la televisione Flood (su 
una inondazione) e Fire (su 
un incendio, egli ha in can¬ 
tiere altre pellicole del ge¬ 
nere. 

La pruna sarà The Stearm 
(«Lo sciame»>. che costerà 
dieci rnilioiii d: dollari e sa¬ 
rà interpretata da Michael 
Cakie. La verrà curata 

dallo stesso Alien 
In preparazione c’è anche 
The day Che irorld ended 
(Il giorno che U mondo fini) 
su sceneggiatura di Silli- 
phant, c Cari Foreman. 


REGIONE PIEMONTE 

L’Amminlstraz'on* rcaìona!* band'scc la k«I«:one par la r;cerca 
di tra lauraati, da astumara in via prowìtarìa in atma di pubblico 
concorso prasfo gli Uffici Ragionali, con anribafziofta dei livallo 
paramatrala comspondante alla qualìfica rcgiontic di Istruttora. 
ano par ciascuno dai seguenti 3 settori di attirtà nel campo dei 
trasporti: 

1. sattora; attiviti ìnaranti la piamficaziona e la progattaziona 
dalla inirastrxittara dì trasporto: lauraa in Ingagncìa Cvila; 

2. scttora: attiviti inaranti la p'ogrammazionc finanziaria dei 
trasporti, la formaziona dal Cantro Regionale dei trasporti ed il 
controllo finanziario dalla azioni di trasporto: IMiraa in Ingegneria 
Civile o Architettura o Economia a Commercio; 

3. sattore: attiviti inerenti la organizzazione a localizzazione dei 
aarvizi di trasporto di parsone a cosa: laurea in Irtgagnaria Chrila e 
Economia a Commercio o Architattura. 

La scelta fra i candidati awarri sulla basa iì titoli a di collo¬ 
quio attitudinale. 

— Domande entro II 17-8-1977 

I requisiti a la condizioni di partecipazione sono precisati nal- 
, l'Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiala dalla Ragiona n. 29 dai 
19-7-1977, 

Informazioni presso Ufficio Personale Ragiona Picmonta • tele¬ 
fono 57171. 

Torino. 4-8-1977 lU PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA REGIONALI 

... . (Aid* VIGLIONE) 


tanti che si sono venuti « sto¬ 
ricamente » consolidando nel 
Canton Ticino, • proprio in 
rapporto alle mutate condi¬ 
zioni della crescente volontà 
e capacità d’iniziativa e in¬ 
tervento — specie da parte 
delle forze popolari e progres¬ 
siste (significativa è, in que¬ 
sto senso, la mobilitazione del 
Partito del Lavoro) — sulla 
capitale questione di un'au¬ 
tentica autonomia culturale 
radicata alle Istanze più ur¬ 
genti delle masse lavoratrici, 
del giovani, degli immigrati, 
del « frontalieri»: una realtà 
carica di antiche e nuove an¬ 
sie di conoscenza, di verità 
e di partecipazione. E’ que.sto 
tutto un mondo di valori nuo¬ 
vi e rinnovatori che non può 
e non deve restare al margi¬ 
ni di una manifestazione cul¬ 
turale quale pretende di es¬ 
sere (e che per molti aspetti 
è) il Festival cinematografico 
di Locamo: il còmpito e la 
responsabilità divengono quin¬ 
di, per la stessa manifesta¬ 
zione. di darsi strutture e 
finalità adeguate al mutato 
quadro sociale e che, fonda¬ 
mentalmente, offrano orga¬ 
nico spazio aH’emergentc ruo¬ 
lo delle classi lavoratrici e 
della realtà popolare del Can¬ 
ton Ticino. 

Il terreno sostanziale di 
questo confronto di volontà 
e capacità di un modo origi¬ 
nale di fare cultura con tutti 
e per tutti è individuabile, 
perciò, effettualmente nel ri¬ 
gore delle scelte e nella im¬ 
pregiudicata apertura tanto 
alle proposte dei cineasti di¬ 
rettamente coinvolti nella più 
avanzata battaglie civile, 
quanto (e non In funzione 
subalterna, ma con incidenza 
concomitante) nella ricerca 
di una creatività che dia 
esatto e puntuale riscontro 
delle idee, degli slanci, della 
fatica e della dedizione che 
caratterizzano, oggi, il la¬ 
voro culturale. 

Non azzarderemo, in forza 
proprio di queste e di altre 
considerazioni, alcuna valuta¬ 
zione particolare sul pro¬ 
gramma di questo Festival, 
anche se vanno debitamente 
registrate fin da ora certe 
caratteristiche e certe linee 
di tendenza chiaramente evi¬ 
denti dal contesto generale 
col quale si prospetta la ma¬ 
nifestazione incipiente. 

■ Un primo dato, a nostro 
parere sostanzialmente posi¬ 
tivo di Locamo '77, è costi¬ 
tuito ad esempio dalla sezione 
retrospettiva dedicata per 1* 
occasione alia poco indagata 
fisionomia culturale del ci¬ 
neasta svedese Maurìtz Stiller 
(1883-1928), che, noto ai più, 
in modo certamente fuorvian- 
tc, quale sorta di Pigmalione 
della «divissma» Greta Gar¬ 
bo, fu tra gli anni '10 e 20 

— insieme con l grandi cinea¬ 
sti suoi compatrioti Victor 
Sjòstròm e Gustav Molander 

— tra i protagonisti più ge¬ 
niali e Innovatori della pri¬ 
ma. avventurosa stagione del¬ 
la «settima arte». 

Al proposito, peraltro, va 
osservato che la retrospetti¬ 
va dedicata a Stiller, pur pro¬ 
ponendo opere di grande im¬ 
pegno quali II tesoro del si¬ 
gnor Ame (tratto da un testo 
di Selma Lagerlof) e La leg¬ 
genda di Gunnar Hede (film 
ricco di originali ricerche 
espressive), risulta abbastanza 
carente mancando in esse 
l'opera che, a buon diritto, 
è considerata il cap<)Iavoro 
del cineasta svedese: cioè. La 
saga di Gosta Berling (an- 
ch’essa desunta da un libro 
di Selma Lagerlof) che vide, 
per la prima volta sullo scher¬ 
mo. in un ruolo secondario, 
Greta Garbo. 

Alcuni altri elementi d’in¬ 
dubbio interesse impliciti nel 
« palinsesto » di Locamo T? 
ci sembrano, ancora. la sti¬ 
molante presenza delle gio¬ 
vani cinematrografie dell'A- 
merica Latina (Perù, Vene¬ 
zuela, ecc.), le ben caratteriz¬ 
zate rappresentative tedesco¬ 
occidentale. francese, svizzera 
(cui è dedicata, peraltro, una 
specifica sezione), statuniten¬ 
se e. parti'xtlarmente, italia¬ 
na. Per il nostro paese, in¬ 
fatti. sono previste nelle va¬ 
rie serioni — oltre un « omag¬ 
gio » a Rossellini con Vanina 
Vanint ed Europa 51 — le 
proiezioni del bel film di 
Giraldi Un anno di scuola, 
del nuovo lavoro di Mingozzi 
Gli ultimi tre giorni, dell'at¬ 
tesa opera di Lino del Fra 
Antonio Gramsci, e, ancora, 
di Padre Padrone dei fratelli 
Taviani e di Una giornata 
particolare di Ettore Scola, 
già visti a Cannes. 

Come si può constatare, 
dunque, un panorama ricco, 
appassionante, anche se, co¬ 
me sembra ineliminabile con¬ 
suetudine di Locamo, ingab¬ 
biato nello spazio artificioso 
di sezioni e rassegne (ufficia¬ 
li, collaterali, commerciali e 
di qualità), tribune e pulpiti 
1 più vari c, soprattutto, con¬ 
dizionato pre^udirialmente 
da quella che è rintimidato- 
rla soggezione alla formula 
competitiva. Nell’àmbito di 
Locamo n sono, infine, pre¬ 
viste come di consueto (ol¬ 
tre gli incontri serali con gli 
autori) due tavole rotonde 
incentrate sui temi; «La te¬ 
levisione e la produzione tra¬ 
dizionale » (suU'esempio ita¬ 
liano) e « L’avvenire della 
produzione in Svizzera ». Mol¬ 
ta, insomma, la carne al 
fuoco: bisognerà vedere, poi. 
come sarà rarrosto (o gli 
«arrostiti»?). • 

Sauro Berolli 



spiattellato 
alla buona 

L'ultima , commedia dell'autore greco 
rappresentata al Teatro romano di Ostia 
Antica con la regìa di Lino Procacci 


HOLLYWOOD — Uno dei volti femminili più inquietanti di 
Hollywood, quello dell'attrice Janice Rute (nella foto), dopo 
un lungo periodo di assenza dagli schermi, interrotto soltan¬ 
to dalla partecipazione a! film « Tre donne » di Robert Al- 
man, comparirà di nuovo davanti ad una macchina da pre¬ 
sa. Janice Rute, appunto, sembra ora Intenzionata a ripren¬ 
dere stabilmente la sua carriera cinematografica. Lo dimo¬ 
stra, fuor d'ogni dubbio, il fatto che Fattrice abbia accettato 
di figurare, accanto a Laurence Olivier, Robert DuvII e Ka- 
tharine Ross, nel cast del film « Betsy » che Daniel Petrie ha 
tratto da uno dei tanti best-seller del prolifico scrittore Ha- 
rold Robbins. 


RGMA — Fiuto, dio dell’oro, 
reso cieco da Zeus, lavora 
a tentoni; e quindi non be¬ 
nefica 1 galantuomini , ma 
i corrotti, i furbi, i inariuoli; 
Cremilo, cittadino onesto 0 
modesto, messo sulla buo¬ 
na via da Apollo, opera per 
restituire la vista a Fiuto, 
ma il suo cammino è osta¬ 
colato dalla Fovertà, che van¬ 
ta la propria funzione so¬ 
ciale, morale, culturale, addi¬ 
rittura igienica. L’iniziativa 
di Cremilo, comunque, va in 
porto; ne segue una genera¬ 
le distribuzione della ricchez¬ 
za, con penose conseguenze 


« Les femmes 
savantes » di 
Molière in scena 
a Genova 


GENGVA — La prima nuova 
produzione della stagione 
’77-’78 annunciata dal Teatro 
di Genova sarà Les Femmes 
savantes (« Le donne saccen¬ 
ti ») di Molière. 

La regia è stata affidata 
a Marco Sciaccaluga — un 
quadro ormai stabile dell’or- 
ganismo genovese -— che si 
avvarrà di una nuova versio¬ 
ne curata da Cesare Garboll, 
collaboratore dell’ente ligure 
dal 1970, allorché preparò la 
traduzione del Tartufo Inse¬ 
rito nello spettacolo Molière- 
Bulgakov. 

Del cast degli attori, non 
ancora definito, farà parte 
sicuramente Lina Volonghi. 
La « prima » è prevista per 
i primi mesi del '78. 


Si aprirà il 10 settembre a Perugia 

Ampio panorama musicale 
proposto dalla Sagra umbra 

Tra le varie manifestazioni si segnala la commemorazione del 
sesto centenario della morte di Guillaume de Machault, 
cui sarà anche dedicato un congresso internazionale di studi 


PERUGIA — Sarà la trenta¬ 
duesima edizione quella della 
Sagra musicale umbra che 
si aprirà il 10 settembre a 
Perugia. 

Puntualmente, come acca¬ 
de tutti gli anni, pur tra alti 


Agostina 
madre d'un 
fantasma ? 



e bassi, la manifestazione pro¬ 
porrà un’ampia serie di con¬ 
certi con solisti e orchestre 
di prestigio. In programma, 
musiche non esclusivamente 
liturgiche — tengono a pre¬ 
cisare gli organizzatori — ma 
pur sempre legate ad una 
« spiritualità » che riesce a 
comprendere canti di lavoro 
e blues neri. 

In ogni caso, è nutrito il 
numero dei concerti per le 
sedici sere della Sagra (dal 
10 al 25 settembre). Ne dia¬ 
mo di seguito il cartellone: 
Kovancina di Modesto Mus- 
sorgski. nella revisione di Di¬ 
mitri Sciostakovic, diretta da 
Ghennadi Rodzestvnski, con 
l'Orchestra sinfonica della 
Radio di Praga e con il (Joro 
filarmonico di Praga. 

Leonora di Ludwig van Bee¬ 
thoven, diretta da Rafael 
Frùhbeck de Burgos con l’Or¬ 
chestra e il coro della RAI 
di Roma. 

Les Béatitudes di Cèsar 
Franck, diretto da Georges 
Prètre, con l’Orchestra del¬ 
l'Accademia di Santa Cieci- 
Ila e il Coro filarmonico di 
Praga. 

Missa solemnis di Ludwig 


ed esecuzioni esemplificate 
(con le partecipazione del¬ 
l'Ensemble « Machault » di 
Parigi e del Collegium in- 
stnimentorum diretto da Do¬ 
menico Mazziniani), del com¬ 
positore, cui è dedicato an¬ 
che un Congresso internazio¬ 
nale organizzato in collabora¬ 
zione con l’Istituto di studi 
medioevali « Ars nova » del 
comune di Certaldo. 

La mìa patria, ciclo di poe¬ 
mi sinfonici di Bedrich Sme- 
tana diretti da Jeroslav 
Krombholc con rGirhestra 
sinfonica della Radio di Pra- 

ga- 

Alle fonti del jazz, collage 
di canti di lavoro, di pianta¬ 
gione, dì prigionia, gospels e 
blues, con la partecipazione 
dei cantanti Leona Mitchell e 
Simon Estes. del pianista Eu- 
b:e Black, dei « Blues sin- 
gers» di Paul Williams, del 
complesso di Giorgio Gasli¬ 
ni e delle voci recitanti Lui¬ 
gi Proietti e Simona C^aucia; 

Omaggio a Juan del En- 
cina, cui parteciperanno la 
compagnia spagnola'del Tea¬ 
tro di Carvando Carhallar. il 
Quintetto polifonico italiano 
di Clenricnte Temi, il comples- 


per chi tconipreso un dio qua¬ 
le Ermete) pioiittava della 
situazione precedente, ma an¬ 
che con elletti di turb*imen- 
to dcirordine. pur precario, 
già stabilito. 

Questo, molto In sintesi, l’ar- 
gomerito del Pluto, ultima 
commedia di Aristofane a noi 
nota (la sua « prima » risale 
al 388 avanti Cristo), specchio 
beffardo e malinconico di una 
epoca di crisi. Incapace di 
comprendere 11 tragico evol¬ 
versi del tempi, l’autore ri¬ 
flette tuttavia quello scon¬ 
quasso nella sua favola, en¬ 
nesimo tentativo di fuga dal¬ 
la realtà. « Umbratile » defi¬ 
nisce il testo Benedetto Mar- 
ziillo: anche .se rileva poi la 
forza prorompente del riso 
aristofanesco, che « assurge 
a dimensione assoluta », tra¬ 
valicando le sue stesse mo¬ 
tivazioni. 

Luca Ronconi aveva ln.serito 
Pluto nella propria Utopia, 
cogliendone piuttosto l’aspet¬ 
to cupo e meditabondo. Lino 
Procacci, regista dello spet¬ 
tacolo che ora si dà a Gstia 
Antica (repliche fino a do¬ 
mani), non sembra essersi i>o- 
sto invece troppi problemi, e 
cosi gli attori. Se si tratta di 
divertire, diamoci dentro, sen¬ 
za guardare per il sottile, 
magari aggiungendo o dila¬ 
tando b.ittute, e strizzando 
l’occhio al pubblico ogni volta 
che è possibile. 

Ne nasce una rappresenta¬ 
zione farsesca tutta esterna 
e dichiarata, ma nemmeno 
molto mossa (a parte qual¬ 
che Incursione in platea), an¬ 
zi abbastanza « seduta », e 
che si affida insomma soprat¬ 
tutto al chiacchierio. Carlo 
Gluffré, è Cremilo, la butta 
spiesso sul dialetto napoleta¬ 
no. con risultati più o meno 
lepidi; gli altri, in certa mi¬ 
sura, si adeguano al tono, se 
non all’accento: meglio, ci 
pare. Paolo Falace (Pluto) 
ed Emilio Marchesini (l’amico 
Blessidemo) che Giuseppe 
Pambieri (lo schiavo Carlo- 
ne), il quale si direbbe mag¬ 
giormente versato nella po¬ 
chade, Lia Tanzi proclama 
con bell’impeto' la concitme 
della Povertà in lode di sé me¬ 
desima. Il contorno, nell’in- 
sleme, è quello tipico delle 
recite estive, compresa una 
Corifea (Paola Orefice) ine¬ 
vitabilmente formosa, ma al¬ 
trettanto Inevitabilmente do¬ 
tata d'un sensibile difetto di 
pronuncia. Impianto scenico 
e costumi, di Maurizio Mam- 
mi, non si elevano al di so¬ 
pra del resto. Il successo, pe¬ 
raltro, non manca. Ma biso¬ 
gna ammettere che le propo¬ 
ste accolte dal Teatro dì Ro¬ 
ma ne) quadro della sua atti¬ 
vità per la stagione calda 
sono di assai vario peso, e 
di molto eterogenea fattura. 

ag. sa. 


A Siena «I sette 
peccoti capitali » 
di Brecht-Weill 

SIENA — «/ sette peccati 
capitali » di Brecht-Weill an¬ 
drà in scena nella 'Sala de¬ 
gli Specchi' dell’Acc^idemia 
dei Rozzi domani, venerdì, 
per la regia di Lorenzo Sai- 
vetti, direttore d'orchestra 
Neville Dove. 

Lo spettacolo nasce dalla 
collaborazione fra l’Accade¬ 
mia musicale Chigiana e 1' 
Accademia nazionale d’Arte 
drammatica « Silvio D'Ami¬ 
co» come saggio finale dei 
corsi tenuti nelle due Acca¬ 
demie dalla Signora Lydia 
Stix Agosti. 


Una serata 
crepuscolare, 

Una serata crepuscolare, 
quella televisiva odierna, che 
ci propone diversi programmi 
giunti agli sgoccioli. Tra que¬ 
sti, la penultima puntata del 
varietà estivo Tarantinella 
(rete 1. ore 20,40). il servi¬ 
zio conclusivo della rubrica 
Scatola aperta (sempre sul 
primo, alle 21,50). per il quale 
va in onda un documentarlo 
del regista Celestino Elle, 
lanciato « alla scoperta » dell’ 
Australia, e infine, la seconda 
ed ultima parte di Sant’Al¬ 


berto, un paese scrive la sua 
storia (Rete 2. ore 21,10), 
illustrazione di un interes¬ 
sante seminario di «autoco¬ 
scienza » intrapreso dagli abi¬ 
tanti di un piccolo centro in 
provincia di Ravenna. 

Di fronte a tanti commiati, 
nessun benvenuto, perché 1 ’ 
ondata di telefilm americani 
(Il mondo di Shirley, alle ore 
20,40 e Niente di nuovo a Lin- 
vale. presentato da Alfred 
Hitchcock, alle 22, sempre sul 
secondo canale) Incute 11 fon¬ 
dato timore che la nostra TV. 
in pieno agosto, venga dirot¬ 
tata su un binarlo morto di 
Holly-.vcKxi. 


programmi 


TV primo TV secondo 


13,00 JAZZ CONCERTO 13.00 TELEGIORNALE 

L«e KonìtJ 13,15 ITALIA BELLA 

13,30 TELEGIORNALE MOSTRATI GENTILE 

Viaggio in otto puntati 
17,00 ATLETICA LEGGERA attraverso il canto po- 

Meeting Cillà di Via- polare Italiano 

reaaio 18,1S L’INSEDIAMENTO 

18,15 LA BOMBA URBANO 

con Fernandel 18,45 TG2 SPORT SERA 

iyo5 LE SFIDE DI MOTO- ^^.00 DAVID COPPERFIELD 

p AninriVrn 19-45 TELEGIORNALE 

TOPO E AUTOCATTO 20.40 IL MONDO DI SHIRLEY 

LA FURIA DI TARZAN 21.10 SANT’ALBERTO: UN 

ALMANACCO DEL PAESE SCRIVE LA SUA 

GIORNO DOPO STORIA 

TELEGIORNALE TELEGIORNALE 

TARANTINELLA CICLISMO 

SCATOLA APERTA Campionati assoluti su 

TELEGIORNALE pista 


19,20 LA FURIA DI TARZAN 
19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 TARANTINELLA 
21,55 SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ora 7. 
8. 9, 10, 12, 13, 14. 15, 17. 
18, 19, 21, 23; 6: Stanolte. 
stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed Io punto a capo; 10,25: 
Per chi suona la campana; 
11: L’opera in trenta minuti; 
11,30: Wildelife; 12,05: Qual¬ 
che parola al gorno; asterisco 
musicale; 12,30: Europa Cros¬ 
sing; 13,30: Musicalmente; 
14,20: C’è poco da ridere; 
14,30: Vita e morte delle ma¬ 
schere italiane; 15,05: Disco 
rosso; 15,30: Una nuvola di 
sogni gialla e rossa; 16,15: 
E...state con noi; 18.05: Tan¬ 
dem; 18,33: Incontro con un 
Vip; 19,15: Ascolta si la sera; 
19,20: i programmi della sera; 
entriamo netta commedia; 
20,15: In diretta da Nizza 
• La grande parade du iazz >; 
21,05: Gl! anni d'oro del mu¬ 
sic hall; 21,30: Una regione 
alla volta; 22: I concerti per 
pianolorte di Beethoven inter¬ 
pretati da Rubinstein; 23,05; 
Radiouno domani - Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 9,40, 11.30, 12,30. 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro 


giorno; 7: Bollettino del mare; 
7,30;Buon viaggio; 8,45: Il 
primo c rultimissimo: 9,32; 
L’edera; 10: GR-2 estate; 
10,12: Le vacanze di Sala F; 
11,32: Vacanze In musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45; Radiolibera; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Permette, balliamo?; 
15,30: Bollettino del mare; 
15,40: Qui radiodue; 17,30: 
Il mio amico mare; 17,55: 
A tutte le radioline; 18,33: 
Archìvio sonoro; 18,54: Ra- 
diodiscoteca; 19,50: Superso- 
nic: 21,25: Il teatro di radio- 
due; 23,15: Fogli d’album. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 

7.45, 10.45. 13,45. 18,35, 

20.45. 23,05; 6; Quotidiane 

radiotre; 9: Piccolo concerto; 
10: Noi, voi loro; 10,55: Ope¬ 
ristica; 11,35: Appuntamento 
con Firenze; 11,55: Come e 
perché; 12,10: Long playing; 
13: Oistrakh interpreta Brahms; 
14: Pomeriggio musicale; 

15.30: Un certo discorso; 17; 
Gioco, giocare, giocattoli; 
17,40: Nuovi concertisti; 17,45: 
La ricerca; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15; Concerto de.le 
sera; 20; Pranzo alle otto; 
21: Salisburgo 1977; 21,59: 
Conversazione. 


La KELLER ITALIANA 
comunica 

che la produzione di GRIGLIATO è 
stata concentrata nello Stabilimento 
di NARNI della KELLER UMBRA. 
Pertanto tutte le richieste sia di gri¬ 
gliato PL che di PW dovranno esse¬ 
re indirizzate direttamente a: 

KELLER UMBRA S.p.A. - Strada 
Statale Flaminia Km. 89 05035 Nami 
Tel. 0744/722611/12 

o airUfficio Commerciale di Milano 
Via della Maggiolina 24 
Tel. 02/6881698-6884128 

Ì LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA | 
^ Via Oacure 1-2 Rmu J 

# Tuoi i Ubri « ^dùcili kaliani ed «uerì ■ 


vaa Beethoven, diretta da , so dell Unione dei musicisti 
Cario Maria Giulini. con | umbri. 

f 1 città terrestre - Il Dio 

il Coro filarmonico di Praga. 1 rannTipSf^ntarìnne 


Messa di Notre Dame, di 
Guillaume de Machault, nel 
VI centenario della morte del 
musicista, estuila dal Coro 
filarmonico di Praga diretto 
da Josef Veseika e dal Sym- 
1 posium musicum di Praga di- 
i retto da Ladysiav Vachulka: 
i sono in programma anche 


La città terrestre - Il Dio 
Ezechiele, rappresentazione | 
scenico-musicale-visiva di Da- , 
nilo e Amico Dolci. Piero j 
Cartesio ed Ernesto Trec- , 
cani. { 

La Sagra comprenderà an- I 
che serate dedicate a singoli j 
musicisti come Rossini. Per- | 
go'.esi. Viva:di, Porpora. Brit- : 
ten. ^ch. Brahms. G:ani-Lu- • 


vacanze nella RDT 


RGMA — Serge Gobbi ha 
chiesto ad Agostina Belli di 
essere la protagonista del suo 
ultimo film, dal titolo En 
Fantasme, che prerà in otto¬ 
bre, 6 u sceneggiatura di Ugo 
Pirro. 

Il soggetto narra di una gio¬ 
itane donna che ha perduto il 
figlio in un incidente di auto 
e che quindi, afflitta dal do¬ 
lore, si ritira in un paesino 
di montagna. Il caso vua’e 
che ella conosca in questo 
posto un ragazzo che la gente 
non aveva mal visto prima. 
Da ciò sorge tutta una serie 
di misteriose congetture sulla 
sua origine che portano a 
credere, tra l'altra che si 
tratti di un fantasma. Co¬ 
munque la giovane donna s< 
affeziona a lui. credendo che 
possa essere acldirittura il fi¬ 
glio; e. nonostante che il mi¬ 
stero sulla vera identità del 
ragazzo si faccia sempre più 
fitto, riesce a trovare un po’ 
di sollievo per il suo dolore. 


uno sceneggiato. Le vier dit, » pormi e Guàccero. 

All'età di ottanfaquattro anni 

Lo morte deirottore 
americano Alfred Lunt 


5 GIORHI A BERLINO 

5 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso - PARTENZE: 31 ottobre; 5 
dicembre L. 170.000 

BERLINO-PRAGA 

8 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso * r categoria - PARTENZE: 

9 settembre; 28 ottobre L. 315.000 






CHICAGO — L’attore e re- 
^ta Alfred Lunt. che con 
la moglie I^nn Fontanne co¬ 
stituì una delle prime e più 
famose coppie del teatro ame¬ 
ricano. è morto ieri in 'an 
ospedale di Chicago, dove il 
21 luglio era stato operato 
per un tumore alia vescica. 
Aveva 84 anni. 

Lunt e la moglie Lyiin han¬ 
no fatto stona nei teatro 
americano tra gli anni Venti 
e gli anni Cinquanta. Nel 
1958, li Globe Theater di New 
York fu ribattezzato « I.unt- 
Fontanne Theater» in onore 
(Stila ooppta. ‘ 


Lunt fu anche regista liri¬ 
co e diresse numerosi spet¬ 
tacoli per li Metropolitan, tra 
cui Cosi fan tutte di Mozart 
nel irei e 1964, e la Travia¬ 
ta di Verdi nel 1963. 

L'attore e la moglie lavo¬ 
rarono per cinema e televi¬ 
sione solo sporadicamente; 
insieme girarono soltanto un 
film. Alfred Lunt soleva di¬ 
re che odiava il cinema e 
che, se poteva ammettere di 
essere «comprato» dal lauti 
guadagni della cinematogra¬ 
fia, non sopportava però di 
venire «annoiato» dal lavo¬ 
ro delle rlpreee filmate. 


BERLINO-VARSAVIA 

8 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso - 1* categorìa - PARTENZE: 
12 settembre L. 240.000 

AUTUNNO A WEIHAR 

Berlino, Halle,' Weimar, Erfurl 
8 giorni - In aereo - Tutto com¬ 
preso -.PARTENZA: 16 settembre 

L. 220.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

VITTOR PISANI, 16 

LUKSHvIiWE MILANO • Telefono 655.051 


ROMA . Via IV Sftvrmbre, i:« . Telefono 689.891 • BOLOGNA - Piazza det Martiri. 1 - Telefono 
367346 • PIRCNZE . Via Por S. Moria. 4 - Telefono 360 825 • GENOVA - Via Cairoti, 8 3 
lyicfono 305800 # PALERjyfO . Via Martano SlRbile. 313 - Telefono 348 on • TORINO - Corso 
ruippe Turati. U . Telefono 504.143 • VENXZIA-MESTRC . Via Foru Menhera, 97 - Tei. UW.OSa 
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PAG. 8/roma-regione 


Si è conciuso con la sigla del documento il lungo confronto politico tra i partiti democratici 


Intesa istituzicnale alla Regione 
sottoscritta da maggioranza e DC 

Oggi sarà ratificata dai gruppi consiliari - In questa se de, con ogni probabilità, anche il PLI aderirà airaccor- 
do - Si apre una fase nuova - Il de Violenzio Ziantoni sarà il nuovo presidente delPassemblea della Pisana 


rUnitd / giovedì 4 agosto 1977 


Gli azionisti di Villa Letizia liquidano invece di ristrutturare 


<I lungodegenti: non 
rendono» e ì proprietari 
chiudono la clinica 

- * , i- * * . 

Perché la Regione ha deciso di trasformarla in cronicario - Spe¬ 
cializzata in ostetricia ma con apparecchiature vecchie di 20 anni 


E’ stata siglata ieri sera V 
Intesa istituzionale tra i par¬ 
titi democratici del ’ Lazio. 
Oggi, il documento che ha 
‘ trovato il consenso degli or¬ 
ganismi dirigenti del quattro 
partiti della maggioranza re¬ 
gionale (PCI, PSI, PSDI e 
PRI) e della Democrazia cri¬ 
stiana sarà ratificato dai 
gruppi consiliari; in questa 
sede, con ogni probabilità, an¬ 
che il PLI renderà ufficiale 
la sua adesione all’accordo. A 
quanto si sa. invece, il gruppo 
di DP si collocherà in una po¬ 
sizione di dissenso. 

L’assemblea della Pisana 
procederà quindi stamane al¬ 
l’elezione del nuovo ufficio di 
presidenza. Presidente sarà il 
de Violenzio Ziantoni, desi¬ 
gnato ieri mattina dal suo 
gruppo, che ha accolto la 
proposta, avanzata tempo fa 
dal partiti di maggioranza, di 
esprimere un proprio candi¬ 
dato alla presidenza. Assolto 
questo adempimento istituzio¬ 
nale il consiglio si occuperà 
di una serie di delibero e 
provvedimenti legislativi di 
grande importanza; il princi¬ 
pale è la legge per la rior- 
ganizzaizone della rete ospe¬ 
daliera romana e per il co¬ 
siddetto « scorporo » del Pio 
Istituto. 

L’assemblea regionale torne¬ 
rà a riunirsi domani (forse 
anche sabato) per esaurire 
la discussione sugli argomen¬ 
ti all’ordine del giorno, e 
quindi passerà all'elezione 
della nuova giunta, frutto del 
rimpasto concordato tra i 
partiti della coalizione; cioè 
della definizione della diversa 
assunzione di responsabilità 
tra comunisti e socialisti ai 
vertici dell’esecutivo. Il so¬ 
cialista Giulio Santarelli sa¬ 
rà il nuovo presidente della 
giunta, mentre il compagno 
Maurizio Ferrara assumerà 1’ 
Incarico di vicepresidente. 

La sigla dell’intesa istitu¬ 
zionale, ieri sera, è avvenuta 
al termine di una lunga riu¬ 
nione tra i 5 partiti che si 
è aperta con l’annuncio da 
parte dei DC della propria 
decisione di accogliere la prò- 


Ieri incontro 
allo Pisano sui 
pioni per il 
lavoro giovanile 

L’attuazione - dei progetti 
speciali del Comune per l’oc- 
cupazione giovanile è stata 
al centro di un incontro che 
si è svolto ieri tra i funzio¬ 
nari della ripartizione capito¬ 
lina per lo sviluppo agricolo, 
artigianale e industriale, c 
deirUfficio studi e program¬ 
mazione economica, e l’asses¬ 
sore regionale ai problemi del 
lavoro, Spaziani. Noi corso 
della discussione sono stati 
riesaminati nei dettagli i dic¬ 
ci progetti comunali, che, ca- 
m’é noto, si articolano nei 
cinque settori dell’agric'jliu- 
ra. assistenza (igiene e sani¬ 
tà). cultura - (educazione, tu¬ 
rismo e sport), opere pubb'.i- 
che e ricerca (statistica e de¬ 
mografica). 

Questi programmi prevedo¬ 
no la creazione di oltre cin¬ 
quemila posti di lavoro nel- 
l’arco di tre anni, ai qjali i 
giovani potranno accedere sia 
per assunzione <hretta che per 
convenzione con cooperati\^ 
di produzione e lavoro. 



SEGRETARI DI ZONA CITTA* 
1 PROVINCIA — In FEDERA¬ 
ZIONE alle 2. O d.G.: c OiHus- 
•iozTe numero speciale dell'Unità 
• catnpauna stampa * (Morelli- 
RoUì). 

ASSEMBLEE — S. VITO RO¬ 
MANO alle 20 assemblea su ac¬ 
cordo programmatico (Sesst-Ger- 
nardinì); FONTANA SALA alle 21 
■ocofdo programmatico (Aversa). 

CENTRONI — In questa loca¬ 
lità (Osai Morena) è stata inau¬ 
gurata sabato scorso la cellula 
del partito intitolata al^ comf«- 
gno Enzo De Feo. AH'inaugura- 
tfon« erano presenti il cotppagno 
Cesare Fredduzzi. del CC, i co^ 
pagnì del Consìglio dì fabbrica 
della FATME. della sezione e nu¬ 
merosi cittadini. Ha partecipeto al¬ 
la cerimonia anche la vedova del 
compagno De Feo. 

PESTE DE L'UNITA* — CIVI¬ 
TAVECCHIA alle 19 d.battito que- 
gtion* femminile con la compa¬ 
gna Franca Prisco, assessore co¬ 
munale; XIII CIRC ZONA MARE 
•I Pontile dì Ostia alle 19 dibat¬ 
tito sulla scuola con il compagno 
cn. Gabriele Giannantoni, del CD 
della Federazione; MACCARESE al¬ 
fe 19 dibattito occupazione giova¬ 
nile con il compagno Montino, 
del Comiteto regionale. 


PICCOLA CRONACA 


Laurea 

n compagno Ettìco Cuti- 
«lari si è brillantemente lau¬ 
reato in biologia con 110 e 
lode. Al caro compagno gli 
auguri della sezione Trieste, 
della «xia Est, deila Federa¬ 
zione e dell’e lÀìità a. 


Culla 


La casa dei compagni Mi- 
I lena Borghi e Piero Marge- 
’ roli, segretario della sezione 
Tuscolano, è stata allietata 
«ialle. nascita di un bambino 
’ a cui è stato «lato il nome di 
. Fabrido. Ai cari compagni 
Milena e Piero, al neonato 
. MI auguri della sezione e «lei- 
KiUhità», 


posta della maggioranza per 
un presidente del consiglio 
regionale democristiano. < A 
conclusione della riunione è 
stata firmata una dichiara¬ 
zione congiunta, nella quale 
i 5 partiti, « nel sottoscrivere 
un documento d'intesa istitu¬ 
zionale, confermano l’impe¬ 
gno ad affrontare in uno spi¬ 
rito di solidarietà democra¬ 
tica — pur nella ' diversità 
delle posizioni politiche e i- 
deali, e nella distinzione tra 
maggioranza e minoranza — 
le questioni della difesa e del 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni democratiche e repubbli¬ 
cane, punto di riferimento si¬ 
gnificativo per far avanzare 
un più generale processo di 
rinnovamento e di partecipa¬ 
zione nei vari settori della 
vita regionale. / 5 partiti — 
conclude il documento — 
decidono di continuare il 
confronto costruttivo su al¬ 
cuni punti del programma, e 
in particolare sui progetti di 
svilunoo economico, sull'ente 
di sviluppo in agricoltura, sul 
sistema dei controlli ». 

Si conclude così un lungo 
e serrato confronto politico 
che per oltre tre mesi ha 
imoegnato tutte le forze de¬ 
mocratiche. E si apre ora 
una nuova fase per la vita 
della Regione: una fase se¬ 
gnata dai raoportl politici 
più avanzati che si è riusciti 
a stabilire tra i partiti; dal¬ 
la convergenza significativa 
tra maggioranza e ouposizio- 
ne democratica sulle linee 
generali di un progetto che 
tende a dare nuovo impulso 
alla vita e al funzionamen¬ 
to dell’istituzione; dall’accor¬ 
do pieno tra tutte le forze 
recrionaliste sulla necessità di 
sviluppare l’Intero sistema 
delle autonomie locali, e di 
fissare un metodo nuovo — 
quello della programmazio¬ 
ne — Quale norma dell’inter¬ 
vento della Regione, in ogni 
campo. 

E’ evidente come la sigla 
dcH’intesa istituzionale apra 
di fatto prospettive nuove 
per tutta la vita sociale ed 
economica del Lazio. CJerto 
non si tratta di quel traguar¬ 
do — «governo unitario del 
processo di risanamento e di 
rinnovamento » — che i co¬ 
munisti hanno indicato co¬ 
me obiettivo per il quale la¬ 
vorare; ma è una tappa, e 
una tappa importante, su 
Quella strada. Esistono ades¬ 
so le condizioni per far avan¬ 
zare il processo unitario, e 
per portare su un terreno 
più avanzato la collaborazio¬ 
ne tra i partiti democratici, 
allo scopo di dare risposte 
tempestive e adeguate ai pro¬ 
blemi più urgenti che sono 
sul tappeto. Si tratta di bat¬ 
tersi perché in questa si¬ 
tuazione divema che va deli¬ 
neandosi. maturino nuovi suc¬ 
cessi sulla linea delie intese 
e delle convergenzt*. 

E si tratta di battersi per 
vincere tutte le resistenze 
— che non mancheranno da 
parte di forze moderate e 
conservatrici — al pieno ri¬ 
spetto degli accordi, e al- 
l’avanzare di un clima nuovo 
di solidarietà e di impegno. 

La riunione decisiva di ieri 
per la sigla deH’intesa è sta¬ 
ta preceduta da una giorna¬ 
ta che ha visto la conclusio¬ 
ne di un dibattito serrato, e 
a - tratti segnato da aperti 
contrasti, all’interno della 
DC. Lo scudocrociato solo 
nella tarda notte tra marte¬ 
dì e mercoledì ha sciolto de¬ 
finitivamente > o^i riserva 
sulla proposta di intesa avan¬ 
zata dalla maggioranza, e ha 
accettato di designare un 
proprio candidato alla pre¬ 
sidenza del consiglio. II co¬ 
mitato regionale DC. cui spet¬ 
tava votare su queste due 
proposte, si è riunito l’altra 
sera In via dei Somaschi. 
E’ stata una seduta lunghis¬ 
sima. conclusa solo alle 5 
del mattino con un voto 
unanime sul documento d'in¬ 
tesa. Un fatto di cui certo 
non può sfuggire l’impor¬ 
tanza. 

Le contraddizioni — certo 
ancora non risolte airintemo 
«Iella Democrazia cristiana — 
smio venute fuori subito do¬ 
po questo voto. Qttanda in so- 
staiùa, si è posto il proble¬ 
ma di come gestire — e con 
quale personale politico — la 
fase nuova che si apre con 
l'intesa. Su questo nodo po¬ 
litico è saltata l’unanimità. 
Sono state mosse alcune cri¬ 
tiche (di tono e di contenuto 
diverso) al segretario uscen¬ 
te, il fanfaniano Franco Splen¬ 
dori; e insieme sono nati una 
serie di contrasti sul noma 
del consigliere democristiano 
cui affidare la candidatura 
per la presidenza del consi¬ 
glio regionale. Risultato di 
questi dissensi le dimissioni 
di Polendori e la formazione, 
in piralica, di una maggioran¬ 
za in seno al i»rtlto — for¬ 
mata da morotei, forzanovisti, 
andreotiiani e pctrucciani — 
che ieri mattina, alla riunio¬ 
ne del gruppo de, ha designa¬ 
to Vìolenzo Ziantoni (pelruc- 
ciano) quale candidato allR 
presidenza. Contro Ziantoni 
hanno votato fanfeuiiani (sal¬ 
vo Cutrufo, che si è dissocia¬ 
to dalla posizione del suo 
gruppo) e basisti: più l’indi- 
pendente Publio Plori. 

In serau il segreurio uscen¬ 
te del comlUto regionale de. 
Franco Splendori (che comun¬ 
que resta in carica fino a set¬ 
tembre, quando verrà riesa- 
ndnato tutto U problenu «tei- 
l’assetto interno del partito) 
ha rilasciato una di^iaraxlo- 
ne nedla quale ribadisce il va¬ 
lore della linea seguito in que- 
sU mesi dalla DC di ricerca 
«Sei confronto e deirintesa, e 
alTerma che le sue dimissioni 
serviranno a consentire un 
chiarimento politico 


I punti dell’accordo 


Punto di riferimento da cui è partito il 
complesso confronto politico che si è concluso 
ieri riera con la sigla dell’intesa istituzionale 
tra le forze democratiche del Lazio è stato 1’ 
insieme dei principi sanciti dallo Statuto 
regionale. « Si tratta — è scritto nelle prime 
righe del documento sottoscritto da PCI, 
PSI, PSDI, PRI e DC — di completare 
la fase 'costituente' della Regione, in vista di 
UH riassetto complessivo di tutto il sistema 
delle autonomie locali ». 

Una parte significativa del documento isti¬ 
tuzionale è dedicata ad una analisi dei gravi 
fenomeni di violenza di cui la capitale e il 
Lazio sono stati teatro in questi mesi, e ad 
indicare una linea democratica comune per 
battere l’eversione. La Regione — questo 1* 
impegno assunto da tutti con la sigla dell’ 
intesa — deve diventare un centro di inizia¬ 
tiva per un’azione che salvaguardi la sicu- 
rezza dei cittadini e la convivenza civile. In 
questo quadro si inserisce la proposta di 
promuovere per questo autunno una confe¬ 
renza regionale sull’ordine democratico. 

II secondo principio che viene affermato 
Inequivocabilmente con rintesa è quello della 
programmazione, che dovrà diventare il me¬ 
todo costante di intervento amministrativo 
e politico della Regione. 


■ Questa la premessa generale, cui segue 
l’elenco di una serie di provvedimenti, giu¬ 
dicati urgenti e fondamentali per l’avvio di 
un’opera profonda di rinnovamento e di 
risanamento nel Lazio, Tra 1 .principali van¬ 
no ricordati la legge per la definizione delle 
procedure della programmazione; i primi 
progetti di attuazione del piano di sviluppo; 
la realizzazione concreta del comprensori 
socio-urbanistici; il conferimento delle deleghe 
agli enti sub-regionali e lo snellimento del 
sistema dei controlli sugli atti dei Comuni 
e Province; la riorganizzazione degli uffici 
regionali; la definizione di un nuovo assetto 
dell’esecutivo, struttm.'ato per « comparti » 
che consentano la piena ed efficace colla¬ 
borazione tra assessorati. 

Infine nel documento si affronta tutta la 
questione del rapporto tra Regione e Stato. 
« E’ necessario — afferma il testo deH’lntesa 
— condurre un’azione verso il Parlamento e 
il governo per una politica costituzionale che 
attui la riforma democratica dello Stato at¬ 
traverso li completamento dell'ordinamento 
regionale mediante la piena e corretta attua¬ 
zione della 382 e l'effettiva partecipazione 
delle Regioni atta programmazione nazio¬ 
nale ». 



RIAPRE IL ROSETO COMUNALE -J: 

se di settembre, il roseto comunale dell'Aventino. La decisione è stala presa dall'assessore 
comunale alla cultura e ai giardini. Nicolini, nel quadro delle iniziative dirette a favorire 
l'uso, da parte della cittadinanza, di tutti i parchi disponibili della città. Il roselo si estende 
su un'area di un ettaro circa. NELLA FOTO: uno scorcio del roseto in via di Valle Murcia. 



L'incasso della prima giornata rispecchia con poco scarto le previsioni 

L'aumento del biglietto ATAC 
non fa diminuire ì passeggeri 

Solo in autunno» comunque, si potrà avere una verifica definitiva - Il dato 
certo è il massiccio incremento nelle vendite delle tessere di abbonamento 


Due agenti di polizìa a cavallo. Il corpo era stalo istifuifo nei 
lontano 1165. Sempre meno utilizzati col passare degli anni si 
pensava che fossero destinati a scomparire. Invece i poliziotli 
a cavallo possono essere, come sono, utili in compiti speciali, 
come la vigilanza dei parchi; l'arresto di ieri a Castelfusano 
lo dimostra. 


Ottantuno milioni e sette- 
centomila lire, questo il tota¬ 
le dell’incasso che si è river¬ 
sato nelle macchinette auto¬ 
matiche e nelle retine dei 
bigliettai lunedi scorso, 1 a- 
gosto, giorno del «via» al¬ 
l’aumento delle tariffe ATAC. 
L'anno passato, alla stessa 
data, anzi — per precisare — 
al 2 agosto (il primo era 
domenica ed un giorno festi¬ 
vo non può evidentemente 
essere raffrontato per utenza 
e affollamento a un giorno 
feriale) sui mezzi pubblici si 
era raccolta la somma com¬ 
plessiva di 47 milioni e 
476.000 lire. 

Il primo incasso del «do- 
po-aumento » è dunque leg¬ 
germente inferiore al doppio 
della cifra registrata l’anno 
scorso, mentre il biglietto è 
esattamente raddoppiato. Che 
vuol dire? E’ un segnale di 
allarme? Si può già dire che 
i viaggiatori sono diminuiti, 
per effetto del rincaro? Asso¬ 
lutamente no; e affermazioni 
del genere sarebbero — a dir 
poco — affrettate. Per stabi¬ 
lire un parallelo esatto bi- 
sognereboe tenere conto di 
alm»io altri due fattori. Il 
primo è da verificare, ed è la 
maggiore o minore intensità 
dell’esodo estivo rispetto al¬ 
fa gesto ’76; il secondo, inve¬ 
ce, è certo, ed è la percen¬ 


tuale, altissima, del passegge¬ 
ri muniti di tessera. Da u- 
n’inchiesta del servizio studi 
dell’ATAC risulta infatti che 
quest’anno ben il 70 per cen¬ 
to dei rom-ani che hanno 
viaggia sui bus, era provvi¬ 
sto di tessere, e il dato lascia 
prevedere che nei prossimi 
mesi quello per abbonamento 
diventerà il metodo di viag¬ 
gio pressoché universale sui 
bus. Sempre dalle indagi¬ 
ni-campione condotte dall’A- 
TAC risulta infatti che la tes- 
sera per una sola linea viene 
usata in media per tre corse 
al giorno. Al nuovo prezzo, 
ogni viaggio verrebbe perciò 
a costare non più di 28 lire. 
Per quanto riguarda gli ab¬ 
bonamenti « intera rete » 
(4.500 lire) ii costo scende a 
20 lire per corsa calcolando 
in media almeno 4,5 viaggi al 
giorno, e i passaggi del ta¬ 
gliando da una mano all’altra 
tra i vari membri di una fa¬ 
miglia. 

Per tastare effettivamente 
il polso del a mercato » ATAC 
all’indomani deU’aumento si 
dovrà perciò aspettare alme¬ 
no qualche altro giorno. Do¬ 
mani nelle tabaccherie si 
chiuderà la vendita delle tes¬ 
sere per il prossimo mese. 
Gli incassi verranno imme¬ 
diatamente inviati airazienda 
che preparerà confronti e 


percentuali 

Con il passaggio del bigliet¬ 
to da cinquanta a cento lire 
nelle casse dell’ATAC entre¬ 
ranno circa 50 miliardi l’an¬ 
no. Una cifra da tener pre¬ 
sente per ricordare le regioni 
dell’aumento, su cui qualcuno 
— anche tra gli organi di 
stampa — ha imbastito goffi 
tentativi di speculazione. 

I problemi dell’azienda — 
si sa — sono molti e pesanti. 
La rete dei trasporti urbani è 
vecchia di almeno 30 anni, ed 
ha bisogno di essere ridise¬ 
gnata sulla base delle vere 
esigenze dei cittadini. Le 
linee sono talvolta troppo 
lunghe, spesso irrazionali e 
tutte comunque convergenti, 
a raggera, verso il centro del¬ 
la città. Il piano di investi¬ 
mento presentato dall’ATAC 
assieme alla delibera che ha 
reso operativo l’aumento del¬ 
le tariffe, ha dunque come 
obiettivo proprio la ristruttu¬ 
razione e il potenziamento 
del servizio. Come? Ecco al¬ 
cune delle scadenze immedia¬ 
te; l’acquisto di 200 nuovi au¬ 
tobus da sostituire a quelli 
che andranno fuori servizio, 
il potenziamento con altre 
230 vetture delle linee perife¬ 
riche e dei collegamenti con 
le borgate, il completamento 
deirinstallazione delle bigliet¬ 
terie automatiche. 


Un evaso che cercava di insidiare gruppi di bambini isolati a Castelfusano 

Preso in pineta dagli agenti a cavallo 

L'uomo non si era ripresentato nel carcere di Urbino al fermine di una licenza - E' il primo arresto dopo l'isti¬ 
tuzione del servizio di vigilanza nei parchi romani e nelle pinete, deciso nello scorso luglio dalla questura 


Dove non c’è posto per le 
« volanti », funzionano ancora 
beie gli antichi sistemi. Par¬ 
liamo dei poliziotti a cavallo 
— un corpo nato più di un 
secolo fa — che ieri mattina 
sì sono dimostrati preziosi 
nella pineta di Cast^fusano, 
di questi tempi affollata di 
ville^anti. Grazie al loro in¬ 
tervento, infatti, è stato tem¬ 
pestivamente individuato ed 
arrestato un uomo di 39 anni 
che da quasi un’ora aveva 
preso a girare tra i pini in 
cerca di bambine sole dinanzi 
alle quali si esibiva in atti 
osceni. Si tratta di Antonio 
Mariani, originario di Pieve 
Torina «Macerata), ricercato 
perchè il 29 luglio scorso al 
termine di una licenza non 
si era ripresentato ai car¬ 
cere di Urbino, dov’è dete- 
RUto. L’ìKmso è stato accom¬ 
pagnato al commissariato di 
Ostia, e da qui trasferito al 
carene di R^na Coeli. 

- II fatto è accaduto attorno 
alle dieci. Antonio Mariani 
camminava nella pineta di 
Castelfusano con indosso un 
paio di slip, e come scorgeva 
un gruppetto di bambini gio¬ 
care lontano dai genitori si 
«esibiva». Uno dei ragazzini, 
però, fuggendo via ha incon¬ 
trato una pattugliA di agenti 
R cavaBo e ha * raccontato 
l'episodio. I poliziotti hanno 
fatto un breve giro di perlu- 
strasione e hanno individuato 
quasi subito il maniaco, am¬ 
manettandolo. 

Questo è il primo arresto 
che viene compiuto nella pi- 


i neta di Castelfasano da quan¬ 
do, meno di un mese fa, è sta¬ 
to istituito il servizio di vi¬ 
gilanza delle pattuglie a ca¬ 
vallo. Quest’operazione quo¬ 
tidiana di controllo era stata 
decisa in £<^Ito ai numerosi 
episodi di violenza che si 
erano ripetuti nella pineta. 
L’ultimo, tra quelli più gravi 
era accaduto qualche mese 
fa; una donna fu aggredita 
da alcuni teppisti e violentata 
sotto gli occhi del marito e 
della figlia, in pieno giorno. 
La vasta area verde che so¬ 
prattutto nei mesi caldi di¬ 
venta una meta privilegiata 
dei villeggianti, insemma, ri¬ 
schiava di trasformarsi in una 
specie di «porto franco» per 
la delinquenza. L’intervento 
delia polizia, infatti, è sempre 
stato, per ovvi motivi di or¬ 
dine pratico, tardivo e diffi¬ 
coltoso. 

Dal 13 luglio scorso, invece, 
quattro poliziotti a cavallo 
^rlustrano in lungo e in lar¬ 
go il parco, dalle nove del 
mattino fino al tramonto. Un 
servizio analogo è stato isti¬ 
tuito anche in molti altri 
giardini romani; a Villa Bor¬ 
ghese. a Villa Pamphili, a Vil¬ 
la Ada, al Gianicolo, ai Foro 
Italico e alla Fasseggiata Ar- 
cheologiCiL In quest* ultirno 
parco la vigilanza viene raf¬ 
forzata soprattutto in «xca- 
sione «iegli spettacoli lirici or¬ 
ganizzati alle terme di Ca- 
racalla. - 

n corpo «lei poliziotti a ca¬ 
vallo era nato nel lontano 


1865. Allora le «quadriglie» 

— così sì chiamavano — ve¬ 
nivano mandate quasi esclu¬ 
sivamente nelle zone Imper¬ 
vie delia Sicilia e delia Ca¬ 
labria, per reprimere il bri¬ 
gantaggio. Poi, col passare 
dei decenni, gli agenti a ca¬ 
vallo sono stati utilizzati cem- 
pre meno in servizi di vigi¬ 
lanza e repressone. Ma il 
corpo non è stato mai sciolto, 
poiché ha sempre costituito 
il «fiore aH’occhiello» della 
PS: insomma, sono stati at¬ 
tribuiti ai poliziotti a cavallo 
compiti di mera rappresen¬ 
tanza. La tradizione vuole, 
per esemplo, che non man¬ 
chino mai in occasione della 
cerimonia di apertura della 
« Festa de Noantri ». o in 
testa alla processione che ogni 
anno viene organizzata al 
Trionfale in occasione della 
festa di San Giuseppe. 

Tra i vari serviri della PS. 
bisogna dire — per rispetto 
alla verità — che quello de¬ 
gli agenti a cavallo è uno 
del più costosi. Per questo 
motivo in passato erano nate 
vivaci polemiche, ad opera 
di <;hi sosteneva — a ragione 

— che non era giusto spen¬ 
dere tanti soldi per mere esi¬ 
genze di rappresentanza, men¬ 
tre tante altre specializzazioni 
della poliria hanno bisogno 
di essere poteiuiate. Con la 
utilizzazione degli «genti a 
cavallo in luoghi dove le «vo¬ 
lanti » non potranno mai in¬ 
tervenire, sembra insomma 
che si sia — come suoi dirsi 

— tagliata la testa al torà 


A migliaia nello stadio Flaminio 

Da oggi a convegno 
i Testimoni di Geova 

Rimarranno nella capitale per quattro giorni 


Da questa mattina i «testi¬ 
moni di Geova » si riuniran¬ 
no allo stadio Flaminio per 
la loro annuale assemblea. AI i 
convegno è prevista la parte¬ 
cipazione di diverse migliaia 
di proseliti, e già ieri, sono 
arrivati in città dai diversi 
centri del Lazio e dalle regio¬ 
ni vicine, numerosi adeptL 

Al centro delle relazioni di 
oggi pKwneriggio sarà l’argo- 
mento delle trasfusioni di 
sangue, che 1 « testimoni » — 
come è noto — rifiutano. Un 
rifiuto che potrebbe appari¬ 
re inoffensivo e innocuo, e 
che ha già provocato almeno 
una vittima: Viola Pedulà, 
una giovane donna incinta 
che nel maggio scorso ricove¬ 
rata in un ospedale di Par¬ 
ma, con una grave emorra¬ 
gia, impedì che la salvassero 
con una trasfusione e si la¬ 
sciò morire. 

I testimoni di Geova sem¬ 


brano aver raccolto numero- 
s: seguaci :n tutta Italia; se¬ 
condo alcune statist.che sa¬ 
rebbero ora diverse decine di 
migliaia. Ma la loro, non è 
una organizzazione «politi¬ 
ca ». Anzi. Alla visione cata¬ 
strofica («la fine del mondo 

— predicano da anni — è vi¬ 
cina») accompagnano un fa¬ 
talismo disarmante, m L’uomo 

— affermano — va cambiato 
dal di dentro. Alle ingiusti¬ 
zie sociali non c’è rimedio. 
Solo Dio può cambiare le 
cose*: e cosi predicano l’as- 
senieismo dalla vita politica, 
e anche l’astensionisnio alle 
elezioni. I testlmonL oltre a 
rifiutare rigorosamente il fu¬ 
mo e l’alcool, sono contrari 
ai servizio militare e ad ogni 
forma di violenza: si pensi 
che nel solo carcere di Gaeta 
sono rinchiusi 260 aderenti 
all’organizzazione che si di¬ 
chiarano obiettori di co¬ 
scienza. 


Coa la scusa 
del resto assale 
il fattoriao 
sull'autobus 


Un uomo di 42 anni, Gra 
ziello Rossato. è stato arre¬ 
stato ieri pomeriggio su un 
bus dell’ATAC (linea «30») 
per aver aggredito e tentato 
di derubare il bigliettaio. Pa¬ 
gato il biglietto con una mo¬ 
neta da 100 lire, Rossato ave¬ 
va preteso che gli venisse 
consi-gnato il resto. Al rifiu¬ 
to del bigliettaio, Giuseppe 
Di Curzio di 52 anni, gli era 
saltato addosso colpendolo al 
viso e aveva tentato di im¬ 
padronirsi dei soldi che era- 
no nella cassa. 

Immobilizzato, l’uomo è 
stato consegnato, pochi mi¬ 
nuti dopo l’aggressione al- 
requipaggio di una « volan¬ 
te» e accompagnato al com¬ 
missariato di M. Verde. E’ 
finito a Regina Coeli sotto 
l'accusa di «tentata rapina, 
violenza e lesioni a un inca¬ 
ricato di pubblico servizio». 
II bigliettaio Di Curzio, inve¬ 
ce è stato accompagnato da 
alcuni colleghi all'ospedale 
San Camillo e medicato per 
una ferita e.l volto giudicata 
guaribile in 5 giorni. 

L’episodio è avvenuto alle 
1620 di ieri in via della Cir¬ 
convallazione Gianicolense. 
all’altezza di Ponte Bianco. 
Alla fermata sono salite sul 
bus (diretto verso piazza San 
Giovanni di Dio) alcune per¬ 
sone e tra queste anche Gra¬ 
zie! Io Rossato. L’uomo, con¬ 
segnata al bigliettaio una mo¬ 
neta da cento lire, gli si è 
fermato davanti porgendo la 
mano nel gesto di chi è in 
attesa del resto. Giuseppe Di 
Curzio ha spiegato al Rossa¬ 
to che non gli spettava alcun 
resto in quanto il prezzo del 
biglietto, con la recente deli¬ 
bera comunale, è stato por¬ 
tato appunto da 50 a 1(X) lire. 
A questa spiegazione il pas¬ 
seggero (che appariva in sta¬ 
to di sovraeccitazlone, come 
hanno più tardi affermato 
alcuni testimoni) ha risposto 
urlando; « Sul biglietto c’è 
scritto 50 lire, quindi voglio 
il resto oppure due biglietti!». 
Subito do^ è saltato addos¬ 
so al Di Curzio e. dopo averlo 
colpito al viso, ha infilato le 
mani nella cassa nel tentativo 
di impossessarsi dei soldi che 
vi erano contenuti. Rosato è 
stato immobilizzato dallo 
stesso Dì Curzio m soccorso 
del quale intanto erano m- 
tervenuti gli altri passeggeri 
del bus. 

«E* stato proprio per pre¬ 
venire simili episodi — ha 
affermato ieri sera un diri¬ 
gente dell’ATAC — che ab¬ 
biamo fatto affiggere apposi¬ 
ti cartelli vicino alle bigliet¬ 
terie dei bus. In essi è spie¬ 
gato con chiarezza che per 
alcuni giorni ancora, malgra- 
<k> l’aumento «lei costo a 1U9 
lire, verranno usati biglietti 
da SO lire: e solo per esauri¬ 
re le scorte che abbiamo nel 
nostri depositi». 


Villa ' Leti/ia. l'unica ‘ clini¬ 
ca si»cializzata in ginecolo¬ 
gia e ostetricia alla Garba- 
iella, 56 posti letto, alinciu) 
centocinquanta ricoveri per 
parto al mese. Da otto giorni 
raniministrazionc della casa 
di cura ha deciso di so.sjicn- 
dere ogni attività, licenziando 
le 35 di|K*ndcnti. 

E’ stata questa la rispo¬ 
sta sfacciatamente ricattato¬ 
ria che i dodici azionisti, .sei 
dei quali medici die eserci¬ 
tano la loro attività anche in 
osiK’dali della città e della 
provincia. Iianno voluto dare 
all'amir.inislrazione regionale 
|)cr la decisione di convertire 
Villa Letizia in ricovero per 
« lungo degenti », a causa del¬ 
la quasi totale mancanza di 
strutture adeguate (le attrez¬ 
zature sono vecchie di ven- 
t’anni e insufficienti). C'è una 
sola sala iiarlo, e una sola 
camera operatoria. Del labo¬ 
ratorio d'analisi neanche 
l'ombra : e si pretendeva che 
fosse una clinica ginecolo¬ 
gica. 

Un esempio emblematico, 
questo, di come la salute pub¬ 
blica sia stata per troppi an¬ 
ni gestita escUisivamente in 
nome del profitto, senza alcu¬ 
na garanzia per i degenti c 
gli stessi lavoratori. 

Ora sul cancello della cli¬ 
nica le 35 tra portantine, in¬ 
fermiere c inservienti hanno 
issato un grande striscione su 
cui si legge: < Clinica occu¬ 
pata». *La nostra lotta con¬ 
tinuerà a oltranza — dice Lu¬ 
ciana Capantini delegala sin¬ 
dacale — per i proprietari è 
una Qiie.stione di guadagno, 
per noi invece si tratta del 
problema drammatico del po- 
.sto di lavoro ». 

Le lettere che prcannuncia- 
no la liquidazione di Villa Le¬ 
tizia. sono arrivate a fine 
giugno. Già da quella data 
l’amministrazione della clini¬ 
ca aveva motivato il provve¬ 
dimento con rimpossibililà di 
proseguire la normale gestio¬ 
ne a causa di una pretesa in¬ 
solvenza da parte della Re¬ 
gione por un ammontare dì 
oltre 1()0 milioni. 

Ma i diritti accampati dai 
proprietari sono stati imme¬ 
diatamente sconfessati dal¬ 
l’assessore Giovanni Ranalli. 
come dalle stesse dipendenti. 
Per quanto riguarda i pre¬ 
sunti debiti dell’ente locale, 
l’awessore regionale alla sa¬ 
nità ha fermamente respinto 
l’accusa di insolvenza. La 
somma effettiva ancora da li¬ 
quidare all'amministrazione 
della clinica non ammonta in¬ 
fatti ai 106 milioni rivendica¬ 
ti. E' invece ben più esigua; 
soli 6 milioni. Quanto alla 
trasformazione in centro per 
lungo degenti un'ispezione cf- 
fettuata nei mc-si .scorsi dal- 
ra.sscssorato ha nic.sso in evi¬ 
denza le gros.se carenze di 
strutture c apparecchiature 
che impcdi.scono alla clinica 
di continuare a svolgere l'at- 
tività di assi-stenza ostetrica 
e ginecologica. 

La convenzione per la fa¬ 
scia B (monospecialistica) 
anziché C (lungo degenza) 
potrebbe infatti scattare so¬ 
lo a patto che i proprietari 
provvedano al più presto e 
naturalmente a loro spese a 
dotare la casa di cura di ben 
11 «requisiti indispen.sabi'.i », 
fra cui una nuova sala ope¬ 
ratoria. una nuova sala par¬ 
to. un secondo nido-lattaio, e 
un laboratorio di analisi fino 
ad oggi inesislenlc. 

Ma le richieste di ristrut¬ 
turazione avanzate dalla Re¬ 
gione devono essere apparse 
troppo * esigenti » ni proprie¬ 
tari abituati a lucrare xulla 
salute senza troppe spese e 
senza o quasi strutture di si¬ 
curezza. I dodici azioristi 
hanno addirittura disertato 
l’appuntamento con l’assesso¬ 
re Ranalli fissato per il 26 
luglio scorso e hanno ricon¬ 
fermato al personale la deci¬ 
sione di chiudere tutto. 


INIZIATO IL PROCESSO 
CONTRO IL PROPRIETARIO 
DELLA TIPOGRAFIA SOLET 

Nell’aula della «sezione lavo¬ 
ro» della Pretura è iniziato 
ieri mattina il processo con¬ 
tro Gino Lanzara. il proprie¬ 
tario dello stabilimento tipo¬ 
grafico « Solet », denunciato 
dal consiglio di fabbrica per 
violazione dello statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. Gino Lan¬ 
zara, infatti, dopo aver mi¬ 
nacciato molti liccnziamcfiti, 
aveva chiuso l’azienda e pro¬ 
posto ai dipendenti una pseu¬ 
do-cooperativa, che luì stes¬ 
so avrebbe diretto. In questo 
modo — è scritto in un co¬ 
municato dei poligrafici — il 
proprietario voleva eliminare 
la presenza del sindacato in, 
fabbrica. 

Durante la prima udienza 
del processo, ieri mattina., 
l’aula della Pretura è stata! 
presidiata da più di venti a- 
genti e carabinieri. Secondo 
le organizzazioni sindacali le 
guardie < non erano ■ slof# 
chiamate dai dirigenti degli 
uffici giudiziari, ma inHaft 
per iniziatira di oltrt mdm- 
tà ». 








«.'irà > '•iiiii.fl.. 



















r Unità / giovedì 4 agosto 1977 f 


PAG. 9 / romei - regione 


, k 




.n.. 


U' 


Sul torpedone sì discute anche delle scritte sui muri 


Quando il turista 


in pullman non si 


accorge soltanto 


della Roma-museo 


Le impressioni sulla città da un rapi¬ 
do «tour» attraverso piazze e monu¬ 
menti famosi - In aumento gli stranieri 


« Ma a DUsseldorf i manifesti ci stanno solo per le ele¬ 
zioni! »: l'esclamazione è colta al volo dalla bocca di un turista 
tedesco, seduto sulle comode poltrone di uno quei tanti pullman 
— aria condizionata, vetri azzurrati, interpreti a bordo — 

che percorrono instancabili le vie del centro della capitale. 
Gli itinerari sono i soliti, i tour rapidissimi, in tre ore si 
passano in affrettata rassegna resti romani, chiese, catacombe, 
monumenti. Ma l’occhio del turista vede solo la Roma-museo? 

Abbiamo provato, per sa¬ 
perlo, a salire su uno del 
pullman della CIT. La par- 



,Turisti giapponesi, equipaggiati con l'ormal Immancabilo attrezzatura cinefalografica 


lenza è fissata alle 9 In 
piazza della Repubblica, par¬ 
cheggio prediletto degli auto¬ 
bus delle agenzie specializza¬ 
te in tour, brulicante, a quel¬ 
l’ora, solo di stranieri. A 
bordo della vettura cl sono 
circa 40 persone tra tedeschi 
e giapponesi, munltissimi di 
apparecchi fotografici, di opu¬ 
scoli, guide turistiche e ad¬ 
dirittura di libri di storia 
deU’arte. Età media sui tren¬ 
ta anni. Ci sono molti gio¬ 
vani. magari di genere un po’ 
diverso da quelli che si ag¬ 
girano di questi tempi sotto 
il sole Impietoso a torso 
nudo e con enormi sacchl 
sulle spalle. Questi, invece, 
assumono subito un’aria da 
« eruditi » e fanno sapere 
dopo prchi minuti che la 
guida bilingue può limitarsi 
a parlare in inglese e rinun¬ 
ciare al tedesco, tra grossi 
sorrisi di approvazione dei 
giapponesi. 

Prima tappa il foro roma¬ 
no e il Colosseo. Ma lungo 
via Cavour l’attenzione è at¬ 
tirata dalle vistose scritte 
sui muri. Slogan di movi¬ 
menti femministi, di « auto¬ 
nomi ». manifesti di ogni 
tipo. Ci inseriamo con un po’ 
di fatica nel commenti che 
si incrociano, chiedendo al 
nostri vicini che idea hanno 
dei problemi di una città 
come Roma. Tutti si tengo¬ 
no un po’ sulla difensiva. 
« Non posso averne un’idea 
precisa — dice un tede.sco — 
tanto meno dopo un giro di 
tre ore in pullman. Però quel¬ 
le scritte, i manifesti dissemi¬ 
nati ovunque sono il segno 
di tensioni sociali molto acu¬ 
te, di una vita politica molto 
accesa, che a noi - è scono¬ 
sciuta». E forse anche, ag¬ 
giungiamo noi, repressa. Uno 
del meno giovani afferma con 
distacco: «Da noi f muri 
cittadini sono sempre puliti ». 

La vista del Colosseo fa 
tornare a tutti il sorriso sul¬ 
le labbra. In pochi minuti 
vengono scattate centinaia 
di fotografie. Un tedesco si 
mostra sconvolto dal prezzo 
delle pellicole: « Come in 
Germania! ». Perchè si me¬ 
raviglia? «Perchè mi chie¬ 
do come fanno gli italiani a 
essere tra i maggiori acqui¬ 
renti di materiale fotogra¬ 
fico del mondo con i debiti 
che hanno ». L’affermazione 
suscita una breve discussio¬ 
ne sulla nostra ' economia. 
Una signora piuttosto gio¬ 
vane dice di non meravigliar¬ 
si affatto che gli italiani pos¬ 
sano spendere tanto. I-el 
aspettava di vedere a Roma 
m’iseria. caos e anche i ro¬ 
mani, che invece sono in va¬ 
canza. Insamma Roma — 
guarda un po’ — è come Pa¬ 
rigi. Londra. Berlino: « La 
gente — dice lei — veste be¬ 
ne. ci sono tanti bar, le case 
hanno un aspetto aristocra¬ 
tico ». 

Ma allora l’Italia è « si¬ 
cura » come la Francia o l’in- 
ghilterra?. domandiamo a 
freddo. La risposta è pacata: 
o Sappiamo a cosa si rife¬ 
risce — dice ancora la stes¬ 
sa turista — ma vede, noi in 
gruppo non temiamo nulla. 
Arriviamo in aereo, dormia¬ 
mo in albergo: di lì ci muo¬ 
viamo solo in pullman pfr 
vedere musei, chiese o resti 
romani. Mi pare difficile che 
ei possa capitare qualcosa. 

Confortati risaliamo sul 
pullman. Tappa seguente: la 
passeggiata archeologica. Il 
caldo aumenta e la guida ha 
Il suo da fare per tenere de¬ 
sta Tattenzlone della comi¬ 
tiva. Un signore tedesco con 
bambino cerca frescura sot¬ 
to un ulivo; la sua aria però 
è soddisfatta, « L’ttalia non 
r-i delude mau Quest’anno 
Roma e la Puglia. L'Italia 
— conclude con un pizzico 
di arroganza — è ancora trop¬ 
po comoda per noi, per non 
farci un riaggetto». 

Il tour continua con una 
puntata alla piramide Cestia 
e poi si ritorna al punto di 
partenza passando per piazza 
Venezia, Quando scendiamo 
In piazza Esedra ringrazia¬ 
mo la guida, che si congeda 
r.cordandoc: qualche cifra in¬ 
teressante; « Sólo la nostra 
compagnia porta in agosto 
circa 70000 turisti in giro per 
Roma: VAtac oltre 100 000 e 
tin numero forse superare 
le altre grandi compagnie di 
viaggio. Come vede i turi¬ 
sti non disertano VItalia, an¬ 
zi aumentano ». Vengono, ve- 
dona sono meravigliati e af¬ 
fascinati dalla « Roma sto 
rica». ma curk») e attenti, 
anche magari dietro t vetri 
del torpedone, alla vita d! 
tutti i giorni, al ritmo e ai 
problemi di questa città. Cer¬ 
cheranno forse conferme o 
smentite agli articoli scritti 
dallo «Spiegel». seguito a 
ruota da altri periodici stra¬ 
nieri. Ma la campagna scale- 
IMta su certa stampa este¬ 
ra non sembra proprio aver 
•ortito elTetti, se t turisti in 
Italia, sono, come sono, in 

ttOi. - . 


Per non applicare il contratto la « TVR Voxson » licenzia tutto il personale 


In onda solo co n il lavoro nero 


molte delle radio e TV private 


L'indice di ascolto delle emittenti è calato sensibilmente - Nel settore sono impiegate 
più di 1500 persone - Come si reclutano ì dipendenti • Le bassissime retribuzioni 


Le condizioni preliminari 
al momento dell’inaugurazio- 
ne.nel settembre scorso, sem¬ 
bravano esserci tutte, per 
assicurare un’operazione com¬ 
merciale di successo; la pro¬ 
messa di grossi finanziamen¬ 
ti da parte di una società 
pubblicitaria, moflerni e at- 
trezzatissimi studi, e un pub¬ 
blico « assicurato » grazie a 
una emittente radiofonica già 
in funzione. E invece la «TVR 
Voxson », la stazione televi¬ 
siva romana legata aU’oino- 
nima multinazionale, sembra 
destinata a cliiudere. nono¬ 
stante il lungo « rodaggio 
prima ancora di iniziare le 


trasmissioni. Questa almeno 
è l’intenzione dell’amministra¬ 
tore delegato, Luigi Bozzer, 
che nei giorni scorsi ha in¬ 
viato le lettere di licenziamen¬ 
to a tutti i dipendenti. E la 
vicenda è indicativa, anzi¬ 
tutto di come nascono e fun¬ 
zionano molte emittenti tele¬ 
visive, ma anche di un altro 
fatto. F’inita l’era del boom ». 
le acque si son fatte agitate 
per molte di queste stazio¬ 
ni libere ». 

Che la situazione non filas¬ 
se affatto liscia come l’olio 
alla < TVR > si sospettava già 
da alcuni mesi. La società 


« Manzoni » (una delle più 
importanti nel campo della 
pubblicità) aveva cominciato 
a mettere le mani avanti: il 
gettito annuo di mezzo mi¬ 
liardo avrebbe dovuto essere 
ridimensionato. Quando il 
contratto fu stipulato si era 
nella « fase montante » delle ' 
televisioni private e le società 
impiegavano tutti i mezzi per 
assicurarsi uno spazio pubbli¬ 
citario. Ma iwi, finito il pe¬ 
riodo di « novità ». e dato an¬ 
ello il livello scadentis.simo 
dei programmi, l’indice di a- 
scolto delle TV private a Ro¬ 
ma è calato del quaranta per 
cento. E, come è ovvio ridu- 


Preso di mira il titolare di negozi di elettrodomestici 


Una banda di mafiosi fasulli 
tenta di estorcere 50 milioni 


Arrestati in tre nel luogo in cui avrebbero dovuto esser¬ 
ci i soldi - Dicevano di parlare a nome di Frank Coppola 


Minacciavano da tempo un 
commerciante di elettrodome¬ 
stici, proprietario di tre ne¬ 
gozi nella zona del Tuscola- 
no: per telefono, parlando con 
accento siciliano e spaccian¬ 
dosi per a mafiosi », oppure 
con lettere minatone, preten¬ 
devano cinquanta milioni in 
contanti «altrimenti — dice¬ 
vano — facciamo saltare in 
aria i tuoi locali ». 

I falsi a picciotti » sono sta¬ 
ti arrestati dai carabinieri del 
nucleo investigativo. dop>o un 
breve appostamento nel luogo 
dove il commerciante avreb¬ 
be dovuto consegnare il dena¬ 
ro. Si tratta di Francesco 
Musso e Giuliano Tomassctti 
di 20 anni e di Paolo Musu- 
mecl di 22. tutti e tre resi¬ 
denti nella zona di via Tu- 
scoiana. 

In un primo momento U 
commerciante preso di mira, 
Vincenzo Di ^Iarco non ave¬ 
va mostrato di dar peso alle 
telefonate mlnacc.ose che ar¬ 
rivavano al suo negozio. Quan¬ 
do poi dalle Intimidazioni ge¬ 
neriche i tre malviventi han¬ 
no cominciato a scrivere let¬ 
tere sempre p.ù dense di mi¬ 
nacce. e quando per telefono 
dicevano di appartenere alla 
mafia e di parlare a nome di 
un tale Don Mimmo e. addi¬ 
rittura. di Frank Coppola, il 
commerciante si è rivolto al 
carabinieri. 

I tre giovani fissarono un 
primo appuntamento con il 
negoziante nei primi giorni 
del mese d; luglio, lungo la 
via Pontina, all'altezza di una 
stazione di servizio. Nella spe¬ 
ranza di acciuffarli i CC se¬ 
guirono il commerciante, na¬ 
scondendosi nelle vlcìn.anze. 
In quella occasione però dei 
malviventi non cl fu traccia. 
Dentro una cabina telefoni¬ 
ca. nei pressi della stazione 
di servizio, venne trovato un 
bigi ietta su cui c'era disegna¬ 
ta una ^àantina. Seguendo le 
indicazioni fu possibile arri¬ 
vare nel pressi di un ponticel¬ 
lo. sempre lungo la via Pon¬ 
tina dove però non venne 
trovato più nulla. 

Passarono alcuni giorni sen¬ 
za che nessuno si facesse vi¬ 
vo, R 1. agosto scorso, infi¬ 
ne. i tre si rifecero sentire 
per telefono. 

L’appuntamento era per l’al¬ 
tra sera; il commerciante, che 
aveva confezionato un grasso 
pacco con dei giornali, si è 
avvicinato al contenitore, e ha 
depositato all'interno il finto 
« malloppo », Non sono passa¬ 
ti pochi minuti che uno del 
tre giovani si è avvicinato al 
bidone. A questo punto sono 
entrati in azione i carabinie¬ 
ri che hanno arrestato i mal- 
vlvantL . H.* 



lettere 


cronista 




Da tre mesi 
aspetta la pensione 
che è stata 
rubata in banca 


Sono un medico speciali¬ 
sta, penslcHiato per invalidi¬ 
tà. affetto da una malattia 
molto sena, confortato sol¬ 
tanto dalle parole affettuose 
e sincere di amici e parenti. 
Vivo esclusivamente con i 
denari della pensione e dello 
stioendio di mia moglie. 

II mio dramma si può rias¬ 
sumere in cinque punti: 1) 
assistenza malattia: ricovero 
ospedaliero scio per Interven¬ 
ti chirurgici; 2) Fisioterapia, 
ne. mio caso indispensabile; 
se la vuoi te la paghi; 3) 
medicinali: quelli che vuoi, 
se te II paini; 4) Vaccaii: 
quelli che vuoi, se te li paghi; 
o) Ciimai.-i:erapia; dove e 
quanto vuoi, sempre se te la 
paghi. . . 

Scrivo queste poche righe 
per il fatto che la pensione 
relativa al mese di maggio- 
giugno ancora non mi è ar- 
ri^-ata (sembra sia stata ru¬ 
bata durante una rapina all’ 
ufficio postale). Ora l'ente 
che ha emesso il mandato mi 
dice che dovrò aspettare altri 
due o tre mesi per riaverlo, 
dopo i dovuti accertamenti. 
Qualora mi rivolgessi alla 
banca interessata per una 
più sollecita emissicne del 
nuovo assegno, dovrei soste¬ 
nere altre forti spese. Per cui 
non mi resta c'ne aspettare 
e... stringere la cinta. 

GIANFRANCO RESIDORI 


Perché è stato 
abolito il 
semoforo tra lo 
Solario e V. Tirso? 


Vociamo - segnalare una 
grave carenza che abbiamo 
riscontrato nel nostro quar¬ 
tiere. Salario. Fino ad alcuni 
anni fa, aH’incrocio fra la 
Salaria e via Tirso c’era un 
semaforo, che ci permetteva 
di mandare tranquillamente 
a scuola 1 nostri figli. Da 
quando l'hanno tolto, non ai 


riesce più ad attraversare 
questo punto della Salaria, 
perché le macchine non si 
fermano. 

Ora vorremmo sapere la 
ragione pot cui il semaforo 
non c'è più. Dava forse fa¬ 
stidio a qualcuno? Noi cre¬ 
diamo che sia opportuno ri¬ 
pristinare la vecchia segna¬ 
letica oppure mettere un 
passaggio pedonale. 

UN GRUPPO DI DONNE 


I borseggiatori 
sugli autobus 
(anno fuggire 
i turisti 


Vorrei affrontare m que¬ 
sta lettera un aspetto del¬ 
la delinquenza a Roma. Ho 
letto U corsivo di ri^iosta, 
pubUicato dall'Unità, alla 
campagna scandalistica or¬ 
chestrata dal giornale tede¬ 
sco « Der ^iegel »; ne condi¬ 
vido lo spinto ma vorrei an¬ 
che dire qualcos'altro portan¬ 
do un esempio; il viaggio in 
un autobus. Le vetture dell’ 
Atac, come del resto tutta la 
città, «ospitano» non poche 
bende di borseggiatori. Se i 
romani sanno subito ricono¬ 
scerli non altrettanto sanno 
fare i turisti; 1 ladri sanno 
muoversi, spingere, guardar¬ 
si continuamente attorno, 
fermarsi soprattutto nelle 
piattaforme posteriori e da li 
riscendere subito; i cosid¬ 
detti «scarpari» riescono ad 
arricchirsi in poco tempo e, 
semmai sono presi, scontano 
pene assai lievi. 

I borsaioli sono ormai di¬ 
ventati abilissimi. Si può di¬ 
re che ad ogni fermata ce ne 
sono in agguato. Le cause di 
questo fenomero .sono, certo, 
la disgregazione delle grandi 
città capitalistiche. C’i anche 
da considerare, però, che le 
squadre anti borseggia una 
volta in funzione, onnai non 
esistono più. 

Su questo occorre riflette¬ 
re forse un po' di più. An¬ 
che perché questi crudeli 
«scarpari» che non hanno 
pietà nemmeno di vecriii e 
bambini, formo fuggire quel 
pochi turisti che ancora ven¬ 
gono a Visitare la capitale. 

GILBERTO MANERI 


cendosi il publbico. anche le 
società si sono mostrate di¬ 
sposte a pagare molto meno 
per reclamizzare i propri pro¬ 
dotti. 

« Ma anche con finamia- 
meuti ridotti — dicono i di¬ 
pendenti — della TVR — si 
sarebbe potuto tirare avanti. 
Tra Valiro la sede deità so¬ 
cietà è stata da poco trasfe¬ 
rita in un modernissimo se¬ 
minterrato a Montesacro, nel 
quale sono stati allestiti gli 
studi della radio appartenen¬ 
te alla Voxson e della TV. 
Iiisomma, l’azienda non è cer- 
sull’orlo del fallimento ». 

I problemi, dunque, sono sì 
notevolmente aumentati per 
tutte le televisioni private, ma 
le difficoltà economiche non 
possono certo essere addotte 
dalla < TVR Voxson » per giu¬ 
stificare i licenziamenti. «Se 
si dà uno sguardo ai rappor¬ 
ti di lavoro che esistono in 
tutte le emittenti private — 
dice Antonio Campagnano, se¬ 
gretario provinciale della 
FILS (la Federazione dello 
spettacolo aderente alla CG¬ 
IL) — si capisce che cosa na¬ 
sconde questa manovra. E 
non sembrerà allora esagera¬ 
to parlato di un’ennesima rap¬ 
presaglia antisindacale». Per¬ 
ché? Vediamo. 

A Roma operano nel setto¬ 
re poco più di 1.5(X) lavora¬ 
tori divisi tra una ventina di 
televisioni e una sessantina 
di radio. In nessuna di que¬ 
ste aziende esiste un contrat¬ 
to. « Per fare quadrare i con¬ 
fi — dice ancora Campagna- 
no — quasi tutte le aziende 
ricorrono al lavoro nero». Il 
reclutamento è facile: ai gio¬ 
vani. meglio se neo-diploma¬ 
ti si offre la possibilità di un 
impiego « interessante ». di 
diventare «esperti in musica» 
e magari giornalisti. 

La realtà è invece ben di¬ 
versa. n più delle volte si 
tratta di un lavoro dequali¬ 
ficato. e con ritmi stressanti. 
Nei casi peggiori («e fra que¬ 
sti — dicono i dipendenti — 
c'è anche la Voxson ») c’è il 
supersfruttamento. la retribu¬ 
zione a livelli ba.ssis5ìmì (e 
non garantita neppure tutti i 
mesi), nessuna garanzia per 
il futuro. Alla « TVR ». per 
esempio su trentacinque gio¬ 
vani che vi lawravano solo 
tre erano regolarmente pa¬ 
gati. C proprio in questa so¬ 
cietà è partita una vertenza 
che probabilmente modifiche¬ 
rà le condizioni di lavoro del¬ 
la categoria. Dopo un lungo 
braccio di ferro, condotto a 
suon di scioperi e denunce, 
si è imposta alla «TVR». 
quindici giorni fa. la sigia 
di un contratto (il primo in 
una televisione privata). 

« Più che i punti specifici 
del documento — continua 
Campagnano — è importante 
il suo valore generale: con 
questa intesa .si inizia ad in- 
diciduare una nuora figura 
professionale, quella dei la¬ 
voratori delie emittenti priva¬ 
te». E’ proprio di fronte a 
questa impostazione che la 
direzione della « T\'R » ha 
opposto le maggiori difficol¬ 
tà; e pochi giorni dopo aver 
firmato l'accordo se l’è ri 
mangiato con i licenzianienU. 
« Per questo siamo convinti — 
dicono ancora i dipendenti — 
che la chiusura sia dovuta es¬ 
senzialmente a problemi poli 
tìci e sindacali: si vuole elimi 
Tiare il personale di orienta¬ 
mento democratico per riem¬ 
pire gli studi ài gente "doci¬ 
le” disposta a non fare obie¬ 
zioni agli indirizzi della socie¬ 
tà ». 

L’obiettivo del sindacato è 
oggi quello di difendere l’in¬ 
tesa che era stata raggiunta, 
generalizzarla ad altre emit¬ 
tenti ed arrivare cosi alla de¬ 
finizione di un contratto di 
lavoro, prima provinciale e 
poi Mzionak. 


fschérmi e ribalte' 




CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA • Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3S01702 
La Sa^raltrla dell’Accademia * 
aperta tutti i giorni feriali eeclu- 
so 11 sabato pomeriggio dalle 
■ ore 9 alle 13 e dalla 16 alle 19 

. per il rinnovo delle associazioni 
alla stagione 77-78. 

ACCADEMIA S. CECILIA ' 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti alla stagiona tinlonlca a 
di musica da camera 1977-78 
deirAccademia d! S. Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nei se¬ 
guenti periodli dal 14 al 22 set¬ 
tembre per le conferma da parta 
degli abbonati elle scorsa etagto- 
ne; dal 28 settembre el 6 otto¬ 
bre per I nuovi abbonamenti; del 
10 il 12 ottobre per I nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. GII abbona¬ 
menti il ricevono presso il botte¬ 
ghino dell'Auditorio, In Via del¬ 
la Conctiiailone 4, tal. 6541044 
nei giorni feriali della ora 9 alla 
12 a dalle 16 alla 18. 

ACCADEMIA DI S. CECILIA - la- 
slllca di MassanzIo 
Oggi e domani alla 21,30 alta 
Basilica di- Massenzio concerto di¬ 
retto de Zdenek Macai per la sta¬ 
gione estiva dell'Accadamla di 
5. Cecilia. In programma: Franck, 
MufiorgskI-Ravel. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle 10 alle 13; al botte¬ 
ghino della Basilica di Massentlo 
dalle 19,30 in poi. Biglietti a 
L. 1.000 per iscritti a AICS, 
ARCl-UISP, ENAL, ENAR5- 
ACLI, ENDAS. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di MassanzIo - Musica 
naila regione 

Per i concerti nella Regione del- 
rAccademla di Santa Cecilia, a 
Tarquinia (Chiostro di San Mar¬ 
co) oggi alle 21,30 e a Caprarola 
(Palazzo Farnese) domani alle 
ore 21 concerto del Duo GAZ- 
ZELLONI-ZANARDI (ilauto c 
pianoforte). A Rieti (Teatro Co¬ 
munale) oggi alle ore 21 concer¬ 
to del GRUPPO CHITARRISTICO 
DELLA NORTH CAROLINA 
SCHOOL OF ART5. Servizio d! 
pullman per tutte le localitè. Pre¬ 
notazioni: ALPHA-TRAVEL, te¬ 
leione 6786256. 


RIGOLETTO E AIDA 
ALLE TERMS DI CARACALLA 


Domani, alle 21, alte Terme di 
Carecalla, replica di RIGOLETTO di 
G. Verdi (rapp. n. 15) concertato e 
diretto dal maestro Luciano Rosada. 
Interpreti principali: Matteo Manu- 
guerra. Rosetta Pizzo, Ottavio Gara- 
venta, Maura AlibonI, Antonio Zer- 
zinl. Sabato 6, alle ore 21, replica 
di AIDA di G. Verdi concertata e 
diretta dal maestro Alberto Ventu¬ 
ra. Interpreti principali: Mariangela 
Rosati, Mirella Parutto, Piero Vi¬ 
sconti. Antonio Boyer, Mario Rinau- 
do, Mario Mach!. Primi ballerini: 
Cristina Latini. Alfredo Rainò. 


TEATRO DI VERZURA • 734820 
Villa Cellmenlana - P.za SS. Gio¬ 
vanni • Paolo 

Alle 21,30 spettacoli del Com- 
' plesso Romano del Balletto diret¬ 
to da Marcella Otintlli: Le Silti- 
di, Romeo e Giulietta (sintesi). 
Le corsaire (grand pas de deux); 
Divertissement (matinées et sci- 
ries musicales). Prenotazioni e 
vendita presso II botteghino del 
teatro, tei. 734820. Sconti ENAL 
ARCI. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO • Al Cianltolo • tal. 3598636 
Alle 21,30 «Aolitriona» di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

Alle 18,15 li Complesso di Pro¬ 
sa M. T. Albani, presenta: ■ 1 ca¬ 
valli di Magdeburgo > di Maria 
Teresa Albani. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 ' 

Sono In vendita praaso II botta- 
ghino dal Teatro Argentina i bi¬ 
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 a 15-19 esclusa la dome¬ 
nica. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
Liceo Sciantilico ■ Arcblmada » 
V. Vaglia, 8 - 8109762 
Alle ore 21.15 presenta: « La 
conmadia dagli errori » di W. 
Shakespeare. Regia G. Merlo. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE • 778.980 

Arena Orione. Via Tortona, 3 
Alla 21,15 « Don GII dalla calia 
vtrdi » di Tirso da Molina. Ragia 
di L, Chiavarelli. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA - XIII CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Ramano di Oatla Antks 
Oggi alla 21,15 presenta « Elo- 
to > di Aristotana. Regia L. Pro¬ 
cacci. 

VILLA ALDOIRANDINI • Via Na- 
sianala. Via Masariae • 87M191 
Alla ora 21,30 XXV Estata 
del Teatro Remano La Compa- 
gnii Stabila « Chacco Durante «: 
■ 47 morto che parta » di 5. 
D’Arborlo. Ragia di E. Libarti. 
Ulllmm replica 


SPERIMENTALI 


fS4.7U7 


COLLETTIVO mOm 


COLLETTIVO GIOCO- 
Largo Monreale • Bor^ 


ALEERICO 

(Riposo) 

CENTRO 7 

asi.osa 

(Riposo) 

CENTRO 8 
SFERA - 
gbesiana 

Alle 9 CRE scuola Capanna Mu¬ 
rata. La lettura in borgata ■ ...e 
noi cosa leggiamo? >. 

Alle 9 CRE borgata rinocchio in¬ 
tervento sul comico « Totò m^ 
schera proletaria >. 

CENTRO 13 RUOTALIRERA 
V. P. Quaranta, 59 (Ostia Anti¬ 
ca) - Tel. 5115977-2873874 
Scambio di esperienze sui CRE 
con l’Assessore alla cultura del 
Comune di Livorno. 

Alle 10 elaborazione e distr.bu- 
zione schede operative nei CRE 
(Ostia) 

CENTRO 15 . COOPERATIVA 

TEATRO PRETESTO - Via di 
Selva Candida. 311 - 

Intervento nei C.R E. della XV 
CrtoscDziorie Comitato di gestio¬ 
ne. programmazione, coordina¬ 
mento. Ore 9-13. 

COOPERATIVA ALZAIA • Via dal¬ 
la MInarva. S - taL 88I50S 

- Alla 9. I. a VI. Cìrcoscrìziona. 
Coordinamento all'interno dei 
CR.E. 


AHIVITA* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


GRUPPO DEL SOLE • Largo Sparta- 
c a, 13 - Te l. 7 S15M 7-7 W4»8 
Labaeatarla aal guai lieta Qaadr^ 
ra-Taa cal aao . 

Dalle 9 alta 12 attività di ani- 
maziena presso il Centro Ricrta- 
tivo Estivo Socciaraili-Romanina. 
■ Vhriaaia la a i am a la città », gio¬ 
co creativo sulla riKoparta dalla 
propria città a del proprio quar¬ 
tiere. 

GRUPPO DI AUTOEDuCAZIONR 
CORHINITARIA • aTcoavallHa 
aa Appla. SS • TaL 7823311 

Alla 8.30 Centro ricreativa astivo 
Alessaridre Maruon! IX Circoscrì- 
zlona animaxionc socio culturale 
par bambini • Laboratorio teatra¬ 
le • Ginnastica creativa burattini • 
Musica spontanea ■ Disegno a 
collage - Indagine del tcrrìtorio. 


ONEMA TEATRI 


AMRRA lOVINfLLI • 731.33 88 
La aaraltlaa • Rivista di spoglia- 
ralla 

VOLTURNO - 471.887 

à*g8a i M l siii sgggaala, con O. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


' ♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 


« Ballata ttivaggla (Adriano) 

«Fase IV distruzione Ttrra » (Antares) 

«Tra donne» (Arigton) 

« Soldato blu » (Ariston n. 2) 

« I compari » (Ausonia) 

«Il mistero delle 12 sedie» (Capitol) 

«Rocky» (Eden, Triomphe) 

«Un borghese piccolo piccolo» (Flemma) 

■ Electra Cllde » (Giardino) 

«Il Casanova» (Lo Ginestre) 

■ Ceravamo tanto amati » (Aleyone) 

«Il re del giardini di Marvin» (Marcury, Jolly) 

■ Il clan del Barker» (New York) 

«Storia di un peccato» (Quirinetta) 

« Nlagara » (Rouge at Noir) < 

« Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
«Bullit» (Apollo) 

« i baroni dalla mtdicina » (Augustus) 

«Fronte del porto» (Jolly) 

« La signora omicidi » (Rialto) 

«I magnifici sette» (Traiano) 

« La strana coppia » (Trianon) 

«007 Casinò Royale » (Felix) 

«io sono un autarchico» (Filmstudio 1) 


Kieilick - DO (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 


CINE CLUB 


FILMSTUDIO • 854.04.64 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, 23; ■ lo sono un 
•utarchteo •. 

STUDIO 2 

Alle 19, 21,23 * Magica! Miste- 
ry Tour » videoregistrazioni a co¬ 
lori con i Rolling Stones, Bob 
Dylan, iimmy Hendrix, Led Zep¬ 
pelin 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alte 21,15-23: ■ Orleo negro > 
di M. Camus 

CINE CLUB L’OFFICINA • 862 530 
Tutti » casa di L. Comencinì 


POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alte 19, 21, 23 ■ Il lentiero del- 
I» gloria » 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (via M. Fatan 36, 
Olila Lido) 

.(Riposo) 


PRIME VISIONI 


ADRIANO - 325.153 L. 2.600 
Ballata selvaggia, con B. Slanwych 
A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE 831 09.30 L. 1.000 

C'aravamo tanto amati, con N. 
Maniredi - SA 

ALFIERI 290.251 - L. 1.100 

(Chiusura «stiva) 

AMBASSAOE 5408901 U 2.100 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
slon • S (VM 18) 

AMERICA SS1.61.8B L. 1.900 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1300 

(Chiusure estiva) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

Fast IV: distruzione terra, con 
N. Oavenport • DR 
APPIO 779.838 L. 1.300 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son • 5 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 87S.S57 
L. 1300 

(Chiusura estiva) 

ARISTON 353.230 ' L. 2.S00 

Tre donne, di R. Altman - OR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Soldato blu, con C. Bergen • DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO • 360.3536 

L. 2.100 

(Chiusura attive) ■ ‘ 

A8TOR 622.04 09 L 1.S00 

Il giorno più lungo, con J. Way- 
ne - DR 

ASTORIA 511.S1.05 L. 1 900 

Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

ASTRA • 888.209 L. 1.900 

Sangue di sbirro, con I. Paisnee 
G 

ATLANTIC • 7S10S98 L. 1300 
Adulterio airileliena, con N. 
Manfredi - SA 

AUREO 880.808 L. 1.000 

(Chiusure estive) 

AUSONIA 428.180 L. 1300 

I compari, con W. Beatty - DR 
(VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. I.SOO 
- (Chiusura attiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

Santinal, con C. Ssrsndon - OR 
(VM 18) 

•ARBERINI L. 8.900 

Le stansa dai «saceso, eoo U. 
Tetnazzi • SA (VM 14) 
ML8ITO • 340.887 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA • 428.700 L. 8.000 

(Chiusura attiva) 

BRANCACCIO 799358 

U 13eO'XOOO 
(Chiusura eathra) 

CAPITOi. 393380 L. 1300 

II fflistare dalla 12 sedie, con F. 
Legane - SA 

CAPMANICA 87934.89 I. 1.880 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICH8TTA • 888357 

i. 1.500 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - 5 

COLA DI RIENZO • SS0384 

1. 2.100 

(Chiusura «stiva) 

DEL VASCELLO • SS8394 

L. 1300 

(Chiusura «stiva) 

DIANA - 780.148 1. 1.000 

Io Bruca Lea 

DUE allori - 273.207 

U 1.000 • 1.200 

Conoscenza carnata di una ninfe- 


2.100 

>. con 


L. 2.000 


2300 


eden 380.188 U 1300 

Rocfcy, con 5. Stallone • A 
CMSASST 870.24S l_ 2300 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 8S7.7I9 2300 

Con le beva alla bocca, con T. 
Howard - DR (VM 18) 

ETOILA 8073S8 k. 3300 
Metti «M aera a cena, con F. 
Solkan - OR (VM 18) 

ETRURIA 699 10.78 L. 1300 
(Ch'usura estiva) 

EURriNE 991 09.88 
M Ami r im paie dal 
H. Rc«ms (VM 18) 

EUROPA 889.738 
(Chiusura «Stiva) 

FIAMMA 479.11.00 

Un borgb ai a pkcelo pi ec e M . con 
A. Sordi • OR 
FIAMMETTA 475.0484 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN 982-048 L. 1300 
Quel motel vicino «Ila palude, 
con N. Brand • DR (VM 18) 
GlAROiaiO 694.948 I. 1.000 
Elactra Glida, con R. Blake - OR 
(VM 14) 

gioiello 884.149 L. 1.000 
Il ginstisiore afida la città, con 
T. Miiian - OR (VM 14) 
GOLDEN 7S5.802 a. 1300 
(Chiusura astiva) 

GREGORV 838.08 00 L. 2.000 
La ma dal conti, con T. Mìlisn 
A 

NOLIDA7 . 898320 
Lo mina Ita V< 
vav • OR 
RING - 83139.41 
(Chiusura attiva) 

INDUNO S82.499 
(Chhisura estiva) 

13 GINtSTRB 800383R 

C. 1380 

Il C a sw aia di F. Fcllini - DR 
(VM 18) 

RM8S109O • 788.888 L. 8.188 
(Chiusura estiva) 

MAIBSTIC • 849.49.08 L. 8.000 
La niMBa pen pen. con I. lehi» 
■tea - S (VM 18) 

MtRCURT 898 1737 L. 1.188 
Il ra dal giardini di Marvin, con 
J. Ntchelaen • DR 


con E. Cle> 


L. 8.100 


L. 1300 


METRO DRIVE IN 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A (Spettacolo unico) 
MElhOPOLITAN 6t!9.40b 

L. 2.900 

La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzulfi - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI 869 493 

L 900 

Trastevere, con N. Manfredi - DR 
(VM 14) 

MODERNETTA • 460.285 

L 2.SOO 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L. 2.S00 

Bel Ami l'Impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK 780.271 L. 2.300 

Il iiglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

N.I.R. 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 3962639 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495.66..T1 L. 1.500 

(Chiusure estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Nell'anno del Signore, con N. 
Monlredl - DR 

PASOUINu S80.36.22 L. 1.000 
Shampoo (in inglese), con W. 
Beatty - SA (VM 18) 

PRENESTE 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Le notti di satana (VM 18) 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Storia di un paccalo, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE 581.02.34 L. 2-000 

Nisgare, con M. Monroe - 5 
REX 864.165 L. 1.300 

(Chiusu’-a estiva) 

RITZ . 837.481 L. 1.800 

(Chiusura estive) 

RIVOLI 460.883 L. 2.S00 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

ROUGE ET NOIR • 884.305 

L. 2.S00 

Nlagara, con M. Monroe - S 
ROXV 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROVAI 757.4S.49 L. 2.000 

La polizia li vuole morti, con E. 
Albert • DR (VM 14) 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

Il bestione, con G. Giannini - SA 
SMERALDO 3S1.S81 L. 1.500 
(Chiusura estive) 

SUPERCINEMA 485398 

-- L. 2.500 

La ma del centi, con T. Mllian 
A 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Viti privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sevey • DR (VM 18) 
TREVI 489.819 U 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Rodar, con S. Stellono • A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 1.000 

Ursus, con C. Gaionl • SM 
UNIVER5AL 058.030 L. 2.200 
Serallne, con A. Celentano • SA 
(VM 14) 

VIGNA CLARA - 320350 

L. 2.000 

(Chiusura estive) 

VITTORIA ■ 571.357 U 1.700 
(Chiusura astiva) 


SECONDE VISIONI 


L. 450 


ABAOAN ■ 024.02.50 

(Non pervenuto) 

ACILIA 805.0039 I- 800 
, L’uria di Chen terrorizza anche 
roccidente, con B. Lee - A 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838 07.18 L. 700-400 
2002 la seconda odissaa, con B. 
Oern • DR 

ALASKA 220 122 L. 600-500 
Il mostre dalla strada di cam¬ 
pagna 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI 481370 

i. 700300 

(Chiusura estiva) ■ 

APOLLO - 73133.00 I- «00 
Bullit, con S. Me Queen - G 
aquila 7543S1 L. 800 

Napoli spara, con L. Mann • DR 
araldo 254.005 U. 500 

Quando Marta urlò dalla tomba, 

• con A. Cade - G (VM 14) 
ARIEL ■ 530351 L. 800 

(Chiueura aetiva) 

AUGUSTUS 6S5 4SS l_ 80‘> 

I baroni della medicina, con M. 
Piccoli - DR (VM 14) 

aurora 393.289 1. 700 

Operstiene Siegfried, con T. Sa- 
vaias A 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Storie immorali di ApoUindre, 
con Y. M. Maurin - SA (VM 18) 
80*lU l.«l 01.96 roo 

II gatto a nove code, con I. Fran- 
’ cìteus • C (VM 14) 

BRISTOL 761 54.24 L. 600 

La studentessa, con C Borgh: 
S (VM 18) 

OROAOWAV 2813730 L. 700 
(ChiueuTB aprivi) 

CALIFOBNIA 28130.12 L. 750 

Gli ollimi giganti, con C. Heston 

A 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO 3S938.S7 i. 700 
(Chiueura estiva) 

OOIORADO 627.98.08 L. 800 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 738 255 L. 800 
Il dittetore dello stato libero di 
- Benanes, con W. Alien • C 
CORALLO 854324 I. 900 
(Ripeso) 

CRISTALLO 4SI 338 t_ 500 
Dalla Tarra alla Lune, con I. Cot- 
tan - A 

D8LL8 MIMOti 388.47.18 

L. 200 

L’uomo che slid rorganizseziene, 
con H. Ross • DR (VM 14) 

DtLLi RONDINI • 800.198 


(Chiusura estiva) 


DIAMANTE • 295.606 L. 700 

I 4 dcll'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

OORIA 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

IOILWEIS9 334.909 L, 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA 582 884 L. t 100 

II giorno più lungo, con J. Way- 
' ne - DR 

■SPERO 893 906 L 1 000 

Attenti al bullone, con N. Man- 
Iredi - SA (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.95 

L. 6S0 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

Chi sei?, con 1 Mills - DR 
(VM 14) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD 390.SS1 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 L. 700 

Fronte del porlo, con M. Bran¬ 
do - DR - 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Beimondo - DR (VM 18) 

MISSOURI (e» Leblon) SS2.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 

Febbre di donna, con J Cirri) 
5 (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

NEVADA • 43 02.68 L. GOO 

Paura in citta, coti M Marti 
DR (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
L’adultera, con B Bouchet - G 
(VM 18) 

NUOVO 588.116 L. 600 

Il poliziotto della brigala crimi¬ 
nale, con J. P Beimondo - A 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO olimpia 679.06 95 
Zardoz, con 5. Connery - A 
(VM 14) 

ODEON 464.760 L. 500 

Lingua d’argento 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Pat Girrelt e Bllly KId, con J. 
Coburn - A (VM 14) 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 

Secondina In un carcere (emml- 
nlle 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

La signora omicidi, con A. Gum- 
ncss - SA 

RUBINO D'ESSAI 370.827 

L. SOO 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 

Peccato carnale 

SPLENDID 620.205 U 700 
Giù la Iella, con R. Sleiger - A 
(VM 14) 

TRIANON • 780.302 L. GOO 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

VERSANO 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 
(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

(Chiusura estiva) 


ARENE 


CHIARASTELLA 

Emanuella In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

DELLE GRAZIE 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

FELIX 

007 Casinò Royale, con P. Sel¬ 
ler» - SA 
LUCCIOLA 

Finché c’è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

MEXICO 
Zorro - A 
NEVADA 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Il poliziotto della brigala crimi- 
naia, con J. P. Beimondo • A 

ORIONE 

Ora 21,15 spettacolo teatrale 


8. BASILIO 

Milano violenta, con G. Cassinelli 
DR (VM 14) 


TIBUR 

Ramiom ttato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

TIZIANO 

I combattenti della notte, con K 
Douglas • A 


TUSCOLANA 

Appartamento al Plaia, con W. 
Matthou - SA 


SALE DIOCESANE 


TIBUR 495.77.62 

Ramsom staio di emergenza per 
un rapimento, con 5 Connery 
DR 


TIZIANO - 392.777 

I combattenti della notte, con K. 
Douglas • A 


FIUMICINO 


TRAIANO 

I magnilici 7, con Y. Brynnor - A 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Agente 007 una cascata 41 rio- 
mant’, con S. Connery - A 


SISTO 

Il bestione, co.n G Giann m 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS-. 
Alcione, Apollo, Avorio, Boilo. Cri¬ 
stallo, Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Ausonio. 
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Uallenatore biancazzurro si sbilancia senza fare lo smargiasso 


rUnitd / giovedì 4 agosto 1977 

Anche il « mercato » dei cestisti ha chiuso i battenti 


• 5 


Vinìdo: <la ioiio non ha ; paura Basket senza «botto» 


né della Juveiitiis, né del Torino» 

«La squadra non è molto cambiata, per questo renderà di più, anche perché potrà contare sul- 
rapporto di Clerici e Boccolini » - Oggi a Pievepelago forse gioca pure il «gringo» 


e con 


Scarsissimi i cambiamenti - Arrivano gli americani - Le prospettive delia nuova nazionale 


Dal nostro inviato l 

CASTELVECCHIO PASCO¬ 
LI — Nuovo impegnativo 
« test » per i biancazzurri ^ 
della Lazio. Questa mattina i 
la comitiva lascerà il romi¬ 
taggio del Ciocco in Garfa- 
gnana e raggiungerà Pieve- 
pelago, sul monti fra l’Emilia 
e la .Toscana. Qui, alle 17, 1 
giocherà una partita contro 
il Palermo, la squadra alle- 1 
nata da Veneranda, uno del 
tecnici laureatosi recente¬ 
mente al supercorso di Co- 
verciano. Cosi dopo la « sgam¬ 
bata » contro il Bagni di 
Lucca, la Lazio si troverà di 
frt/Ute un avversario se non 


ai massimo della condizione 
atletica, comunque disposto 
a lottare ad ermi pari senza 
alcun timore reverenziale. Il 
Palermo nella scorsa stagio¬ 
ne, ed un certo momento, 
rischiò di retrocedere in Se¬ 
rie C. Poi arrivò Veneranda 
e la squadra, grazie ad un 
finale veramente eccellente, 
riuscì a salvarsi. Dopo que¬ 
sta tremenda paura l diri¬ 
genti del sodalizio rosanero 
sono corsi al ripari ed hanno 
ingaggiato alcuni elementi 
che sicuramente saranno In 
grado di dare un tono diver¬ 
so alla manovra. Veneranda, 
infatti, crede molto in que- 
sto Palermo ed è appunto 


Così le 
amichevoli 


OGGI 

Norcla-Roma (ore 17) 
Laxio-Palermo 

DOMANI 

Samp «Ab- Samp .< B > (ore 
17) a le Margara 

6 AGOSTO 

Pavulleie-Foggla (ore 21) 
Ivrea-Torino (ore 17) 
Brestanone-Napoli (18) 
Monteilaacone-Avelllno (17,50) 
Piobbleo-Ascoll (ore 17,30) 

S. Terenziano-Ternana 
Samb.-Teramo (ore 21,15) 

7 AGOSTO 

Città Cailello-Perugla (17,30) 
Spoleto-Roma (ore 17,30) 
Legnago-Verona (ore 18) 
Juventus « A »*Juventus Prim. 

(ore 17.30) a Viltarperosa 
Viaregglo-Monza (ore 21,15) . 
Fellzzano-Samp (ore 17,30) 
Chlanciano-Como 
Predazzo-Atalanta 
Pievepelago-Palermo 
Ponte nelle Alpi-VIcenza 
Ampezzo-Cagliari (ore 21) 
Barga-Genoa 

9 AGOSTO 

Foggia-Crotone (a Pavullo) 
Regglana-Palermo (a Sestolo) 

10 AGOSTO 

Lazi«»-Spartak (a Viareggio) 
Vercelli-Torino (ore 17) 
Trento-Atatanta 
Grosseto-Roma (ore 21,30) 
Lugano-Monza (ore 20,30) 
Masiese-Florenlina (a Carrara 
ore 18) 

Rovereto-Nepoli (18) 
Arezzo-Como 
Padova-Vlcenza (ore 21) 
Cuneo-Taranlo (ore 17,30) 
Lecco-Verese 

Cegliarì-Udinese (ore 21) 
ad Ampezzo 


Bolzano-Breseia (ore 17) 
Civitanovese-Ascoli (ore 17,30) 
Tuscanla-Avelllno ' (ore 17,30) 
a Monteii'ascone 
Lbjano-Monza (ore 20,30) 
Civitavecchla-Barl (ore 21) 
Cecina-Cenoa (ore 21) 
Samb-Perugla (ore 21) 
Chicvo-Verona (ore 18) 

11 AGOSTO 
Placenza*lnter 
Novese-Sampdoric 

12 AGOSTO 
Viareggio-Prato 
Rcgglana-Foggla (ore 21,15) 

13 AGOSTO 

lunIorcasale-Juventus (17,30) 
Genoa-Torino (ore 21) 
Lucchese-Rema (ore 21) 
Rovereto-Atalanta 
RIminl-Ascoti (o.e 21,15) 
Pergocrema-Cremonese 
(ore 20,45) a Crema 
Triestina-Vlcenza (ore 21) 
Alessandria-Taranto (17,30) 
Trento-Varese 

Nicastro-Catanzaro (ore 17,30) 
Salernltana-Bari (ore 17,30) 
Avellino-Etnikos 
Macerata-Ternana 
Como-Perugia (ere 21) 
a Chìanclano 
Bolzano-Milan 

Inter « A »-lnier « B s (a San 
Pellegrino) 

Samb-Arezzo (ore 21,15) 

14 AGOSTO 
Udinese-Napoli (ere 14) 
Viareggio-Fiorentina (21,30) 
Savona-Sampderia (ore 17) 
Benacense-Verona (ore 17,30) 
L’Aqulla-Lecce (ore 21) 
Cavlne-Modena (ore 18) 
Riccione-Pistolese (ore 21,30) 
Treviso-CagUari (ore 18) 
Civitanevese-Palermo 

. 1S AGOSTO 
Avezzano-Lecce (ere 21) 


perchè 1 suol uomini vor¬ 
ranno dimostrare tutto il lo¬ 
ro valore che oggi, anche se 
si tratta di una pura e sem¬ 
plice « amichevole >>, si Impe¬ 
gneranno al massimo per 
• mettere a dura prova la com¬ 
pagine laziale che sulla car¬ 
ta è nettamente superiore. 

' Una •' partita che Vinicio 
ha chiesto di giocare al solo 
scopo di sottoporre 1 suol uo¬ 
mini ad un impegno più mas¬ 
siccio. Partita che solo In 
parte potrà fornire delle in¬ 
dicazioni precise, ma che si¬ 
curamente servirà per far ri¬ 
trovare alla truppa di Vini¬ 
cio il - clima della competi- ' 
zione. E conoscendo Vinicio 
non c’è da meravigliarsi; il 
tecnico brasiliano crede nel 
suo lavoro e pretende dal 
suoi uomini un impegno con¬ 
tinuo. « Nel corso del campio¬ 
nato, capitano delle situazio¬ 
ni in cui se uno non è abi¬ 
tuato a certi sforzi è costret¬ 
to a soccombere », ci dice Vi¬ 
nicio dopo avere sottopiosto 1 
suoi uomini ad un lavoro 
stressante lungo i pendìi che 
dall’albergo del Ciocco por¬ 
tano al campo di allenamen¬ 
to, situato sulla vetta della 
montagna. Non contento di 
questo, l’allenatore, nel po¬ 
meriggio. ha aumentato la 
dose; giri di campo, allunghi 
in progressione, salti e per 
finire la risalita (come mi¬ 
nimo dieci volte) del gradoni 
in cemento della gradinata 
dello stadio. Un lavoro che 
ha messo a dura prova so¬ 
prattutto Sergio Clerici, l’ul¬ 
timo arrivato al Ciocco. «La 
mia squadra — prosegue Vi¬ 
nicio — sulla carta non può 
essere paragonata alla Juven¬ 
tus e al 1 orino, però sul pia¬ 
no della condizione non te¬ 
miamo nessuno». 

Quindi si può sostenere — 
gli diciamo provocatoriamen¬ 
te — che la Lazio si presente¬ 
rà al nastro di partenza di¬ 
sposta a subire la suprema¬ 
zia delle squadre torinesi. 

« La Lazio di questa edi¬ 
zione non teme nessuno — 
replica prontamente —. La 
squadra non è molto cam¬ 
biata rispetto allo • scorso 
campionato, ma a mio avviso 
renderà assai di più, poiché 
non solo potrà contare sul¬ 
l’apporto di Clerici e Bocco¬ 
lini, due giocatori di note¬ 
vole esperienza, ma perchè 
anche tutti gli altri renderan¬ 
no assai di più. Questa mia 
convinzione non è una smar¬ 
giassata, non è una battuta 
per fare colpo sui tifosi la¬ 
ziali ma perchè sono convin- 
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Clerici durante un allenamento 


to, come ho già detto in al¬ 
tre occasioni, che alcuni ele¬ 
menti come D'Amico e Gior¬ 
dano affronteranno gli incon¬ 
tri di Coppa Italia, Coppa 
UEFA e di campionato con 
maggiore determinazione. 
Vorranno cioè dimostrare a 
tutti quanto valgono. Fra l’al¬ 
tro non ci dimentichiamo che 
l’Italia se supererà l’Inghil¬ 
terra a Wembley, parteciperà 
ai mondiali in Argentina e 
nel ’78 occorreranno giocato¬ 
ri giovani, in grado di soste¬ 
nere le fatiche di un torneo 
massacrante come sono i 
mondiali ». - 

Dall’incontro di oggi cosa 
si aspetta? 

«Dopo la partita di Bagni 
di Lucca ho detto che ero 


Rochy vuole la corona di Dagge 
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VIAREGGIO — Rocco Mattioli ha c raffinate» la sua preparazione per il match con Dagge e ieri ha iniziato la sua 
avventura mondiale spiccando il volo verso Berlino sul cui ring sabato notte giocherà la carta decisiva per il suo futuro. 
E' in palio Infatti la corona mondiale dei c superweifers », un traguardo che il pugile di Branchini considera essenziale. 

Nulla ovviamente è stato trascurato in vista dell'appuntamento. Mattioli si è sottoposto ad intense sedute di allena¬ 
mento (si parla di oltre trecento riprese, tra quelle agli attrezzi e quelle con gli c sparring partner» ») accompagnate da 
chilometri e chilometri di « footing » all'ombra della pineta viareggina, I risultati sono stati confortanti. Il ragazzo è infatti 
scalpitante ed il fìsico ha reagito bene alla cura dell'allenatore Tazzi. ^ - 

Mattioli è stato allenato soprattutto da Aguirrezabala che possiede un micidiale destro accompagnato ad un allungo 
fuori della media, caratteristiche riconosciute di Dagge. c Siamo soddisfatti — ha dichiarato Branchini — del lavoro 
svolto e dell'impegno profuso da Rocco. Rifengo che il mondiale non dovrebbe sfuggirci ». L'avventura berlinese garantirà 
a Mattioli una borsa di ventisette milioni. 


contento della condizione 
atletica raggiunta. Contro il 
Palermo spero di vedere qual- 
• cosa di più per quanto ri¬ 
guarda il gioco di squadra, 
cioè se i ragazzi hanno com¬ 
preso quali sono gli schemi 
che preferisco. Il risultato mi 
interessa relativamente. Me¬ 
glio se la Lazio vince, ma ri¬ 
peto, il successo non ha im¬ 
portanza. Nel gioco del cal¬ 
cio l’importante è vincere gli 
incontri dove ci sono di mez¬ 
zo due punti. E per vincere 
queste gare bisogna presen¬ 
tarsi in campo ben prepara¬ 
ti, con la mentalità vincente, 
disposti a soffrire e allo stes¬ 
so tempo in grado di non 
perdere mai il senso del col¬ 
lettivo ». 

A Pievepelago farà gioca¬ 
re anche Clerici? — gli chie¬ 
diamo. 

« Vedremo. Clerici, come ha 
visto, si è già messo al passo, 
sta recuperando il - terreno 
perso è conoscendo bene il 
soggetto potrei - anche deci- 
aere di mandarlo in campo 
sin dall'inizio. Però prima di 
decidere voglio parlare con 
lui e questo lo farò domani 
mattina (oggi per chi legge), 
dopo che il “gringo” avrà 
smaltito la fatica. Come lei 
sa le gambe fanno male il 
giorno dopo e non subito do¬ 
po l’allenamento. Comunque 
voglio anche rivedere la squa¬ 
dra che presentai a Bagni di 
Lucca (Pulici; Ammoniaci. 
Martini; Wilson. Manfredo¬ 
nia. Boccolini: Garloschelli, 
Agostinelli. Giordano. D’Ami¬ 
co. Badieni n.d.r.) poiché nel 
corso della stagione avrò cer¬ 
tamente bisogno di tuttL 
Clerici lo conosciamo ^ tutti 
come giocatore e io lo cono¬ 
sco anche come uomo. Ebbe¬ 
ne quando Clerici scenderà 
in campo non si tirerà indie¬ 
tro contro nessuno. E questo 
sarà certamente di stimolo e 
di esempio per tutti, soprat¬ 
tutto per i* giovani, non solo 
per quelli che scalpitano ». 

E’ confermato che domeni¬ 
ca ’a Lazio giocherà a Cerre¬ 
to Guidi, contro la Cerretese 
allenata da Gei? 

« Si, Giocheremo di pome¬ 
riggio e mercoledì 10 incon¬ 
treremo i sovietici dello Spar- 
tak di Mosca allo stadio del 
Pini di Viareggio. Dopo que¬ 
sto incontro decideremo U 
programma. Per il momento, 
oltre alle partite di Coppa 
Italia, non abbiamo preso al¬ 
cun impegno se non quello 
del 4 settembre quando gio¬ 
cheremo a Perugia». 

Lorìs Ciullmi 


Allo scadere delle ventiquat¬ 
tro del 31 luglio, si è chiuso 
anche il « mercato » del ba¬ 
sket. Sebbene più silenzioso, 
sommesso e ordinato di quello ■ 
del calcio, altrettanto del tri¬ 
stemente più famoso non ha 
I offerto grossi colpi di scena. 

Non c'è stata particolare ant- 
\ inazione per quanto concerne 
gli spostamenti degli italiani, 
anche perchè il temporaneo 
nulla osta concesso al secondo 
« mercenario » straniero ha 
sortito l'effetto di dirottare 
quasi tutto l’interesse sul 
« mercato » americano. L’an¬ 
no prossimo, a meno di un 
clamoroso voltafaccia della 
Giunta esecutiva del CONI, 
tutto tornerà come prima e 
le « big » non si risparmie¬ 
ranno qualsiasi tipo di colpo 
per monopolizzare la campa¬ 
gna acquisti ed accaparrarsi i 
grossi calibri targati ■ Italia, 

E’ un «mercato», quello 
appena concluso, che è vis¬ 
suto di rendita sui nomi di 
Jellini, Serafini e Brumatti, 
tutta gente ancora valida c 
discretamente quotata. Il re¬ 
sto dei movimenti ha risco¬ 
perto la formula del prestito 
per i più giovani. Eccezione 
invece per Antonucci, imber¬ 
be pivot, che la Xerox ha 
ceduto ! per 150 milioni alla 
Pagnossin. Di fronte ad una - 
simile offerta i dirigenti mi¬ 
lanesi non hanno potuto ri¬ 
fiutare 

Altre operazioni riguardano 
il ventenne Francescatto che 
dal Cimano è finito alla ge¬ 
novese Emerson poiché to sta- 
j gionato Rusconi se n'è tor- 
I nato a Varese. Antonelli tn- 
1 vece, il « cecchino » della Si- 
nudqne e della nazionale non 
ha trovato acquirenti. Resta 
dunque a Bologna e sarà co¬ 
stretto a trovare un’intesa con 
Porcili. 

MERCATO USA — Sempre 
aperto il « mercato » USA. Pa¬ 
recchie squadre attenderanno 
settembre allorché i profes- 


Acquisti 
e cessioni 
del basket 

• ALCO - acquisti: Va¬ 
lenti (Sinudyne); cessio¬ 
ni: Bonamico (Sinudy¬ 
ne). 

• BRILL - acquisti: Gi- 
roldi (Xerox), Hackett 
(USA). 

• CANON } - acquisti: 
Walk (USA), Glacon (Pa¬ 
triarca); cessioni: Tava- 
sani e Rigo (Patriarca). 

• CINZANO • acquisti: 
O’Antoni (USA). Borlen- 

‘ ghi (Juve Caserta) ; ces¬ 
sioni: Brumatti e Benat- 
ti (China). ; Francescatto 
.> (Emerson). Fabbricatore 
' (Teksid). 

• EMERSON • acquisti: 
Francescatto (Cinzano), 
Mottini (Girgi). Campion 
(USA); cessioni: Rusco¬ 
ni (Girgi). 

• FERNET TONIC - ac¬ 
quisti: Frediani (Sapori); 
•cessioni: Masini (Postal- 
mobili). 

• GABETTI - acquisti: 
Gergati G. (Xerox); ces¬ 
sioni: Gattini (Pintinox). 

’ Beretta e Pirovano (Lo- 
1 vable). 

‘ • XEROX - acquisti: 
- Lauriski (USA). Serafini 
(Sinudyne), Maccheroni 
(Novatese), Rancati (Cin¬ 
zano); cessioni: G. Gor¬ 
gati (Gabetti). Giroldi 
(BriiI), Antonucci (Pa- 
gnossin). 

• IBP - acquisti: Rìcci 
(B. Roma), Giusti (Livor¬ 
no); cessioni; Kosmal- 
ski e Lauricelia. 

• MOBILGIRGI - acqui¬ 
sti: Yelverton (USA), 

Rusconi (Emerson); ces¬ 
sioni: lellini (Mecap), 

Rizzi ^ (China), Mottini 
(Emerson), Meister (Pin¬ 
tinox). 

• PAGNOSSIN • acqui¬ 
sti: Antonucci (Xerox), 
De Luca (Patriarca), 
Laing (USA); cessioni: 
Calori (Pintinox), Beret¬ 
ta (Gabetti). 

• SINUDYNE - acquisti; 
Roche (USA), Bonamìco 
(Alco); cessioni: Serafini 
(Xerox), Valenti (Alco). 


sionisti effettueranno i con¬ 
sueti « tagli ». Per ora regi¬ 
striamo il ritorno di personag¬ 
gi come 'Yelverton (Gtrgi), 
Lienhard (Gabelli), Lauriski 
(Xerox), Campion (Emerson) 
e Sorenson (IBP). 

Vediamo ora in dettaglio 
qualcuna delle più interessan- 
Ji formazioni di «A2», con¬ 
crete aspiranti alla promozio¬ 
ne. Il Jollycolombani dopo un 
campionato deludente ha con¬ 
fermato tl brioso capelluto 
Mitchell, ha intruppato nei 
ranghi il giovane Cordella (ex 
Brindisi) di cui si dice un 
gran bene. Gli interessi, dopo 
la cessione di Quercia al Sa¬ 
pori, sono tutti livolti al com¬ 
pletamento dei ranghi con un 
altro americano (sono in mol¬ 
ti a fare il nome di Al Fle¬ 
ming) e a risolvere la deli¬ 
cata questione dcll’« oriundo » 
Raffin, secondo alcuni italiano 
tutto d’un pezzo, secondo altri 
nelle stesse condizioni di Ra- 
faelli. 

Il rilancio della Chinamar- 
tini è m pieno svolgimento. 
Alessandro Gamba, « coach » 
campione d’Italia uscente, sta 
lavorando parecchio per ri¬ 
dale interesse alla piazza di 
Torino ed ha voluto con sè ,, 
all’ombra della Mole, anche 
Rizzi, speranza andata delusa 
lo scorso anno ma dalle doti 
indiscutibili. Il bergamasco 
non sarà più « chiuso » dai 
vari Morse, Bisson e Zanatta 
e di conseguenza la prossima 
stagione potrebbe essere quel¬ 
la della sua consacrazione de¬ 
finitiva. Gli ingaggi di Be 
natii, il « cervello », e di Bru¬ 
matti, il « vecchio ». il tra¬ 
scinatore, potrebbero altresì 
risultare molto validi se Gam¬ 
ba riuscirà (quandomai non 
è riuscito tn qualcosa?) a tro¬ 
vare un americano di buona 
levatura. 

Anche il neopromosso Me¬ 
cap ha messo le mani avan¬ 
ti assicurandosi le sempre 
preziose prestazioni della 
guardia Jellini. Il sodalizio di 
Vigevano ha infatti acquista¬ 
to dulia Mobilgirgi il tricolore 
e vice campione d’Europa la 
ex scarpetta rossa ed ora insi¬ 
ste, dopo l’arrivo di Solman, 
per accaparrarsi anche un 
americano di duecentoundici 
centimetri da inserire pivot. 

LA NAZION.ALE — Archf- 
viata la polemica tra FIP 
e Giunta esecutiva del CONI 
incarognitasi attorno allo spi¬ 
noso argomento del tessera¬ 
mento del secondo giocatore 
proveniente da federazione 
straniera, la pallacanestro 
giocata ha ripreso a polariz¬ 
zare l’attenzione. La nazio¬ 
nale di Giancarlo Primo tn 
proiezione Mosca ’80 è tornata 
al lavoro in vista degli Eu¬ 
ropei in programma in set¬ 
tembre a Liegi, Belgio. La 
prima fase, quella della Cop' 
pa Intercontinentale, ha la¬ 
sciato intendere che gli az¬ 
zurri hanno tutte le carte in 
regola per ben figurare e 
per far loro almeno una me¬ 
daglia di conio pregiato nel 
torneo continentale più impor¬ 
tante a livello di rappresen¬ 
tative nazionali. 

Gli avversari da battere? 
Come al solito Unione So- 


Ciclismo: 

campionati su pista 

; Inseguimento , 
professionisti: 
Fraccaro 
campione 

DALMINE — Praccaro nella 
finale deirinseguimento pro¬ 
fessionisti ha raggiunto Bet- 
toni dopo 10 dei 13 giri ed ha 
conquistato il titolo italiano 
della categoria. Il dicianno¬ 
venne Marco Cattaneo della 
Passerini di Milano, sì è 
aggiudicato il titolo italiano 
deirinseguimento dilettanti 
battendo in finale Dino Por- 
rini con il tempo di 5’06'99 
alla media di km 46.907. 

Giovanni Casagrande di 
Cremona si era in precederua 
laureato campione deirin.Te- 
guimento allievi. Dopo che 
Giorgio Rossi della Forestale 
di Roma aveva nella prima 
giornata conquistata la ma¬ 
glia tricolore per il chilo me¬ 
tro da fermo sono già tre i 
titoli assegnati. 


Il 14 agosto nella zona « La Cipoliara r di Viterbo Ieri nel meeting intemazionale di Viareggio carotterizzoto doi successi a ripetizione degli stranieri 


«Tricolore» Arci-coccia 
per coni da fermo 

La gara si svolgerà su selvaggina naturale 


Battuto da Riddkk nei 100 Mennea vola nei 200 

I ' ♦ ' 

Pietro ha vinto col tempo di 20"20 davanti a Edwards e .Williams — All'etiope Tura i 3.000 ~ Franco Fa¬ 
va battuto nei 10.000 da Yfiter — In chiusura di serata Bergamo si è imposto nel salto in alto con metri 2,20 


ROMA — Nel quadro del pio- 
gramma di attività l’ARCI- 
Caccia ha indetto il 7. Cam¬ 
pionato Magnale per cani da 
ferma su selvaggina naturile. 
La gara si svolgerà il 14 ago- 
8to p.v. nella zona di ripopola¬ 
mento e cattura « La Cipolla- 
ra» in provincia di Viterba 
n progranuna «Mia manife¬ 
stazione prevede quattro di¬ 
stinte gare a seconda delle 


Larry Gottfried 
elioiiiui Hbak 

SOUTH ORANGE (New Jcrwy) — 
Il dkiottenn» tlatunltcni* Larry 
Gottfried (lr»tello minora del più 
famofo Brian) ha causato la ma»- 
flora aorarara M tomao di ten- 
ni» InlonMiJoMio au tetra baN 
tfl». di SouNi Orane», elifninBndo 
far BÀ ' 7-5 U polacco Wojtak 


rezze dei cane e cioè; giovani 
continenUU italiani ed este¬ 
ri. libera continentaU italiani 
ed esteri, giovani inglesi, li¬ 
bera tnglesL Possono parteci¬ 
pare cani iscritti e non iscrit¬ 
ti al LOI. I concorrenti do¬ 
vranno trovarsi alle ore €30 
del giorno 14 agosto 1977 pres¬ 
so la zona di ripopolamen¬ 
to e cattura «La CipoHara» 
che trovasi al km. 1€ del¬ 
la provinciale Tuscanese 
tra Viterbo e Tosoania. L’ 
inizio delle prove è fissato 
per le ore 730. Tassa d’i¬ 
scrizione L. 6.000 (seimila) 
per ciascun soggetto. Per 
tutte le kifonnazioni ci si 
può rivolgere ai Comitati 
ProvinciaU ARCI/CACCIA, 
o alla Commissione cinofi- 
la nazionale • Via Cesare 
Beccarla €4 - Roma • (Telef- 
314451 • 311161). - 


VIAREGGIO — A dieci gior¬ 
ni dalla finale della Coppa 
europea, dopo il < Meeting 
deU’Amicizia » di Siena, un’al¬ 
tra imputante riunione in¬ 
temazionale di atletica leg¬ 
gera ieri sera in Toscana a 
Vìare^o. Sulle tribune del¬ 
lo stadio dei «Pini» molto 
pubblico, le condirioni della 
pista e delle pedane ottime. 

I primi risultati hanno su¬ 
bito fatto capire che la gior¬ 
nata ‘ sarebbe - stata buona 
per gii statunitensi die han¬ 
no vinto nei 110 hs con Poster, 
nei 1500 e ndl’alto femminili 
con la Browe e la Huntley. 
Ed anche Mennea ha perso 
la sua rivindta. Lo ha bat¬ 
tuto uno dei due velocisti 
statunitensi, Steve Riddick, 
che a Siena età stato supe¬ 
rato proprio sulla linea del 
traguardo dJUlo straordinario 
recupero ddl’aBxurro. Questa 
volta rijnpresa non à riusci¬ 


ta a Mennea che è partito 
male e poi ha cercato di re¬ 
cuperare, sì è impegnato al 
massimo, ha fxiito per 
correre scomposto gli ultimi 
dieci metri, senza riuscire a 
riprendere Riddick, al quale, 
evidentemente, Viare^io pior- 
ta forttma perchè è riuscito 
a migliorare di due decimi 
(10’’25) il record del meeting 
versiliese. da lui stabilito lo 
scorso anno. Mennea, kive- 
ce, ha fatto peggio di Siena 
dove, tra l’altro, i velocisti 
avevano gareggiato sotto una 
pioggia battente, n tempo 
(10’30), - conferma che l’az- 
zurro non è riuscito ad espri¬ 
mersi al meglio delle sue 
possibilità su una distanza 
che lo vedeva in gara sol¬ 
tanto per la tenui volta que¬ 
st’anno. Peggio di lui ha fatto 
comunque Steve Williams, fi¬ 
nito terzo come a Siena, a 
confenna di una candisliNM 


di forma ncn eccellente. 

La sagra degli atleti statu¬ 
nitensi è continuata con i 
successi di King nei 460 osta¬ 
coli. di Robinson nel lungo 
e di Wilkins nei peso. Poi, 
con le gare di mezzofondo, 
è stata la volta degli atleti 
afneani. Così anche Luigi 
Zarcone. l’altro azzurro par¬ 
ticolarmente atteso alla pro¬ 
va, ha dovuto accontentarsi 
del terzo posto nella corsa 
dei 3000, dove sperava di bat¬ 
tere il record nazionale de¬ 
tenuto da Franco Fava. Zar¬ 
cone è partito molto bene, 
assicurando alla gara un rit¬ 
mo piuttosto sostenuto. Fi¬ 
no al 1500 1 tempi di passag¬ 
gio erano inferiori a quelli 
del record d: Fava, ma nel 
finale ha ceduto e, sia pure 
per un solo secondo, è rima¬ 
sto sopra il primato italiano. 

Ia prova è stata vinta dal¬ 
l’etiope Tura, che ha preoe- 


dulo abbastanza nettamente 
il keniano Kìirieto. L'ordine 
a'arrlvo si r. invece, capo¬ 
volto negli BOO dove un ke¬ 
niano. Kipkùrgat, ha prece¬ 
duto reiiop.3 Tadesse, in una 
gara xi cui Gabriele Ferre 
ro è riuscito au mserirsl al 
terzo posto tra un nutrito 
lo.lo d: ctxirorrenti stranie¬ 
ri. Da sotto: ineare. sempre 
per qiuinto riguarda gli atle¬ 
ti Italiani, anche il secondo 

e sto ccr.quistato da Laura 
lano nella finale de. 100 
piani, davanti alla statuni¬ 
tense .àndeisen e all’austra- 
Lana Boak. 

Pietro Mennea, si è rifatto 
nei 200. la gara che ha con¬ 
cluso il meeting viareggino. 
Ha vinto siglando cosi runi¬ 
co successo itJtliano In que¬ 
sta riunione dominata da sta¬ 
tunitensi ed africani. Men- 
nca ha preceduto Edwards e 
Wilhasu. 1* partito bene ed 


ha superato tutti gii avversa¬ 
ri facendo segnare un 2a"’20 
che ntr,ane una delle miglio¬ 
ri prestazioni mondiali sta¬ 
gionali. 

In precedenza c’era stata 
la gara dei 10.000 anche que¬ 
sta molto attesa per il con¬ 
fronto tra Fava e gli etiopi. 
Ha prevalso Yfiter. 

Infine nel salto in alto ma¬ 
schile Bergamo si è imposto 
con un salto di metri 230 . 

- » -1 -1 , »- 5 ,- 
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Pietica e Jugoslavia. Ma nel¬ 
l’ambiente si sta cercando la 
forma fisica e la concentra¬ 
zione adatte a debellare una 
volta tanto quegli spauracchi 
che in campo cestistico han¬ 
no sempre dettato legge in 
Europa. L’impresa si presen¬ 
ta difficile ma non impossi¬ 
bile. Gli azzurri, i tredici del¬ 
la rosa, sono in ritiro colle¬ 
giale a Porto San Giorgio, 
un paesino tranquillo a un 
tiro di schioppo da San Bene¬ 
detto del Tronto, sulla sponda 
adriatica. L’ambiente è sere¬ 
no: i giocatori, e forse ancor 
più di loro il trainer Gian¬ 
carlo Primo, fresco reduce e 
mattatore del Congresso mon¬ 
diale degli allenatori di palla- 
canestro tenutosi a Tenerife, 
Isole Canarie, qualche setti¬ 
mana fa si sono resi conto 
che gli « europei » no.i rap¬ 


presentano un traguardo fuori 
dalla loro portata. Mai come 
tn questa occasione il col¬ 
paccio potrebbe verificarsi, 
considerato che il gioco ba¬ 
sato sulla potenza dei sovie¬ 
tici sembra aver fatto il suo 
tempo e che gli jugoslavi pos¬ 
sono essere battuti (come, del 
resto, è successo propiio a 
Porlo S. Giorgio). La velocità 
dei nostri giovani potrebbe ri¬ 
sultare determinante. Marzo- 
rati, Meneghtn e Della Fiori, 
sapientemente ainalgamati 
con Ba riviera e Bcrtolotti, 
possono tenere costanteinciitc 
alto li ritmo di gioco. Poi. 
fatta eccezione per il ruolo 
del pivot dove il Dino na¬ 
zionale sembra praticaineiitc 
insostituibile, i rincalzi scal¬ 
pitano. 

Angele Zomegnan 
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Washington ha meno duhhì 
delia DC 

L^apocalisse viene dor¬ 
mendo 

I primi tre minuti dell'uni¬ 
verso 

I segreti delie piante 

Anche nel Sahara c'è un vi¬ 
gile che fa contravvenzioni 


CITTA’ DI BORDIGHERA 

PROVINCIA DI IMPERIA 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO DI ZONA CI PER L’EDILIZIA 
RESIDENZIALE SOVVENZIONATA 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti della legge 18-4-1962 N. 167 e successive 
modifiche ed integrazioni 

AVVISA 

che tutti gli atti relaliv! al Piano di Zona CI per l'edilizia resi¬ 
denziale sovvenzionata adottati ai sensi dì legge saranno depositati 
in libera visione ai pubblico, nella segreteria comunale per dieci 
giorni consecutivi a far data dal 28 luglio 1977. 

Chiunque ha facoltà di prenderne visione nei giorni feriali dalle 
ore 9 alte ore 13 e nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12. 
Entro le ore 13 del giorno 19-8-1977 gli interessati possono 
presentare al Comune te proprie opposizioni su competente carta 
bollata. 

Si fa presente che il termine di presentazione delle opposizioni 
è perentorio; pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopra 
indicato non verranno prese in considerazione. 

Dal palazzo comunale, addi 28 luglio 1977 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Dr. Francesco DI Mieri Oott. Giorgio Laura 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORIND 

PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione Consiliare n. 3 del 22 gennaio 
1974, divenuta esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
il Comune di Nichelino adottava il Piano Regolatore 
Generale Comunale; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio¬ 
nale n. 2789 del 18 maggio 1977, relativo all’approvazione, 
ai sensi dell’art. 10 della legge 17 agosto 1942. n. USO 
e successive modificazioni ed integrazioni, del Piano 
Regolatore Generale Comunale; 

Visto il Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 22 del 31 maggio 1977. con la pubblicazione per 
estratto del succitato Decreto; 

Vista la deliberazione Consiliare n. 127 del 24 giugno 
1977, relativa alla presa d’atto da parte del (Comune, 
delle condizioni contenute nel Decreto Regionale n. 27© 
del 18 maggio 1977. rdativo aU’approi'azione del Piano 
Regolatore Generale Comunale. 

RENDE NOTO 

Che presso la Segreteria Comunale, trovasi depositato 
il Nuovo Piano Regolatore Generale Comunale, adottato 
da questo Comune in data 22 gennaio 1974, con deli¬ 
berazione Consiliare n. 3. unitamente al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 27B9 del 18 maggio 
1977, relativo aH’approvazione ai sensi dell’art. 10 della 
legge 17 agosto 1942. n. 1150 e successive modificazioni 
e integrazioni del Piano Regolatore Cìcnerale del Co-. 
mune di Nichelino. 

I succitati atti, corredati dei relativi allegati, sono 
a libera visione del pubblico, nelle ore d’Ufficio. a 
norma dell’art. 10 della legge 17 agosto 1W2. n. 1150 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Nk*elino, li 27 luglio 1977 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Malissano dr. Rocco) (Elio Marchioro) 
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jl affascinante figura di MakarioSy un protagonista del mondo di oggi 
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Il simbolo di Cipro indipendente 


Leader politico della lotta anti-coloniale e presidente della Repubblica^fin'dalla sud fondozione nelM959 - Geloso 
difensore deirautonomia delusola contro le manovre di assorbimento della destra greca - li colpo di Stato del 74 
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Makarios sorridente (a sinistra) mentre arriva alla sede dell' 
la folla che lo acclama di fronte al palazzo presidenziale di 


ONU a New York per parlare. Il 18 luglio dei 1974, del colpo 
NIcosia dopo la sua terza rielezione (al centro); infine il dolore 


di stato che l'aveva provvisoriamente deposlo; mentre saluta 
dei ciprioti che sfilano accanto alla sua salma, ieri a Nicosia 


Quando scompare, d'iin- 
'provviso, un protagonista del¬ 
la scena mondiale — uno di 
quegli uomini, cioè, che quo¬ 
tidianamente « fanno notizia > 
ed appaiono destinali ad im¬ 
primere ' un segno indelebile 
' nella vita del loro popolo e 
del loro paese — è d’obbligo 
sQrivere del vuoto e dei pro¬ 
blemi che egli lascia dietro 
di sé e tirare un primo som¬ 
mario bilancio della sua ope¬ 
ra, delle sue realizzazioni, ed 
anche naturalmente dei • suoi 
insuccessi e dei suoi progetti 
incompiuti; una sorta, insom¬ 
ma, di conio del dare e del¬ 
l’avere. che aiuti a compren¬ 
dere il ruolo ‘ svolto dallo 
scomparso nelle vicende del 
nostro tempo e a valutare 
le conseguenze che la sua 
morte può determinare. Se 
tutto CIÒ può apparire, tal¬ 
volta, ovvio e scontato, quasi 
una specie di rito ripetitivo, 
non lo è certamente nel ca¬ 
so dell’arcivescovo Makarios. 
sia che si guardi alla sua 
figura come a quella del cam¬ 
pione prima e dello .strenuo 
difensore poi deli indipenden¬ 
za di Cipro, sia che si con¬ 
siderino il posto ed il pre¬ 
stigio che gli sono stati rico¬ 
nosciuti a livello internazio¬ 
nale, fin dai giorni lontani 
della conferenza di Bandiing, 
quale rappresentante autore¬ 
vole del mondo ex coloniale e 
non-allineato. , ■ • 

‘ In questo senso si può ben 
dire che il personaggio Maka¬ 
rios si colloca molto al di là 
dei ristretti limiti geografici 
di un’isola come Cipro, di 
un piccolo Stato di neanche 
dieci mila chilometri quadrati 
e con poco più di 600.000 abi¬ 
tanti (e sia pure collocato 
in una posizione che ne fa il 
punto di cerniera di una delle 
zone più nevralgiche del mon¬ 
do). 

Molteplici sono gli elemen¬ 
ti che hanno conferito fascino 
e rilievo alla sua persona: 
la sua stessa figura fisica. 
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l’abito talare, il suo aspetto 
ieratico, che non riusciva pe¬ 
raltro a nascondere la viva¬ 
cità dello sguardo, la fermez¬ 
za del carattere, la determi¬ 
nata risolutezza delle decisio¬ 
ni; il singolare intreccio tra 
la sua funzione di leader re¬ 
ligioso, di capo della Chie.sa 
ortodossa autocefala di Cipro, 
e la sua ■ opera di dirigente 
politico e di .statista; la sua 
assoluta dedizione, fin dai 
giorni della lotta anti colonia¬ 
le. alla causa del riscatto di 
Cipro. E c’è da aggiungere 
che non poco hanno contribui¬ 
to a costruire e ad ingiganti¬ 
re il personaggio Makarios 
gli attacchi dei suoi nemici, 
se è vero, come è vero, che 
le repressioni inglesi e i ripe¬ 
tuti attentati alla sua perso¬ 
na, fino al sanguinoso golpe 
del luglio 1974, hanno costan¬ 
temente rafforzato quel lega¬ 
me diretto, immediato, fra 
l’arcivescovo-presidente e la 
grande massa della popolazio¬ 
ne greco-cipriota ■ che • ha 
costituito sempre il reale sup¬ 
porto della .sua forza politica 
e morale. 

Il negoziato 
con Londra, 

'‘Makarios (al secolo Mikhail 
Khristodoulou Mouskes) era 
nato il 13 agosto 1913 a Pana- 
ghia, nel distretto di Paphos. 
Avviato fin da giovane sulla 
vìa della carriera ecclesiasti¬ 
ca. fu ordinalo sacerdote nel¬ 
la Chiesa grecoortodos.sa nel 
1938; divenne dieci anni dopo 
vescovo di Kition e nel 1950 
fu poi nominato arcivescovo 
di Cipro. 

La figura di Makarios bal¬ 
za alla ribalta della scena 
politica, e dunque dell’atten¬ 
zione pubblica, agli inizi del 
1956. In quel momento infu¬ 
ria già da due anni la guerri¬ 
glia dell’EOKA, diretta dal¬ 
l’inafferrabile e misterioso 


« Dighenis » (che risulterà poi 
essere il generale Grivas) e 
Londra tenta di negoziare una 
soluzione che metta fine alla 
rivolta e venga incontro alle 
aspirazioni della popolazione 
cipriota, ma senza intaccare 
sostanzialmente gli interessi 
imperiali», e soprattutto mi¬ 
litari, della Gran Bretagna. 
Appunto a Makarios tocca di 
svolgere il ruolo di negozia¬ 
tore cipriota nei colloqui con 
il governatore britannico del¬ 
l’isola. sir John Harding: egli 
appare dunque come il «brac¬ 
cio politico» di quella leader¬ 
ship indipendentista di cui 
Grivas-Dighenis rappresenta 
il braccio militare. Il bino¬ 
mio è tuttavia .solo apparen¬ 
te: dopo la proclamazione 
della Repubblica di Cipro. 
Grivas — fanatico .sostenitore 
della € enosis » a tutti i costi 
(cioè dell’unione con la Gre¬ 
cia) e legato alla destra elle¬ 
nica. e poi al regime dei co¬ 
lonnelli — dedicherà, fortuna¬ 
tamente invano, tutte le sue 
energie alla lotta per rove¬ 
sciare l’arcivescovo - presi¬ 
dente. 

Makarios si ' incontra dun- 
one. ai primi del 1956, con 
.'•-'r Harding, ma i colloqui 
finiscono rapidamente in ' un 
nulla di fatto, perchè Londra 
non ha alcuna intenzione di 
fare ‘ concessioni reali. Alta 
pubblica denuncia di Maka¬ 
rios. le autorità britanniche 
rispondono con la maniera 
forte: l’arcivescovo, accusato 
di € complicità con i terrori¬ 
sti dell’EOKA ». viene depor¬ 
tato alle isole Segchelles. Sen¬ 
za evidentemente volerlo, con 
questo gesto gli inglesi con¬ 
sacrano Makarios come lea¬ 
der indiscusso della popola¬ 
zione greco<ipriota. La popo¬ 
lazione. infatti, risoonde al¬ 
l’ordine di deportazione con 
lo sciopero generale, Maka¬ 
rios diviene il .simbolo effet¬ 
tivo della lotta antibritannica 
ed anticoloniale, il governo 
di Atene porta la questione 


cipriota all’ONU. Londra Ó 
COSI costretta a rilasciare Ma¬ 
karios, al quale viene però 
impedito di rientrare a Cipro. 
Vi tornerà trionfalmente nel 
1959, quando in base all’ac¬ 
cordo tripartito di Zurigo fra 
Londra, Atene ed Ankara V 
isola ottiene l’indipendenza. 

Il 13 dicembre 1959, Maka¬ 
rios è proclamato plebi.scita 
riamente presidente della Re¬ 
pubblica. con a fianco in 
rappresentanza della comuni¬ 
tà turco-cipriota (che ammon¬ 
ta al 18 per cento della po¬ 
polazione) il vice presidente 
Kùciik. Makarios, pur procla- 
mnndo.si « nell’animo » sem¬ 
pre fedele, come tutti i greco- 
ciprioti, al principio dell’unio¬ 
ne con la madrepatria greca, 
accantona reaìisticamente il 
mito della < eno.sis » e si de¬ 
dica alla edificazione dello 
Stato binazionale consacrato 
negli accordi di Zurigo: ma 
la sua fatica è appena agli 
inìzi, e dovrà conoscere mo¬ 
menti assai difficili e giorni 
amari. 

I ” 

Un Paese 
diviso 

Gli intrighi della destra gre¬ 
ca (e di Grivas in partico¬ 
lare). l’ostilità americana alla 
politica di neutralismo posi¬ 
tivo della nuova Repubblica 
cipriota, l’ostilità fra greco¬ 
ciprioti e turco ciprioti fomen¬ 
tata per anni da Londra per 
mantenere il suo dominio co¬ 
loniale. la malcelata aspira¬ 
zione di Ankara a rimettere 
nei fatti in discussione gli 
accordi in vista di una pos- 
sibile spartizione di Cipro: 
tutti questi fattori cnnco.~rono 
ad avvelenare il clima nel¬ 
l’isola e finiscono, grado a 
grado, • per portare nel 1953 
alla esplosione della guerra 
civile fra le due comunità. 
Ancora una volta la questione 


torna all’ONU. che nel marzo 
1964 invia a Cipro un con¬ 
tingente di 7.000 « caschi blu ». 

Con ì’avvento ad Atene del 
regime dei colonneili, iwl- 
l’aprile 1967. la situazione si 
aggrava ulteriormente : la 
Grecia punta ormai aperta¬ 
mente alla « eno.sis », e ' per 
far ciò mira al rovesciamen¬ 
to di Makarios, che rieletto 
plebiscitariamente il 25 feb¬ 
braio I96S .sta tentando di 
riallacciare il dialogo con la 
popolazione turco cipriota. L’S 
marzo 1970 il pre.sidente arci¬ 
vescovo sfugge od un atten¬ 
tato (uno dei quattro di cui 
.sarà oggetto); nel luglio 1971. 
Grivas torna a Cipro dande- 
.stinamente e fonda l’EOKA-B 
per combattere contro il ttra- 
ditore dell’eno.sis »: ma nulla 
riesce a scalzare il prestigio 
di Makarios e il suo legame 
carismatico con la popolazio¬ 
ne greco cipriota. Atene cerca 
allora di seguire altre vie e, 
non potendo colpire il leader 
politico, cerca di neutraliz¬ 
zare il capo religioso. Nel 
febbraio 19773 il Sinodo orto¬ 
dosso di Nicosia (manovrato 
dal clero ateniese) dichiara 
Makarios depo.sto dalla sua 
carica di Arcive.scovo. La re¬ 
plica di Makarios è tipica del¬ 
lo stile del personaggio: av¬ 
valendosi dei suoi poteri di 
primate, infatti, egli sconfe.s- 
sa il Sinodo e ne depone i 
quattro componenti: pochi 
giorni dopo, nelle elezioni pre¬ 
sidenziali. è nuovamente elet¬ 
to alla mas.sima carica delio 
Stato con oltre il 93 per cento 
dei voti. 

Siamo ormai alle ultime 
drammatiche battute. Nel 
gennaio 1974 scompare il suo 
principale nemico, il general‘’ 
Grivas, stroncalo da una ma¬ 
lattia nel suo rifugio segreto 
di Limas.sol; ' i colonnelli di 
Atene decidono allora di for¬ 
zare i tempi e mettono in 
cantiere il colpo di Stato mi¬ 
litare, che scatterà il 15 lu- 


Profonda emozione nelle capitali del mondo 


La improvnsa scomparsa 
del presidente della Repub¬ 
blica di I Cipro. ' arcivescovo 
Makarios. ha suscitato cmo- 
rionc in tutte le capitali, e 
particolarmente in quelle di¬ 
rettamente interessate agli 
sviluppi della drammatica e 
complessa crisi dcH'isola. 

Lutto ufficiale 
in tutta la Grecia 

ATENE — Un lutto naziona¬ 
le è stato proclamato ieri in 
Grecia per la scomparsa di 
Makarios. che ha sascitato ne¬ 
gli ambienti politici e nella 
I popolazione profonda emozio- 
I rie. La radio ha annullato i 
j programmi normali e trasmet- 
« te soltanto musica .-olenne. 

I II presidente della Repubbli- 
ca Tsatsos, in un telegram- 
, ma di condoglianze al presi- 
‘ dente cipriota ad interim Ky- 
1 prìanou. parla di ' Makarios 
ì come di « un guerriero corag- 
* gioso caduto sugli spalti » e 
i afferma che < il fatto ha in- 
I lerto un altro immeritato col- 
I po all’isola martire >. Seocn- 
I do l'ambasciatore cipriota ad 
j Atene, lo stesso Tsatsos si rc- 
I cherà a Nicosia per i func- 
I raU. Il primo ministro Cara- 
i manlis ha detto: « La morte 
di Makarios ha arrecato dolo- 
I re non solo a Cipro ma in 
I tutto il mondo ellenico... La 
I sua perdita però è ancora più 
; penosa in quanto giunge in 
I un momento critico, quando 
i la sua presenza non solo era 
preziosa ma essenziale *. An¬ 
drea Papandreu. leader del 
movimento socialista panelle 
nico. ha detto che la morte 
di Makarios è una perdita non 
soltanto per la nazione gro- 
' ca. ma anche por tutti i po- 
1 mÌì che hanno sofferto .sotto 
Aggiogo dcirimpcrialismo; |vr 


la perdita di Makarios — ha 
aggiunto — la lotta del popo¬ 
lo cipriota assume dimensio¬ 
ni critidie. 

.Anche Tuomo della strada 
è rimasto scosso dalla noti¬ 
zia: «la mia sola speranza 
— ha detto una massaia — 
è che la sua morte non crei 
tensione fra i nastri fratelli 
greco^iprioti >. 

Preoccupazione dei 
turco-ciprioti 

XICOSI.A — Le reazioni dei 
dirigenti della comunità tur¬ 
co-cipriota sono improntate a 
cautela e al tempo ràcsso a 
preoccupazione. Per essi Ma¬ 
karios. tenace a.sserlore della 
indipiendenza di Cipro contro 
l’invasione turca e leader del¬ 
la maggioranza grecocipriota, 
era considerato un o.stacolo al 
raggiungimento dei loro pro¬ 
getti: ma altrettanto preoccu¬ 
pati essi appaiono dei po.s.si- 
bili contraccolpi della '■ sua 
•scomparsa. Sette ore dopo la 
notizia della morte, il primo 
mhìistro deU’autoproclamato 
«Stato turco federato di Ci¬ 
pro ». Nejat Konuk. ha detto 
che la sua amministrazione 
non accetterà il successore di 
Makarios come presidente di 
tutti i cjprioti. Riportando le 
sue ' dii^'arazioni l’agenzia 
turco-cipriota TAK ha scritto 
che i - greco-ciprioti devono 
, rendersi conto . che ora do¬ 
vranno eleggere non il presi¬ 
dente di Cipro ma solo il loro 
capo. Konuk ha aggiunto che 
la morte di Makarios afire per 
il problema cipriota una nuo¬ 
va fase, dando ai greco-ciprio¬ 
ti la possibilità di eleggere un 
uomo che possa adoperarsi 
per - la pace nell’isola - sulla 
base di una -i federazione bi- 


zonale » (secondo cioè la so¬ 
luzione patrocinata dalla Tur¬ 
chia. ‘ che equivale ad una 
spartizione di fatto deH’isola). 
L'agenzia T.AK scrive ancora 
che « le autorità turco-ciprio¬ 
te hanno espre.sso preoccupa¬ 
zione circa possìbili sviluppi 
derivanti da una lotta per il 
potere tra vari gruppi politici 
greco-ciprioti ». 

Nessun commento 
finora ad Ankara 

.\NK.AR.A — le fonti ufficiali 
turche non hanno finora rea¬ 
gito alla notizia della morte 
dell’arcivescovo Makarios. L’ 
ente radiofonico statale si è 
limitato ad annunciare che il 
leader turco cipriota Rauf 
Donktash (con il quale Ma¬ 
karios aveva tentato nella 
primavera scorsa di riallac¬ 
ciare il negoziato sul futuro 
deH'isoIa) ha discus.so la si¬ 
tuazione a Cipro con il coman¬ 
dante delle forze militari tur¬ 
che neH’isola c con l’amba- 
sciatore turco, per valutarne 
gh sriluppi. Come si sa. i tur¬ 
chi vedono in Makarios il più 
tenace assertore della lotta 
contro la occupazione milita¬ 
re del 40^ di Cipro da piarte 
delle truppe di Ankara, dopo 
la drammatica crisi del lu¬ 
glio 1974. Una fonte ufficiosa 
ha ammonito che « il proble¬ 
ma di Cipro continua e solo 
il tempo ci mostrerà le reali 
conseguenze della morte dell’ 
arcivescovo ». 

t * ~ 

Bandiere abbrunate 
in (non Bretagna 

LONDRA — Il primo mini.stro 
britannico James Callaghan 


ha c:sprcsso « il più profondo 
rammarico * neirapprcn<lero 
la notizia della morte di Ma¬ 
karios. « distintosi — ha det¬ 
to — come leader del popolo 
cipriota e decano fra i capi di 
governo del Commonwealth ». 
A sua volta la regina Elisabet¬ 
ta ha mandato un telegramma 
al .succcs.sorc ad interim di Ma¬ 
karios e ha dìspo.sto che le 
bandiere siano esposte a mez- 
zasta .su tutto il territorio na¬ 
zionale. II Foreign Office ha 
rila.scialo una dichiarazione in 
cui si afferma che «la scom¬ 
parsa di un leader della sta¬ 
tura dcU’arcivcscovo Maka 
rios costituisce una grande 
perdita per tutti ». 

Ijord Caradon. che fu gover¬ 
natore di Cipro ' negli anni 
critici fra il 1937 e il I960, ha 
detto di Makarios: < L'ho vi¬ 
sto in azione in situazioni di 
grave cri.si e .sempre senza 
subire le conseguenze delle 
più serie pressioni. Ila sem¬ 
pre seguito il suo corso. la 
strada \erso la indipendenza 
con grande c<x!renza c mante¬ 
nendo sempre la parola data ». 
Lord Caradon ha delio di ri¬ 
tenere che oggi nessuno sia 
in grado, a Cipro, di prende¬ 
re il suo posto con la sicssa 
autorevolezza. 

Vance: perdita 

«di un amico» . 

* \ 

BEIRUT — Raggiunto nella 
capitale libanese (dove ha so¬ 
stato ieri per alcune ore) 
dalla notizia della improvvisa 
morte di Makarios, il segre¬ 
tario di Stato americano Cy- 
nis Vance ha espresso «ama¬ 
rezza » por la scomparsa del¬ 
lo .statista cipriota. ^ che ha 
definito «un vm:hio amico». 


A questo proposito, Vance ha 
ricordato di aver allacciato 
buone relazioni personali con 
l’arcive.scovo presidente du¬ 
rante un viaggio di mediazio¬ 
ne fra Turchia. Grecia e Ci¬ 
pro da lui effettuato nel 1967. 
Il segretario di Stato non ha 
voluto comunque rila.sciare. al 
momento, una dichiarazione 
più ampia nè esprimere il suo 
punto di vista sulle ripercus¬ 
sioni che la scomparsa di Ma¬ 
karios potrà avere sugli svi¬ 
luppi della crLsi cipriota. 

La Tass: combattè 
per lindìpendenza 

r • , * 

MOSC.A — Come è prassi nel¬ 
l'Unione Sovietica. la noti- 
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E' la seconda in meno di un anno 




zia della morte di Makarios è 
stata data a Mosca con un 
dispaccio deH'agcnzLa Tass, 
senza ipcr ora dichiarazimi 
ufficiali. La Tass. comu.aquc. 
.scrive — nel fornire i detta¬ 
gli del decesso — che « l'c- 
minente .statista e politico di 
Cipro è stalo uno dei diriga¬ 
ti della lotta del popolo ci¬ 
priota contro la prc.stmzo co¬ 
loniale britannica siilTisoIa. 
Dal momento della proclama-^ 
7. aie deirindipendonza. è sta¬ 
to prciidentc della Repubbli¬ 
ca. Standii alla guida del Pae¬ 
se — aggiunge l'agenzia .-i»- 
vietica — egli ha condotto una 
lotta conseguente per l'indi- 
pendenza, la sovranità e la 
integrità territoriale di Ci¬ 
pro ». 




Sciagura mineraria 

; : ; i ' ’ ’ -, X ? a 'iì- ■ ^ 

nel vMozaihbico:, 150 


t.’ 




sepolti in gallerìa 

Dopo il tragico incidente sono scoppiati disordini nella miniera: 
nove stranieri uccisi - il presidente Machel ordina un'inchiesta 


MAPUTO - Circa 150 mina- . 
lori mozambicani sono rima- | 
.sti seixilti in una galleria, 
e sarebbero tutti morti, in 
seguito a una esplosione av¬ 
venuta nella miniera di car¬ 
bone a Moatize, di Chipanga. 
nel Mozambico nord occiden¬ 
tale. Nel darne l'anniincio 
la radio di Mapiito ha ag¬ 
giunto Cile nella miniera 
« sono seguiti disordini, nel 
corso dei quali nove stranie 
ri di diverse nazionalità sono 
rimasti uccisi ». Secondo no 
tizio non confermate, riferite 
dalPagenzia « Rculer ». tra 
gli stranieri ucci.si vi sareb 
boro [xirtoghcsi e belgi. Sul¬ 
lo circoslan/e della loro mor¬ 
te non .si hanno precisazioni, 
ma è |K).ssil)ile che. afferma 
la «Reuter», dopo la scia¬ 
gura, gruppi di minatori ab¬ 
biano aggredito tecnici .stra¬ 
nieri impiegati nella miniera. 

Dopo gli incidenti seguiti 
alla sciagura, ha precisato la 
radio mozambicana, reparti 


di truppa sono stati inviati 
nella miniera, che si trova a 
1.150 chilometri della capitale 
nella provincia di Tote. L’or¬ 
dine è stato ristabilito soltan¬ 
to ' nel tardo pomeriggio di 
martedi d’csplosìone, si pre¬ 
cisa. è avvenuta alle 14.30 
dello stesso giorno, nella ga¬ 
leria n. 3). 

Una delegazione governati¬ 
va, giunta sul iKislo del tra¬ 
gico incidente. Iia ajjerto una 
inchie,sla per « accertare le 
respon.sabililà di qualsiasi ti¬ 
po e a qualsiasi livello ». L'in- 
cliiesta è .stata ordinata dal 
presidente del Mozambico. 
Samora Machel. che ha in¬ 
tanto proclamalo tre giorni 
di lutto nazionale. 

(Questo è il secondo disa¬ 
stro avvenuto nel bacino di 
Moati/e di Chipanga. Il IG 
settembre scor.so 95 minatori 
avevano pcr.so la vita a cau¬ 
sa di una altra esplosione 
vcrificata.si in galleria. 


No a investimenti 
(chiede l'ONU) 
nei paesi roziisti 


NEW YORK - U speciale 
commissione deirONU sulla 
decolonizzazione ha chiesto a 
tulli i paesi dì astenersi da 
qualsiasi investimento, presti¬ 
to o scambio commerciale 
con i « regimi di minoranza 
bianclii neir.Africa meridiona¬ 
le ». Tale richie.sta è conte¬ 
nuta in una ri.suluzione vota¬ 
ta dalla cummissinne. di cui 
fanno parte 25 paesi. 

La risoluzione chiede anche 
che vengano a cessare gli 
aiuti militari per tutti quei 
regimi che usano le armi 
per reprimere i movimenti 
di liberazione nazionale. 


glio successivo, ad opera de¬ 
gli ufficiali greci della Guar¬ 
dia nazionale. < Ma i goìphti 
falliscono il tentativo di as¬ 
sassinale Makarios, che .si 
rifugia ' nella base militare 
britaiinica di Paphos e da /i 
lascia l’isola. 

Il resto non è piìi storia, 
ma cronaca politica ancora 
viva: rmva.sione turca di Ci¬ 
pro, cù-n il prete.sto di tute¬ 
lare la comunità turco ciprio 
ta: la caduta dei colonnelli 
ad Atene e dei loro fantocci 
di Nic»sia: la ripreso o fer 
ragosto dei combattimenti e il 
dilagare delle truppe di An¬ 
kara sul 40 per cento del 
territorio cipriota. La crisi di 
Cipro appare così più dram¬ 
matica che mai. lo .spettro 
della .'spartizione incombe or¬ 
mai concYelnmente sul futuro 
delVisoHa. 

L'entusiasmo 
del ritorno 

* * 1 ' ' 1 * • ' i ‘ 

Il 7 dicembre '74. dopo 145 
giorni di esilio. Makarios tor¬ 
na a Cipro: è un ritorno trion¬ 
fale. come quello del 1959, 
.salutato a Nicosia da una 
gìganlexca manifestazione di 
popolo. Da quel momento Var- 
civescoro presidente dedica 
nuovanente tutte le sue forze 
a ritessere il filo della trat¬ 
tativa. del dialogo con la co¬ 
munità turco-cipriota, per ar¬ 
rivare ad una .soluzione po 
litica negoziata, che — come 
egli stesso ha sottolineato me¬ 
no di due .settimane fa in 
una conversazione con rin 
l'iato del nostro giornale — 
rappresenta l’unica via di 
u.scita dalla drammatica im¬ 
passe che Cipro sta vivendo. 
La morte improvvisa lo ha 
strappalo a questo compito, 
lasciandone il difficile fardel¬ 
lo sulle .spalle dei .suoi suc- 
ces.sori. 

Giancarlo Lannutti 


Secondo un comunicato del Fronte dell'Ogaden 

Attacco somalo su vasta scala 

. f 

contro la città di Dire Daua 

i guerriglieri, che dicono di controllare l'85% dei territorio, mi> 
naccerebbero ora l'importante città etiopica - Difficile mediazione 


Messaggio dì cordoglio 
di Longo e Berlinguer 


ROMA — I compagni Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer, 
presidente c segretario gene¬ 
rale del PCI. hanno inviato 
a Splros Kyprianou, presi¬ 
dente ad inienm di Cipro, 
il seguente messaggio: «De¬ 
sideriamo esprimervi a nome 
dei comunisti UoUant i senti¬ 
menti di profondo e parteci¬ 
pe cordoglio per la scompar¬ 
sa deU'arclvescovo Makarios. 
tenace assertore della libertà 
e della indipendenza della 
Repubblica di Cipro, di cui 
fu presidente sin ^lla fonda¬ 
zione. La greve perdita av¬ 
viene nel momento in cui 
ogni sforzo è proteso a ricer¬ 
care giuste soluzioni per l’av¬ 
venire del popolo cipriota e 


per l’autonomia e la sovrani¬ 
tà del vostro Stato. L'auspi 
do che formuliamo, mentre 
rivolgiamo aH’eminente scom¬ 
parso l'estremo saluto, è che 
sia possibile trovare uno sboc¬ 
co positivo al problemi aperti 
nel vostro paese, nell interes 
se deirunità e della autono¬ 
mia dH popolo Ciprtota, nel¬ 
l’interesse della distensione c 
della pace nel Mediterraneo 
e nel bacino mediorientale. 
VI assicuriamo la solidarietà 
del comunisti Italiani alla vo¬ 
stra lotta per rintegrità e 
l’indipendenza dell’isola c 
l’impefno volto a rafforzare 
1 rapporti di amicizia e di. 
coopcrazione tra il popolo Ita- 
!lano a il popolo cipriota ». 


NAIROBI — Secondo un co 
municato trasmesso ieri da 
Radio Mogadiscio, il Pronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale, che rivendica il 
territorio deU’Ogaden, avreb¬ 
be sferrato un attacco su va¬ 
sta scala contro Dire Daua, 
la terza città deU Etiopla, re¬ 
gione sede di una base aerea 
per le operazioni neU'Oga- 
den ed essenziale nodo ferro¬ 
viario per i collegamenti fra 
Addis Abeba e Gibuti. Il Pron¬ 
te sostiene di avere ormai 
conquistato l'SS per cento del 
territorio dell’Ogaden; solo 3 
città — Dire Dana, Hnrrar e 
Giggica — sarebbero ancora 
sotto controllo etiopico, ma 
anche intorno a questi centri 
infurierebbero i combattimen¬ 
ti. Se la perdita di Dire Daun 
vorrebbe dire per TEtiopia 
vedersi tagliare la strada thè 
congiunge J’interno con l’uni¬ 
co sbocco al mare, appunto a 
Gibuti. narrar e Giggica, sedi 
l'una del comando militare 
regionale e l’altra di repar¬ 
ti corazzati dell’esercito, han¬ 
no una decisiva imporlanz.i 
militare. , 

• Le fonti etiopiche, pur am¬ 
mettendo la gravità delia si 
tuazione. di cui si addo.ssa la 
maggior responsabilità aH'ap 
poggio che il governo soma¬ 
lo darebbe al Pronte, ridimen¬ 
sionano la portata delle per¬ 
dite, sia territoriali che u- 
mane. Se le cifre diffuse dal 
Pronte somalo sulle perdile 
inflitte alle truppe etiopiche 
fossero vere, si fa osservare 
In ambienti africani, ciò si¬ 
gnificherebbe che tutte le for¬ 
ze etiopiche nell’Ogaden sa¬ 
rebbero ormai distrutte. In 
generale, come sempre avvie¬ 
ne nelle nguerre dei comu¬ 
nicati». tutte le cifre diffuse 
dalle due parti peccherebbe¬ 
ro per eccesso. Comunque, 
gii etiopici stanno facendo af¬ 
fluire neirOgaden forze fre¬ 
sche per resistere aH’attncco 
del Pronte. 

Se la .situazione militare 
neil'Ogadcn c più che mal 
grave e confusa, le speranze 
di una soluzione politica del 
conflitto sembrano per ora 
assai incerte. La richie.sta e- 
tiopica di una convocazione 
straordinaria del consisliodei 
mini.stri dcH'OUA. fOr^aniz- 
zazione per TuntlA africana, 
non ha ancora registrato rea¬ 
zioni ufficiali a Mogadi.scio. 
I/amba.sc:atore somalo in 
Tanzania. Omar Mohamed, 
ha detto che il suo paese è fa¬ 
vorevole alla conv 02 .iz.one del- 
l’OU.A, come «ad ogni azione 
che po 5 !sa contribuire alla so¬ 
luzione pacifica delio crisìT. 

Ma altre fonti ufficiose di 
MogadLscio negano che il go¬ 
verno somalo abbia intenzio¬ 
ne di panecipare ai colloqui 
di pace, che secondo la pro¬ 
posta degli ambienti afroora- 
bi che tentano una mediazio¬ 
ne nel corflitlo, si terranno 
domani a uibreville. capitale 
del Gabon. Partecipare .alla 
riunione — sostengono fonti 
somale — equivarrebbe ad 
ammettere che la Somalia c 
coinvolta direttamente n c l 
conflitto, che invece, secondo 
il governo di Mogadiscio, s: 
svolge e< 5 clusivamente fra 1 ’ 
Etiopia e il Fronte di libera¬ 
zione della Somalia occiden¬ 
tale (FLSOi In assenza dei 
somali, comunque, l’incontro 
di Libreville sarebbe del lutto 
inutile. Manca comunque fino¬ 
ra una pre.=a di posizione uffi¬ 
ciale di Mozadi.scin 

Quanto alle polemiche su¬ 
scitate dalia offerta di armi 
da parte americana e inglese 
alla Som.alla. l’ambasciatore 
somalo in Tanzania ha dichia¬ 
rato che il suo paese «non ha 
per ora bisogno di armi», e 
che perciò è «molto improba¬ 
bile» che ne acquisti negli 
USA e in Gran Bretagna. Egli 
ha affermato inoltre che le 
relazioni con ■ l’URSS sono 
« ancora forti » e che molti 
esperti sovietici lavorano an¬ 
cora in Somalia. 


« Trybuna Ludu » 
polemizza 
con Carrillo 

VARSAVIA — Il quotidiano 
del Partito comunista polac¬ 
co Trybuna Ludu ha dedica¬ 
to ieri un lungo articolo al 
libro del segretario del par- 
tito comunista spagnolo San¬ 
tiago Carrillo « Eurocomuni¬ 
smo e Stato». « CI rifiutiamo 
— .scrive il giornale — di di¬ 
scutere la piattaforma scel¬ 
ta da Carrillo », poiché si 
tratta di una « piattaforma 
antisovìetica » basata su « ri¬ 
lievi infondati ». 

L’articoli.sta ammette che 
«su molti problemi possono 
esistere differenze di vedute 
fra alcuni del partiti fratel- 
1 : », ma la causa del consoli¬ 
damento del movimento co 
munista Intemazionale deve 
essere superiore ad ogni dif¬ 
ferenza. 

Le tesi di Carrillo. ai con¬ 
trarlo. secondo Trybuna Ludu 
.sarebbero servite a forze «an- 
ticomuniste » ed « antìsovle- 
tiche ». « Purtroppo — aggiun¬ 
ge il giornale — la psicosi di 
nervosismo suscitata dalia 
stampa borghese ha contami¬ 
nato In una certa misura an¬ 
che certi giornali comunisti ». 


Un dissidente 
arrestato in 
Cecoslovacchia 

PRAGA — iV.o dei fimia- 
lari della «Churta 77». Jan 
Princ, SI trova in prigioni» 
da tre settimane sotto l’ac 
cosa di aver turbalo l’ord'- 
ne pubblico, secondo fo"?! 
•-'ioroalistiche «Kcidcntali. 

Con rincrmln.tzlone d: 
Pnr.c, sale a sei lì nume") 
di firmatari e di simpatizz.'ii- 
ti dei manifi:»to dei dissidenti 
cvcoslovaccni cne si troiano 
•otto processo, jti prigione j 
in libertà provvisoria. Un u'- 
tre firmata."*! Ales Biezina, 
è stalo recentemente condan¬ 
nato da un ‘v.'lbunale milt;.-'t 
re a due anni e mezzo di rt- 
clusicne yer essersi ritiuLa.o 
di fare lì S-..Ivizio di leva. 

L’arresto di Jan Praic c 
avvenufo il 9 luglio scordo, 
a Rychone (Boemia) nel cor¬ 
so di una riunicne organi/, 
zata in ocaisione della par¬ 
tenza di un canadese vicino 
agli ambienti dei dissidenti, 
Paul W.. 5 on, dichiarato «per¬ 
sona r.o>i grata» dalle auto¬ 
rità ceco-ilovacche. 


Per le vendite di petrolio 

I paesi Opep minacciano 
di non usare il dollaro 


FRANCOFORTE — Seconda I 
giornata di riba.ssi del dol¬ 
laro nei confronti del marco 
tedesco e delle altre princi¬ 
pali monete europee. Le indi¬ 
screzioni secondo le quali nel 
corso della settimana scorsa 
vi sarebbe stato un «chiari¬ 
mento :> fra Bonn e Wasmug 
ton, che sembravano avnl'a- 
te dalla ripresa delle quota¬ 
zioni del dollaro, .sembrano 
smentite d.ai fatti 11 rlba.s.so 
dei dollaro, che i tedeschi 
ritengono dannoso per la lo¬ 
ro economia, sarà l’oggetto 
di un Incontro fra ' il mi¬ 
nistro delle Finanze tedesco 
Franz Apel e il tesoriere sta- 
tunitcn.se Michel Blumenthal 
previsto per la fine delia st- 
timana a Parigi. 

- Vi sono elementi, tuttavia, 
in base al quali sembra che 
la .situazione sia ascila in 
parte fuori controllo sia a 
Washington che a Bonn. La 
banca centrale tedesca prò- 
pr.o ieri ha annunciato un 
incremento ulteriore deile ri¬ 
serve. neH’uitinu settimana 
di luglio, pari a 600 milioni 
di nurchi in sci giorni. Gli 
.sforzi diretti a favorire il 
reimpiego all’estero dei capi¬ 
tali che affluiscono nella Re¬ 
pubblica Federale, con pre¬ 
stiti intemazionali a basso 
interesse, non riescono a ri¬ 
durre la pressione finanziaria. 


Washington, d'altra parte, 
.sembra indecisa sul'a strada 
da prendere. La fuoriuscita di 
dollari verso i pae.si a moneta 
in corso di rivalutazione è 
mal tollerata. Alla borsa va¬ 
lori di New York si dà per 
scontato un aumento del tassi 
d’interesse aU’intemo e. di 
conseguenza. le quot.izioni dei 
titoli azionari restano basse, 
a quot.l 887 a confronto del¬ 
la quota mille raggiunta nei 
mesi scorsi. Sembra che gli 
Stati Uniti comincino a pro¬ 
vare un certo malessere dal 
fatto di avere costretto luti; 
"li altri paesi a servirsi del 
dollaro per le transazioni in¬ 
temazionali opponendosi alia 
creazione di una moneta In¬ 
temazionale gestita dal Pon¬ 
do monetario. Ieri un funzio¬ 
nario deirOrganizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio. 
Mohammed Yeganeh. ha di¬ 
chiarato che i paesi del- 
rOPEP potrebbero decidere 
di usare una moneta diversa 
da' doUaro per i listini del 
petrolio. Al tempo stesso il 
ministro agli affari economici 
del Kuwait. Mohammed Na- 
sir. ha dichiarato che il suo 
paese chiederà ai propri 
clienti di calcolare il prezzo 
de] oetrolio in Diritti Speciali 
di Prelievo, la moneta di con¬ 
to emessa dal Fondo mone¬ 
tario. 


4 

4 vittime della repressione 
razzista a Soweto 


JOHANNESBURG - Anco¬ 
ra una giornata di scontri 
nel ghetto negro di Sowclo. 
Un giovane di sedici anni è 
rimasto ucciso e numerosi 
altri sono rimasti feriti quan¬ 
do la polizia ha risposto con 
il fuoco ad una serie di flb 
te sassalole. Con la morte di 
una studentessa rimasta fe¬ 
rita martedi, sale a quattro 
il numero delle vittime in 


cinque giorni. 

Continua intanto da nova 
giorni il boicottaggio delle le¬ 
zioni da parte degli studenti 
negri 1 quali chiedono che il 
sistema scolastico a loro ri¬ 
servato venga parificato a 
quello dei bianchi. Lo scio¬ 
pero interessa, oltre Soweto, 
altri quartieri negri della cin¬ 
tura indu-strlale di JoluuuH»^ 
burg e di Pretoria. 
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Le riserve valutarie sono triplicate ^ , Colloqui a Beirut e a Damasco del segretario di stato USA 

i —--:-^— ----—!--—-—_— ^ .'■ ! » 

Vance ha proposto «caschi blu» 
Maèancoraiontàna per dividere Libano^^ e 

la Hnraca or*rhnrkmÌr>Ò i Stati Uniti accordano 100 miiioni di dollari per la ricostruzione dell’eser- 
Id iljJlCSd v^UllUllIlv'd' cito iibanese - Positiva per Israele la proposta di Sadat di un mìni-vertice 
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Dal nostro corrispondente '/«« c'»® ^ 

. JetU - favorevoli, come l ab 

LONDRA — Forti segni po- bassamento del prezzo delle 

Aitivi sul fronte finanziano, importazioni e una più age 

ma la ripresa economica è yojg disposizione nella lotta 

ancora lontana. Le riserve contro la spirale inflazionisti- 

delia Banca di Inghilterra so ca (attualmente oltre il 17 
no aumenta^, inJunUo d! un per cento). La strategia mo 

altro miUgrdg -e ■ S(^,. milioni g,i(aristica e i sùbi-aspri fi ’ 

di dollari, - portando il lotale svolti di austerità (o.ssia In 


LONDRA — Forti segni po¬ 
sitivi sul fronte finanziario, 
ma la ripresa economica è 
ancora lontana. Le riserve 
della Banca di Inghilterra so 


aWeccezionale quota di 13 mi¬ 
liardi e 400 milioni di dollari. 
La stampa inglese ha dato 
ieri I grande rilievo- alla noti¬ 
zia, un giornale a larga dif¬ 
fusione ha addirittura affer¬ 
mato che « il miracolo econo¬ 
mico inglese è ormai comin¬ 
ciato ». 

La realtà, tuttavia, è più 
comples.sa e non si presta 
alle facili semplificazioni. Il 
rapido miglioramento delle 
})artite monetarie in questi 
ultimi mesi rende infatti an¬ 
cor più stridente il perdurare 
degli indici negativi sul ter¬ 
reno della produzione e del- 
l’occupazione. I due volti del¬ 
la crisi non sono mai apparsi 
con tanta evidenza come ora 
che la soglia della passività 
e dell'indebitamento con 
l'estero è sul punto di essere 
superata. Non più tardi di 
8 mesi orsono la Gran Bre¬ 
tagna era data per spacciata. 
Si parlava di un paese sul¬ 
l’orlo della bancarotta, si de¬ 
cretava la a.ssoluta necessità 
dei prestiti del fondo mone¬ 
tario internazionale e se ne 


linea imposta dal fondo mo 
netario internazionale) sono 
destinati a continuare con la 
limitazione del credilo interno 
e il prolungarsi della fase di 
ristagno. L’ondata di * mone¬ 
ta calda » preoccupa la Banca 
sia ‘ per la pressoché incoi 
labile riduzione del tasso di 
sconto (attualmente all’8 per 
cento, la cui modifica verrà 
probabilmente annunciata ve 
verdi pros.simo), sia perchè 
la massa monetaria dall'esle 
ro iKitrebbe compromettere la 
gestione del circolante la cui 
crescita il governo si è im 
pegnato con il fondo tn-me 
tarlo internazionale a frenare 
sulla quota annuale del 9-13 
per cento. 

Attesa 

Per tutti questi molivi gli 
ambienti responsabili riserva 
no il loro atteggiamento men¬ 
tre giocano una partita di 
attesa. In particolare, le fonti 
governative si astengono dal 
declamare il ' successo sul 
fronte finanziario perchè ve- 


--Uf, 









accettavauo i duri condiziona- dono con preoccupazione l av- 


RAZZISMO SULLA SPIAGGIA 

una settimana scontri e risse, provocate da elementi razzisti, tra bagnanti bianchi e ba¬ 
gnanti negri, ^nche ieri sono stati effettuati dieci arresti. NELLA FOTO: un ufficiale 
di polizia a cavallo tenta di separare, anche nell'acqua, I bianchi dai negri. 


menti sulla politica economi¬ 
ca nazionale. 

Adesso il quadro '■ sembra 
tornato al ' sereno e l’appa- 


vicinars: de! rinnovo dei con¬ 
tratti di grosse categorie (co¬ 
me t minatori) nel prossimo 
autunno. Non è solo la paura 


rente disinvoltura del capo- * esplosione dei sala 


volgimento non può che sol¬ 
levare interrogativi e scettici¬ 
smo sulla reale natura e i 
fini di certe operazioni finan¬ 
ziarie intemazionali. Tanto 
più che l’ipoteca sul futuro 
sviluppo del paese appare nel 
frattempo addirittura aggra¬ 
vata e più pesanti si fanno 
i conti in perdita sul versante 
produttivo e sociale. 

’ Euforia 

L’incremento delle riserve 
valutarie che, come si è det¬ 
to, ha provocato eccessi di 
euforia in alcuni ambienti 


ri » a dettare un comporta 
mento guai dingo al governo 
ma soprattutto l'esigenza, tut¬ 
tora aperta, di convincere i 
.sindacati ad automoderare le 
loro rivendicazioni. 

Gli anni del < contratto so¬ 
ciale ^ furono contrassegnati 
dallo spettro del tracollo fi¬ 
nanziario e da una politica 
di continuo ■ deprezzamento 
della sterlina con disastrose 
conseguenze per il potere di 
acquisto e i livelli di vita 
popolari. Oggi la Gran Bre¬ 
tagna ha riacquistato una 
condizione di solvibilità ma 
il governo ha già detto che 


giornalistici, quale riflesso comunque prelevare 

dell’ampia soddisfazione ma- ne} settembre Pessimo i pre- 
nifestata dalla City, è con- fti già concordati (350 mi- 
seguenza della politica di con- di dollari con il ^cndo 

trailo esercitata dalla Banca monetano internazionale e 500 
di Inghilterra sul tasso di «« consorzio eu 

scambio, mantenuto negli ul- 0 **'° mantenere una 

timi tempi a 1,72 dollari. Ag- salvataggio » 

ganciando la sterlina al dal- npercuss/oni che 

laro nel momento in cui que- Questa'ha nella politica in- 


Preoccupato articolo delPorgano del PCUS 

La « Provda » : mutoto in peggio 

il clima dei rapporti USA - URSS 

♦ . - ^ ... 

L’artìcolo nota la contraddizione tra il desiderio america¬ 
no di ridurre gli armamenti e la produzione di nuove armi 


MOSCA — Un ampio artico- 


monetano internazionale e 500 io deU'accademico Gheorgjl 


milioni con un consorzio eu- Arbatov, esperto di questióni mentando 1 bilanci militari ». 
ropeo). ossia mantenere una intemazionali, pubblicato Ieri Arbatov si riferisce alle ri- 
certa « linea di salvataggio » dalla Pravda, fa il punto delle petute dichiarazioni america- 

__ _ z ___ Z _I ^1.^ e>At a ■ f«*<k TTnlnna _ _ t_ _ _«_-i i _ 


agli armamenti sviluppando 
nuovi sistemi di armi e au- 


sto era depresso si è otte- 


con tutte le ripercussioni che 
questa ' ha nella politica in¬ 
terna del paese. A settembre 


mito infatti un considerevole ‘ sindacali si nuniscono a 


afflusso di * moneta calda » 
a Londra. Il danaro a breve 
ha continuato ad affluire an¬ 
che dopo lo svincolo della 
.sterlina dal dollaro deciso dal¬ 
la Banca la settimana scorsa 
quando la quotazione in asce¬ 
sa della sterlina è stata rap¬ 
portata alla media delle mag¬ 
giori valute estere. Le riser¬ 
ve inglesi si sono cosi ' tri¬ 
plicate da novembre ad oggi. 
Tra i fattori che sono alla 
base di questo imprevisto re¬ 
cupero di salute finanziaria 
si cita il consolidamento del¬ 
la bilancia dei pagamenti gra¬ 
zie all’apporto delle voci di 
esportazione del petrolio del 
mare del Nord che sta gra¬ 
dualmente raggiungendo la 
piena produzione, e il contri¬ 
buto di varie partite invisi¬ 
bili, oltre Veccezionale incre¬ 
mento del - turismo straniero 
in Inghilterra. 

Anche nelle mutate circo¬ 
stanze. le autorità monetarie 
inglesi restano assai caute e 
intendono bloccare la • quota¬ 
zione della sterlina a 1,74 dol¬ 
lari respingendo l'ipotesi di 
un apprezzamento della ster- 


congresso e si riapre la di- 
scussione sull’intesa con il go¬ 
verno e la tregua • salariale 


relazioni tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti, constatando che 
vi è un « mutamento in peg¬ 
gio» nell'atmosfera del rap¬ 
porti tra i due paesi. Questo 
mutamento è il « risultato di¬ 
retto» delle «campagne pro¬ 
pagandistiche » e dei « tenta- 


che ne é olla base (aumenti tivi di ingerirsi negli affari 


mas.simi da contenere attor¬ 
no al IO per cento). 


interni dell’URSS e degli al¬ 
tri paesi socialisti col prete- 


In questo caso è il volto sto della difesa del diritti 


più nero della crisi che im¬ 
mancabilmente toma ad af- 


umani ». Arbatov nega che 
tutto ciò possa essere definito 


», « normale lotta ideologica » lu 

fiorare sulla prima pagina di qygie « anche a giudizio del- 
queglt stessi giornali che han ruRSS e pienamente compa- 


quegli stessi giornali che han 
no esaltato il ritrovato « mi¬ 
racolo ». Ma c'è anche una 


libile con la distensione e con 
la coesistenza pacifica ». «Non 


verità più profonda che ob- si può, però continua l’arti 
bliga alla riflessione: il fatto colo, trasformare la lotta 


ne che « parlano dì aspira¬ 
zione al miglioramento delle 
relazioni con l’URSS» ed in 
particolare alla recente inter¬ 
vista del presidente Carter a 
« Time » e al discorso di Car- 
leston. Arbatov scrive: « Al¬ 
cune delle posizioni espresse 1 
nel discorso di Carleston 
possono essere considerate 
positive. Si tratta, in par¬ 
ticolare della conferma della 
grande importanza delle re¬ 
lazioni sovietico americane 
per la prevenzione della 
guerra e la soluzione di im¬ 
portanti problemi mondiali, 
della dichiarazione del presi¬ 
dente americano secondo la 
quale, pur con tutte le loro 


cioè che il tanto acclamato idrologica nel fomentare co 

avD^odo alla fase di « beiies- scientemente la sfiducia e Is 
app.oao alia jase ai tutrm.s . noila falcìfiravlnnr 


colo, trasformare la lotta divergenze gli USA e l’URSS 
idrologica nel fomentare co- hanno importanti interessi 


sere e ricchezza* creati dal ^ più in 

petrolio del mare del Nord attività eversiva», 

sfa ormai per realizzarsi .sen- Pravda lamenta quindi 

za che questo contribuisca nelle relazioni economi- 

sensibilmente, a parte il pa- che vengano eretti dagli USA 

reggia dei conti con l’estero, nuovi ostacoli ed in ogni coso 

alla situazione produttiva del- non vengano abbattuti i vec- 

la Gran Bretagna, che prò- chi. Inoltre 1 negoziati sulla 

pria questo mese ha visto limitazione degli armamen- 

Salire i disoccupati a oltre 

•■M A £An «MafA 11011 finino rCoistiTsrc 9 sodtGn* 

iin milione c^mda mentre progressi» e gli « US.A 

le analisi dell DECE prcan fanno marcia indietro da po- 
nunciano il peggiorare del } siaoni già concordate». Al- 
dhimpiego fin oltre la prima- | lo stesso tempo, nota con 
vera del 78. , preoccupazione rarticolo, « gli 

DmmJs US.^ e 1 loro alleati nella 
Mnfonio Dronaa nato aerplf-mno la corsa 


scientemente la sfiducia e la che coincidono e che in que- 
ostilità, nella falsificazione ste condizioni è preferibile fa- 


della realtà e ancor più In re affidamento sulla pace e 

attività eversiva». -sulla cooperazione piuttosto 

La Pravda lamenta quindi sull ostilità e le diver- 

che nelle relazioni economi- genze». 

che vengano eretti dagli USA Ma Carter, continua l’arti- 
nuovi ostacoli ed in ogni caso colo tende a ridurre le diffi- 

non vengano abbattuti i vec- coltà nei rawwrti tra i due 

chi. Inoltre l negoziati sulla paesi a «determinati com- 

limitazione degli armamen- menti negativi da parte so¬ 
li strategici, se continuano, vielìca ». scagionando comple- 

non fanno registrare «sostan- tamente gll_ US.V «Alla luce 

ziali progressi » e gli « US.A di tutto ciò che è • accaduto 

fanno marcia indietro da po- negli ultimi tempi nelle rela- 

siuoni già concordate». AI- zioni tra i due paesi questa 

lo stesso tempo, nota con dichiarazione del presidente 

preoccupazione l’articolo, « gli suscita come minimo sorpre 

US.'V e 1 loro alleati nella sa», scrive Arbatov. 


NATO accelerano la 


Sulla limitazione degli ar- 


UNA PROPOSTA DEL RAPPRESENTANTE SOVIETICO SBLOCCA LA SITUAZIONE. 

L * . I 

Accordo sulla conferenza europea di Belgrado 


BELGRADO — Dopo cin- i chiarazione del presidente 

riTiAr^ta cr4m-r%i Hi ! HaIÌa paHuìa aKa 


quanta giorni di serrati dibat¬ 
titi, le delegazioni del 35 pae¬ 
si partecipanti alla conferen¬ 
za europea hanno finalmen¬ 
te raggiunto raccordo su.l’or- 
dine del giorno, le modai:- 
tà e la durata della riunio¬ 
ne che. in autunno, tracce- 
rà il bilancio delle realizza- 
zicni di Helsmlti. A meno di 
colpi di scena deirultima ora, 
la riunicne preparatoria può 
quindi considerarsi conclu¬ 
sa: «Penso che venerdì sa- 
■ remo in grado di bere Io 
champagne finale », ha detto 
il capo della delegazione so- 
vietiva Juli Vorcntzov. 

A sbloccare la - situazione 
è atata proprio una pvopo- 
sta del rappresentante sovie¬ 
tico il quale Ita accettato i 
due punti che avevano pro¬ 
vocato r«Impasse» delle ul¬ 
time 'settimane: la nomna 
di « gruppi di redazione » che 
saranno incaricati di mette¬ 
re sulla carta i risultati dei 
lavori delle commissioni, e 
il collegamento tra la fme 
della riunione di Belgrado e 
la fissazicne della data e del¬ 
ia sede della riunicne succes¬ 
siva. • Tuttavia questi due 
puLtU.nai saranno introdot- 
ii nel documento finale del¬ 
la riunione preparatoria (che 
Testerà quello presentato dal¬ 
la delegazicne spagnola), ma 
nianno precisati da una di- 


della seduta, che verrà alle¬ 
gata agli atu ed avrà quindi ' 
Io stesso valore del docu¬ 
mento finale. 

n rappresentante sovietico 
ha detto: «per noi il docu¬ 
mento spagnolo andava g:à 
bene cosi com’era. Anzi, an¬ 
dava tanto bene che non era 
possibile perfezionarlo. Per 


ferenza stampa tenuta alla 
fine della riunione di ieri, ha 
detto che lURSS ha rinun¬ 
ciato alla data rigida. « Noi 
non siamo mai stati intransi¬ 
genti su questo punto — ha 
dichiarato il ca^ delia de¬ 
legazione sovietica. — La 
conferenza dovrà pur conclu¬ 
dersi un giorno, ma soltanto 
quando avrà esaurito tutti i 


naie della preparatoria. 

Oggi il testo concordato 
sarà trasmesso ai 35 gover¬ 
ni. La loro approvazione 


mamenti continua la Pravda 
le proposte che Vance ha 
portato a Mosca nello scorso 
marzo sono state respinte non 
perche mal valutate ma al 
contrario « proprio perché la 
loro essenza era stata ben 
compresa come un tentativo 
degli USA di ottenere vantag¬ 
gi unilaterali ». Non regge la 
tesi secondo cui si sarebbe 
trattato di «sforzi propagan¬ 
distici per esercitare pressio¬ 
ni sugli USA », tali sforzi, 
ritorce la Pravda, sono stati 
fatti • dagli USA «con la 
minaccia della produzione di 
nuovi sistemi di armamenti ». 
«Se anziché cercare assieme 
delle soluzioni reciprocamente 
accettabili, aggiunge Arbatov, 
la politica di Washington 
"procederà fermamente per 
la sua via” (si tratta di una 
citazione di Carter, N.D.R.f 
ciò ovviamente non faciliterà 
il conseguimento di un ac¬ 
cordo ». 

L’articolo a questo punto fa 
notare la contrad-dizione tra 
le dichiarazioni favorevoli n 
riduzioni radicali degli arma¬ 
menti e la decisione recente 
di costruire i « missili alati » 
e la bomba al neutrone, «de¬ 
cisione che pone inizio ad un 
nuovo round nella corsa agli 
armamenti». Altra contraddi¬ 
zione è tra « l’appello a fare 
affidamento alla pace e alla 
cooperazione e non aU’ostili- 
tà » e feumento dei finanzia¬ 
menti per « Radio Europa li¬ 
bera» e cioè per la campa¬ 
gna di propaganda antisovie¬ 
tica. Questa, scrive la Pravda 
è propaganda e non i com¬ 
menti sovietici che al contra¬ 
rio riflettono «sincera preoc¬ 
cupazione per l'attuale sta¬ 
to di cose». 

« I tentativi di correggere 
la distensione (più propna- 
mente svuotarla del suo con¬ 
tenuto) », continua .Arbatov, 
hanno « radici più profonde » 
della « inesperienza » dei nuo¬ 
vi dirigenti americani o delio 
« stile » del presidente (Carter. 
«Queste radici.' afferma la 
Pravda. affondano nelle aspi¬ 
razioni della classe dirizente 


sembra comunque scontata, USA, che hanno generato a 
di modo che venerdì la nu- i Oli 

... I tìaITo 


nìcoe dovrebbe poter pren¬ 
dere fine. 


questo ci eravamo opposti I suoi compiti. Nel testo spa- 


alle richieste delle altre de- 
legazlcni. Ma vista la loro 
insistenza, ' abbiamo escogi¬ 
tato questa formula che ci 
sembra possa soddisfare gii 
uni e gli altri ». 

La dichiarazione del presi¬ 
dente. secondo Voronlzov, do¬ 
vrà «precisare» tre punti,, e 
cioè, oltre ai due punti ripor¬ 
tati sopra, anche la necessità 
che tutte le decisioni siano 
prese per «consenso», come 
vuole la regola della confe¬ 
renza europro. Ma quest'ulti- 
ma preciseoione sembra del 
tutto superflua, mentre inve¬ 
ce quello che interessa alle de¬ 
legazioni occidentali e a 
quelle dei paesi neutrali era 
di evitare che alla riunione 
belgradese venisse imposta 
una dau rigida di chiusura e 
che fosse cosi eventualmente 
possibile soffocare il dibattito. 

In questo senso la formula 
proposta dai sovietici forni¬ 
sce ampie assicurazioni e Io 
stesso Voioiitzov, in una con¬ 


limitati a qualche obiezione 
di carattere puramente for¬ 
male. 

La conferenza si è messa 
quindi al lavoro in seduta 
tenaria per risolvere 1 pun¬ 
ti ancora lo sospeso (In par¬ 
ticolare quello della data di 
inizio della riunicne princi¬ 
pale, che potrà essere il 27 
settembre o il 4 ottobre) e 
per redigere il documento fi- 


nìcoe dovrebbe poter preo- nella eredità politica, idrol^ 

dere fine ® anche psicologica di 

questa, nel vasto meccanismo 

-costruito appositamente per 

essa, nella forza e nell’in- 
PoamA» „ Im Cmh»>im Uuenza polìtica dei gruppi 
DQlTCa Lll rlQIICIQ monopoll*;tlci. di certi rap- 
. \ 1 - - ' ' ■ • ' - , , - ' presentanti dei circoli mili- 

- haii tArflArfl '■ tari e di altri anelli deli'ap- 
■iwii IVI IRVI w parato governativo». 

ilATA ' L'articolo conclude ribaden- 

^ IWIIII ‘ HAIU do che l’URSS «ha fatto e fa 

‘ ■ „ ■ . ' tutto il possibile per supera- 

BONN — « ^ Francia non fg ij punto morto nelle rela- 

nentrerà mal nella Alleanza zìoni tra i due paesi. La po- 

militare atlantica »: con que- ittica del nostro paese si di¬ 
sta categorica affermazione, stingue per coerenza e fer- 

contenuta in una intervista ai mezza » per « il consolida- 

settimanale tedesco Stem, il mento della pace e della si¬ 
primo ministro francese Bar- curezza internazionale. Per 

re è parso voler rispondere questo sviluppo vi sono le 

alle accuse non immotlvate condizioni necessarie, ed es- 

di una « marcia silenziosa » so corrisponde in pari mlsu- 

com£^.uta negli ultimi due nt agli interessi fondamenull 

anni dal suo governo verso dei cmpoli dellURSS e degli 

una reintegrazione graduale usa, come di tutti gli altri 

della Francia nel sistema mi- popoli del pianeu. Sarebbe 

lltare deirAlIcanza; e ir.sie- ottima ■ cosa che di ciò si 

me portar acqua al mulino rendessero finalmente conto 

della polemica giscardlana i circoli che determinano la 

nel confronti degli Stati Uni- politica americana. A dlffe- 

ti. L’una e Taltra cosa, evi- renza dei litigi, la pace ed 

dentemente, nel tentativo di i buoni rapporti esl^no vo- 

recuperarc Elmp.TtIe e voti lontà e sforzi reali da entram- 

In tutti gli ambienti gollisti, be le parti». 


gnolo s; parla di metà fèb- BOrTS» LQ FFOIICIQ 
braio. Ma il termine à vago e ^ ’ 

la precisazione che lega la non tornerà 

chiusura della riunione ah 

accordo per la riunione sue- oomIIm HATA 

cessiva lascia la porta aperta » • llvllw ‘ IIMI w ^ 

ad ogni soluzione: in febbraio “ ‘■ ' • 

potremo lavorare diversi gior- BONN — « La Francia non 
ni, e anche diverse settima- rientrerà mal nella Alleanza j 
nc. tutto il tempo che sarà ne- miliUre atlanUca »; con que- 
cessarlo». sta categorica affermazione, 

' La proposta sovietica è contenuta in una intervista ai 

stata accolta da tutti. La de- settimanale tedesco Stem, il 

legazione britannica, è stata primo ministro francese Bar- 
la prima a far conoscere ii re è parso voler rispondere 

suo accordo, e anche i ro- alle accuse non immotivato 

imni e i portoghesi si sono di una « marcia silenziosa » 


conv^.uta negli ultimi due 
anni dal suo governo verso 
una reintegrazione graduale 
della Francia nel sistema mi¬ 
litare deirAlIeanza; e ifisie- 
me portar acqua al mulino 
della polemica giscardlana 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. L’una e Taltra cosa, evi¬ 
dentemente, nel tentativo di 
recuperare Elmp.TtIe e voti 
In tutti gli ambienti gollisti. 


DAMASCO — Il segretario 
di Stato americano Cyrus 
Vance è giunto ieri pomerig¬ 
gio a Damasco, terza tappa 
del suo viaggio in Medio 
Oriente, dove ha iniziato In 
serata i colloqui con il mi¬ 
nistro degli esteri Khaddam. 

Proveniente da Alessan¬ 
dria. Vance si era fermato al¬ 
cune ore nella capitale liba¬ 
nese. Prima di lasciare Bei¬ 
rut il segretario di stato 
americano ha avuto un in¬ 
contro con l giornalisti. ' 

«Spetta al governo libane¬ 
se — ha detto Vance — de¬ 
cidere se nelle circostanze 
attuali sia necessario lo spie¬ 
gamento di ’’ caschi blu ’’ del- - 
le Nazioni Unite alla fron¬ 
tiera tra Libano ed Israele. 
E’ del tutto evidente che que¬ 
sto problema deve essere de¬ 
ciso dal governo libanese. Noi 
saremo guidati dalla posi¬ 
zione che esso assumerà e da 
ciò che esso giudicherà ne¬ 
cessario nelle attuali circo¬ 
stanze. Tocca al governo li¬ 
banese informarci sulla po¬ 
sizione a questo riguardo ». 

Vance ha anche definito 
I molto utile una eventuale 
I partecipazione del Libano al¬ 
la conferenza di Ginevra ed 
ha espresso la speranza che 
il governo di Beirut sarà rap¬ 
presentato. in tale circo¬ 
stanza. 

« Il problema della n^rte- 
cipazione dei palestinesi alla 
conferenza di Ginevra — ha 
proseguito 11 segretario di 
Stato — dovrebbe essere di¬ 
scusso con tutte le parti inte¬ 
ressate. (guanto a me. ho ap¬ 
pena cominciato il mio giro 
nella regione » 

Interrogato sulla proposta 
del presidente egiziano Sa¬ 
dat per un incontro — a New 
York o o Washington — tra 
ì ministri degli esteri dei 
pae.si coinvolti nella crisi del 
Medio Oriente, il segretario 
di stato aveva risposto: 

« Ritengo che sia un buon 
suggerimento perchè, quanto 
meglio la conferenza di Gi¬ 
nevra .sarà preparata, tanto 
più es.sa sarà efficace. Io 
1 penso che sarebbe ottima co¬ 
sa se le parti intere5.sate ac- 
cetta.ssero questa proposta. 
Tengo a precisare che una 
simile riunione non ufficiale 
dipende dalla accettazione di 
tutte le parti Interessate». 

Egli ha precisato anche che 
! suoi colloqui di Beirut han¬ 
no avuto altresì per oggetto 
l’assistenza che gli Stati 
Uniti potrebbero accordare 
al Libano in modo da con¬ 
tribuire a’Ia ripresa di que¬ 
sto paese. Gli Stati Uniti - 
ha detto — hanno deciso di 
accordare al Libano crediti 
per cento milioni di dollari 
in due fasi successive, per 
contribuire alla ricostruzio¬ 
ne delle forze armate, com¬ 
pletamente scompaginate du¬ 
rante il recente conflitto ci¬ 
vile. 

Da Gerusalemme si ap¬ 
prende intanto che ii primo 
minLstro israeliano Menahen 
Begin ha manifestoto la sua 
approvazione alla proposta 
di una riunione dei ministri 
degli esteri dei paesi de! 
M^io Oriente in settembre 
ft New York, per cercare di 
sgomberare il cammino ver¬ 
so la convocazione di una 
conferenza di piace. 

la proposta era scaturita 
dall’incontro ad Alessandria 
fra Vance ed il presidente 
egiziano Sadat iì quale ave¬ 
va auspicato questo incontro 
in seno ad un « gruppo di la¬ 
voro» da riunire negli Stali 
Uniti. 

« Nelle parole di Sadat — 
ha affermato Begin parlando 
olla radio — si riscontra una 
evoluzione as.sai positiva nel- 
ratteggiamento egiziano. Do¬ 
vremmo rallegrarci se i mi¬ 
nistri degli esteri Dayon e 
Fahmy siederanno allo stes¬ 
so tavolo». 

La radio del Cairo, ha in¬ 
tanto affermato che i diri¬ 
genti egiziani hanno esposto 
a Cyrus Vance i quattro 
principi-base a loro giudizio 
indispensabili p)er una solu¬ 
zione pacifica e equa del pro¬ 
blema mediorientale. 

Tali principii sono: ritiro 
totale delle truppe israelia¬ 
ne da tutti ì territori arabi 
occupati nel giugno 1967; n- 
conoscimento dei diritti na¬ 
zionali del pjopolo palestine¬ 
se, ivi compreso il suo dirit¬ 
to airautodeterminazione e 
allo stabilimento di uno sta¬ 
to pialesiinese; diritto per 
ogni stato della regione di 
vivere in pace airmtemo di 
frontiere sicure e garantite 
sul piano intemazionale p>er 
mezzo di dispxisizioni relati¬ 
ve airadozìone di misure di 
sicurezza compiatibili con le 
frontiere intemazionali; im¬ 
pegno di ogni stalo della re¬ 
gione a basare le proprie re¬ 
lazioni con gli altri sui prin¬ 
cipii della carta delle Nazioni 
Unite che stipula in partico¬ 
lare il non ricorso alla for¬ 
za e la soluzione per vie pa¬ 
cifiche delle divergenze. 

* m • 

MOSC.A — Riferendo la con- 
i ferenza stampa di Vance e 
Sadat alla fine dei loro col- 
loquL la TASS dà notizia 
dell’accordo raggiunto dalle 
due parti per la creazione di 
un «gruppo di lavoro» a li¬ 
vello di ministri degli este¬ 
ri dei paesi interessati che 
dovrebbe riunirsi a New 
York, 

Citando commenti di non 
ben precisati « rappresentan¬ 
ti della stampa» la TASS 
fa rilevare, a tale proposi¬ 
to, che il comitato esecuti¬ 
vo dell’OLP, in una dichia¬ 
razione diramata a Beirut, 
« ha confermato il diritto del- 
l’organizzazione di rappresen¬ 
tare gli interessi del popo¬ 
lo palestinese in ogni foro 
internazionale dove sono di¬ 
scussi il problema palestine¬ 
se e questioni relative ad un 
accordo in Medio Oriente». 
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Alimentare 

ri e animali), e la Star die 
opera tanto nel settore delle 
conserve quanto in quelli del 
precotto e del surgelalo. .Al- 
l’EFlM, attraverso la SOP.AL. 
fanno invece capo industrie 
più piccole, specializzate nel 
settore della'- prima tni.sfor- 
mazionc di vegetali c pesce. 
Senza contare le aziende del 
gruppo ex EG.AM, ed altre 
ancora. 

« Con questa gamma di at¬ 
tività, che copre in pratica 
la gran parte delle e.dgenze 
alimentari, dall’antipasto al 
dolce, ci sarebbero tutte le 
condizioni per determinare e 
gestire tuia politica unitaria, 
e di guida, nel settore. Al 
contrario, in as.seiiza di qital- 
.sia.s'i strategìa, non .solo la pre¬ 
senza pubblica è marginale 
e non incide .sostanzialmente 
sul mercato, ma contribuisce 
addirittura a danneggiare la 
economia a monte, in primo 
luogo l’agricoltura ». Non a 
caso Conte cita a questo pun¬ 
to il caso .scandaloso e del 
tutto emblematico della Cirio 
e della Star, e dei guasti che 
la iwlitica di que-ste notissi¬ 
me aziende ha determinato 
.soprattutto ma non soltanto 
nel settore del pomodoro. 

La maggiore produttrice di 
pomodoro è la Campania: da 
qui viene il gros.so del rac¬ 
colto por conserve ed estrat¬ 
ti, saLe e iielati. « Bene, at¬ 
traverso gli stabilimenti Cirio 
e Star passa e viene trasfor¬ 
mato il 7Co della produzione 
di pomodori della Campania. 
Ma que.ste ste.sse due aziende 
commercializzano poi, da sole 
bada, il 40% del prodotto tra¬ 
sformato in quella stessa re 
gione. Com’è po.s-sibile? /I .si¬ 
stema cui ricorrono que.slc im¬ 
prese pubbliche è di appal¬ 
lare il lavoro di trasforma¬ 
zione e persino d’in.scatola- 
mento a diecine di piccole fah- 
brichette. Cirio e Star metto 
no, di proprio, soltanto l’eli- 
chetta. il nome insomma. E 
in cambio realizzano ma so¬ 
prattutto fanno realizzare in¬ 
giusti profitti sulla pelle dei 
contadini produttori ». 

Vediamo come si realizza 
l’operazione. I commissionari, 
spiega Conte. « in genere pro¬ 
vengono dall’intermediazione 
di campagna, se non voglia¬ 
mo dire dalla camorra ». .At¬ 
traverso la Cassa per ii mez¬ 
zogiorno hanno ottenuto i fon¬ 
di per castruire una miriade 
di fabbrichette e realizzare 
cosi -— con il sostegno deci¬ 
sivo, con la complicità del- 
l'imprcsa pubblica — un du¬ 
plice obbiettivo: rastrellare la 
produzione a < prezzi vantag¬ 
giosi, spesso stracciati, eser¬ 
citando ogni forma di ricat¬ 
to, anche finanziario, su mi¬ 
gliaia di piccole e piccolissi¬ 
me aziende contadine: e spun¬ 
tare prezzi altrettanto vantag¬ 
giosi con le società appaltan¬ 
ti sfruttando il lavoro stagio¬ 
nale, sottoremunerato e per¬ 
sino non denunciato, di brac¬ 
cianti e edili disoccupati. « Co¬ 
si — ne conclude il mio in¬ 
terlocutore —, e formalmente 
.senza sporcarsi le mani, le 
Partecipazioni .statali contri¬ 
buiscono allo sfruttamento sin 
dei contadini e sia degli ope¬ 
rai, neppure così peraltro rea¬ 
lizzando le condizioni per una 
gestione economica delle pro¬ 
prie aziende: l'appaltatore di 
pelati non cede certo il pro¬ 
dotto sotto il costo ufficiale, 
né soprattutto le aziende ali¬ 
mentari pubbliche sono un si¬ 
stema organico e attrezzato a 
gestire una presenza organiz¬ 
zata sul mercato ». 

Siamo al punto nodale del¬ 
la questione: la necessità di 
una politica comune delle Par¬ 
tecipazioni .statali agricolo-ali- 
mcntari. e di forme anche i.sti- 
tuzionalì di coordinamento: 
per i comunisti la soluzione 
dovrebbe esser quella del rag¬ 
gruppamento di tutte le azien¬ 
de in un .solo ente di gestio¬ 
ne scelto tra quelli già esi¬ 
stenti nel settore. E’ proprio 
questo uno. dei maggiori te¬ 
mi della trattativa in corso 
tra gli esperti dei sei parti¬ 
ti. Il dato di partenza è di 
fortissima .suggestione: l’Italia 
è. dopo gli USA. il più for¬ 
te produttore del mondo nel 
campo degli ortofrutticoli. Se- 
nonché gli americani trasfor¬ 
mano industrialmente 1*807 
della produzione, noi solo il 
77, e magari qui si distrug¬ 
gono enormi quantità di agru¬ 
mi o di pesche. * Ma il pro¬ 
blema non è posto solo dal 
rapporto US.A-Italia ». aggiun¬ 
ge Onte: « In qualsiasi pae 
se interessato alla conquista 
di mercati esteri, la percen 
tuale della trasformazione sta 
facendo rapidamente grossi 
balzi in aranti (in Bulgaria 
sono al 507 e riescono a do¬ 
minare interi mercati, come 
quelli scandinarì) di pari pas- 
so con lo .sviluppo delle reti 
di trasporto e di commercia¬ 
lizzazione. Se si garantiscono 
tre condizioni — continuità e 
sicurezza dei rifornimenti, am¬ 
piezza e diversificazione dei 
prodotti per coprire l’intero 
anno — il gioco è fatto*. 

E perche questo non dovreb- 
I be esser passibile in Italia? 
« Non sólo dico che è possi¬ 
bile. ma posso dire che que 
sto già accade. Solo che a 
farsene carico non è stato il 
sistema delle Partecipazìon> 
statali ma la cooperazione. 
j in Emilia ». Che infatti rifor¬ 
nisce in RFT catene private, 
assicurando loro ogni ben di 
dio: dal vino ai salumi, dai 
concentrati vegetali ai dolci, 
dai formaggi ai surgelati. 
€ Perché — si chiede Conte — 
l’esperimento • non \ dovrebbe 
riuscire, e in più grandi di¬ 
mensioni, alle . Partecipazioni 
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statali? Cello, c’è bisogno per ' 
questo di liquidare sprechi 
scandalosi e assurde concor¬ 
renze;^ e ci vuole una reale 
volontà politica di operare in 
questa direzione con una gran¬ 
de mobilitazione di energìe e 
di idee. Ma questa è la stra¬ 
da obbligala non dico solo per 
andare avanti in termini eco¬ 
nomici, di progresso industria¬ 
le e agricolo, di incremento 
dell’occupazione, ma già per 
non far precipitare questo si¬ 
stema in una cri.si al parago¬ 
ne della quale il caso Unìdal 
diventa un episodio quasi mar¬ 
ginale ». 

Le notizie più recenti non 
recano traccia di un ripcii- 
.sameiilo. Alla Cirio — sarà 
una piccola cosa, ma .serve 
a comprendere come spira il 
vento — le periodiche riunio¬ 
ni della « forza vendita » non 
si tengono più nel - vecchio 
saloncino della casa-madre a 
S. Giovanni e Teduccio. No. 
ogni riunione in 'un grande 
albergo diverso, nella locali¬ 
tà più di moda del momento. 
Diecine di milioni buttati dal¬ 
la finestra. Per recuperarli 
magari si ricorre poi al ri¬ 
catto nei confronti dei con¬ 
tadini dell’agro nocerese-sar- 
nese, come sta accadendo in 
queste settimane. Già. perché 
gl’industriali della trasforma¬ 
zione non hanno ancora fir¬ 
mato Tannuale accordo per il 
ritiro del pomodoro, che signi¬ 
fica la fi.ssazione del prezzo 
minimo. Sperano di .spuntare 
prezzi minimi minacciando 11 
ricorso, in caso contrario, al¬ 
l’importazione dalla Grecia 
del semilavorato. 

Fecero co.sì anche - l’anno 
passato, quando il prezzo del 
S. Marzano di prima catego¬ 
ria fxiteva e.sscre bloccato sul¬ 
le 105 no lire al chilo. Ma lo¬ 
ro si decisero troppo tardi, c 
finirono per pagare anche 150 
lire p per qualità scadenti. 
Chi pagò tanto, .scontando an¬ 
che in questo modo lo conse¬ 
guenze di una politica avv'cn- 
turista? Pagò co.si la Cirio, c 
pagò altrettanto la Star. « An¬ 
che oggi queste aziende — os 
.serva Conte — hanno la pos¬ 
sibilità e dovrebbero sentire 
il dovere di assumere una po- 
sizìone di rottura, di e.sempin 
responsabile e di traino. Ec¬ 
co. se lo facessero allora po¬ 
tremmo forse dire che la cri¬ 
si dell’Untdal è davvero un 
coso isolato ». 


Krause 


si è rifiutata di ricevere le 
parlamentari italiane, il caso 
della terrorista che rischiava 
di .spegnersi lentamente in un 
carcere elvetico prima ancora 
di essere sottopo.sta a giudi¬ 
zio ha scosso le coscienze rii 
molti. Ancora una volta la 
patria di Calvino si è vista 
costretta a faro i conti con il 
suo pa.ssato II senso di giu- 
.stizia. di umanità, di .solida¬ 
rietà che naviga spesso sul 
fondo di una società che è 
stala de.stinata dal capitale ad 
assolvere il compito di for¬ 
ziere mondiale, ogni tanto ha 
un .sussulto che illumina I ca¬ 
pitoli migliori della piccola 
storia della repubblica. ' La 
decisione del giudice di con¬ 
cedere la libertà provvisoria 
a Petra Krause in quanto 
« non più in condizione di re¬ 
stare in carcere » non è giunta 
dunque improvv'isa. Essa à 
maturata nel clima delle pole¬ 
miche che hanno sco,sso 1’ 
opinione pubblica elvetica, in 
cui i .sentimenti di pietà han¬ 
no avuto per ur# momento il 
sopravvento su quelli della 
paura. Non sì è trattato però 
di una decisione facile e senza 
contrasti: la polizia, che si è 
opposta sino all’ultimo alla 
liberazione della Krause. ha 
ottenuto dal tribunale una 
ordinanza di espulsione. Libe¬ 
ra ma fuori dai confini della 
repubblica crociata. => sJ' * . 

La cronaca di ieri pomerig¬ 
gio ha intrecciato al dramma 
di Petra Krause quello di una 
società carica di turbamenti, 
lacerata nel profondo, incer¬ 
ta. Ad un certo punto alla vi 
renda della giovane donna, 
attesa con il suo bagaglio di 
dolore, di illasioni. di dispera¬ 
zione, si è sostituita la vio¬ 
lenta controversia fra le au¬ 
torità elvetiche. 

La cronaca di ieri pomcrig 
gio è carica di colpi di scena. 
Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio Petra Krause è già aH'ac- 
roporto di Zurìgo con il figlio 
Marco Ognissanti: dcstinazÌ4>- 
ne l’Italia. Chi si è messo in 


contatto con i suoi avvocati 
non ha dubbi. L’avvocato Pi- 
scopo ' all’aeroporto di Lina¬ 
te conferma: la Krause ha 
fatto una scelta precisa, viene 
in Italia per sotto|)orsi al giu¬ 
dizio della no.strn magistratu¬ 
ra. Non lo teme. E’ innocen¬ 
te. .’ 

Tutto è pronto per acca 
glicrln. Dentro la staziono ci 
sono I giornalisti, i fotografi. 

1 cineoperatori.. invitati ad 
una conferenza stampa che 
dovrebbe tenere il figlio stcs- 
.so della donna. Fuori, cime 
si è detto, ci sono in forz.e 
carabinieri e agenti di ix)li- 
zia. Ma poco prima deU’nrrl- 
vo deH’aereo delle 16,50. agen¬ 
ti 0 carabinieri .se ne van¬ 
no. Che cosa succede? La 
Krause non parte più. infor¬ 
ma un funzionario in borghe 
se con aria ufficiale. Qualcu¬ 
no pensa alla solita manovra, 
per distrarre l’attenzione da 
un personaggio che in molti, 
dentro c fuori deU’ItaUa, ri¬ 
tengono iwricoloso. € E’ cliia- 
ro. commenta un cronista a- 
mareggiato, la dirottano sulla 
Malpensa l’aeroporto int«’- 
nazionalo che sta daU’altra 
parte della città, sulla strada 
i)cr Varese. Hanno fatto così 
anche per Valprcda ». Invece 
è proprio vero, la Krause si 
trova a Zurigo. xVU’aeropor- 
to è stata raggiunta dalla de¬ 
cisione della suprema cor¬ 
te federale di Zurigo di .so 
spendere « per un breve tem¬ 
po» la ordinanza di espul¬ 
sione. La donna non può così 
lasciare la Svizzera. Sino a 
quando? La risposta, la pri 
ma risposta almeno, non lo 
stabilisce con precisione: un 
giorno, foisc una settimana. 
La Krau.se viene riportata in 
città. Il viaggio in Italia vie¬ 
ne rimandato. Come mai? 
Nessuno è in grado di rac¬ 
contare come .sono andate le 
cose. Formalmente, il colpo 
di scena viene spiegato con 
la ricliie.sta di estradizione 
dciritalia c con il ricorso che 
contro di e.ssa la stessa Krau¬ 
se aveva a suo tempo inol¬ 
trato. Ma si tratta solo di un 
cavillo. La donna stava .ap¬ 
punto prendendo l’aereo per 
l’Italia. Di fatto, e.ssa rinun¬ 
ciava quindi al ricorso pre¬ 
sentato. In realtà, questa com¬ 
plicata vicenda, clic ha mes¬ 
so in secondo piano il dram¬ 
ma di una donna inalata, di- 
spo.sta a affrontare il carcere 
e la giustizia italiana pur di 
sottrarsi all’i.solamento delle 
segrete svizzere. Iia mo.siral-> 
5 tanti volti della Repubbbea 
elvetica, in bilico fra i orin- 
cipi liberali, di umanità e Ji 
.'ol'darietà. c la paura di (ìer- 
dr-rc tranquillità, benc.ssere, 
certezza nel futuro Una pau 
ra che una volta si esprimo 
con la ricbie.sta di espellere 
i lavoratori stranieri, un’al¬ 
tra volta con la condanna al 
carcere preventivo per oltre 
due anni di una donna accu¬ 
sata dì alti tcriori.slici. mala¬ 
ta. una larva di 38 chili, che 
ha alle spalle un’odi.ssea che 
turba profondamente chi il 
fascismo c il nazismo ha coni 
battuto; deportata ancora 
bambina con la famiglili ad 
Aiiscluvitz. torturata in mo 
do barbaro, sola siqierstitc 
del campo di .sterminio gri 
>!e allo .scambio con alcune 
tonnellate di acciaio svedese 
Duemila bambini ebrei, in 
fatti, furono < ceduti » dai na¬ 
zisti per ottenere un |)o’ del 
prezioso metallo dalla Svezia: 
fra questi 2.000 bambini, c’era 
anche Petra Krause. 

Quanta di questa vicenda è 
ontrata nella storia successi¬ 
va della giovane donna? So 
no interrogativi che resmno 


iKiziota 
la visita 
di Waldheim 
in Cina 


PARIGI — Il segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim è partito ieri da 
Parigi diretto a Pechino a 
Bordo di un aereo della coni- 
pagn'a cinese « CAC ». 

Waldheim si sarebbe dovuto 
recare in visita In Cina alcu¬ 
ni giorni fa. ma il viaggi era 
stato rinviato aH’uItimo mo 
mento a causa del ferimento 
della figlia minore del segre¬ 
tario generale dell’ONU In un 
incidente automobilistico in 
Austria. 
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Intesa fra Comune, azienda e lavoratori 

Dall’autuniio per l’Ataf 
' più per sonale, nù servizi 

• - ' ' , , ^ 5 ' •j' V t ‘ , 

e percorsi preferenziali 

L’accordo si articola in 8 punti • Sarà potenziato il trasporto pubbli¬ 
co - Sarà bandito entro i primi di settembre un concorso per autisti 
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Assunzione di nuovo personale, estensione 
della « zona blu », potenziamento dei servi¬ 
zi, creazione di percorsi preferenziali per i 
mezzi pubblici, costruzione del nuovo depo¬ 
sito per gli automezzi doU’ATAF: ammini¬ 
strazione comunale, e consiglio sindacale u- 
nitarlo hanno stipulato una intesa per 'af¬ 
frontare e risolvere questi problemi nel cor¬ 
so di un incontro al quale hanno partecipato 
tra gli altri l’assessore Mauro Sbordoni, il 
presidente dell’ATAF Vanni Parenti, il con¬ 
sigliere dell’azienda Elio Laurini, il direttore 
dell’ATAF D’Amato ed i membri del consi¬ 
glio sindacale. 

L’intesa si articola in sei punti la cui at¬ 
tuazione dovrebbe iniziare gradualmente nel 
prossimo mese eccoli: 

A di impegnare l’amministrazione comu- 
^ naie a far predisjxìrrc. per essere po¬ 
sti in discussione nei consigli di quartiere e 
confrontati con le altre parti sociali, entro 
il mese di ottobre i provvedimenti relativi 
all’estensione della « zona blu »; 

A di approvare, nei primi giorni del mese 
di settembre, il nuovo bando di concor¬ 
so per autisti già deliberato dalla commis¬ 
sione anuninistratrice e di impegnarsi a 
sciogliere previa intesa tra l'A'rAF e am¬ 
ministrazione comunale, il nodo per l’assun¬ 
zione del personale occorrente ricorrendo in¬ 
tanto alla graduatoria del concorso prece¬ 
dente; 

di convocare tramite il consorzio, non 
oltre jl 15 settembre, una riunione dei 
rappresentanti del comune di Firenze, di Se¬ 
sto fiorentino, del consorzio e dell’ATAF per 
definire l’esatta localizzazione della zona nel¬ 
la quale dovrà essere ubicato il nuovo depo¬ 
sito degli automezzi, e avviare, senza ulte¬ 
riore indugi, le pratiche necessarie a predi¬ 
sporne la realizzazione; 


Nella battuta effettuata dalla polizia 

Rapina in una banca: 
arrestato un giovane 

Secondo le prime indagini sarebbe estraneo al colpo della Cassa di 
Risparmio - E’ stato trovato in possesso di pistole e bombe a mano 


Aprire un confronto 
sulle zone sanitarie 


Da molte parti politi¬ 
che, nei giorni e nelle set- 
' Umane passate, si sono e- 
spresse prese di posizio¬ 
ne e pronunciamenti di 
massima sui problemi del- 
- la zonizzazione 'socio-sa¬ 
nitaria e della costituzio¬ 
ne dei relativi consorzi nel¬ 
la città. 

Il fatto che la commis¬ 
sione appositamente costi¬ 
tuita del consiglio comu¬ 
nale ' abbia concluso la 

• prima fase del proprio la- 

* txjro con Vindividuazione 
delle posizioni delle vane 
forze politiche circa la de¬ 
finizione delle zone e con 

, l’impegno ^ di aprire un 
confronto ‘ sia con Vam- 
ministrazione provinciale 
(che sarà interessata, a 
norma di legge, alla isti¬ 
tuzione dei consorzi) che 
con i consigli di quartie¬ 
re per individuare le for¬ 
me più idonee a garanti- 
' re, insieme, il carattere 
democratico e funzionale 
nella gestione dei consor- 
f zi, sStlecìta ciascuno a 
■ mettere a fuoco il proprio 
1 punto di vista. 

Così è avvenuto per la 
DC che, con una nota 
del consigliere Chiaroni, 
motiva la scelta di 7 zo¬ 
ne sodo-sanitarie quale ri¬ 
sultato di una aggregazio¬ 
ne dei consigli di quartie¬ 
re ndVordine di due ogni 
consorzio. Il Piti propone 
invece 5 zone perché ri¬ 
tiene opportuno uno stret¬ 
to collegamento tra con¬ 
sorzi socio-sanitari e co¬ 
mitali per la programma¬ 
zione ■ ospedaliera, espri¬ 
mendo però una posizione 
favorevole al coinvolgi¬ 
mento sia del Comune, sia 
delia Provincia che di rap¬ 
presentanze dei quartie¬ 
ri nella composizione del- 
rassemblea del consorzio. 
Analoga posizione espri¬ 
me il PSDI. salvo una opi¬ 
nione diversa nel numero 
deUe zone; i socialdemo¬ 
cratici ne propongono in¬ 
fatti 6. 

In ’ questo contesto di 
posizioni (diversificate ma 
non tutte incomunicabili) 
si è calata la dichiarazio¬ 
ne ddrassessore della pro¬ 
vincia alla sanità Righi 
che. stando al resoconto 
dei giorni scorsi, pare pre¬ 
scindere dalTesistenza di 
un preciso impegno del'e 
forze di maagioranza di 
Palazzo Vecchio circa la 
individuazione delle zone 
come pure dalla parteci¬ 
pazione dei quartieri alla 
gestione dei consorzi: im¬ 
pegno espresso in occasio¬ 
ne della recente verifica 
e tradottosi appunto nel 
lavoro della commissione 
consiliare. 

In tale occasione si con¬ 
statò ~ (come scrivemmo 
nel documento pubblica¬ 
to da tutta la stampa cit¬ 


tadina e che sta al fon¬ 
do della impostazione di 
bilancio recentemente di¬ 
battuta in consiglio co¬ 
munale) l'esigenza di ada¬ 
re rapida attuazione ai 
consorzi... ' andando > alla 
realizzazione di 6 consor¬ 
zi tenendo conto di quei 
criteri ed ipotesi program¬ 
matiche che costituiscono 
il retroterra della pro- 
/ grammazione socio-sanita¬ 
ria per la città conosciu¬ 
ta come il piano Nicolet- 
ii... Questa suddivisione 
che ipotizzava per Firen¬ 
ze. il comune di Fiesole 
e jmrte di quello di Va- 
- glia, la creazione di 9 zo¬ 
ne. è stata rivista in rela- 
/ zione all'attuale tenden¬ 
za... di costituire consorzi 
< con popolazione di oltre 
50 mila abitanti e che tro¬ 
va riscontro in tutti t pro¬ 
getti di legge di riforma 
sanitaria all'esame del 
Parlamento». - * 

Inoltre si è dovuto prò- [ 
cedere alla modifica esa- ' 
minata l’attuale zonizza- ■ 
zione della ’ città in 14 
quartieri. Sema annullare 
i princìpi che avevano 
ispirato la zon i z za zione 
precedente, si devono ne¬ 
cessariamente aggregare le 
unità sanitarie locali più 
piccole dello studio Nico- 
letti ad altre vicine ri- 
costituendo però entità 
territorialmente e social¬ 
mente omogenee. A ciò 
segue l’unificazione del¬ 
l'ambito territoriale dei 
consorzi in relazione ai 
consigli di quartiere com¬ 
presi in ciascuna zona. 

Sid punto relativo allo 
statuto dei consorzi viene 
specificato come esso « nel 
rispetto della vigente le- 
giitazione nazionale e re- 

■ gionaìe coinvolgeTà il più 
possibile i consigli di quar¬ 
tiere sia come presenza 

’ neWassemblea consortile 
sia come organizzatori del¬ 
ia partecipazione-controllo ■ 
dei cittadini ». 

Da ciò deriva: 1) le for¬ 
ze di maggioranza hanno 
resa esplicita la loro pro¬ 
posta di zonizzazione e le 
relative motivazioni: 2) 
hanno altresì espresso la 
volontà politica di man¬ 
tenere un molo priorita¬ 
rio ai consigli di quartie¬ 
re nella direzione di pch 
' litica sanitaria sul terri¬ 
torio. che tale ruolo pos¬ 
sa esercitarsi attraverso 
una partecipazione di tut¬ 
to il consiglio di quar¬ 
tiere (come riteneva Ri¬ 
ghi, ricalcando in questo 
la proposta della DC) op¬ 
pure di una sua parte al- 

■ la costituzione deWas- 
sembìea consortile {come i 
a noi pare più òppor- '■ 
tuno). 

' Renato Campinoti 


Stanziati per il biennio 1977-78 




Sette miliardi dalla Regione 
per le scuole professionali 


l’Unità / giovedì 4 agosto <1977 

Una noto della Federbraccianti CgiI 

* ^ _ _ ^ __ - — - 

Il valore politico 
del nuovo contratto 
per i braccianti 


. ; Un passo in avanti per uscire da una struttu- 

Un bilancio a distanza di'5 anni dal primo trasferimento delle deleghe --Prefigurato un nuovo ra agricola assistita - Realizzata una netta 
ruolo di questo settore del sistema formativo - Due progetti speciali per aree del marmo e del cuoio rottura con la politica agraria del passato 


[ A di istituire una commissione tecnica for- 
^ mata da rappresentanti ‘ della dire¬ 
zione aziendale dello ufficio traffico 
■ del Comune, dei vigili urbani e del 
consiglio sindacale unitario incaricata 
dello studio c della predisposizione di, 
ipotesi di proposte, da definire e formaliz¬ 
zare in una riunione successiva da tenersi 
ai primi di settembre, in materia di corsie ' 
preferenziali o riservate e di percorsi di 
linea; ' I 

A di predisporre per il 30 settembre il pro- 
” getto esecutivo per l’ammodernamento 
deH’offieina Cure e la sistemazione del re¬ 
lativo piazzale; 

Q di delegare alla esistente commissione 
^ tecnica tra direzione o consiglio sinda¬ 
calo unitario per la programmazione degli 
orari e dei turni, il compito di esaminare e 
tradurre in oroposte operative, anche in re¬ 
lazione al previsto ampliamento della « zo¬ 
na blu » alla istituzione di nuove corsie pre¬ 
ferenziali o riservate, i problemi afferenti 
le percorrenze notturne, festive e delle ore 
di minore utenza valutandone varie ipotesi 
di tempi e frequenza nonché eventuali ijK)- 
tesi di razionalizzazione; 

A definire e realizzare in tempi ravvicinati 
^ una migliore e più funzionale sistema¬ 
zione ambientale degli uffici turni e movi¬ 
mento per i quali è già stato disposto un 
progetto che il direttore esaminerà con il 
consiglio sindacale fissandone i tempi di 
attuazione; 

A di bandire entro il mese di agosto le 
^ norme selettive per la copertura di 8 
posti di segretari di .3. esclusivamente ri- 
•servati agli agenti inidonei alla propria qua¬ 
lifica. con l’impegno a considerare in modo 
prioritario il loro impegno negli uffici ca¬ 
renti. Infine è stato deciso di riconvocare le 
parti non appena siano disponibili soluzioni 
parziali o complete dei problemi. 


Due giovani armati con un 
coltello hanno • assaltato ieri 
mattina l'agenzia n. 13 del¬ 
la Cassa di Risparmio in via 
Gian Paolo Orsini, fuggen¬ 
do a bordo di una Vespa 
gialla con un bottino di dieci 
milioni. 

NeU’immediata battuta 'ef¬ 
fettuata da polizia e carabi¬ 
nieri nella zona, una « volan¬ 
te » è incappata in un'altra 
€ Vespa » con a bordo due 
giovani, die alla vista delle 
forze deU’ordine si sono dati 
alla fuga. Uno dei due è riu¬ 
scito a dileguarsi dopo aver 
abbandonato una pistola da 
guerra sul selciato. L’altro è 
stato bloccato alla guida del 
mezzo, in possesso di un sac¬ 
chetto contenente una pisto¬ 
la e due bombe a mano, ed 
è stato arrestato. 

Il giovane arrestato sì chia¬ 
ma Stefano Marigò. 21 anni. 
In un primo tempo gli in¬ 
quirenti avevano ritenuto che 
i due < individui intercettati 
fossero gli autori della rapi¬ 
na. Sembra invece che ne sia¬ 
no estranei. 

Il nome del Marigò è sco¬ 
nosciuto alla polizia. Più no¬ 
to. invece. aU'ufficio polìtico, 
il nome di sua sorella. Cri¬ 
stina, che sarebbe stata le¬ 
gata agli ambienti dei nap- 
pisti etl avrebbe avuto una 
relazione con Giuseppe Sofia 
(che capeggiò la rivolta nel 
carcere dì Spoleto ed è fra¬ 
tello del nappista Pietro So¬ 
fia). . • 

Il Marigò è stato associa¬ 
lo al carcere delle Murate ed 
è attivamente ricercato il suo 
complice. 

' Una ' perquisizione ncli’abita- 
zione del Marigò avrebbe for¬ 
nito agli inquirenti elementi 
giudicati « interessanti > 

Intanto sono proseguite nel¬ 
la giornata di ieri anche le 
indagini sulla rapina: sem¬ 
bra infatti che sia stata com¬ 
piuta da due giovani sui 20-25 
anni, a viso scoperto. I due 
. hanno assaltato la banca po¬ 
co prima delle 12..3D. Dopo 
aver minacciato tutti i pre¬ 
senti con le armi si sono 
fatti consegnare dal cassiere 
tutto il denaro custodito. 
Quindi sono scappati gettan¬ 
do via il coltello che uno 
dei due impugnava per mi¬ 
nacciare il cassiere. 

“ I testimoni sono stati in 
grado di fornire alcuni ele¬ 
menti sui due: uno era alto 
circa un metro c 68. capelli 
scuri, vestiv’a pantaloni blu. 
L’altro aveva una maglia a 
righe e pantaloni chiarì. Si 
sono allontanati a bordo di 
una « Vespa 123 > gialla di 
' cui alcuni sarebbero riusciti 
. a leggere almeno i prùni nu- 
meri della targa. ^ 

- L’azione di polizìa ha po^- 
lo all’arresto del ' Marigò. 
Sembra che la polizia abbia 
effettuato anche altri fermi di 
giovani che sono poi però ri- 
« . Miltati estranei alle vkwMle. 


FIRENZE — La ' formazione 
professionale in Toscona a 
cinque anni dalla prima tor¬ 
nata di trasferimento del po¬ 
teri e dopo quattro anni di 
gestione regionale diretta. Si 
può fare un bilancio consun¬ 
tivo ed analizzare, ad un 
tempo, le linee di intervento 
pro^ste per il futuro. L’oc¬ 
casione viene offerta da una 
delibera approvata dal con¬ 
siglio regionale nella scorsa 
settimana e passata quasi i- 
nosservata perché tutta l’at¬ 
tenzione degli osservatori era 
rivolta alla discussione sul 
documento programmatico 
poliennale presentato dalla 
giunta regionale. 

Cosi i 7 miliardi stanziati 
per la realizzazione di tutta 
una serie di interventi di 
formazione professionale ri¬ 
masero da una parte, quasi 
negletti, approvati nel corso 
della lunga seduta notturna 
del 27 luglio. Eppure la pro¬ 
blematica che negli ultimi 
anni è maturata, a livello na¬ 
zionale e regionale, intorno a 
questo « nodo » centrale del 
sistema scolastico e formati¬ 
vo è ricca di agganci concreti 
con le questioni più generali 
della programmazione se è 
vero, com’è vero, che la for¬ 
mazione professionale dev’es¬ 
sere una cinghia di trasmis¬ 
sione fra il sistema scolastico 
ai diversi livelli e il mercato 
del lavoro, nel contesto di un 
rapporto organico fra la 
scuola ed il sistema produt¬ 
tivo. 

Insomma dovrebbe essere 
uno strumento della prò 
grammazione economica da 
inserire, insieme ad altri, nel 
quadro di una strategia 
complessiva di sviluppo. In 
Toscana a che punto siamo? 
Verso quali mete si intende 
marciare? Qual’è il bilancio 
dei primi quattro anni di 
gestione diretta del settore? 
Lo sforzo maggiore — dice in 
sostanza la Giunta regionale 
— è stato diretto alla razio¬ 
nalizzazione del sistema e al¬ 
la introduzione di meccani¬ 
smi di partecipazione sociale 
alla programmazione ed alla 
gestione deU’intervento. E’ 
entrata in fase operativa le 
legge di delega che potenzia 
il ruolo degli enti locali e la 
funzione delle forze sociali 
presenti nel territorio, sodo 
state emanate, fin dal maggio 
scorso, le direttive per i 
primi piani di intervento. 

I risultati? Certo, non 
mancano carenze, ambiguità, 
contraddizioni, il peso dell’e¬ 
redità del passato si fa anco¬ 
ra sentire, ma nel complesso 
è stata imboccata la strada 
giusta. Il bilancio insomma. 
se non trionfale, è senza’altro 
positivo. Come si ' intende 
proseguire? Intanto c'è stata 
una larga consultazione nel 
territorio promos» e giudi¬ 
cata dalle province ‘ - 

Della formazione professio¬ 
nale si è discusso nei consigli 
provinciali e nelle commis¬ 
sioni appositamente costitui¬ 
te, con gli enti locali, le forze 
imprenditoriali e sindacali le 
categorie professionali, i la¬ 
voratori autonomi, il mondo 
culturale. I « piani » sono sta¬ 
ti poi presentati al consiglio 
regionale che ha provveduto 
alla ripartizione dei finan¬ 
ziamenti, in tutto più dì sette 
miliardi. 

1 criteri sono molto chiari: 
si tende ad im riequilibrio 
degli interventi nel territorio 
per adeguare le strutture al 
bisogni di formazione delle 
singole realtà socio - econo¬ 
miche, si tende al potenzia¬ 
mento H'-iragricoltura, del 
rindustria e deH’artigianato e 
al contenimento del commer¬ 
cio e dei servizi. Si punta 
Infine a diminuire il numero 
e la frequenza dei corsi lun¬ 
ghi e - ad incrementare, di 
contro quelli brevi. 

Insomma. siamo di fronte 
ad un vero e proprio docu¬ 
mento orogrammatico che da 
un lato si lega ai plani di 
programmazione generale e 


daH'altro tiene conto' dello 
sviluppo della • problematica 
sulla formazione professiona¬ 
le e del confronto in atto in¬ 
torno al problemi della ri¬ 
forma della secondarla supe¬ 
riore, del collocamento, del¬ 
l’apprendistato, della ricon¬ 
versione industriale, dell’oc- >. 
cupazlone giovanile. Le idee 
per 11 1977-78 sono dunque 
abbastanza chiare. 

Particolare rirllevo essu- 
motlo in questo quadro due 
« progetti speciali » che ri¬ 
guardano l’area del marmo e 
le province di Lucca e Massa 
Carrara, e quella del cuoio 
nella zona di Pisa. Si tratta 
di due progetti sperimentali 
che tendono da un lato alla 
creazione di un’offerta di la¬ 
voro qualificata e dall’altro 
ad innescare un processo di 
approfondimento del proble¬ 
mi indotti dalle attività pro¬ 
duttive. quelli di carattere e 
cologico e paesaggistico, in 
una parola i problemi del¬ 
l'assetto del territorio. 

Anche i soldi investiti in 
questi due settori non sono 
pochi: 1 miliardo e duecento 
milioni per la zona del mar¬ 
mo, da spendere In tre anni, 
per sfornare quattrocentoot- 
tanta lavoratori specializzatti, 
quasi trecento milioni, in due 
anni, per la zona del cuoio 
per la formazione di trecento 
unità lavorative. 

Dunque il dibattito sulla 
formazione professionale co¬ 
mincia finalmente ad uscire, 
sia pure con molto ritardo, 
dalla cerchia degli addetti al 
lavori o dalle fin troppo faci¬ 
li considerazioni sulla scuola 
di « serie B ». In Toscana si 
comincia a prendere coscien¬ 
za che si tratta di un’altra 
cosa, da guardare con la 
massima attenzione. 

V. p. 



Gli artificieri al lavoro per riportare alla luce i pani 
di tritolo. 


In merito alla firma del nuo¬ 
vo contratto provinciale dei 
braccianti pubblichiamo una 
nota del compagno Brunetto 
Sottili, segretario provincia¬ 
le della Federbraccianti CGIL. 

La rinuncia, da parte della 
Confagricoltura, alle pregiu¬ 
diziali tendenti aWeliminazio¬ 
ne della settimana corta e 
al prolungamento dell'orario 
di iat'oro estivo, segna una 
grossa vittoria dei braccianti 
e mette fine ad una situa¬ 
zione che rischiava di diven¬ 
tare molto preoccupante. 

Il no della Confagricoltura 
era un no essenzialmente po¬ 
litico, perchè diretto a con¬ 
trastare duramente le richie¬ 
ste sindacali di garanzie pre¬ 
cise per l'aumento della pro¬ 
duzione e dell'occupazione a 
livello settoriale e di zona. 
D’altra parte, queste richie¬ 
ste sindacali a livello di im¬ 
presa e di zona sono stret¬ 
tamente collegate a quelle po¬ 
ste dal movimento sindacale 
ni potere pubblico, centrale 
e regionale, perchè vengano 
sollecitamente predisposti pia¬ 
ni di sviluppo e di finanzia¬ 
mento dei settori produttivi 
più necessari (forestazione, 
irrigazione, ortofrutta, zootec¬ 
nia) coordinati a livello na¬ 
zionale, regionale, zonale. 

I lavoratori, con ìa loro 
piattaforma, non hanno certo 
rivendicalo la cogestione del¬ 
l’impresa agraria: anzi, essi 
attribuiscono ini ruolo impor¬ 
tante anche all’impre:>a capi¬ 
talista nel superamento della 
crisi economica ed occupazio¬ 
nale. Tuttavia, hanno anche 


Si tratta di residuati bellici 


Settanta chili di tritolo 
recuperati sotto un ponte 

LI hanno trovati degli operai del Comune di ScandIccI mentre scavavano con una ruspa • Proba* 
burnente erano stati collocati dal tedeschi nel ’44 • L’esplosivo era nascosto sotto un metro di terra 


mattina da alcuni operai del 

. In iZlRtlVe per 1 Rimivcrssno comune Ul Scandicci che sla- 

, I* Tfc 1 » scavando in prossimità 

della liberazione di B. a Bipoli tor? r ? ao".u.d“..r ^ ‘ 

II consiglio comunale ha celebrato il 33. anniversario della 'un'^'caso^ la^^r^na 

Liberazione di Bagno a Ripoli. Alla presenza dei rappresen- ruspa, 

tanti delle associazioni partigiane e combattentistiche, delle affondanoo nel terreno imn 


Un enorme quantitativo di i la ru.spa stesse portando ai- 
tritolo è stato rinvenuto ieri la luce. 


forze politiche, sindacali e sociali del Comune il sindaco e 
i consiglieri Giancarlo Zoli (DC). Luisa Praguglia Peruzzi 
(PCi) e il vicesindaco Arnaldo Bazzani (PSD hanno ricor¬ 
dato gli aspetti peculiari della guerra di liberazione, rappor¬ 
tandone i significati e gli insegnamenti con la strada per¬ 
corsa in questi trentatré anni e con le prospettive che an¬ 
cora oggi prendono le mosse dai contenuti che furono propri 
al movimento unitario che si costituì nella resistenza. 

Le celebrazioni sì concluderanno nella mattina di domani, 
4 agosto, con la deposizione di corone ai monumenti ai ca¬ 
duti e l’affissione di un manifesto. Durante la seduta po¬ 
meridiana il consiglio aveva approvato alcuni importanti 
provvedimenti, fra i quali il «regolamento per il funziona¬ 
mento del consiglio comunale», che rappresenta un più effi¬ 
ciente e più agile strumento di lavoro, oltre che un adegua¬ 
mento deU'assemblea alle esigenze che sono andate matu- 


ha provocato l'esplosione dei 
pani di tritolo. E' stata la 
prontezza di riflessi degli 
operai, che non appena 1’ 
escavatrice ha scoperto 1’ 
esplosivo collocato nel terreno 
si sono resi conto di trovar¬ 
si di fronte a delle saponette 
di tritolo ed evitare il peggio. 

Dai primi accertamenti pa¬ 
re ormai chiaro che si trat¬ 
ta di un residuato bellico, 
posto nel ’44 dai tedeschi per 
far saltare il ponte sul Vin- 


menio ueil l-m. ounw ir, aoU.. ITnnti Ino! 

randosi negli ultimi anni, con la crescita della partecipazione f””® 

popolare alla gestione della cosa pubblica. stesso periodo, infatti, nu 

Su queste basi il regolamento si propone in particolare u -n 

di esaltare la funzione del consiglio comunale, di estendere t* 'alt* o»inarc). Uoi» lunghe 
la collegialità nelle decisioni e di instaurare una effettiva c snervami ore di lavoro so- 

partecipazione di tutte le componenti politiche del consìglio, no stati rì(X)rtati alla luce 

Particolare importanza rivestono anche la ricostituzione del 70 chili di pani di tritolo, 
comitato per il ^^llaggio e la ris^uzion^ sul convegno i i comunque, con- 

aScuola e ente localep* tenutosi nel mese di giugno. . , . 


a 
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no stati rì(X)rtati alla luce 
70 chili di pani di tritolo. 

.Anche oggi, comunque, con¬ 
tinuerà il lavoro degli arti¬ 
ficieri per controllare l'inte¬ 
ra arca. Il tritolo giaceva 
da oltre trentanni sotto il 
manto stradale, un metro sot¬ 
to terra: tutti ignoravano la 


E’ stato daU) rallamic al 
carabinieri di Badia a Setti¬ 
mo, che lianno a loro volta 
ricliieslo 1’ intervento della 
compagnia Oltrarno, degli ar¬ 
tificieri e del Genio militare. 
Con un lavoro lungo e minu¬ 
zioso sono state riiwrtate al¬ 
la luce le cassette contenenti 
l'esplosivo. E’ subito apparso 
chiaro che si trattava di re¬ 
siduati bellici, dato che non 
solo i pani erano mischiati 
al terriccio, ma anche per¬ 
ché le cassette di legno che j 
li avevano contenuti erano or¬ 
mai marcite. 

Nonostante il lavoro di re¬ 
cupero sia proseguito per 
molle ore. e sia stato recu¬ 
perato l'ingente quantitativo' 
di esplosivo, anche oggi pro¬ 
seguirà l'opera di ricerca. E’ 
stata aperta una piccola vo¬ 
ragine, per controllare clic 
non ci sia altro materiale 
bellico sepolto ancora più pro¬ 
fondamente. ma ToiK-ra di re¬ 
cupero deve proseguire per 
accertare die effettivamente 
l'intera quantità di tritolo sia 
portata alla luce. 

Gli abitanti della zona (il 
ponte sul V’ingonc si trova 
oltre il confine di Casellina 
ma nel Comune di Scandic¬ 
ci) sono .stati i primi a ri¬ 


Si apre oggi il festival del¬ 
la federazione di VIAREG¬ 
GIO allestito nella pxieta di 
Levante, zona stadio dei Pi¬ 
ni. Stasera alle 21. dibattito 
su « A 10 anni dalle lettere 
di Barbiana ». Seno state al¬ 
lestite due mostre, una su 
« La dcona e l'occupazione 
a Viareggio ieri e oggi », e 
una su « Antcnio Gramsci ». 
I! Festival Si concluderà lu¬ 
nedi 13 alle 18 con un comi¬ 
zio di un compagno delia 
Direzione nazionale del PCI. 

Oggi al festival deirUnità 
di FIESOLE, è in program¬ 
ma alle 21,15 un dibattito 
sulla « qu.^tione agricola », 
alle 21,30 spettacolo musicale 
con il «Canzoniere del Vai- 
damo » e alle 22 neU’arena ci¬ 
nema, la proiezione del fiim 
« Actas de Marusia ». SI apre 
oggi la festa organizzata dal¬ 
la sezione del PCI di REG- 
GELLO. Alle 21 spettacolo di 
cabaret presentato dai «Gian- 
cattivi». Domani alle 21 è in 
programma uno spettacolo di 
canzoni folk e di lotta, eco 
Rosa Belestrieri. 

Al festival della zona est 
di MARESCA, nel piazzale 
della Stazione, oggi alle 16 
animazione per ragazzi, alle 
17,30 dibattito su « Lotte ope¬ 
raie alla LMI (ex SMI) dal¬ 
la nascista del movimento al¬ 
la vertenza contrattuale in 
corso», infine alle 21,30 con¬ 
certo di Claudio XiOlli. Fra le 
numerose muiative, aabete 8 


agosto alle 21,30 recital di 
Francesco Guccaii. 

Il festival di SANTAGO- 
STINO (PT) ha io program¬ 
ma per stasera alle 21 ballo 
popolare con «I nuovi gatti». 
A PAVANA PISTOIESE il fe¬ 
stival si apre domani alle 17 
ccn un comizio del compa¬ 
gno Gianfranco Venturi. Al¬ 
le 20.30 serata di <nu5:ca con 
la banda G. Verdi di Seira- 
>alle Rstolcse, 

Oggi prima giornata deila 
festa organizzata dalla sezio¬ 
ne di FORNACI DI BARGA. 
Alle 21,30 incontro su « Sto¬ 
ria e attività di una fabbri¬ 
ca; il significato della ver- 
I lenza LMI » parteciperanno 
Giorgio Ck>lzi, ex operaio del- 
I la SMI e atttiaie segretario 
nazionale dei poligrarici. Lino 
Pedcrigl assessore regionale, 
e i consigli di fabbrica di 
Campo Tizzoro, Limestre e 
Fornaci di Barga. 

‘ A SORANO (GR) stasera 
alle 21 nel campo della fiera, 
spettacolo del « Canzoniere 
intemazionale» di Leoncarlo 
Settimelli. In Versilia: a 
PIETRASANTA il festival si 
aprirà il 6 agosto: a FORTE 
DEI MARMI U 13 e a LIDO 
DI CAMAIORE il 2a Ad 
ASCIANO PISANO stasera 
alle 21,30 allo spazio donna, 
dibattito sulla questione fem¬ 
minile, parteciperà la compa¬ 
gna onorevole Maura Vagli, 
alle 23, nel parco centrale 
recital di Caterina Bueno. 


I ' A MARINA DI PISA la fe 

' sta si aprirà domani alle 21,30 
con lo spettacolo «E Zezi» 
presentato dal gruppo di Po- 
migliano d'Arco. Stasera aile 
18, a VOLTERRA, la compa¬ 
gnia della « Baracca » di Bo¬ 
logna presenterà Io spettaco- 
! lo di burattini «Cappuccetto 
I rosso». Alle 21 proiezione del 
j film «Morire d’amore». Saba- 
! to alle 21 io piazza dei Prio- 
' ri. concerto jazz eco Mario 
j Schiano e il suo complesso. * 


presenza delle scatole di le- collegare il ritrovamento con 
gno contenenti l'esplosivo e in le operazioni tedesche nella 

questi anni nella zona erano zona, 

stali fatti numerosi lavori 
manto stradale). 
latTiri per acquedotto. 
proseguono ormai da 
verso tempo, hanno portato 
ieri gli operai a intervenire 

proprio luogo dove erano V 

.stati sepolti i piani. Quattro Jg 

operai del Comune stavano 
in quel momento lavorando 

nella zona, quando, d'un trai ^ 

to. re.«cavalrice ha portato i ___ 

alla luce le prime sapionet- ' r, ' * 

te di tritolo. Il lavoro è sta ^ 

to immediatamente bloccato. | 

dato che uno dei quattro .si * 

è subito rc.so conto di «cosa » rnu cuii i 


sostenuto sempre che i finan¬ 
ziamenti pubblici non devono 
assolutamente essere concessi 
« a pioggia » come è successo 
con i vecchi piani verdi, ma 
sulla base di piani precisi 
per lo sviluppo dei setlori 
che qualificano riiitera agri¬ 
coltura e l'economia del no¬ 
stro paese. 

Fare ulteriori richieste di 
« quattrini ». come afferma il 
presidente della • Confagricol¬ 
tura fiorentina nella dichia¬ 
razione rilasciata alla stampa 
a conclusione del rinnovo del 
contratto dei braccianti di 
Firenze, significa continuare 
sulla scia del passato. 

Il presidente della Confa¬ 
gricoltura nazionale. Serra, 
non è dello stesso parere in 
una dichiarazione afferma: 
« Noi siamo assertori della 
programmazione agricola re¬ 
gionale nel quadro di una 
pianificazione nazionale, per 
singoli settori... si è imboc¬ 
cata, con la proposta del co¬ 
siddetto quadrifoglio. una 
strada interessante... dobbia¬ 
mo ricordare iiinaiizitiitln a 
noi stessi che essere impren¬ 
ditori oggi significa mettersi 
al .servizio della ‘ società. La 
molla del profitto non può es¬ 
sere utilizzata con intenti e- 
scliisivamente egoistici, bensì 
con sensibilità verso i fini 
sociali ». 

Le condizioni dell'agricoltu¬ 
ra di Firenze pongono con 
forza all'impresa l'esigenza di 
una positiva sterzata. Injatti, 
nella nostra provincia si pro¬ 
duce prevalentemente olio, 
vino e cereali. Le rese pro¬ 
duttive per ■ ettaro sono in 
forte ritardo anche rispetto 
ad altre province della To- 
scana. così pure l'uso delle 
macchine e delle concimazio- 
ni ■' ’ 

Un ruolo positivo dell'im¬ 
presa può essere assolto non 
puntando solo, o in prevalen¬ 
za. ad una agricoltura assi¬ 
stita pubblicamente, ma so¬ 
prattutto ad un forte impe¬ 
gno anche finanziario dell’im¬ 
prenditore, superando vecchi 
criteri ereditati dal rapporto 
mezzadrile che significava im¬ 
piego di forza lavoro della 
famiglia mezzadrile, senza ap¬ 
portare nè trasformazioni nè 
capitali. 

Il nuovo contratto dei brac¬ 
cianti significa una netta rot¬ 
tura con la politica agricola 
del passato. Infatti, i finan¬ 
ziamenti pubblici .saranno con¬ 
cessi dopo gli opportuni ap¬ 
profondimenti a livello delle 
commissioni intercomunali e 
rapportati allo sviluppo della 
produzione e dell’occupazione, 
all’uso di tutte le risorse c 
in armonia con la program¬ 
mazione ed i piani di sviluppo 
zonale. 

I piani colturali di sviluppo 
aziendali dovranno essere di¬ 
scussi anche dai lavoratori. 
Questi si batteranno perchè 
siano tesi allo sviluppo agri¬ 
colo e al superamento della 
crisi. Il contratto non signifi¬ 
ca un nuovo ceppo per Vtm- 
pre.sa. direi che è proprio il 
contrario. I sindacali, anche 
di fronte al nuovo quadro 
politico emerso dopo il 20 
giugno, al programma di go¬ 
verno realizzato dai partiti 
dell'arco costituzionale, al tra¬ 
sferimento pieno dei poteri 
alle Regioni c con l’accordo 
nazionale delle confederazioni 
sul costo del lavoro. soUc- 
citeranno tutti gli ingranaggi 
della ' ripresa dell' apparato 
produttivo agricolo cd indii- 
slriale per uscire effettiva¬ 
mente dalla crisi economica 
ed occupazionale. 

I braccianti hanno compiuto 
un notevole avanzamento nel¬ 
la società con il contributo 
della Regione, degli enti lo¬ 
cali e delle confederazmni. 
Spetta alla categoria e a tutto 
il morimento democratico ge¬ 
stire le conquiste. 


Kodak 


Eccezionale offerta di pcllxole 
e films super t Kodak a 

L. 4.200 

CON SVILUPPO PAGATO solo 
per 15 giorni fino a csaurimen 
to stock. 


n Consorzio « ETRURIA » loterproviociale fra le 
Cocpierativc di Produzione e Lavoro. Ente Morale, R.D. 

13- 2-1921, n. 216. indice n. 1 licitazicne pnvata. ccn la 
procedura prevista dagli arti. 73. lettera b) e 75 dei 
R.D. 23-5-1924. n. G27 e art. 5 del R.D. 8-2-1923, n. 422. 
Saranno ammesse anche offerte in aumento. Legge 

14- 2-1963. n. 60 e successive modificazicni. 

1 - CJomune di Signa (PI) 

Costruzione di n. 20 alloggi 
Importo a base d’asta L. 174.702.645 

• * • 

Entro quindici (15) giorni da oggi. le imprese inte¬ 
ressate potranno richiedere di essere invitate ai sensi 
deirart. 7, lettera d) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le richieste dovranno perveniro presso la Segreteria 
di questo Consorzio, Via Cavour. 43 - Empoli (FI). 

IL PRESIDENTE 
(Nucci Oaman) 


Piazza Duomo S r. • Firenze 

REGALIAMO 

1 rullo Kodacolor per ogni 
pellicola da 20 pose colore 
che ci viene portata a svi¬ 
luppare e questo per tutto 
l’anno 1977 
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Un’esperienza già attuata in altre città italiane 


Nel cuore di Livorno c’è una tenda 
dove si fa teatro, musica e cultura 

Tremila posti a sedere - La modificazione degli orientamenti di politica culturale dell'amministrazione comunale, 
dell'Arci-Acli'Endas e dell'EPT • Coerenza con il lavoro svolto nel passato - Rapporto per l'articolazione democratica 


* * * , ‘ ' / 

Gli spettacoli proseguiranno per tutto il mese 

Tl «Borghese gentiluomo» 
apre domani il programma 


LIVORNO — Con «Il 
borghese gentiluomo » di 
Molière, per la compagnia 
di Tino Buazzelll si apre 
domani il programma del 
Teatro tenda. Già da ieri 
sera il collettivo « Ruota 
libera » ha dato il via al 
programma decentrato nei 
quartieri della città con 
uno spettacolo di anima¬ 
zione teatrale. Agosto si 
presenta, dunque, per i li¬ 
vornesi e per la grande 
massa del turisti che orbi¬ 
tano nel centri balneari 
vicini, ricco di stimoli, in 
un tentativo di avvicinare 
il grande pubblico al tea¬ 
tro, alla musica, al ballet¬ 
to, alle diverse esperienze 
di animazione. L’iniziativa 
del comune di Livorno, 
con l’adesione deiramml- 
nistrazione provinciale 
EPT, l’Arci-ACLI, ENDAS, 
consente di presentare un 
cartello estremamente va¬ 
rio, tale cioè da suscitare 
il più vasto interesse, riu¬ 
scendo a cogliere le diver¬ 
se proposte che a vari li¬ 
velli, nazionale, regionale 
locale gruppi e compagnie 
hanno avanzato. 

Il costo dei 15 spetta¬ 
coli in cui è richiesto il 
biglietto d’ingresso, oscil¬ 
la tra le 1.000 lire e le 
2.500. mentre è possibile 
per ciascuno dei due cicli 
in cui si suddivide il pro¬ 
gramma acquistare abbo¬ 
namenti al modico prezzo 
di .5.0J0 lire, il che porta 
il costo reale a spettacolo 
a 700 lire. Un’offerta tale 
cioè da essere alla porta¬ 
ta di un vasto pubblico po¬ 
polare e giovanile. 

La tenda contiene qua¬ 
si tremila spettatori a se¬ 
dere, con un grande pal¬ 
coscenico, ed è quindi in 
grado di accogliere .senza 
affanno tutte le richieste. 
Ai quindici spettacoli a 
pagamento si articolano, 
a sere alterne, nove spet¬ 
tacoli. di elevato interes¬ 
se. gratuiti. Sempre ■ in 
tema di cifre e di costi, 


la istallazione e l’uso del¬ 
la tenda per 30 giorni si 
aggira sui 7 milioni, men¬ 
tre il cachet degli spetta¬ 
coli supera di poco i 20. 
Un investimento decLsa- 
mente interessante e. si 
spera, produttivo, tale cioè 
da coinvolgere un pubbli¬ 
co rimasto fino ad ora so¬ 
stanzialmente ai margini 
dell’esperienza teatrale e 
musicale. Tutti gli spetta¬ 
coli iniziano alle 21,15. 
Questo il programma; 

I PARTE (5-14 agosto): 

Domani: compagnia Ti¬ 
no Buazzelli « Il borghese 
gentiluomo » di Molière, 
regia: C. Cecchi; ' sabato 
animazione teatrale col¬ 
lettivo •« Ruota libera»; 
7 agosto: Compagnia spet¬ 
tacoli classici « La comme¬ 
dia degli errori » di Sha¬ 
kespeare. regia: G. Mer¬ 
lo; 8 agosto; Gruppo tea¬ 
tro politico « Abballate 
fammene »; 9 agosto: Coo- 
perazlone teatro - mobile 
diretta da Giulio Bosetti 
« La rosa bianca » di Inge 
Schòll, regia - di G. Bo¬ 
setti; 10 agosto: spetta¬ 
colo di musica popolare 
con Dodi Mo.scati e il suo 
gruppo: 11 agosto: anima¬ 
zione teatrale collettivo 
G; 12 agosto: animazione 
teatrale collettivo G; 13 
agosto: Iiiliana Cosi e Ma- 
rinel Stefanescu e il gran 
corpo di ballo; 14 agosto: 
spettacolo teatrale di Sa- 
viana Scalfi « Lasciami so¬ 
la » di Corrano, di Lello 
Maraini. 

Il PARTE (16-28 agosto); 

16 agosto: Teatrino dei 
pupi di Stac; 17 agosto; 
spettacolo di animazione 
per ragazzi; 18 agosto: 
Cooperativa collettivo tea¬ 
trale Majakovskij «Miste¬ 
ro buffo » di Majakovskij, 
regia: L. Meldolesi; 19 
agosto; spettacolo teatro-' 
le di Roberto Benigni; 21 
agosto: spettacolo teatra¬ 
le di Leopoldo Mastellonl 
« Les - fantdmes de Pler- 
rot»; 22 agosto; Coope¬ 


rativa teatrale musicale. 
Canzoniere internazionale; 
23 agosto: Laboratorio ar¬ 
tigiano di burattini; 24 
agosto: Concerto di Eu¬ 
genio Finardi; 25 agosto: 
Canzoniere del Lazio; 26 
agosto: Compagnia italia¬ 
na danza contemporanea; 
28 agosto: Gruppo artisti¬ 
co Il grattacielo, « Trap¬ 
pola per topi » di Aga- 
tha Chrlstle, regia; B. 
Ranucci. 

PROGRAMMA 

DECENTRATO 

■ 3, 4. 5, 6 agosto: ani¬ 
mazione teatrale colletti¬ 
vo Ruota Libera piazza 
della Repubblica e centri 
estivi; 3 agosto: gruppo 
operaio « E Zezl » di Po- 
migllano D’Arco, • centro 
estivo e circolo ARCI La 
Rosa; 11. 12, 13, 14 ago¬ 
sto; animazione teatrale 
collettivo G., piazza della 
Repubblica. Barriera Ga¬ 
ribaldi e centri estivi; 16 
agosto: concerto d’organo, 
1. parte del maestro Ste¬ 
fano Innocenti nella chie¬ 
sa di S. Jacopo (ore 21,15) ; 
17 agosto: concerto lirico 
della corale - Mascagni 
piazza 2 Giugno: ' 19 ago¬ 
sto: spettacolo comico sa¬ 
tirico « Il bazar della 
scienza » al circolo ARCI 
f.lli Gigli-Shangai; 23 a- 
gosto: rassegna di musi¬ 
che e canti popolari « La 
compagnia della porta » 
al circolo ARCI P. Carll- 
Salviano; 29 agosto: con¬ 
certo d’organo, 2. parte, 
del maestro Stefano In¬ 
nocenti, nella chiesa di 
S. Jacopo; 30 agosto: co¬ 
rale Guido Monaco sul sa¬ 
grato del • santuario di 
Montenero; 31 agosto: co¬ 
rale Domenico Savio sul 
sagrato del santuario di 
Montenero; 3 settembre: 
concerto di Enzo Maoluccl 
c il suo gruppo al circolo 
ARCI f.lli Gigli-Shangai. 

Per questi spettacoli 
l’ingresso è gratuito. 


LIVORNO — In Piazza del¬ 
la Repubblica, nel cuore 
di Livorno, è spuntata nel 
giorni scorsi una grande 
tenda, ma non si tratta 
del solito circo. Questa vol¬ 
ta gli spettacoli sono di 
natura diversa: teatro, mu¬ 
sica, animazione cultura¬ 
le. . Si chiama «Teatro- 
Tenda > ed è un tentativo 
di far uscire la «proposta 
culturale* dal chiuso del 
teatri, dall’oasi del par¬ 
chi. di farla entrare in 
contatto con il grande pub¬ 
blico del quartieri popola- 
. ri della città, in passato 
tagliato fuori da un rap- 
• porto diretto con la musl- 
; ca. il teatro, la cultura in 
generale. 

L’esperienza del < Tea¬ 
tro-Tenda*. già sperimen- 
■ tata con succes.so a Roma. 
, a Milano e Torino, giun¬ 
ge a Livorno con un im¬ 
patto stimolante - per la 
città.. 

SI sono cosi radicalmente 
capovolti tutti i termini; 
dal teatro estivo all’aper- 
to del superbo parco di 
Villa Fabbricotti, nei quar- 
' tleri residenziali, si pian¬ 
ta li gran tendone del clr- 
' co nella più grande piazza 
della città; Piazza della Re¬ 
pubblica. tangente alla fa¬ 
scia del quartieri popola¬ 
ri. punto di incontro delle 
grandi manifestazioni po¬ 
litiche, diviene per trenta 
giorni un centro culturale, 
di incontro, di partecipa¬ 
zione. La grande tenda, 
con tremila posti a sedere, 
rompe radicalmente con 
ogni passata esperienza, di 
cui rappresenta una criti¬ 
ca in positivo, cosi come 
esprime la profonda modi¬ 
ficazione negli orientamen¬ 
ti di politica culturale ma¬ 
turata in questi ultimi an¬ 
ni nella amministrazione 
comunale, che con la Pro¬ 
vincia. l’Arci-Acli-Endas e 
l'Ept si è fatta promotri¬ 
ce deiriniziatlva. Cioè, co¬ 
me ci spiega il compagno 
Morelli, assessore alla Cul¬ 
tura del comune, si guar- 
' da realisticamente alla 
condizione del rapporto 
tra cittadini e cultura nel¬ 
la città, cogliendo la gran¬ 
de fatica con cui si stabili¬ 
sce un rapporto tra lar¬ 
ghe masse di cittadini e 
le varie proposte cultura¬ 


li. teatrali, musicali.' C‘è 
dunque coerenza in questa 
nuova proposta che viene 
avanzata con il « Teatro- 
Tenda > e l’esperienza di 
questi ultimi due anni in 
cui il lavoro culturale ha 
saputo scegliere, tagliando 
corto con infelici esperien¬ 
ze passate viziate di ver¬ 
ticismo nella impostazione 
e di illuminismo nella so¬ 
stanza, i quartieri, le scuo¬ 
le, le associazioni e 1 grup¬ 
pi culturali. DaH’anlmazlo- 
ne teatrale, musicale, arti¬ 
stica, cinematografica, nel¬ 
le scuole elementari, medie 
e superiori, dalla riuscita 
della programmazione del 
circuito regionale toscano 
del cinema nei quartieri, si 
giunge oggi, come sbocco 
naturale 'al «Teatro-Ten¬ 
da ». Non un flore nel de¬ 
serto nè tanto meno al¬ 
l’occhiello. e neppure un 
esperimento astratto ma¬ 
gari clamoroso ma II frut¬ 
to di una ricerca diffìcile 
a Livorno, come In altre 
città di provincia, di ter¬ 
reni e spazi ■più avanzati 
di incontro tra masse popo¬ 
lari e proposta culturale. 
Una soluzione nata nella 
partecipazione, sottolinea 
Morelli, nel confronto tra 
orientamenti nella com¬ 
missione culturale del co-, 
mune, con 1 consigli di 
quartiere, con l’associazlo- 
nismo democratico. 

Da Ieri fino al 3 settem¬ 
bre. in parallelo al «Tea¬ 
tro-Tenda *. è in corso la 
programmazione decentra¬ 
ta nei quartieri,, mentre 
in otto punti della città, 
già oggi, tutti i pomeriggi, 
gruppi di animazione svi¬ 
luppano un fitto dialogo 
con bambini e ragazzi. 
Agosto in città non è più 
comunque sinonimo di iso 
lamento, ma consente scel¬ 
te e opportunità numero¬ 
se e varie. 

Sono 34 gli spettacoli in 
programma, di cui solo 15 
a pagamento, a prezzi de¬ 
cisamente- popolari, con 
abbonamenti vantaggiosi 
ai diversi cicli. Il resto del¬ 
la ' programmazione è gra¬ 
tuito. I costi sono contenu¬ 
ti intorno a 20 milioni per 
i cachet degli spettacoli e 
a 7 milioni per l’allestimen¬ 
to del « Teatro-Tenda ». 

Mario Tredici 



Dibattito alla Festa dell'Unità di Cecina 


Emarginazione: la risposta 
deve venire dal territorio 

Hanno partecipato Dom Franzoni, due psichiatri e l’assessore alla sanità dei Comune • Un ampio 
ventaglio di analisi e di proposte - L’esperienza d i tre giovani emarginati ora inseriti nella società 


CECINA — L’emarginazione 
giovanile è stata al centro di 
un dibattito svoltosi nel corso 
della festa dell’Unità di Ce¬ 
cina, a cui hanno partecipato 
Dom Giovanni Franzoni, gli 
psichiatri Alberto Parrini e 
Gianni di Norscia e Luciano 
Calugi, assessore alla .Sanità 
del Comune di Cecina. 

Le loro indicazioni di stu¬ 
diosi nel campo .scientifico e 
sociale sono stale confronta¬ 
te e di.scusse dagli .ste.ssi e- 
marginati e dal numeroso pub 
blico presente. E’ stato rico¬ 
nosciuto da tutti che il tipo di 
emarginazione che oggi si ri¬ 
scontra nella nostra società 
è dovuto al distorto mecca¬ 
nismo di sviluppa die ha ca¬ 
ratterizzato la storia degli 
ultimi 30 anni. I giovani pos¬ 
sono solo integrarsi — ha 
detto Dom Franzoni, — per¬ 
ché ad essi non è dato di e- 
sprimersi come soggetti crea¬ 
tivi nella nostra società, e il 
thanifestarsi della violenza è 
una spia di questa contrad¬ 
dizione. 

Infatti il giovane non può 
più far valere il lavoro come 
diritto, dalla scoula arriva il 
messaggio, contraddittorio ed 
ambiguo, a studiare per ave¬ 
re solo un attestato, e non si 
viene educati per esempio al¬ 
la sessualità. Lo stesso cam¬ 


po religioso, rispetto alla pas- 
-sata s(KÌetà rurale, invia an- 
ch’es.so messaggi contraddit¬ 
tori. Da qui la risposta vio¬ 
lenta del giovane. Perclié, 
non sanno che cos’è la scuola 
di massa, il lavoro produtti¬ 
vo. la sessualità. E’ scono¬ 
sciuto perfino il rapijorto con 
« l'assoluto socializzato » che 
Dom Franzoni indica in Dio. 

Ci troviamo pertanto di 
fronte ad uno scontro di ge¬ 
nerazioni clic è diretta con- 
s'^guenza « dell’investimento 
privato * che i genitori vo¬ 
gliono fare dei figli, essendo 
in ritardo nel ravvisare la 
necessità di avere un rapiior- 
to con rinsieme dei giovani, 

11 problema di questo rap- 
Iiorto contraddittorio è sta¬ 
to ripreso da Parrini che ha 
evidenziato come non sia stata 
ancora data soluzione al « no¬ 
do* del legame tra il nostro 
oggettivo potere e la mancan¬ 
za oggettiva del potere delle 
masse giovanili. Una delle 
cause è data dal fatto che 
la generazione intermedia è 
rimasta Sconfitta nella im¬ 
possibilità di proporre solu¬ 
zioni sia agli anziani, che 
tendono ad imporre la loro 
vecchia norma di comporta¬ 
mento. che ai giovani che e- 
spprimono ribellione. 

Approfondendo il discorso 


Parrini ha sottolineato come 
il giovane del primo dopo¬ 
guerra avesse più « potere * 
economico con il lavoro che 
non il giovane d’oggi che r.c 
beneficia e quindi non può 
esprimere alcuna libertà. Per 
cui si può superare l’emargi- 
nazione con un muno tipo 
di rapporti) tra le genera/.io 
ni per andare insieme ad un 
recuj)ero di capacità unita¬ 
ria. per lottare nell'attuale 
società capitalistica. 

Calugi nella sua introrluzio 
ne. ha ricordato che ciò si 
può ottenere con una ampia 
sen.sibihzzazione delle masse 
nel partecipare, gestire e con¬ 
trollare rindi.spensabi!c prò 
gramma/.ione ad ogni livello. 
Ma quali sono i proilotti d' 
questo tijM) di emarginazione? 
La violenza sotto ogni forma, 
la rivolta, le carceri, la dili¬ 
ga. il lavoro nero. 

Si fabbricano emargin iti. 
ha detto Di Norscia. die ven¬ 
gono poi gettati nelle case di 
ricoveio o nei manicomi dove 
l’intervento medico, biologi¬ 
co. moralistico esercitato non 
SCI ve a . nulla, oppure con¬ 
corre a mantenere in pie¬ 
di quelle « fabbriche della 
follia » che arricchiscono le 
multinazionali farmaceutiche. 

Di Norscia ha ribadito clic 
occorre trovare spazi sociali 


agli emarginati, e ha fatto 1’ 
e.sempio di tre giovani. G’u- 
iiano, Demetrio e Sergio, che 
sono intervenuti aiidie nel di¬ 
battito illustrando Io terribili 
Londizioni delie case di alie¬ 
nazione. e che ora si stanno 
inserendo. Giuliano sta fa¬ 
cendo un esperienza in cam¬ 
peggio (ci diceva die non è 
iiiiiiazzito durante il ricovero 
perdié ha avuto /a forza di 
combattere le condizioni alie¬ 
nanti della casa di « cura *), 
Demetrio sta addirittura la¬ 
vorando alla festa dell’Unità 
di Cecina. 

Vi .sono, infine, esperienze 
di inserimento di mongoloidi 
per lavorare nella .scuola. Al 
fondo di tutto vi è la necessi¬ 
tà di uno stretto impegno del 
territorio per superare sitiKa- 
zioiii die .sono la peggiore ri¬ 
sposta ai [irodotti deircmargi- 
nazione. 

Discutiamo, ’ confrontiamoci 
su questi problemi nell’ambito 
di un iirocesso unitario che 
muti le radici malsane dell’» 
società. •Parrini. citando un 
poeta greco, lia esemplifica¬ 
to pìutlo.sto bene quello clic 
lii.sogna fare: «cantare canzo¬ 
ni vecdiie e nuove tutti in 
sieme ». 

Giovanni Nannini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 




RTUIMITI 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza ottaviani Tel. 287.834 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) .... 

Il più grande film di guerra di lutti i tempi 
La battaglia d’Inghilterra. Coìori, con Frede¬ 
rick Stafiord, Van Johnjon. 

(16. 18,05, 20,25, 22.45) 

ARLECCniNO 

Via Ca.stel!ani Tei. 272J20 

(Aria eond • r«tr.) 

Audace, erotico, divertentifJìmo, proibiti»fi- 
mo. Crescete e moltiplicatevi, technicolor, con 
Francesca Romana Coluzzi. Lionel Stander, 
Hugh Griftith, Raymond Pellegrin. (VM 18) 
(15,30. 17,30, 19,10. 20.50. 22.45) (Ricd.) 

CAPUOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

(All» .ono . » -etrig.! 

Un tilm audace e sconvolgente, canco di 
fuspence drammatica. Una passione che di¬ 
vampa Oltre ogni barriera tino ad arrivare al 
delitio più teroce. Cottage (Le d.ab.e au 
coeur). A colori, con Jane Birkin, acquea 
Spiesser. (VM 18). 

(16.30. 18.30. 20,30, 22.45) 

(Rid. AGIS) 

CORSO ^ 

Borgo degli AlDizi - Tei. '282.681 

CHIUSURA ESTIVA 

EDISON ^ 

Piazza della RepuDDUca 5 . T«L 23.110 
(Ar.s cond o rotrig ) 

(Ap. 16) 

■ Prima » 

Intrighi amorosi e morbosità perversa Le «o- 
rclline. .A colori, con TiHany BoUing. Steve 
Sandor. (VM 18). 

(16. 17.40. 19.10. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Ccrreiacii 4 - Tei. 211.196 

(A-» CO-IO • «efrig ) 

• Pr.ma » 

Chiudete le f'nestre. sbarrate le porte questa 
ss.-a arriva II demone sotto le pelle. A coion. 
con Barbara Steele. Paul Hempton. (VM 18). 
(16. 17,40. 19.30, 21,10. 22.50) 

GAMBRiNUS 

V:a Brunelieàcni Tee 275.112 
(Ano ceno e rctrig ) 

(Ap. 15.30) 

c In anteprima naiionale » 

Violenza, rapine, sequestri sono all’ord ne 
<Jsi giorno La polizia 4 scoolitla di Domen co 
Paolella. A colori, con Marcel Bozzuffi, 
R ccardo Salvino. Claud-a G'onnotli. (VM 14). 
(IS, 18.15. 20,30. 22.45) 
METROPOLITAN 

Servarla Tei 4i».trtll 

Quando la pervers'one supc-a ogni tantas.a 
La accroiila, a colori, con Ma,-y WUcoz, 
Chrìsthopher Sione. (VM 18) 

MODERNISSIMO 
Via Csvow Tel. 275JM 

CHIUSURA ESTIVA 
ODEON 

Via dei Saasetti Tel 24.088 

( An» cono • ) 

il primo nuovissimo tilm delia stag one ”7- 
'78 un bersaglio centrilo in p'eno. Un’avven¬ 
tura vibrante d'azione La poliaìa li vuota 
mòrti. A colori, con Stepitan Me Minio, Kay 
Lana. Edd:# Alberi. Lonny Chapman. (VM 14) 
(18. 17,45, 18.30, 21, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Catout. iMr - Tet S7S801 

(AMO COMA, o ratr.) 

(AP !•) 

Saato dw ari a(a oatcadapdo qoaUoao. Colon. 
Par hrtti. 

SURERCINEMA 

Via etmaton TN 27X474 

(Aria «end a rotr.) 

Inno manti acenvolta dairinNusso di atplo- 

e l solari o vittima di un brutila ana a i ino. 
•tonalo, ameilonwito ritorno Al un n> 


lebre insuperato giallo fantascilentitico Mac¬ 
chie solari. A colori, con Mimsy Farmer, 
Barry Primus, Ray Lovelock. (VM 18). 
(Ried.). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina TeU 296X43 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR D’ESSAI 

Via Komagno, 113 • ’TeL 22X388 

(Aria cond e refrig.) 

L 800 (AGIS 600) 

Solo oggi. Il segreto del vestito rosso di 
M. W. First. Colori. (VM 14). 

(U.t.: 22.45) 

GOLDONI 

VIA de Serragli • TeL 22X437 
CHIUSURA ESTIVA 

ADRIANO 

(Via Rumagnosi) • TeL 483.6(17 

CHIUSURA ESTIVA 

ALBA (RifrodI) 

Via F Vezzoni leL 45X296 
CHIUSURA ESTIVA 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 • TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 

ALFIERI 

Via U dei Popolo 27 • TeL 28X137 
CHIUSURA ESTIVA 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 603M6 

CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

V;« Nazionale Tei 270 049 
(Nuoro, grandioso, sfolgorante, conforrevoie, 
elegante). Uno spettacolo un.co, una nuova 
attascinanie avventura nei mari dei mondo 
Mai il cinc.-na et na dato un'opera più su^ 

' gestiva ed emozionante 80 000 metri di ri¬ 
presa a coiori per il più spettacolare film 
dell'anno. Cari mostri del mare, realìzizto da 
Bruno Vallati. Cand.dato al prem'o Nastro 
d'Argento 1974 

(15.30, 17.15. 19. 20.4S. 22.45) 

ARENA DEI PINI 
Via PAentma. 34 
Tel 414 838 

(Un’oasi di pace tra il verde del pini) 

(Ap. 20,30. 2 spett. 22,30) 

Una storia allucinante che potrebbe essere 
la vostra stona. Doug Melare. John Me Enery, 
Susan Penhaligon in La terra dimenticata 
dal temi»o. Tech.ni-color. Per tutti. 

AKEHA GlAROiND CDLDNNA 
Via O Paolo nrsinL 33 TeL 6810550 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA GIARDINO S.MS RiFREDi • 

Via Vittorio Emanuele JQ3 

(Ap 211 

Il medico della motsa. con Alberto Sordi, 
B ce Valori. Vara Franchetti. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

•AVOOR 

via Cavour TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA ' 

Via Faenza TAL 21X178 

(Ap 15) 

La cantawa a i saoi a m anti. A colon. (VM 

18). - , . 
EDEN'--"’ 

Via ripiia Pontfena ■ TeL 23X843 
CHIUSO PER FERIE ; 

EOLO 

B tfgi S Fretlìtnn • TaL 

CHIMO PER FERII , 


ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aieardo Aleardi 
TeL 229X45 

(Il locale più fresco della cittì. In un’oasi di 
verde) 

Un tilm che non ha bisogno di essere pre¬ 
sentato Taxi driver. Technicolor, con Robert 
De Niro, Jodie Fostcr. (VM 14). 

ESTIVO DUE STRADE • VIA Senese 
n. 192/r Tel. 221106 

(Ap. 20,40) 

Agente 007 licenza di uccidere, con S. Con- 
nery. Colori. 

FIAMMA 

Via Pnrlnottl Tel 50 401 

(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino) 

Divertente ed amaro ritorna i Icapolavoro di 

Alberto Bevilacqua: Questa specie d'amore, 

in technicolor. magistralmente interpretato 

da - Ugo Tognazzi e Jean Seberg. Per tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660X40 

(Aria cond a retrìg.) 

(Ap. 16) 

Fra i grandi capolavori del genere « western » 
ritorna il più classico di Michael Winner 

10 sono la legge, in technicolor, con Buri 
Lancaster, Robert Ryan, Lee J. Cobb. Per 
tutti. 

(U.s. 22.40) 

FLORA sala 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiusura estiva In case di maltempo tf prolat¬ 
ta il film del Giardlao Priaiavara con laiaio 
oro 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Aria cond. c refrig.) 

(Ad. 16) 

Dal best seller di Henri Charriere. due gran¬ 
di attori danno vita al più emozionante film 1 
-d’avventura Papillon. Technicolor, con Steve | 
Me Queen, Dustin Hoffman. Per tutti. 
F-ULGDR 

via M Flnieuerra • TeL 27X117 
CHIUSURA ESTIVA 

GIARDINO PRIMAVERA . Via Dlno 
del Garbo 

(L’estivo dì gran classe) 

(Ap. 20.30) 

11 capolavoro dì Dmo Risi, magistralmente 
interpretato da Vittorio Gassman e Catherine 
Deneuve Anima persa. A coio.-i. Per tutti. 

IDEALE 

'J'ft Fir»*nziinia TeL 50.706 
CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 

Va Na7lonaie TeL 211.06# 

(Ar'a cond e retr.) 

Violenza, sesso, amore in Stupro selvaggio. 

A colori, con Zaiman King, Branda Fogarty. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via \1ir-n rei W«8n8 
(Aria cond. e refr.) 

In edizione Integrale. Data la scabrosìth del 
tema e la crudezza dc.le immag'nì si scon¬ 
siglia la visione alle persone particolarmente 
impressionabili Flavia la monaca mussulmana. 

A colori, con Fiorinda Bolkan, Claude Cassi- 
ntlli. (VM 18) (Ried.) 

MARCONI 

VIA GiAnpoltl ' TeL 080X44 
CHIUSURA ESTIVA 

nazionale 

via Cimatori TeL 370.170 
CHIUSURA ESTIVA 
NiCCOLINl 

Vìa Rtcasoli • TeL 23X82 

CHIUSURA ESTIVA 
IL PORTICO 

via raoo qpi Mondo Tel. 675J30 
(Impianto c forcad air a) 

(Ap. 16) 

Amk] miei, a coiori di Mario Monicclli, 
con Ugo Tognazzi, Gastone Moschìn, Phìlipa 
Noiret. Per tutti. ' 

(U.t. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puerini Tal 1X007 • Bua 17 
CHIUSURA UTIVA 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50 913 
(Ap. 16 - dalle 21 prosegue in giardino) 

* Due attori eccezionali in un film diverten¬ 
tissimo > Il corsaro nero. A colori, con 
Terence Hill e Bud Spencer. Per tutti. 

UNIVERSALE . 

via Pisana 4.^ TeL 226.196 

CHIUSO PER FERIE 

VI ri ORIA 

via Ha smini Pel. 480X79 

CHIUSURA ESTIVA 
ARCUBALENO 

Via Pi.sana. 442 Legnala. CapoL bus 6 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA 8.M.S. & QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

Alti impuri all’ilaliana. A colori. 

(Se piove, proiezione al coperto) 

ART iGl anelli 

Vta dei SerraeiL 104 

(Ap. 20,30. dalle 21.15 aH’aperto) 

II principe dei comici è ora Tolù, {'impera¬ 
tore di Capri di L. Comencini. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 • TeL 70X130 

(Ap. 20.45) 

Prima hanno distrutto gli indiani, poi i cet- 
tivi... ora tocca, a tutti gli altri ^nlo zero 
di R. C. Saralian. l'autentico successo del 
giovane cinema americano. Technicolor, con 
Barry Newman e Cleu/on Little (nella parte 
di Superanima). E’ un film per tutti. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 289 493 . 

(Ad. 21) 

Dalia Cina con furore, dalla Danimarca con 
Amore. Colori. (VM 18). 

CINF>AA NUOVO (Galluzzo) 

CHIUSO • 
manzONi (Scandiccl) 

Un film ultra sexy Le calde labbra, in tech¬ 
nicolor. E" un film per tutti. 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il più bel giardino «Ila periferia della citta) 
(Ap. 21,30) 

Una ecceZiOi-iaìc intcrpretaz.one di Robert 
.Mitchum i.n Marleve: il poliziotto privato. 
A colori. Per tutti. 


ARENA CASA DEL POPOLO • CA* 
STELLO 

Via B. OlullanL 374 - Tel. 451.480 
(Ap. 21,30, sì ripete il primo tempo) 

Cinema americano degli anni '70 (2) L’inse¬ 
guito di H. Rieil, con J. Caan. (USA 1973). 
(Rid. AGIS) 

ARENA la nave 
Via Vtllamagna. 11 

(Ap. 21.15, si ripete il primo tempo) 

L. 700-350 

Un giallo avventuroso Attento, Sicario: Crown 
è in caccia, con R. Horrìs. ;VM 14). 

(In caso di maltempo Io spettacolo seguici 
al chiuso) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

L. 500-350 
(Ap. 21,30) 

Dracula cerca sangue di vergine»... mori di 
sete di A. M. Dawson, con Joe Dallesendro, 
Udo Kier. 5. Casini, S. Dionisio. (VM 18). 
(Rid. AGIS) 

ARENA SOCIALE ORAS8INA 

P’M'/i. della Repubblica • TeL 640X63 
RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

'CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte « Ema) Bus 31-33 

(A?. 21,30) 

Falli dì gente per bene di M. Bolognini, con 
G. Giannini e C. Deneuve. 

casa del popolo IMPRUNETA 
Tel 2011118 

I turbamenti sessuali di Maddalena. Colori, 
con Dagmar Hedrich. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 BUS 37 
CHIUSURA ESTIVA 

ca<;n OEL POPOLO DI COLONNATA 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI 8ETTI0NAN04 

(Ap 21.30) 

Apache d. W. Graham. Colori. 

(R.d. AGIS) 

Cinema ESTIVO e rinascita a 

V:a MatteoitL 8 (Sesto Fiorentino) 

Bui 28 
RIPOSO 


ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falerni 
I Campi BiienzJO) 

RIPOSO 

TEATRI 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

XXX ESIAIE ElESULANA 
Ore 21,15 per il ciclo < Age e Scarpelli » 
un itinerario attraverso il cinema medio ita¬ 
liano proiezione di La banda degli onesti di 
Camillo Mastrocìnque, con Toto, Peppìno De 
Filippo. (Italia 1956). 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarni 
P. Ferrucci, 12 Tel. 681.0530) 

Oggi: riposo. Domani alle ore 21,30 la Coo¬ 
perativa teatrale < Il Fiorino > con Giovanni 
Henninì presenta: L'ironia e il coraggio. Due 
tempi di Vinicio Gioii, regìa dell’autore. 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale PauU Tel 600 845) 

Questa sera, alle ore 21,30, debutto della 
compagnia dei- Teatro Comico Fiorentino di¬ 
retta da Mario Marotta che presenta Abbasso 
la miseria, commedia musicale dì Mario Ma- 
rotta; regia dell’autore, scene dì V. B. Gori. 
teatro EblivU deLi.ARIVA 
iL'jnzamo 0> omtKi il» !'«• in-n/ 
Ore 21,30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta: Riccarda la galtoparda d 
Mario Marotta. Regia di Wanda Pasquini 
TEATRO GiARUiNO i. Al ■ KO viltUi 
(Lunzamo Pecon G;rald: r*»! M7«r,u 
Stasera ahe ore 21,30 la Compagnia Attor. 
Associati, con Alvaro Focardi, Emanuela Cap^ 
pelli. Marco Celli, presenta una novità In 
vernacolo. Ult.me repliche. Prenotazioni ed 
ìnformaz.onì: tutti i g'orni presso il Teatro 
oppure dal lunedi al venerdì al 287665. 
Ore d'ufficio. 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campì Bisenzio) 

(Bus 321 

O-e 21 Ballo liscio cor. parata di orchestre. 


Rubrica a cura dalla SPi (Società per 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 8 • Telefoni: 287.171 211449 


Lo SPENDISENE EDILIZIO - organinozione dello SERRA 
Povimenti, Via Aurelio Nord - Modonno dell'Acqua 
(Riso) - Tel. 050/890705 - 890671 

AVVERTE 

lo Spettabile elienteia che dal gìonw 8 al 27 agosto 
rìmaM chiuse per ferie. 


r ^ il r J^ 

organizza 
i vostri toiirs 

IL/MESnERE D VIAGGIARE 


Imm • MBni • Tufiit • Eenn • IiJiin • Palenu 



RIUIMITI 


Franchi 

Nuove generazioni 

democrazia 

socialismo 

« Materitfi di orientamento 
e di studio » - pp. 176 - 
U 1.500 

Salinari 

Sommario dì storia 
della letteratura 
italiana 

■ Nuova scuola • • 3 voli. • 
pp. 928 • L. 8300 * Un qua¬ 
dro nuovo e articolato dello 
sviluppo della nostra storia 
letteraria costantemente ri¬ 
portato al processo di for¬ 
mazione della realtà italiana 


Amenelola 

Gli anni 

della repubblica 



■ Biblioteca di storia • - pp. 
400 - L 4.500 • In un corpo 
omogeneo, i saggi di Glor* 
gio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate 
vicende degli anni della re¬ 
pubblica: ■ l'avanzata de¬ 
mocratica >, « la classe ope¬ 
raia nel trentennio • e « li 
balzo del Mezzogiorno >. 
Con un notevole e attualis- 
. simo saggio politico di in- 
I troduzione. 


Nikolaj Cernysevskij 

Che fare? 

Introduzione e cura di Igna¬ 
zio Ambrogio - • Le idee • - 
2 voli. - pp. 596 - L. 5.400 - 
Un libro che ha formato al¬ 
cune generazioni di rivolu¬ 
zionari russi, dai populisti a 
Lenin, a Majakovskij. 

V. i. Smirnov 

Corso 

di matematica 
superiore, 1 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - pp. 494 - L. 6 890*- Il 
primo dei cinque volumi che 
costituiscono un corso - di 
matematica c fisica per gli 
studenti universitari. 

Amedeo Gigli . 

La scienza 
fatta in casa , 

> Libri per ragazzi » - 64 pa¬ 
gine illustrate - L. 2.500 • 
Una serie di giochi e scher¬ 
zi divertenti che dànno el 
bambino una ovrretta far- 
mazione scientifica. 
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PAG. 9 / firenzé-toscano 


Un’esperienza già attuata in altre città italiaìne 


Nel cuore di Livorno c’è una tenda 
dove si fa teatro, musica e cultura 

• f • i 

Tremila posti a sedere - La modificazione degli orientamenti di politica culturale dell'amministrazione'comunale, 
deil'Arci'Acli-Endas e dell'EPT - Coerenza con il lavoro svolto nel passato - Rapporto per l'articolazione democratica 


Gli spettacoli proseguiranno per tutto il mese 

il «Borghese gentiluomo» 
apre domani il programma 


LIVORNO -- Con «Il 
borghese gentiluomo » di 
Molière, per la compagnia 
di Tino Buazzelli si apre 
domani 11 programma del 
Teatro tenda. G.à da ieri 
sera 11 collettivo « Ruota 
libera » ha dato il via al 
programma decentrato nei 
quartieri della Città con 
uno spettacolo di anima¬ 
zione teatrale. Agosto si 
presenta, dunque, per 1 li¬ 
vornesi e per la grande 
massa del turisti che orbi¬ 
tano nel centri balneari 
vicini, ricco di stimoli, in 
un tentativo di avvicinare 
il grande pubblico al tea¬ 
tro, ella musica, al ballet¬ 
to, alle diverse esperienze 
di animazione. L'iniziativa 
del comune ■ di Livorno, 
con l’adesione deU’amml- 
nistrazione provinciale 
EPT. l’Arcl-iVCLI. ENDAS. 
consente di presentare un 
cartello estremamente va¬ 
rio, tale cioè da suscitare 
il più vasto interesse, riu¬ 
scendo a cogliere le diver¬ 
se proposte che a vari li¬ 
velli. nazionale, regionale 
locale gruppi e ccinpagnie 
hanno avvinzato. 

Il costo dei 15 spetta¬ 
coli in cui è richiesto il 
biglietto d’ingresso, oscil¬ 
la tra le 1.000 lire e le 
2.500. mentre è po.ssih;'e 
per ciascuno dei due cicli 
in cui si suddivide il pro¬ 
gramma acquistare abbo¬ 
namenti al modico prezzo 
di 5 O-'O lire, il che porta 
il costo leale a spettacolo 
a 700 lire. Un’offerta tale 
cioè da essere alla porta¬ 
ta di un vasto pi^bblico po¬ 
polare e giovanile. 

La tenda contiene qua¬ 
si tremila spettatori a se¬ 
dere. con un grande pal- 
cascenico. ed è quindi in 
grado di accogliere senza 
affanno tutte le richieste. 
Ai quindici spettacoli a 
pagamento si articolano, 
a sere alterne, nove spet¬ 
tacoli. di elevato mtercs-. 
se. gratuiti. Semore in 
tema di cifre e di costi. 


la istallazione e l'uso del¬ 
la tenda per 30 giorni si 
aggira sul 7 milioni, men¬ 
tre il cachet degli spetta¬ 
coli supera di poco i 20. 
Un investimento decisa¬ 
mente interessante e. si 
spero, produttivo, tale cioè 
da coinvolgere un pubbli¬ 
co rimasto fino ad ora so¬ 
stanzialmente ai margini 
dell’esperienza teatrale e 
musicale. Tutti gli spetta¬ 
coli iniziano alle 21,15 
Questo il programma; 

I PARTE (5-14 agosto): 

Domani: compagnia Ti¬ 
no Buazzelli a II borghese 
gentiluomo » di Molière, 
regia; C. Cecchi: sabato 
animazione teatrale col¬ 
lettivo «Ruota libera»; 

, 7 agosto: Compagnia spet¬ 
tacoli classici « La comme¬ 
dia degli errori » di Sha¬ 
kespeare. regia: G. Mer¬ 
lo; 8 agosto: Gruppo tea¬ 
tro politico « Abballate 
femmene »: 9 agosto: Coo- 
perazlone teatro mobile 
diretta da Giulio Bosetti 
« La rosa bianca » di Inge 
Schóll. regia di G. Bo¬ 
setti; 10 agosto: spetta¬ 
colo di mu.sica po{WÌare 
con Dodi Moscati e il suo 
gruppo: Il agosto; anima¬ 
zione teatrale collettivo 
G; 12 agosto: animazione 
teatrale collettivo G: 13 
agosto: Liliana Cosi e Ma- 
rinel Stefanescu e il gran 
corpo di ballo; 14 agosto: 
Eiiettacolo teatrale di Sa- 
viana Scalfì « Lasciami so¬ 
la » di Carrano. di Lello 
Maralnl. 

Il PARTE (16-28 agosto): 

16 agosto: Teatrino dei 
pupi di Stac; 17 agosto: 
spettacolo di animazione 
per ragazzi: 18 agosto; 
Cooperativa collettivo tea¬ 
trale Majakovskij « Miste¬ 
ro buffo » di Majakovskij. 
regia: L. Meldolesi; 19 
ago.sto; spettacolo teatra¬ 
le di Roberto Benigni; 21 
• agosto: spettacolo teatra¬ 
le di Leopoldo Mastellonl 
« Les fantòmes de Pler- 
rot»; 22 agosto; Coope¬ 


rativa teatrale musicale. 
Canzoniere Internazionale; 
23 agosto: Laboratorio ar¬ 
tigiano di burattini; 24 
agosto: Concerto di Eu¬ 
genio Finardl; 25 agosto: 
Canzoniere del Lazio; 26 
agosto: Compagnia italia¬ 
na danza contemporanea: 
28 agosto; Gruppo artisti¬ 
co Il grattacielo, « Trap¬ 
pola per topi » di Aga- 
tha Chrlstle, regia: B. 
Ranuccl. . 

PROGRAMMA 

DECENTRATO 

3. 4. 5, 6 agosto: ani¬ 
mazione teatrale colletti¬ 
vo Ruota Libera piazza 
della Repubblica e centri 
estivi; 3 agosto: gruppo 
operaio « E Zezl » di Po- 
migllano D'Arco, centro 
estivo e circolo ARCI La 
Rosa; li. 12, 13, 14 ago¬ 
sto; animazione teatrale 
collettivo G., piazza della 
Repubblica, Barriera Ga¬ 
ribaldi e centri estivi; 16 
ogosto; concerto d’organo. 
1. parte del maestro Ste¬ 
fano Innocenti nella chie¬ 
sa di S. Jacopo (ore 21,15) ; 
17 agosto; concerto lirico 
della corale Mascagni 
piazza 2 Giugno: 19 ago¬ 
sto: spettacolo comico sa¬ 
tirico « Il bazar della 
scienza» al circolo ARCI 
un Gigli-Shangal; 23 a- 
gosto: rassegna di musi¬ 
che e canti popolari « La 
compagnia della porta » 
al circolo ARCI P. Carli- 
Salviano; 29 agosto: con¬ 
certo d'organo, 2. parte, 
del maestro Stefano In¬ 
nocenti. nella chiesa di 
S. Jacopo; 30 agosto: co¬ 
rale Guido Monaco sul sa¬ 
grato del santuario di 
Montenero; 31 agosto: co¬ 
rale Domenico Savio sul 
sagrato del santuario di ■ 
Montenero; 3 settembre: 
concerto di Enzo Maolucci 
e il suo gruppo al circolo. 
ARCI f.lli Glgli-Shangai. 

Per questi spettacoli , 
l'ingresso è gratuito. 


LIVORNO — In Piazza del- ‘ 
la Repubblica, nel cuore 
di Livorno, è spuntata nel 
giorni scorsi una grande 
tenda, ma non si tratta 
del solito circo. Questa vol¬ 
ta gli spettacoli sono di 
natura diversa: teatro, mu¬ 
sica, animazione cultura¬ 
le. SI chiama «Teatro- 
Tenda » ed è un tentativo 
di far uscire la < propo.sta 
culturale* dal chiuso del 
teatri, daU’oasl del par- 
. chi, di farla entrare in 
contatto con 11 grande pub¬ 
blico del quartieri popola¬ 
ri della città. In passato 
, tagliato fuori da un rap¬ 
porto diretto con la musi¬ 
ca. 11 teatro, la cultura in 
generale. 

L’esperienza del « Tea¬ 
tro-Tenda ». già sperimen¬ 
tata con successo a Roma, 
a Milano e Torino, glun- 
' ge a Livorno con un im¬ 
patto stimolante. per la 
, città, 

■ Si sono cosi radicalmente 
capovolti tutti 1 termini; 
dal teatro estivo all’aper¬ 
to del superbo parco di 
, Villa Fabbricottl, nel quar¬ 
tieri residenziali, si pian¬ 
ta il gran tendone del cir¬ 
co nella più grande piazza 
della città: Piazza della Re¬ 
pubblica. tangente alla fa¬ 
scia dei quartieri popola¬ 
ri. punto di incontro delle 
grandi manifestazioni po¬ 
litiche. diviene per trenta 
giorni un centro culturale, 
di incontro, di partecipa¬ 
zione. La grande tenda, 
con tremila posti a sedere, 
rompe radicalmente con 
ogni passata esperienza, di 
cui rappresenta una criti¬ 
ca in positivo, cosi come 
esprime la profonda modi¬ 
ficazione negli orientamen¬ 
ti di politica culturale ma¬ 
turata in questi ultimi an¬ 
ni nella amministrazione 
, comunale, che con la Pro¬ 
vincia. rArci-Acll-Endas e 
lEpt si è fatta promotri¬ 
ce deirinizlatlva. Cioè, co¬ 
me ci spiega il compagno 
Morelli, assessore alla Cul- 
• tura del comune, si guar¬ 
da realisticamente alla 
condizione del rapporto 
; tra- cittadini e cultura nel¬ 
la città, cogliendo la gran¬ 
de fatica con cui si stabili¬ 
sce un rapporto tra lar¬ 
ghe masse di cittadini e 
le varie proposte cultura¬ 


li, teatrali, musicali. C'è 
dunque coerenza in questa 
nuova proposta che viene 
avanzata con il «Teatro- 
Tenda * e l'esperienza di 
questi ultimi due anni in 
cui il lavoro culturale ha 
saputo scegliere, tagliando 
corto con infelici esperien¬ 
ze passate viziate di ver¬ 
ticismo nella Impostazione 
e di illuminismo nella so¬ 
stanza. 1 quartieri, le scuo¬ 
le. le associazioni e 1 grup¬ 
pi culturali. Dairanimazio- 
ne teatrale, musicale, arti¬ 
stica, cinematografica, nel¬ 
le scuole elementari, medie 
e superiori, dalla riuscita 
della programmazione del 
circuito regionale toscano 
del cinema nei quartieri, si 
giunge oggi, come sbocco 
naturale al « Teatro-Ten¬ 
da >. Non un flore nel de¬ 
serto nè tanto meno al- 
rocchiello, e neppure un 
esperimento astratto ma¬ 
gari clamoroso ma il frut¬ 
to di una ricerca difflcile 
a Livorno, come In altre 
città di provincia, di ter¬ 
reni e spazi più avanzati 
di Incontro tra masse popo¬ 
lari e proposta culturale. 
Una soluzione nata nella 
partecipazione, sottolinea 
Morelli, nel confronto tra 
orientamenti nella com¬ 
missione culturale del co¬ 
mune. con 1 consigli di 
quartiere, con l'associazlo- 
nlsmo democratico. 

Da ieri Ano al 3 settem¬ 
bre, in parallelo al «Tea¬ 
tro-Tenda ». è in corso la 
programmazione decentra¬ 
ta nei quartieri, mentre 
In otto punti della città, 
già oggi, tutti 1 pomeriggi, 
gruppi di animazione svi¬ 
luppano un fitto dialogo 
con bambini e ragazzi. 
Agosto In città non è più 
comunque sinonimo di iso 
lamento, ma consente scel¬ 
te e opportunità numero¬ 
se e varie. 

Sono 34 gli spettacoli in 
programma, di cui solo 15 
a pagamento, a prezzi de¬ 
cisamente popolari, con 
abbonamenti vantaggiosi 
ai diversi cicli. Il resto del¬ 
la programmazione è gra¬ 
tuito. I costi sono contenu¬ 
ti intorno a -20 milioni per 
1 cachet degli spettacoli e 
a 7 milioni per Tallestlmen- 
to del « Teatro-Tenda 

Mario Tredici 
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Dibattito alla Festa dell'Unità di Cecina 


Emarginazione: la risposta 
deve venire dal territorio 

Hanno partecipato Dom Franzoni« due psichiatri e l’assessore alla sanità del Comune - Un ampio 
ventaglio di analisi e di proposte - L’esperienza d i tre giovani emarginati ora inseriti nella società 


CECINA — L’emarginazione 
giovanile è stata al centro di 
un dibattito svoltosi nel corso 
della festa dell’Unità di Ce¬ 
cina, a cui hanno partecipato 
Dom Giovanni Franzoni. gli 
psichiatri Alberto Parrini c 
Gianni di Norscia e Luciano 
Calugi. assessore alla Sanità 
del Comune di Cecina. 

Le loro indicazioni di stu¬ 
diosi nel cum|X) .scientifico e 
sociale sono state confronta 
te e discusse dagli stessi e 
marginati e dal numeroso pub 
blico presente. E‘ stato rico 
nosciuto da tutti clic il tipo di 
emarginazione clic- oggi si ri¬ 
scontra nella nostra società 
è dovuto al distorto mecca¬ 
nismo di sviluppo che ha ca¬ 
ratterizzato la storia degli 
ultimi 30 anni. I giovani pos¬ 
sono .solo integrarsi -— ha 
detto Dom Franzoni, — jwr- 
ché ad essi non è dato di e- 
sprimersi come soggetti crea¬ 
tivi nella nostra società, e il 
manifestarsi della violenza è 
una spia di questa contrad¬ 
dizione. 

Infatti il giovane non può 
più far valere il lavoro come 
diritto, dalla .scoula arriva il 
messaggio, contraddittorio ed 
ambiguo, a studiare per ave¬ 
re solo un attcstato, e non si 
viene educati per esempio al¬ 
la sessualità. Lo stesso cam¬ 


po religioso, rispetto alla pas¬ 
sala società rurale, invia an- 
ch’esso messaggi contraddit¬ 
tori. Da qui la risiiosta vio¬ 
lenta del giovane. Perché, 
non sanno che cos'è la scuola 
di massa, il lavoro produtti¬ 
vo. la ses.sualità. E’ scoilo 
scinto jierfiiio il rapporto con 
« rassoliito socializzato » che 
Dom Franzoni indica in Dio. 

Ci troviamo pei tanto di 
fronte ad uno scontro di ge¬ 
nerazioni che è diretta con¬ 
seguenza « deU’investimento 
privato » che i genitori vo¬ 
gliono fare dei figli, essendo 
in ritardo nel ravvisare la 
necessità di avere un rappor¬ 
to con rinsieme dei giova,ii. 

Il problema di questo rap¬ 
porto contraddittorio è sta¬ 
to ripreso da Parrini che ha 
evidenziato come non sia stata 
ancora data soluzione al « no 
do* del legame tra il nostro 
oggettivo potere e la mancan¬ 
za oggettiva del potere delle 
masse giovanili. Una delle 
cause è data dal fatto che 
la generazione intermedia è 
rimasta sconfitta nella im¬ 
possibilità di proporre solu¬ 
zioni sia agli anziani, che 
tendono ad imporre la loro 
vcccliia norma di comporta¬ 
mento. die ai giovani clic c- 
spprimono ribellione. 

Approfondendo il discorso 


Panini ha .sottolineato come 
il giovane del primo dopo¬ 
guerra avesse più « potere '> 
economico con il lavoro che 
non il giovane d’oggi che nt 
beneficia e quindi non può 
esprimere alcuna libertà. Por 
cui si può superare l’eiiiargi- 
na/ione con un nuovo tipo 
di rapporto tra le generazio¬ 
ni per andare insieme ad i::i 
recupero di capacità unita¬ 
ria. per lottare ncirattualc 
società capitalistica. 

Calugi nella sua inlroduzio 
ne. ha ricordalo che ciò si 
può ottenere con una ampia 
sensibilizzazione delle mas.so 
nel partecipai'e. gestire e con¬ 
trollare rindispensabilc prò 
granima/ione ad ogni livello. 
Ma quali sono i pro<lotti d' 
questo tipo di cmarginazion"? 
La vi' .enza sotto ogni forma, 
la rivolta, le carceri. la dro¬ 
ga, il lavoro nero. 

Si fabbricano emargimti, 
ha detto Di Norscia, clic ven- 
g(.no j)oi gettati nelle case di 
ricovero o nei manicomi dove 
rintorvcnto medico, biologi¬ 
co. moralistico esercitato non 
serve a nulla, oppure con¬ 
corre a mantenere in pie 
di quelle « fabbriche della 
follia * die arriccliiscono le 
multinaziotiali farmaceutiche. 

Di Norscia ha ribadito che 
occorre trovare spazi sociali 


agli emarginati, e ha fatto l' 
esempio di tre giovani. Gai 
liaiui. Demetrio c Sergio, che 
.sono intervenuti aiiclie nel di¬ 
battito illustrando le terribili 
condizioni delle case di alic- 
naz.ioiie, e clic ora si stanno 
iii-sereiido. Giuliano sta fa¬ 
cendo un esperienza in cam¬ 
peggio (ci diceva che non è 
impazzilo durante il ricovero 
perché ha aiuto la forza di 
combattere le condizioni alie¬ 
nanti della casa di « cura »), 
Demetrio sta addirittura la¬ 
vorando alla fe.sta dcU’Unità 
di Cecina. 

Vi sono, infine, esperienze 
di inserimento di mongoloidi 
|x>r lavorare nella scuola. .Al 
fondo di lutto vi è la necessi¬ 
tà di uno stretto impegno del 
territorio per superare situa¬ 
zioni die sono la peggiore ri¬ 
sposta ai prodotti dcircmargi- 
nazionc. 

Discutiamo, confrontiamoci 
su questi prolilemi ncH'ambito 
di un processo unitario che 
muti le radici malsane della 
.società. Parrini, citando un 
lioeta greco, ha esemplifica¬ 
to piuttosto bene quello che 
bisogna fare: «cantare canzo¬ 
ni vcccliie e nuove tutti iii- 


Glovanni Nannini 


Il futuro del fiume discusso alla fiera dell’Era 

Una politica per salvare 
un affluente dell’Arno 

La mostra di bestiame che si tiene a Sterza ha compiuto un salto di qua¬ 
lità grazie all’opera dei giovani della zona - Convegno suH’inquinamento 
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1 La fiera dell’Era, che si 
{ tiene in località La Sterza, 
fino a poco tempo fa era 
soprattutto una « mostra » di 
bestiame, di prodotti e di ar¬ 
ticoli per ragricoltura. Ne! 
"76 un grUiOpo di giovani di 
Peccioll, Terricciola, Capan- 
noli. Laiatico e Volterra, dei 
comuni cioè interessati al cor¬ 
so del fiume Era, la risco¬ 
pri e la « aggiornò ». Da quel 
momento il salto di qualità; 
i giovani non hanno allestito 
la fiera, ma ne hanno am¬ 
pliato la tematica, organiz¬ 
zando a Peccioll un convegno 
sui problemi dell'Era che ha 
richiamato amministratori, 
dirigenti politici, professioni¬ 
sti. 

Nel convegno è stata riba¬ 
dita l’esigenza di una politica 
organica per salvare dagli in¬ 
quinamenti il fiume, il più 
importante affluente del- 
TAmo- 

C’è poi il proKema della 
diga sull'Era, prevista dal 
progetto pilota deH'Amo, che 
potrebbe essere sfruttata da 
un Iato per una politica di 
irrigazione e daH'altro per 
alimentare alcuni acquedotti 
consortili, che si trovano sem¬ 
pre più in difficoltà per far 
fronte alle crescenti richieste 
di acqua potabile da parte 
delle popolazioni. 

Fra i risultati positivi sulla 
dif^ dell'ErR è emerso quel¬ 
lo delle cave che estraggono 
ghiaia dal greto del fiume, 
che con un'attività disordina¬ 
ta, in passato, avevano arre¬ 
cato danni non indifferenti, 
ora si è arrivati alla regola¬ 
mentazione. 

Il Comune di Peccioli ha 
affidato ad un architetto ed 
a un geologo uno studio or¬ 
ganico del fiume nel tratto 
che percorre il territorio co¬ 
munale. Oli altri comuni po¬ 
trebbero fare altrettanto e si 
potrebbe giungere In tempi 
brevi ad un esame organico 
dell'intero corso del fiume, 
anche in visU di una glusU 
battaglia per la claasiflcazio- 
ne deU’intero corso dell'Era, 
classificato aolo nella parte 
terminale, perchè Io Stato si 
assuma gli oneri ed 1 finan¬ 
ziamenti neceaaari per Tarfl- 
natum • la aalvacuttdia. 
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I cinema 
in Toscana 


LIVORNO 

ARENA ARDENZA: Il fratello più 
furbo di ShcrIocK Holmes» 
GIARDINO S. MARCO: il texano 
deali occhi dì ghiaccio 
METROPOLITAN: La nuora 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: (Chiuso per 
ferie) 

GRANDE: Pie nic a Hugnis Rock 
MODERNO: Yuppi du 
LAZZERI: (Chiuso per ferie) 

PISTOIA 

LUX: (Chiusura «stiva) 

EDEN: Amici 'ìlei 
GLOIO: Questa ttrra i mia 
ROMA: (Chiusura estiva) 

NUOVO GIGLIO: (Chiusura «stiva) 
ITALIA: Piccolo grande uomo 

COLLE VAL O'ELSA . 

TIATRO DEL POPOLO: Rcptilicus 
S. AGO6TIN0: L'org«niaailen« sfi¬ 
da l'ispattora Tlbt > j 

ROSIGNANO 

ARENA MLVATi ■ L’innotant*' 
(VM 14) 

TIATRO fOLVATi Amid RiM 


Presa di posizione del comitato cittadino 

Richard - Ginorì: ancora ritardi 
per costruire la nuova fabbrica 

La società rifiuta di accollarsi gli oneri di urbanizzazione - Un ingiustificato stato di incertezza • Una 
variante al PRG - Sostegno al consiglio di fabbrica per una positiva soluzione della vertenza 


I Giancattivì 
questa sera 
al Festival 
deir Unità 
di Regello 


I Giancattivì seno di sce¬ 
na questa sera a Reggello 
nel parco della festa del- 
l'« Unità ». Si rinnova cosi lo 
appuntamento del gruppo con 
il pubblico fiorentino e to¬ 
scano, soprattutto nei festival 
della stampa comunista. 
«Nove volte su 10 più una» 
è il titolo di un collage ca¬ 
barettistico che mette ‘.o luce 
tutte le doti del gruppo fio¬ 
rentino. 

Lo spettacolo, pur non ri- 
fiuundo 1 canoni espressivi 
tipici del cabaret, esprime 
un uso «politico» deh’umo- 
rismo quale momento della 
satira civile e di costume. Si 
tratta, in pratica, di un viag¬ 
gio musicale e teatrale n^- 
la vita di tutti I giorni, nei 
luoghi comuni, nei risvolti 
umani • aatlrici del perso- 


PISA — Per la costruzione 
cel nuovo stabilimento della 
Richard-Glnori di Pisa c'è un 
altro intoppo. Nel giorni scor¬ 
si la società ha diviato una 
comunicazione al sindaco nel¬ 
la quale viene opposto un net¬ 
to rifiuto al pagamento degli 
oneri di urbanizzazione previ¬ 
sti dalle leggi e dalle delibe¬ 
razioni del consiglio comu¬ 
nale. Permane così uno stato 
di grave incertezza circa l'ini¬ 
zio dei lavori della nuova 
fabbrica. 

In conseguenza di c:ò si è 
immediatamente riunito il co- 
mutato cittadino per la dife¬ 
sa dell’occupazione, di cui 
fanno parte, oltre al sindaco, 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche e quel¬ 
li delle forze social; e degli 
enti cittadini interessati allo 
sviluppo delia struttura eco¬ 
nomica della città- Alia riu¬ 
nione tmutas; nei giorni ^or¬ 
si. erano present; anche i se¬ 
natori Faedo e Lazzeri, l’ono¬ 
revole Meschini, la federazio¬ 
ne sindacale unitaria, la Fulc. 
il consiglio di fabbrica ed il 
rappresentante deH’ufficio 
provinciale del lavoro. 

Alla fine dei lavori è stato 
diffuso un comunicato nel 
quale si considera ingiustifi¬ 
cato :I protrarsi dello stato di 
incertezza e negativo l’atteg¬ 
giamento assunto dalla socie¬ 
tà per gli oneri di urbanizza¬ 
zione. Perdurando questa si¬ 
tuazione il comitato cittadino 
— si legge ne? comunicato — 
si è detto d’accordo con la 
giunta mu-iic.pa’.e per proce¬ 
dere ad una variante al pia¬ 
no regolatore generale per le 
arce residenziali di proprie¬ 
tà della società, a Porta a 
Piaggio e in via Quarantola. 
destinandole ad uso pubblico. 

Di questo la giunta comuna¬ 
le informerà la Richard-Gi- 
nori ed II ministero dcU’In- 
dustria. Quello degli oneri di 
urbanizzazi(xie è chiaramen¬ 
te un pretesto per rinviare 
ancora la costruzione del nuo¬ 
vo stabilimento che rappre¬ 
senta la miglior garanzia per 
dure uno sbocco positivo alla 
lunga vertenza e garantire il 
posto di lavoro alle znaestran- 
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REOAZIONEt Via Carvantat SS, tal. 321.921 ■ 322.923 . Dlffusiona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalla U alle 21 


Ferma denuncia dei sindacati dopo le voci allarmistiche sulla fabbrica 


r Unità / giovedì 4 agosto 1977 

Decisi nelllncontro fra Comune, azienda e sindacati 


FLM: FU LA DIREZIONE A ORDINARE Uvori agU impianti Tpn 
I FARE MENO AUTO Alt'ALFASUD e alia ferrovia «Àiifaiia» 


J . J > / 


Ridotta la produzione della « berlina » — Conflittualità e assenteismo non c’entrano — Proposta II liquidatore autorizzato a prendere contatti con le ditte per realizzare interventi che ga¬ 
la costituzione di una commissione di esperti per accertare le responsabilità sul mancato decollo rantìscano la sicurezza sul lavoro-Dichiarazione dì Buccico sulla nuova situazione aziendale 


La polemica suU’Alfasud, o 
meglio sulle cause che sono 
alla base del suo mancato de¬ 
collo produttivo, è destinata, 
come era prevedibile, ad 
acuirsi. 

■ Sulla scia delle allarmisti¬ 
che voci pubblicate da Repub¬ 
blica secondo le quali TIRI 
potrebbe anche arrivare ad 
una soluzione IJNIDAL anche 
per lo stabilimento di Pomi- 
gllano d'Arco è iniziato da 
piu parti il processo alla 
piu grande fabbrica del Mez¬ 
zogiorno, ’ sotto accusa per 
aver chiuso il bilancio con 
diversi miliardi di deficit. 

Invece di compiere uno 
sforzo per avanzare propo¬ 
ste accettabili e coprire il 
disavanzo gli argomenti usa¬ 
ti In questi giorni dai dirì¬ 
genti deiriRI sono i vecchi 
temi dell’assenteismo e della 
microconflittualità. 

La risposta della federa¬ 
zione dei lavoratori metalmec¬ 
canici di Napoli non si è 
fatta attendere. « E’ talso 
quanto dichiarano Corte.si e 
Massaccesi — sostiene un do¬ 
cumento della FLM — sui 
cali produttivi dell’Alfasud, 
addebitandoli unicamente al¬ 
ia microconflittualità e aH’as- 
senteismo. Primo, perché la 
microconflittualità è calata 
negli ultimi mesi ai livelli 
registrati in tutte le altre 
fabbriche sia a Partecipazio¬ 
ni statali che private; se¬ 
condo, perché l’assenteismo 
all'Alfasud è ormai pari alla 
media nazionale: infatti non 
possono rientrare in questo 
calcolo i permessi per ferie, 
per infortuni, per maternità, 
per obblighi militari o per 
permessi sindacali ». 

Come spiegare dunque la 
diminuzione della produzione 
di autovetture, denunciata 
dall’IRI? 

Per la FLM la verità è che 
l’azienda ha tradotto nel fat¬ 
ti una decisione già comu¬ 
nicata alcuni mesi fa in una 
riunione all’Intersind; e cioè 
quella di ridurre la cadenza 
della linea « berlina », perché 
i piazzali erano stracolmi di 
, auto invendute. Cosi la produ¬ 
zione del modello « sprint » 
— che nei piani aziendali 
doveva aggiungersi a quella 
della « berlina » per raggiun¬ 
gere il tetto delle 650 vet¬ 
ture al giorno — non ha in¬ 
trodotto nessun sostanziale 
incremento nella produzione. 
Nello stesso tempo sono sta¬ 
te bloccate anche le previ¬ 
ste 120 nuove assunzio.ni. 

«Sarebbe ora giunto ii mo¬ 
mento di nominare una com¬ 
missione di esperti — cosi co¬ 
me era già stato richiesto 
nella mozione finale della con¬ 
ferenza di produzione del¬ 
l’aprile 1976 — per accertare 
tutte le . responsabilità sul 
mancato decollo produttivo 
dell'Alfasud — sostengono al¬ 
ia FLM —. La responsabilità 
di questa situazione va Indi¬ 
viduata in im gruppo diri¬ 
gente che ha progettato una 
fabbrica che. ancora prima di 
essere costruita, era già vec¬ 
chia di 30 anni ». 

Infatti la direzione centra¬ 
le deH’Alfa non può sottr.arsl 
dall’obbllgo di spiegare per¬ 
ché non sono stati avviati i 
lavori di ristrutturazione di 


Protestano al 
Maschio Angioino 
gli operatori di 
medicina scolastica 

t Gli operatori della «medi¬ 
cina scolastica ». - il servizio 
istituito dai Comune di Na- 

f oli in tutte le scuole del- 
obbligo delia città, si sono 
riuniti ieri mattina in assem¬ 
blea per discutere delia man¬ 
cata applicazione dell’accordo 
(Si è opposta la DC in consi¬ 
glio comunale) 

Attimi di tensione si sono 
avuti quando hanno ritarda¬ 
to la partenza di tre pullman 
delie colonie. 

L'mter\'ento di rappresen¬ 
tanti delia federazione pro- 
Tinciale Enti locali delia 
CGIL ha permesso un rapido 
chiarimento tra lavoratori e 
genitori dei bambini. 


alcuni reparti per ovviare al¬ 
le note strozzature della ca¬ 
tena di montaggio che da 
sole fanno perdere circa cen¬ 
to vetture al giorno. Inoltre 
la direzione - deve dare an¬ 
che una spiegazione del feno¬ 
meno dell’esodo continuo dal- 
rAlfasud dì dirigenti e ' di 
tecnici, fenomeno che ha im¬ 
pedito che in questi anni si 
sia formato a Pomigliano un 
gruppo dirigente omogeneo e 
stabile. , 

Sono tutti interrogativi le¬ 
gittimi. questi “avanzati dai 
sindacati, sui quàll è oppor¬ 
tuno che si abbia al più pre¬ 
sto, da parte del ministero 
delio Partecipazioni statali, 
una chiarificazione soddisfa¬ 
cente. « Dopo i casi dell’ftal- 
sider di Bagnoli e della Mot- 
ta-Alemagna, questo dell'Alfa- 
.sud — ha detto Arnese, del¬ 
la segreteria della Chimera del 
lavoro — è un altro anello 
della catena di drammatizza¬ 
zione costruita ad arte e che 
coincide con un unico piano 
che vuol mettere la questio¬ 
ne delle ■ Partecipazioni sta¬ 
tali a Napoli non sul tavolo 
del confronto, ma della ris- 
.sa. Il movimento operaio è 
impegnato a discutere l’insie¬ 
me della questione delle Par¬ 
tecipazioni statali e non a 
disgregarsi intorno ai singoli 
problemi che vogliono eluder 
la questione di fondo: la ri¬ 
forma profonda e strutturale 
del sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali ». 

«Si tenta di far pagare 
.sempre al Sud il prezzo del¬ 
la crisi — è il commento 
dell'assessore socialista al Co¬ 
mune di Napoli. Luigi Bue- 
eleo —. La fabbrica di Po- 
migliano è stata realizzata in 
modo tale che non potesse 
reggere e quindi per poter 
dimostrare come le iniziative 
industriali più importanti do¬ 
vessero restare sempre e so¬ 
lo ai Nord ». 



Due operai nel reparto presse e assemblaggio scocche. I sindacati-hanno ribaltulo le accuse 
sui logori temi deU'assenteismo e della microconflittualilè 


I lavori urgenti e indisfien- 
sablli per riattivare la ferro¬ 
via Anfana e per sistemare 
gli impianti TPN, In modo 
- da migliorarne le condizioni 
di sicurezza, potranno inizia¬ 
re al più presto: il liquida¬ 
tore prof. Di Sabato ha rice¬ 
vuto dal Comune il mandato 
di prendere contatto con le 
ditte abilitate, dando la pre¬ 
cedenza agli Interventi più 
urgenti, e inoltre di predi¬ 
sporre gli adempimenti per 
l’acquisto del mezzi indispen¬ 
sabili al buon andamento del 
servizio delle Tranvie. 

La decisione è scaturita nel 
corso di un incontro cui han¬ 
no partecipato l rappresen¬ 
tanti della federazione pro¬ 
vinciale degli autoferrotran¬ 
vieri CGIL-CfSL-UIL. il liqui¬ 
datore prof. Di Sabato, i di¬ 
rigenti delle Tranvie provin¬ 
ciali ing. Pane, Simeone e 
Corace, gli assessori comu¬ 
nali ai trasporti Buccico e 
alle finanze Scippa. 

La direzione delle Tranvie 
provinciali aveva nei giorni 
scorsi presentato una rela¬ 
zione tecnica e di spesa, pie¬ 
namente condivisa dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, sulla 
urgente necessità di sistema¬ 
re gli impianti aziendali TPN, 
di sostituire il materiale ro¬ 
tabile, nonché gli accorgimen¬ 
ti da adottare per ripristi¬ 
nare il S5-rvizlo della ferrovia 
Alifana, che riveste — come 
sottolinea lo stesso comuni¬ 
cato del Comune — una gran¬ 
de importanza nella struttura 
dei ■ trasporti su ferro nel¬ 
l’area napoletana e casertana. 

Per quanto riguarda l’Ali- 
fana nella sua relazione al 
bilancio il liquidatore aveva 
elencato una serie di propo¬ 
ste validamente motivate sia 
per quanto riguarda l’utiliz¬ 
zazione dello stanziamento 
ministeriale dì 63 miliardi (di 
cui 5 spendibili già nel ’77) 
per rammodernamento gene¬ 
rale del tronco ferroviario, 


Due detenuti ricoverati al padiglione Palermo del Cardarelli 

Si calano da una impalcatura e fuggono 

Litigi Pini e Adolfo Ferrari già in passato erano riusciti a scappare da un carcere - Dopo aver se¬ 
gato delle sbarre sono arrivati su un terrazzo e attraverso dei tubi «Innocenti» sono scesi nel cortile 






Luigi Pini 



Adelfo Ferrari 


Se ne discuterà in autunno 

4 

Necessari nella Campania 
, maggiori fonti energetiche 

Si sta lavorando alla preparazione delia conferenza 
regionale — Ribadite le proposte dei sindacati 


' I<a conferenza regionale 
per l’energia avrà luogo in 
autunno. La conferma è ve¬ 
nuta nel corso di una riu¬ 
nione tra l’assessore alla 
Programmazione ed i rapide- 
sentami della federazione 
lavoratori elettrici, indetta 
appunto in preparazìtme del¬ 
l’importante scadenza. 

Non è U caso di sottoli¬ 
neare qui quanto sia indi- 
^>ensabile disporre di suffi¬ 
cienti fonti energetiche per 
rendere possibile uno svilup¬ 
po economico e ■ produttivo. 
In vista della conferenza la 
Regione ha avviato iKia in¬ 
dagine per conoscere i con- 
au^ energetici in Campa¬ 
nia e la laro composizione. 
Un dato è certo, ed i che i 
consumi superano di gran 
lunga la • diAqronibilità. 

' A questo riguardo i sin¬ 
dacati ritengono necessario 
noiizzare tara centrale di 


base in Ciampania. mentre a- 
vanzano dubbi sulla validità 
di impianti supplementari 
turbogas. I sindacati hanno 
elaborato precise proposte ri¬ 
guardanti anche le altre fon¬ 
ti di energìa. 

EX MERRELL — Sui pro¬ 
blemi tuttora non risolti che 
blexxano Tinizio ddla produ¬ 
zione airiNRF (ex Merrell). 
si è registrato, nei giorni 
scorsi, un intervento del sin¬ 
dacato dirigenti d'azienda. 

I dirigenti deila società de- 
ntmeiano Tassoluta mancan¬ 
za di collegamenti operativi 
tra la presidenza e lo staff 
direttivo. Questo fatto, pa¬ 
ralizzando ogni fundene ma- 
nagertale, accresoe la tensio¬ 
ne dei (avoratori che sono 
in servizio, ma non lavora¬ 
no per mancanza di pro- 
giammi produttivi e stanno 
a cassa integrazione. 


Due reclusi ricoverati nel 
padiglione « Palermo » del 
Cardarelli sono evasi l’altra 
notte in maniera piuttosto ro¬ 
cambolesca. I due. Luigi Pi¬ 
ni di 33 anni, abitante ai rio¬ 
ne Traiano e Adolfo Ferrari 
di 20, residente a S. Giorgio 
a Cremano, hanno segato le 
inferriate che chiudevano due 
finestrelle di un riposti¬ 
glio. sono usciti su una ter¬ 
razza c, sfruttando i tubi 
« Innocenti » die erano pog¬ 
giati, per effettuare dei la¬ 
vori. contro l’estremità del¬ 
la stessa, si sono calati fino 
nel cortile e sono fuggiti. Al 
momento della fuga nel padi¬ 
glione c’erano altri sette re¬ 
cinsi. 

Il padiglione «Palermo» del 
Cardarelli, com’è noto, è Io 
« speciale » reparto ove ven¬ 
gono curati i detenuti che 
hanno bisogno di ricovero 
ospedaliero. Il padiglione è 
composto da quattro locali e 
l'accesso agli stessi è impe¬ 
dito da due cancelli, davanti 
ai quali è situato il posto 
di controllo di agenti di PS. 
composto, al momento del¬ 
l’evasione. da 5 a senti più un 
capo turno. .Al padiglione «Pa¬ 
lermo». di notte, presta an¬ 
che serv'izio un infermiere. 
1 due perc’ò. \cdendo sbar¬ 
rata la via della fuga dai 
controllo, ferreo, esistente ai 
due cancelli c non potendosi 
calare dalle finestre — il pa¬ 
diglione « Palermo » è al 
quarto piano e il cortile dal 
suo lato è controllato — han- 
■ no pensato di aggirare questi 
ostacoli. Hanno perciò scassi¬ 
nato la serratura della porta 
del rispostiglio ed una volta 
entrati, con tutta tranquilli¬ 
tà hanno comincialo, con tre 
seghetti, a tagliare ie sbar¬ 
re di 2 finestrelle che impe¬ 
divano l’accesso sulla ter¬ 
razza. ' - 

E’ stalo un lavoro paziente 
quello dei due evasi, che han¬ 
no segato le sbarre senza fa¬ 
re molto rumore. Poi. una 
volta riusciti a rompere le 
sbarre, hanno percorso tutto 
il terrazzo, si sono portati 
presso i tubi « Innocenti » che 
servivano per effettuare al¬ 
cuni lavori di restauro al pa¬ 
diglione di chirurgia toraci¬ 
ca. e li, hanno usati per scen¬ 
dere fino al pianterreno e so¬ 
no fuggiti. 

Sia il Pini, che il Ferrari 
avevano al loro attivo, oltre 
ad una serie impressionante 
di reati, anche un tentativo 
di evasione a testa. Il Pini 
era fuggito dal carcere man¬ 
damentale di Nocera Inferiore 
il 21 settembre del *71, mentre 
Adolfo Ferrari era evaso dal 
carcere per minori di Precìda 
il 17 ottobre del *72. i 

Dell'evasione ci si è ac¬ 


corti solo ieri mattina, quan¬ 
do i il maresciallo Russo — 
die comandava il drappello di 
PS che montava di guardia 
— ha effettuato il controllo 
dei detenuti presenti. Invece 
di nove ne ha trovali — na¬ 
turalmente — solo sette cd ha 
dato l’allanne. Sul posto sono 
giunti gli uomini della «scien¬ 
tifica», della «mobile», il so- 
situto procuratore Martusciel- 
lo ed il vice questore dot¬ 
tor Di Marino del commissa¬ 
riato deU’Arenella. 

Dai ‘ primi interrogatori è 
stato accertato che revasio- 
ne deve esser avvenuta tra 
mezzanotte e il controllo del¬ 
la mattina: infatti ad un con¬ 
trollo effettuato a mezzanotte, 
tutti i detenuti erano presen¬ 
ti. Naturalmente i due evasi 
vengono ricercati attivamente 
e si stanno, anche, svolgendo 
indagini per accertare in che 
modo i due abbiano potuto 
procurarsi i seghetti con cui 
iianno tagliato le inferriate 
delle finestre.’ ' ' ... 

Il Pini era in carcere sot¬ 
to l'accusa di estorsione ag¬ 
gravala. incendi dolosi. le¬ 
sioni personali con armi, de- 1 
tenzione e porto abusivo di i 
armi, furto di autovetture e i 
posses.so ìngiu.stificato di va- j 
iuta. Adolfo Ferrari ora ac- ' 
cusato di rapina in danno di ! 
.Alfonso Catena. L’arresto del 
primo è a\'\enuto il 5 giu¬ 
gno del '76. mentre il Fer¬ 
rari venne arrestato il 18 
febbbraio del '74. 




I tubi c lnn<Kenti » servili per la fuga 


PER I CORSI DELLE « 150 ORE » 


Esperienza positiva alla «G. Lombarda 

L’intervento . di. un insegnante — L’esigenza di una 
maggiore e più incisiva presenza del sindacato scuola 


Sull’esperienza dei corsi del¬ 
le 150 ore la compagna Adria¬ 
na Scippa, insegnante della 
scuola serale « G. Lombardi ». 
CI ha inviato una testimo¬ 
nianza che qui di seguito 
pubblichiamo: 

• Sulle 150 ore s< è scritto 
molto, forse poco sulle espe¬ 
rienze vissute nelle varie 
scuole napoletane. Potrebbe 
essere utile, quindi, descri¬ 
vere l’esperienza vissuta pres¬ 
so la scuola ”G. Lombardi”. 

Questa è una scuoia media 
sperimentale a tempo pieno, 
di recente costruzione, con 
la mensa per i bambini e 
funzionante anche di sera per 
i corsi delle 150 ore. Da mol¬ 
ti viene considerata come 
un’Isola felice. 

I corsi delle 150 ore, sia 
per l’impegno del professori 
che per la collaborazione del 
preside e del personale non 
docente, sono riusciti a fun¬ 
zionare bene. Durante l'anno, 
n<»K»Unte tutti i vari cam- 
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b;amenti di professori, si è 
riusciti a svolgere un pro¬ 
gramma :nierd_5ciplinare e 
lavori di gruppo. I rapporti 
tra docenti e discenti, media¬ 
ti dai delegati di classe, nel 
complesso son-3 stati, si rii.-'- 
ne. utili Sia agli insegi.anti 
che ai corsisti: i primi han¬ 
no appreso molte cose dalla 
vita dì questi lavoratori che 
foise altrimenti non avreb¬ 
bero appreso, gli altri hanno 
avuto la po^ibilità d: ap¬ 
prendere nozioni elementari 
delie vane materie, ma so¬ 
prattutto dovrebbero aver im¬ 
parato ad esprimersi e e non 
aver timore di esporre le pro¬ 
prie idee. 

I programmi delle materie 
sono stati scelti in accordo 
con I delegati di classe. Per 
, le materie letterarie in una 
' prima fase si è svolto un la- 
VOTO di gruppo sulla Napoli 
dei primo Novecento, poi un 
lavoro sui fascismo. Natural¬ 
ente sulla questione del voto 


.«ono sorti dei d.ssens:. I cor- 
: .si' volevano tuli. roto 
ur. co. I professori non «onc 
itati delio stesso avvso; :• 
criterio discriminante è stato 
la partecipazione, la buona 
vclontà. l'impegno dimostrati 
durante il corso ed anche le 
capacità individuali. 

Per il prossimo anno è ne¬ 
cessario che il Provveditorato 
funzioni meglio in modo da 
evitare che gii incarichi ven¬ 
gano dati ad aprile come è 
accaduto quest’anno. Inoltre 
sarebbe necessaria una pre¬ 
senza più attiva del sindaca¬ 
to-scuola perché altrimenti si 
verifica che gli extraparla¬ 
mentari. come di fatto è ac¬ 
caduto, gestiscono quelle che 
non è stata una loro con¬ 
quista. 

Per il prossimo anno sareb¬ 
be necessario che il coipo 
insegnante si riunisse sm da 
settembre per la scelta dei 
testi da adottare e del pro¬ 
grammi 


sla quelle per il ripristino del 
servizio, chiuso nel « tronco 
basso » nel lebbraio ’76 per 
motivi di sicurezza, e nel 
« tronco alto », nel novembre 
successivo, per frane. ' ' 

• Assai incisiva è stata infine 
l’azione delle organizzazioni 
sindacali unitane per la si¬ 
stemazione degli impianti 
aziendali TPN, che ha trovato 
rispondenza neU’impegno. as¬ 
sunto dal liquidatore con il 
Comune di Napoli, relativo 
alla salvaguardia del ixitrl- 
monlo e alla garanzia di si¬ 
curezza e continuità deH’eser- 
cizio. Con la massima urgen¬ 
za si provvederà ai lavori 
di riattazione e alla sostitu¬ 
zione dei mezzi non più in 
efficienza. 

Nel corso dell’incontro c’è 
stato un ampio dibattito sul¬ 
la relazione, dopo il quale 
i due assessori h^nno preso 
atto delle proposte dando 
mandato alle TPN di prende¬ 
re immediati contatti con le 
ditte e dì indire un incontro 
per la definitiva soluzione del 
problemi che Investono la fer¬ 
rovia Alifana. Nel comunica¬ 
to comunale viene infine reso 
noto che il Comune continue¬ 
rà a fronteggiare gli indispen¬ 
sabili oneri in attesa della 
trasformazione dello stato 
giurìdico delle TPN da so¬ 
cietà per azioni a consorzio 
pubblico di trasporti; nella 
stessa riunione si è definita 
la nota vertenza del 5,20 per 
cento (una competenza acces¬ 
soria che viene estesa a tut¬ 
ti i dipendenti) per cui 
l’azienda ratificherà con le 
organizzazioni sindacali rac¬ 
cordo con cui le somme ar¬ 
retrate verranno corrisposte 
ratealmente ai lavoratori. 

Altri elementi positivi sì ag¬ 
giungono dunque in questi 
giorni allo svolgersi della vi¬ 
cenda TPN. e non a caso an¬ 
che fra i lavoratori che gli 
«autonomi » hanno tentato di 
mandare allo sbaraglio, sta 
facendosi strada una diversa 
consapevolezza. Lo « sciope¬ 
ro » selvaggio e provocatorio 
— tre volte al giorno e nelle 
ore di punta — indetto nuo¬ 
vamente fino al 7 agosto sta 
fallendo. Sono rimasti in po¬ 
chissimi ad astenersi dal la¬ 
voro, e in percentuale tale 
da non provocare più alcuna 
paralisi sensibile del servizio. 
L’atteggiamento coerente e li¬ 
neare dei sindacati unitari 
che da tempo hanno chiarito 
come la richiesta di perequa¬ 
zione salariale va fatta, con 
la massima energia, in sede 
dì ■ ’ contrattazione globale 
aziendale e non attraverso ri¬ 
chieste Improvvise e setto¬ 
riali. ha sgomberato il cam¬ 
po dai molti equivoci, anche 
se resta in tutta la sua gra¬ 
vità il danno provocato dal¬ 
l’azione selvaggia. 

Questa ha comportato pro¬ 
fondi disagi ella popolazione 
e all’azienda proprio nel mo¬ 
mento In cui il riordinamen-, 
to, la cancellazione di scan¬ 
dalosi sprechi e disservizi co¬ 
minciavano a garantire una 
maggiore efficienza rispon¬ 
dendo alle esigenze dell’uten¬ 
za. Gli autonomi, e le forze 
de che hanno puntato su di 
essi per creare difficoltà al- 
Tammlnistrazione di sinistra 
e al liquidatore, hanno otte¬ 
nuto soltanto risolamento e la 
generale riprovazione dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Tornando alla relazione dì 
bilancio TPN e al numerosi 
elementi positivi relativi al 
riordinamento e al rilancio 
produttivo dell’azienda — in 
poco più di un anno è .stato 
realizzato un risparmio dì 800 
milioni sullo straordinario e 
un incremento di 6 milioni 
di utenze con oltre mezzo 
miliardo in più di incasso — 
citeremo per concludere ' la 
riqualificazione in corso del 
centro meccanografico, le cui 
funzioni erano limitate alla 
sola elaborazione contabile. 
Utilizzando le sole energie già 
esìstenti, il centro meccano- 
grafico si sta trasformando 
in un completo sistema infor¬ 
mativo e dì controllo relativo 
anche agli acquisti e alla ge¬ 
stione del magazzino, ai turni 
del personale viaggiante, alle 
prestazioni straordinarie 

A proposito della nuova si¬ 
tuazione deU'azienda regi- 
striamo una dichiarazione del¬ 
l'assessore ai Trasporti e al¬ 
le Municipalizzate: « Il Co¬ 
mune ha valutato con posi¬ 
tiva attenzione — ha detto 
Buccico — la relazione di 
quest’anno di gestione straor¬ 
dinaria alle TPN che si è 
mantenuta peraltro nel solco 
delle indicazioni del Ckmsiglio 
comunale. Abbiamo registra¬ 
to una contrazione nello 
straordinario, una esatta uti¬ 
lizzazione delle risorse, pnir 
non rilevanti, e_ l’inelutta- 
bile aumento del deficit per 
effetto della grande lievita¬ 
zione di tutti i costi. Una 
eco di questa attenzione del¬ 
la giunta è da rilevare nel- 
rincontro che, con il compa¬ 
gno Scipi». abbiamo avuto 
con il liquidatore e i dirìgenti 
dell'azienda e 1 sindacati uni¬ 
tari. Abbiamo messo a punto 
un programma minimo e in¬ 
dispensabile per fronteggiare 
l’emergenza. Particolarè in¬ 
teresse. in questo quadro, è 
rivolto ovviamente alla ferro¬ 
via Alifana ». 

« Rispettando il mandato 
del (Consiglio comunale — ha 
proseguito Buccico — ci pre¬ 
senteremo ella Saia dei Ba 
roni alla - ripresa consiliare 
con la proposta — concorda 
ta con la Provincia e altn 
enti locali — del Consorzio 
per dare un definitivo a.s5ei- 
to a questa azienda, tanto 
travagliata da vicende fin 
troppo note. Concluderemo co¬ 
si positivamente una lunga 
questione che si è trascinata 
tra incertezze e perplessità 
per diversi lustri, gravando 
esclusivamente sulle finanze 
comunali napoletane e non 
rispondendo adeguatamente 
alle esigenze delle popolazio¬ 
ni napoletane e casertane ser¬ 
vite dalle TPN ». 


Su ordine della magistratura 

Arrestato un contadino 
per l’incendio a Capri 

Franco Marsico aveva acceso un fuoco nel fondo 
dove lavora - E' stato accusato di incendio colposo 

In seguilo alle indagini è stato identificato e, ieri, arre¬ 
stato l'autore dell'incendio di vaste proporzioni divampato 
nei giorni scorsi a Capri in località Grotta delle Felci ed 
estesosi sino al Monte Solaro di Anacapri. 

Si tratta del contadino di 38 anni Franco Marsico. Il Mar¬ 
sico, a quanto risulta, stava lavorando in un fondo del citta¬ 
dino tedesco Hans Seisser residente a Monaco di Baviera. 

L'uomo puliva il fondo da alcune sterpaglie ed aveva ac¬ 
ceso un fuoco che poi lui stesso aveva spento cercando 
anche di assicurarsi che non vi fossero residui accesi. Ma in 
realtà non è andata cosi perché il forte vento di Ponente 
che si è levato più lardi ha fatto divampare il fuoco. 

Ieri il Marsico è stato fermato nel suo domicilio in via 
Alano di Sopra ed interrogato. Successivamente è stalo arre¬ 
stato per ordine di cattura del pretore di Capri e della 
Procura di Napoli e accusato di incendio colposo. 


Per decisione degli aderenti all Ascom 

Troppi i negozi chiusi 
durante il pomerigjiio 

Comunicato deH’assessorato all’Annona: nessun 
cambiamento nelle disposizioni della Regione 


Non c’è stata alcuna modi¬ 
fica alle disposizioni della re¬ 
gione sugli orari dei negozi, 
die anche nel periodo estivo 
dovrebbero rimanere aperti 
dalle 8.30 alle 13.30 c dalle 
17 alle 20 escluso il giovedì 
liomeriggio. 

In proposito c’è un comu¬ 
nicato dell’assessore al’Anno- 
na, Locoratolo, il quale fa ri¬ 
ferimento alle numerose se¬ 
gnalazioni sulla mancata os¬ 
servanza di questo orario da 
parte degli esercìzi di gene¬ 
ri alimentari, precisando ap¬ 
punto che non ci sono cam¬ 
biamenti di sorta. 

Ma in effetti la situazione 
in città è cambiata per la di¬ 
scutibile decisione dei com¬ 
mercianti associati all’ASCOM 
— o almeno della maggioran¬ 
za degli aderenti e della stes¬ 
sa associazione — i quali han¬ 
no deciso tutti, senza alcun 
turno per quartiere, di chiu¬ 
dere gli esercizi nel pomerig¬ 
gio. ... 

Si stanno determinando si¬ 
tuazioni spiacevoli c parados¬ 
sali: dilaga, nel iwmeriggio. 
la vendita dei generi alimen¬ 
tari di contrabbando, nei 
« bas.si » e su bancarelle im¬ 
provvisate; e qualcuno, ncl- 
i’ambito della vigilanza comu¬ 
nale. ha capito davvero ma¬ 
le: ad un negoziante di via 
Ta.sso che era aperto di po¬ 
meriggio è .stato infatti det¬ 
to che doveva chiudere. 
L’c.scrcentc si è. giustamen¬ 
te. rifiutato, o il giorno do¬ 
po — .sarà solo una coinci¬ 
denza...? — Gli è arrivata 
l’ispezione sanitaria con re¬ 
lativo scquc-stro di alcune bot¬ 
tigliette (sigillate) di succo 
di limone. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO ’ -J ■;>' - 

Oggi giovedì 4 agosto 1977 
- Onomastico: Domenico (do¬ 
mani: Bianca). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 95 • nati mo.ti 
1 - richieste d, pubblicazioni 
65 • matrimoni religiosi 56 - 
matrimoni civili 1 - decedu¬ 
ti 32. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvarìo: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Avvo¬ 
cata-Museo: via Museo 45 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi II. S. Lorenzo-Vtearii: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazicne Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminel: Colli 
Aminci 249. Vomero-Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33: via D. Fontana 37; 
vìa Simone Martini 80. Fuo- 
rigrotta: piazza Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Miano-Socon- 
digliano: corso Secondiglia 
no 174. Bagnoli; Campi Fle 
grei. Ponticelli: via B. Lon 
go 52. Poggioreale; via N 
Poggìoreale 45/B. Posilllpo; 
via del Casale 3. Pianura 
via Provinciale 18. Chiaisno 
Marianella-Piscìnola: 0. M» 
ria a Cubito 441. 


E' stato inviato alla « Cassa » 

Per la «Scandone» pronto 
da 4 mesi il progetto 

Assicuralo il finanziamento della legge « Lo Bello » 
per la piscina e per impianti di quartiere 

Il lungo Iter, non ancora concluso, per il finanziamento 
che deve consentire di riattare la piscina Scandone. è stato 
puntualizzato in un comunicato dell’assessore allo Sport. Il 
vicesindaco Carpino, il quale precisa che fin dal 4 apnle 
scorso è stato inviato alla Cassa per il Mezzogiorno il pro- 
geito esecutivo e che l’ufficio tecnico è tuttora in attesa del 
promesso finanziamento per passare aH'appalto e alla rea¬ 
lizzazione dei lavori. ■ 

Queste le vicende della piscina dissestata dal *72 : un anno 
dopo furono terminati i lavori di indagine nonché il conso¬ 
lidamento statico ed alcuni lavori di finitura. L’ufficio tec¬ 
nico comunale preparò due progetti, l’uno per il restauro 
generale delle opere murarie, l’altro — molto più complesso 
e costoso — relativo a tutti gli impianti. Il primo progetto 
giunse fino alla gara di appalto, ma nel frattempo la Re¬ 
gione comunicava che, con i finanziamenti della legge «Lo 
Bello», sarebbe stato opportuno predisporre progetti per 
nuovi impianti di quartiere e per il restauro della «S(àn- 
done» da sottoporre alla Cassa per il Mezzogiorno. 

' Visto che i fondi già stanziati erano diventati insuffi¬ 
cienti, ramministrazione comunale sospese l’appalto p>er la 
• Beandone» e predispose subito un elenco di impianti spor¬ 
tivi di quartiere (delibera del 22 marzo 1976) e il 7 luglio 
ripeteva alla Cassa per il Mezzogiorno la richiesta (già avan¬ 
zata il 5 aprile) per il finanziamento relativo alla piscina 
« Scandone ». 

La Regione approvava a sua volta l'elenco delle priorità 
da proporre alla «Classa» e fra queste. In posizione premi¬ 
nente, c'è la « Scandone ». 

< Per abbreviare ulteriormente i tempi l’assessorato prtte 
contatto diretto (xm rufficio tecnico della «(Tassa», «il è 
stato inviato, come già detto, il progetto esecutlvOL 
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■ In’uiìà zona al*confine tra Cercolà e Sa n Sebastiano al Vesuvio ' 

Da trent’ànni sono senz’acqua 

. , . - . - ' . . • • • - ■ . . 1* -, - , j ! ' I fi 1 . ».• . . < 

Sono più di . duecento le persone che vivono in una situazione di perenne emergenza - L’ac¬ 
qua non arriva perché le abitazioni sono « troppo in alto » e la pressione i è insufficiente 


PAG» 9 / napoli -Campania 

SALERNO - Dopo il dibattito in Consiglio comunale’ 

Nominata una commissione 
per i programmi del 
preavviàmèrito al lavoro 

Deludente la relazione del sindaco'- L'intervento dei com¬ 
pagno Lanocita - Un rapporto più stretto con sindacati e leghe 


Appena ' arriva ■ l'autobot¬ 
te spuntano, da ogni parte, 
secchi, bidoni, taniche e re¬ 
cipienti di ogni sorta. La sce¬ 
na si ripete ogni mattina. 

Nelle case di via Vesuvio, 
una strada ripida e disscl¬ 
ciata che separa il comune 
di Cercola da quello di S. 
Sebastiano, non c’è acqua. 
Non si tratta di un guasto 
momentaneo alla rete idrica: 
in tuli gli appartamenti, an¬ 
che in quelli vecchi di trent* 
anni, l'acqua non è mai arri¬ 
vata. 

Per questo motivo, ma an¬ 
che per la mancanza di fo¬ 
gne e di illuminazione puD- 
blica nella strada, le donne 
ed i bambini di via Vesuvio 
hanno inscenato, l’altro gior- 


Bambìno uccìso 
da un’auto «pirata» 

Un bambino di 7 anni è 
stato travolto e ucciso da 
un’auto che ha proseguito 
nella sua corsa senza che 
nessuno riuscisse a rilevarne 
11 tipo e la targa. E’ avve¬ 
nuto sulla nazicciale Sanni- 
tica alla periferia di Afra¬ 
gola. Francesco Tignola, abi¬ 
tante a Afragola in via Sal¬ 
vator Rosa 14, s’era recato | 
eco alcuni coetanei a giocare 
a pallone in un campo nei 

S ressi della strada statale. 

leU’attraversarla per tor¬ 
nare a casa è stato travolto. 
Soccorso da un altro automo¬ 
bilista. Mariano Tortora ' di 
31 anni, da Casorla, il piccolo 
è stato trasportato all’ospe¬ 
dale Cardarelli deve, pur¬ 
troppo, è giunto cadavere. 


no, una clamorosa protesta 
culminata nell’accensione di 
falò nelle strade. 

La gente che abita questa 
zona, e sono oltre 200 perso¬ 
ne. non .sa nemmeno, forse 
perché l'acqua non è mai ar¬ 
rivata nelle proprie case. Te¬ 
resa Piccolo, madre di un 
bambino di un anno e mezzo 
e di un altro di appena sei 
mesi, grida soltanto die co¬ 
si non è più possibile andare 
avanti. « Sono anni che vi¬ 
viamo nell’emergema — ci 
racconta Teresa — l’acqua 
che viene portata con l'auto¬ 
botte non basta. Prima, ne 
prendevamo delVallra da una 
fontanina che era giù in pae 
se: ora non è più possibile 
perché qualcuno l’ha rotta ». 

Le case di via V'e.suvio so¬ 
no allacciate alla rete idrica 
deU’Acquedolto vesuviano. L’ 
acqua, però, non è mai arri¬ 
vata nelle abitazioni perclió 
queste sono situate in una 
zona molto alla e la pressio¬ 
ne è insufficiente a farla « sa¬ 
lire ». Sono stati elaborati dei 
progetti per impianti di sol¬ 
levamento (il consiglio comu¬ 
nale di Cercola ne lia recen¬ 
temente approvato uno) ma, 
sino ad ora non se ne è fat¬ 
to niente. 

« Un intervento determinan¬ 
te — ci spiega il compagno 
Di Paola, sindaco di Cerco- 
la — potrebbe e.Hsere effet¬ 
tuato dall’Acquedotto campa¬ 
no e, per esso, dalla Cassa 
per il Mezzogiorno. L’Acque¬ 
dotto aveva infatti iniziato IO 
anni fa la costruzione di una 
nuova condotta che, avrebbe 


dovuto allacciare tutti i co¬ 
muni del , Vesuviano >. * In¬ 
spiegabilmente — continua il 
compagno Di Paola — da tre 
anni quei lavori sono sospe¬ 
si e a quella condotta nessu¬ 
no mette più mano. E questo 
mentre cresce la tensione fra 
gli abitanti di via Ve.suvio ». 

< Noi. come amministratori, 
ci impegnammo nei limiti del 
possibile ' fornendo con delle 
autobotti l’acqua a tutte le fa¬ 
miglie di vìa Vesuvio. Ma è 
chiaro che co-iì quella gente 
non può vivere. Proprio ie¬ 
ri — conclude il compagno Di 
Paola — ho inviato un nuovo 
fonogramma alla Cassa per 
il Mezzogiorno nel quale chie¬ 
do che vengano ripresi al più 
presto i lavori per la condot¬ 
ta e che si convochi una riu¬ 
nione nella quale discutere il 
grave problema ». 

Il trasporto di acqua con le 
autobotti, costa, al Comune di 
Cercola 200.000 lire al gior¬ 
no; proprio la scorsa setti¬ 
mana la ditta che gestisce 
il servizio ha cliiesto un au¬ 
mento di 13.000 lire giorna¬ 
liere. 

Intanto, fra la interruzione 
di lavori da parte della Cas¬ 
sa ed un servizio di autobot¬ 
ti che appare sempre più in¬ 
sufficiente. per gli abitanti di 
via Vesuvio diventa sempre 
più difficile andare avanti. E, 
come sempre accade in que¬ 
sti casi, il primo interlocu¬ 
tore. ma sarebbe meglio di¬ 
re l’unico responsabile, viene 
individuato nel Comune. 


^ ^ • Il 
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f» 9* scena che si ripete ogni matlina all'arrivo deirautobotte 


In segno di protesta hanno occupato per poche ore l’istituto i Ordine del giorno del Consiglio 


IL 50 % DEGLI STUDENTI-LAVORATORI 
BOCCIATI AL MAGISTRALE «VILLARI» 

Chiedono che una commissione ispettiva indaghi sull’andamento degli esami 
di maturità -11 membro interno presenterà ricorso: « Molti atti irregolari » 


Per i trasferimenti 
di facoltà polemica 
tra rettore e Regione 

Nel documento si rivendica all’istitu¬ 
to democratico ogni scelta in merito 


Su 44 ne hanno boccia¬ 
ti 20. 

E' quanto basta per in¬ 
nescare il meccanismo del¬ 
la protesta. Quella degli 
studenti-lavoratori del «Vll- 
larl ». un istituto magistra¬ 
le. è stata immediata: ieri 
mattina hanno occupato la 
scuola per un paio d’ore. 
La protestata è stata in¬ 
terrotta per permettere ad 
un folto gruppo di inse¬ 
gnanti di controllare le 
graduatorie affisse nel .sa¬ 
lone dell’istituto. 

Ma non si fermeranno 
qui. < Slamo decisi — dico¬ 
no — ad andare fino in 
fondo ». Per ora chiedono 
una cosa sola: una commis¬ 
sione • ispettiva che entro 
agosto indaghi sulle cause 
che hanno portato ad una 
percentuale cosi alta di 
bocciati. Ciò che ' non li 
convince, infatti, è la con¬ 
dotta della V commissione, 
quella che li ha esaminati. 

t dati parlano da soli: 
oltre ai 20 studenti lavo¬ 
ratori sono stali bocciati 
anche 14 privatisti su 15. 
Le cose sono andate deci¬ 
samente meglio, invece, 
per gli alunni dell’istituto 
parificato « S. Ehgio ». ab¬ 
binati con gli studenti la¬ 
voratori. Su 20 ne sono sta¬ 
ti bocciati solo 3. 

Ma c’è delTaltro. Pare 
che alcuni componenti del¬ 
la V commissione abbiano 
Impedito al membro inter¬ 
no. padre Costanzo, inse¬ 
gnante di scienze, di par¬ 
tecipare alla riunione in 
cui sono state valutate le 
prove degli esaminati. Lo 
stesso padre Costanzo non 
è soddisfatto di come sono 
andati gli esami. Ha deci¬ 
so. Infatti, di presentare 
ricorso. « Atti palesi di ir¬ 
regolarità — dice — non 
si sono verificati. Ma una 
certa severità, decisamente 
superiore a quella che ha 
caratterizzato gli esami de¬ 
gli studenti non lavorato¬ 
ri. c'è stata. La preparazio¬ 
ne non era ottima, ma an¬ 
davano comunque tenuti 
presenti i sacrifici a cui si 
sono sottoposti gli allievi». 

E di sacrifici si può cer¬ 
tamente parlare. Basta 
pensare che per poter so¬ 
stenere l'esame di maturi¬ 
tà al « Vinari > gli studen¬ 
ti lavoratori hanno fre¬ 
quentato la scuola ogni 
giorno dalle 18 alle 23. Inol¬ 
tre, e non certo per colpa 
loro, molti insegnanti dei 
corsi serali hanno avuto la 
nomina aolamente nel me¬ 
se di marao. 

'F stato un ritardo che 
evidentemente ha lascia¬ 
to un segno sulla prepara- 
ilMM Anale. „ 



Spettacoli 
e canzoni 
alla « Casina » 

presso l’Azienda di sog¬ 
giorno e turismo in Palaz¬ 
zo Reale si è riunito il co¬ 
mitato per le manifesta¬ 
zioni estive, sotto la pre¬ 
sidenza del doti. Alberto 
Del Pietro.-presidente, del¬ 
la Azienda, con l’interven¬ 
to del vice sindaco avv. An¬ 
tonio Carpino. . 

Il comitato, considerata 
le opportunità di offrire 
egli ospiti della città nel 
periodo estivo una attrt^t- 
tiva serale di richiamo e 
di sosta suggestiva sul lun¬ 
gomare, ha preso in esa¬ 
me le varie proposte 

Il calendario si aprirà T 
8 prossimo con uno spetta¬ 
colo di Luciano Rondinel¬ 
la, cui seguiranno altre ini¬ 
ziative: e si concluderà 
rii settèmbre con la Nuova 
Compagnia di canto popo 
lare. ■ . 

■ In tal modo il comitato 
— di CUI fa parte anche 
rammjnìstrazione provin¬ 
ciale — intende animare 
la stagione estiva, nella se¬ 
de più rappresentativa dal 
punto di vista turistico, 11 
lungomare, con l’attratti¬ 
va sempre gradita agli o- 
spiti. affidata cioè al fol¬ 
klore ed alle canzoni, in 
realizzazioni stilizzate - e 
sorrette da gusto e bravu¬ 
ra degli interpreti. 


Un gruppo di studenti lavoratori sosta davanti all'istituto 


La questione dei trasferi¬ 
menti di facoltà decisi in mo¬ 
do autonomo dal consiglio di 
amministrazione dell'Univer¬ 
sità è stata affrontata dal < 
consiglio regionale nel corso 
della sua ultima seduta. 

Non si tratta di un pro¬ 
blema secondario se si pone i 
mente al fatto che esso è ! 
intimamente legato al riequi- | 
llbrio territoriale dell’intera 
regione e che già si sono 
verificati fatti che lasciano 
intravedere in prospettiva la 
impossibilità delia Regione di 
programmare in questo set¬ 
tore. 


«Soccorso rosso» 

» 

sulla scarcerazione 
di Saverio , Senese 

Il «Soccorso Rosso» napo¬ 
letano ha emesso un comuni¬ 
cato stampa in relazione alla 
scarcerazione dell’aw. Save¬ 
rlo Senese avvenuto nei gior¬ 
ni scorsi. Nel proprio comu¬ 
nicato il « Soccorso Rosso » 
giudica positivamente questo 
«primo sia pur parziale ri¬ 
sultato; la libertà provvisoria 
aH'avv. Senese è frutto della 
intensa ed ampia mobilita¬ 
zione deirintero movimento di 
lotta contro la repressione 
oggi in Italia ». • ' 

Nel denunziare di nuovo, 
con forza, la provocazione 
perpetrata ai danni drirawo- 
cato Senese, il « Soccorso Ros¬ 
so » napoletano rinnova « 11 
suo impegno di mobilitazio¬ 
ne e di lotta per la comple¬ 
ta assoluzione del compagno 
Senese e di tutti i compagni 
vittime della repressione di 
regime ». 


Nell’ordine del giorno si ri¬ 
tiene « che le scelte di ca¬ 
rattere territoriale come le lo¬ 
calizzazioni di importanti at¬ 
trezzature pubbliche, le quali 
producono effetti di modifica¬ 
zioni urbanistiche, rientrano 
nelle competenze regionali e 
che le decisioni del rettore 
e del consiglio d’amministra¬ 
zione non possono essere con¬ 
siderate neU’ambito di una 
correttezza metodologica, an¬ 
che in considerazione dell’im- 
mlnente conferenza regionale 
sulle strutture universitarie 
sulla cui organizzazione si è 
impegnato 11 consiglio regio¬ 
nale ». 

• L’assemblea, quindi, dopo 
aver considerato «che il con¬ 
siglio regionale non può tol¬ 
lerare di subire le scelte non 
congruenti con indirizzi già 
espressi per lo sviluppo equi¬ 
librato del territorio campa¬ 
no e per il ridisegno razio¬ 
nale della conurbazione napo¬ 
letana, invita il rettore del¬ 
l’università di Napoli a so¬ 
spendere ogni iniziativa in 
merito, rimettendo la deci¬ 
sione nella sede- pertinente 
de] consiglio regionale della 
Campania ». 

L’iniziativa delle forze de¬ 
mocratiche in consiglio regio¬ 
nale ci sembra quanto mai 
opportuna perchè con essa si 
tende a stabilire il principio 
secondo il quale la pianifica¬ 
zione territoriale spetta alla 
Regione che non può, come, 
purtroppo, finora è accaduto, 
limitarsi a una funzione no¬ 
tarile di ratifica di decisione 
e scelte che sono state ope¬ 
rate in altre sedi e che quindi 
non possono essere che ispi¬ 
rate a cnleri di interesse set¬ 
toriale e non nel quadro di 
uno sviluppo complessivo del¬ 
la Campania. 


SALERNO Il consiglio co¬ 
munale tenutosi martedì scor¬ 
so. dopo aver discusso nel¬ 
la mattinata una serie di de- 
Ubere, è proseguito nel po¬ 
meriggio con la discussione 
delle modalità di applicazione 
a Salerno della legge sul 
« preavviamento al lavoro» 
dei giovani disoccupati. 

L’argomento è stato Intro¬ 
dotto èli una relazione del 
sindaco Provenza, che ha, nel 
proprio Intervento, prodotto 
una serie di dati che sono 
serviti ad illustrare l’entità 
della disoccupazione giovani¬ 
le, ma non sono scesi na¬ 
turalmente ad analizzare le 
cause che hanno deter.nilnato 
questa gravissima piaga. 

In seguito seno intervenu¬ 
ti Francomassinio Lanocita. 
consigliere comunale del PCI, 
un consigliere neofascista, e 
Mutarelli della DC. Ricco di 
valutazioni, sulla legge, sulla 
stluazlone economica della 
provincia di Salerno, oltre che 
denso di indicazioni e di pro¬ 
poste, r.ntervento col compa¬ 
gno Lanocita ha con parti¬ 
colare forza fatto riferimento 
alla necessità di un rapporto 
nuovo dell’ente locale con le 
forze sociali che, come ha 
detto Lanocita ha, pure, mes¬ 
so m evidenza come dipen¬ 
de dallo sviluppo distorto che 
fino ad oggi ha avuto 11 si¬ 
stema economico italiano e 
particolarmente l’apparato 
produttivo salernitano, l’ele¬ 
vatissimo tasso di disoccupa¬ 
zione giovanile che il nostro 
paese registra toccando in 
Campania e nella nostra pro¬ 
vincia punte elevatissime. Si 
tratta, ha sottolineato il com¬ 
pagno Lanocita, di scelte sba¬ 
gliate, delle quali l’artefice 
principale è stata la DC. Ora 
è necessaria un’inversione di 
tendenza; infatti i giovani 
non chiedono certo una boc¬ 
cata di ossigeno sul mercato 
del lavoro, ma l’avvio, attra¬ 
verso questa legge, di una 
seria politica che miri ad un 
loro inserimento stabile e 
qualificato nella produzione. 
Per realizzare questi obiet¬ 
tivi è però necessario avere 
un rapporto anche con alcu¬ 
ne cattedre deU’unlversUà il 
cui apporto diventa fonda¬ 
mentale per scelte oculate. 

Anche su questo terreno — 
ha concluso Lanocita — Il 
Comune fino ad oggi impo¬ 
tente, soprattutto per man¬ 
canza di volontà politica, de¬ 
ve attrezzarsi e procurare ed 
elaborare programmi che va¬ 
dano, in particolare, in dire¬ 
zione della programmazione 
di quei servizi sociali di cui 
la nostra città ha urgente 
necessità. 

La discussìcne sul preav- 
vìamento al lavoro si è con¬ 
clusa con la formazione di 
una commissione che cure¬ 
rà la preparazione 6: proget¬ 
ti da presentare alla Regio¬ 
ne e alla conferenza sull’oc¬ 
cupazione giovanile che la 
stessa commissione deve pre¬ 
parare. curando di avere un 
rapporto continuo con i sin¬ 
dacati, ina soprattutto con¬ 
sultando le leghe dei disoc¬ 
cupati. 

SI tratta di una ben mi¬ 
sera concessione che questa 
giunta, assolutamente irre¬ 
sponsabile, fa ed un movi¬ 
mento che ormai fa sentire 
In tutt’Italla e nella nostra 
provincia 11 suo peso decisi¬ 
vo. L’augurio è che le pro¬ 
poste della commissione non 
ricalchino pedissequamente la 
ridicola bozza di proposta pre¬ 
parata dalla divisione lavori 
pubblici del Comune. 

Fabrizio Feo 


Protestano contro 
gli « abusivi » 
i tassisti di Ischia 

' I tassisti e i « microtassl- 
stl » dell’isola di Ischia han¬ 
no dato vita ad una vivace 
protesta per richiedere un In¬ 
tervento deciso delie ammini¬ 
strazioni comunali e delle au¬ 
torità di polizia per arginare 
il fenomeno degli autonoleg- 
giatorl abusivi. 

I tassisti forniti di regolare 
licenza, infatti, .sostengono che 
nel corso di questo anno 11 
fenomeno dello abusivismo, 
presente nell’isola già da tem¬ 
po. ha raggiunto la sua pun¬ 
ta massima: sarebbero cen¬ 
tinaia 1 tassisti che esercita¬ 
no la attività senza licenza, 
provocando una diminuzione 
del lavoro e un consistente 
danno economico per la ca¬ 
tegoria. Dopo la manifesta¬ 
zione di protesta l tassisti 
si sono recati al Comune di 
Ischia dove hanno avuto un 
Incontro, sollecitato anche dal¬ 
la FITA CNA, con gli ammi¬ 
nistratori deH’isola. 


Alla Duchesca uomo 
ferisce a coltellate 
l’amante della moglie 

Un grave fatto di sangue 
è avvenuto ieri pomeriggio 
nella popolo.s.i zona della 
Duchesca dove un uomo ha 
ferito a coltellate ramante 
della moglie, Angela Di Mar¬ 
zo, Francesco Vitale di 35 an¬ 
ni. da S. Anastasia. Un gloj*- 
no il Vitale ospitò a pranzo 
un amico, Francesco Capasse 
d| 32 anni, abitante al vico 
Guardie a S. Antonio Abate 
.57, il quale si invaghì d^Ta Di 
Marzo che abbandonò il ma¬ 
rito per andare a convivere 
con il Capasse. 

Il Vitale ha tentato ri¬ 
petutamente di riappacificar¬ 
si con la moglie senza alcun 
successo. Ieri l’Iia incontra¬ 
ta nei pressi della Duchesca 
e l’ha minacciata con un col¬ 
tello. La donna è scappata 
verso il posto di vendita di 
radioline deU'amante che à 
intervenuto in sua difesa bu¬ 
scandosi due coltellate, una 
alla scapola sinistra e un'al¬ 
tra al braccio dello stesso 
lato. 


A Pendino, alle ore 18.30, 
assemblea sull'accordo pro¬ 
grammatico e sulla sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta. con A. Mola. 


Espulsione 

C.ASERTA — L’assemblea de¬ 
gli iscr.tti della sezione de! 
PCI « Gramsci » di S. Maria 
Capila Velare ha espulso con 
voto unanime nei gloroi 
scorsi per indegnità il signor 
Eìpidio Apr.leo. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAtZAlE Cl- 

LEA (Via San 0«<nan!ce 11} 
Quasta aara alla 21.1S la Coop 
teairaia < Gli Ipocriti a pra- 
«anta La coNimaVia Val r« Vot- 
fon« « 4*1 fenHona r». «critta a 
diritta da Lu'gi Da Filippo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP riETRA (Via La 
RMtra. IRE Ra g aai i ) 

Aparte tura io «ara dalia ora 
18 alia 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO IPm 
Allora Vitata) 

(Ripotol 

CIRCOLO ARCI VILLA66IO VESU 
VIO (t. C l aaig n Vaaniaaa) 
Aparte tona la tara dalla or» 
18 alla 24 

ARCI 8. GIORCIO A CRRMAMO 
(Via Pvtama 81) 

- tRiPoaol 

ARCI a RARLO nSRURA a (Via 

Rtaaardl. T8 Cai aia) - 

Aaarto tona la aara dalla aro 
18 ano oro 21 por n tota aro 

mante 187T 

ARCI RIONI ALTO (111 Ir a aaraa 
Mariane Oaooooia) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL ORECOi a CIR- 
(Rlpoao) 

COLO ELIO VITTORINI • (Via 
fMMool aiaHna •) 

ARCI «lER GIOVANNI VERRÀ 
Aparro twtt» la tara dalla ero 17 
otM 2J por pttMrè cuiturotl o. 

- rkroprtvo o fPtiRdllta di polo- 

2. . .ai sKii" ' T 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vm Rort’AlPa 
n. 38) 

(Cluutura ojtiro) ' 

EMRAVSt (Via r. Oa Mera (To- 
laieoo 377.046) 

(Cli.usura estiva) 

MAXIMUM iVi* Slana. 19 • To- 
Iclono 882 1141 
(Chiusura estiva) 

NO \ Via »■•>■• .«icrtfia da Siaao 
Tel 415 371) 

Chiuso por lavori dì rastaure. 
Riapartura il 20 agosto. 
NUOVO (Via Mentataivano. 18 • 
Tal 413 410) 

(Chiusura estiva) 

CiNfe s.t.ua <via orade, 77 • T» 
Ntano 880.181} 

(Ripeto) 

IPOTXINECLOR (Via M. Rata. 1 
Womaro) 

(Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8A0IR (Vie Paisiollo • ClaadIO 

Apre sabato 6 

ACACIA «Vie laraatiao, 12 • To 
. Meoe 370 871) 

Chiusura attiva 

ALCTON8 (Via ca n aai o . 1 - T» 
Nfaoa 418 888) 

Chiusura attiva 

AMBAICIATORI (Via Crlapl, SI . 
.Tal 8811381 

(Chiusura estiva) 

ARLaCcnirrU ^via Alalardlart, 70 
. Tal. 418.711) , 

' Chiusura attiva ‘ 


AUCUSTEO (Riaz» Deca CAotta 
Tal. 418.181) 

Chiufura attiva 

AUlONIA (Vm a. Cavato - Talo- 
fooo 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Cono Maridiooala • Velo 
fono 339.911) 

(Chlusuio estiva) 

OELLE palme (Vicolo Vetrvrio 
Tei. 418.114) 

Chiusura estiva 

EXCELSiOR (Via Milano • TMafo- 
no 26t.479) 

Chiusura attiva 

FIAMMA (Via C. Reerìo, 48 . To- 
lefano 416.988) 

Chiusura astiva 

FILANGIERI (Via Filaagiari. 4 • 
Tal. 417.417) 

Chiusura attiva 

FIORENTINI (Vìa R. Rracco, 9 . 
Tal. 310.483) 

Chiusura attiva 

METROPOLI lAN (Via Oliala . T» 
Kfena 418 8801 

Il g lg aata di Radi 

ODEON (R)aa*a Piadigrotta. 12 • 
Tal. 800.180) 

Chiusura astiva 

ROXT (VM laetM - Tal. 142.140) 

Chiusura attiva 

santa LUCIA (Via 1. Loda, 10 
T»l. 41S.ST3) 

Chiuflura attivo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

acanto (V.ta Aagosta, 81 •' T» 
tafana 819 931) 

Camorra, con ■ R. Tasti • OR 


ADRIANO 

Tal 313.005) 

(Chiusura estiva} 

alls s.ir>c»«MK «Risata Saa Vi- 
tata Tal 818.101) 

Liebas lager 

j ARlupaleivu (Via C. Carelli, 1 
j Tel 377 SP3I 

I Veto di castitl 

ARou (Via Alessandro Roario. 4 
Tal. 334 784) 

Le rcenacha di S. Arcangalo, 
con A. Heywood - DR (VM 18) 
ARtPfUN (Vi* mo'snen. 37 I» 
lefono 377.353) 
li mende dai santi 
AViON I Viale aesu Astra na u tL 
Celli Amiaai ToL 741.93.84) 
(Chiusura estiva) 

8ERNINI (Via Baminl. 111 - Te¬ 
lelene 177 t09> 

Tempi brutti par Scellsnd Yard, 
con J. Millas • A 
corallo iPiMza G.B Vice To 
leleno «44 800) 

Tempo di massacre, con F. Na¬ 
ro • A (VM 14} 

DIANA (Via Lnca CMedano • T» 
lafene 177 127) 

Chiusura attiva 

EDEN (VM G. l aw f o n aa • TaiR 
fono 333 774) < 

Zappatora 

EUROPA -«VM NNoM Rocco, 41 
Tal 3P3 4311 

Lottalo ad Emmanualla, con S. 
' Fray -5 (VM IS) 

GLORIA A (VM AiaOiHllL ZIO • 
Tm 39 11.09} . 

*- Zappstaro 

GLORIA « * ' ’ 1 ' ■ 

(CAiuauro aadvo) .- ‘ ì 


MIGNON (Via Armando Diaa • Ta- 
Mene 134.191) 

I - m anad M dì Sant'Aixanfelo, 
con A. Heywood • DR (VM 18) 

PLAXA (Via naraaEes. 7 Tarn 
lene 370.515; 

(Chiusu-e esliva) 

ROTAl (Via Ramo. SII • Tol» 
toM 001.9881 
iroce Lee l apaid iagu 
IIIANUb (CarM NOrara. 17 - To- 
(arano 38S.12Z) 

. ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martued, 63 - Tc- 
lafene 880.368) 

(Chiusura attiva) ' 

AMERICA (San Martino - Telale- ! 
no 348.982) 

II aarpanlo, con Y. Erynner • 

DR ' 

AbiwRiA (Stura Tarsia TmatO’ 
no 343 733) 

. Una deaiiB chiamata Apac lM , con 
A. Clìvtr • A 

aura ,v-e M^necaoaoaa. 109 
^ Tal. 20.84.70) 

(Chiusura estiva) 

A-3 (Via viiiwri*. Venata MI» 
ne Tw 740 80.48) 
j Con la bava alla bocca, con T. 

- Howard - DR (VM 18) 

AZAlka (Vie Lomuna. 33 Tal» 
fona 819.380) 

Il m ao d a dai aansl 
88LLINI (Vm Oaium • TaMIoao 
A. MI 8331 
Otioaura adtlvp 

80LIVAR (Via G CaroicHla, 2 • 
TaL MS.S52) 

(CMimura aa l lm) 

CAPITOL (VM MarsNano . Tal» 


(eoe 341.489) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Lorte Garibaldi, 330 
Tal 200 4411 

(Chiusura estiva) 

COswaaco ,b<imia Umberto • T» 
letono «16 334) 

La va r p iwal la 

dopolavoro rt 

(Tal. 221.339) 

Agente 086 Orienta Ejtpmsa, 
con N. Barrymor» • A 
ITalNAPOli (VM raaaG 109 - 
Tal. 801.841 

(Chiusura estiva) 

la perca «Via Neova Afaaae 
n. 35 Tal 780.17.12) 

Ooolla strana occasioni, con H. 
Manfredi - SA (VM 18) 

MSJW&n.v.aaiMU (Via Li»i«ra« Oal- 
l'Orte IsL 310 083) 

La bella a la bestia, con 
Hummel - OR (VM 18) 
PIEkawì (Via A. «.. Oa Malia, 18 
Tal 758 78 031 
(Chiusura attiva) 

PO» • Lkiru (Vi* Paaiinpo, 20 . 
Tal 78147 411 
(Chiusura estiva) 

OUAWRiruuLiu (V.M CasvRaBBtet 
. D'Aasta. 41 TaL 010321) 

(Chiusura estiva) 

SELI3 

(Chiusura estiva) 

TERME (VM «I Pimain - Tal» 
rana 78.01.710) 

(Chiusura astiva) 

VALBNTtNO (Vm RNarflmsillP - 
- TaL 70.70.890) 

■ (Chiusura estiva) 

VITTORIA (VM PMGaani . Tal» 
. Hm 177,037) 

(Chiusura attiva) 


TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti - 7; 7,30; 8,25; 9; 9,15; 11,05; 12,05; 
13.30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi - 8,30; 10,50; 14,35; 17,15; 
19,10. 

PER ISCHIA; Vaporetti • 6.30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14,15; 
14.55; 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19,05; 19,15; 19^0; 20,15; 20,30. 
Aliscafi - 8; 10,40; 14,40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) • 8.45; 13,45; 
16,45; 20. Aliscafi - 7.45; 10; 15.10; 17,20; 19,06. 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7,10; 8; 9,10; 10,10; 10,50; 11,20; 
12,20; 13.20; 14,20; 15.20; 16,10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7,50; 8,20; 9; 9,40; 10.20; 11; 
11,40; 12.20; 13.20; 14,20; 15,20; 16.30; 17,20; 18JÌ0: 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10,10; 11,10; 
14,45; 15,30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19,20. Aliscafi - 7; 9,30; 13,45; 
16,15: 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escliKSO 11 
lunedi); 6; 6,45: (feriale): 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16.40; 17; 17,15; 18,50; 19,50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30; 13.45; 15.50; 17,50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7,10; 11; 15,45; 
18,20. AUgcafl • 6.50; 9; 14,10; 16.20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13,10; 14,15; 
15,20; 16.10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8.20 (feriale); 
8.40; 9,10; 9,50; 10.30; 11.10; 11,50; 12,30; 13.20; 14.30; 15^0; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 19,30. 

sic Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e in arrivo a 
Mergelllna sono della SNAV e deH'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergelllna): tutti i giorni da Napoli allo 
7,45; arrivi: a Stromboli allo 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alla 15; da Panaraa alla 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mtrgellina) alla 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì a ventrdi • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alla 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panaraa. S. Mari» Salina, Lipari, Milazzo a Messina.. 

H servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed l biglietti per le motonavi cl si può rivolgere 
alla Società di Navigazione a Cario Genovese » - via Deprelis, 

78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì a la domenica alla 18J0 (sociatà Tirrania, pre¬ 
notazioni talefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domenica alla 2140. Il 
lunedi alle 23,15. Il giovtdl oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società TIrrenie - Tei. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti 1 giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tal. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA: 14,00; 16,40 (da Via Pisanelll). ’ 

AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelll). 

PINETAMARE: 640; 6,45; 7,00 (da Porta CTapuana). 
MONDRAGONE: 640: 6.45; 7,00; 7,30; 940; 11,00; 13.00; 14,13; 

13.C0; 17.00; 18,00; 19.0a 
POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6,15; 14.15; domanicale alle 6,15 (dalla Sta¬ 
zione (Strale). 

FIUGGI alle 740 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 

NAPOLI-ROMA 

NAPOLI (partenza): 045; 149; ^19(CP); 149; 3,19 (CF). 

ROMA (arr.vo): 246; 5,06; 840; 5,10; 5.40, 

NAPOLI (partenza); 4,04; 4,11; 445 (CF); 542; 540; 641. 

ROMA (arrivo): 640; 147; 740; 8.1»; 848: 848. 

• • « 

NAPOLI (partenza): 6,44* (PG); BfiS; 8.06"(M); 744; 84t) 

948. 

ROMA (arrivo): 840; 945; 9,40; 10,05; 11,02; 1040. 

• • • 

NAPOLI (partenza): 11,07*; 1245*; 1247; 1242 (M); 13.1E. 
ROMA (arrivo): 1246; 1447; 15,00; 1648; 15,18. 

• • • 

NAPOLI (partenza): 14,1f; 1440; 1540** (M); 15.15 (CF)| 

1643** (PG). 

ROMA (arrivo): 1840; 17,46; 17,20; 1842; 1840. • ^ 

• • • 

NAPOLI (partenza); 16,48; 1748; 1848; 19,05* (M); 19,12) 
19.40 (CF). 

ROMA (arrivo); 19,47; 2048; 20i43; 2045; 21,40; 2142. 

• • • 

NAPOLI (partenza); 20.12** (PG); 2045; 21,05; 2145; 22,01 . 

(CF). 

ROMA (arrivo); 22.12; 2344; 2345; 23,44; 0,10. 

• • • 

NAPOLI (partenza): 22,15; 22,43; 2247 (CF); 2344 (CF); 2347. 
ROMA (arrivo): 045; 045; 1,11; 141; 2.08. 

• • • 

* I treni con (CF) partono da Cambi Flegrel; quelli con 
la (M) da Mergelllna e quelli con (PO) da Piazza Garibaldi. . 
I treni ocn un asterisco seno rapidi; quelli ccn due sono 
rapidi cm prenotazione obbligatoria. 

PREZZI fdi sola andata): Il classe L. 3400; I cl. L. 6400: 
supplemento rapido II classe L. 1.000; t cl. L. 1.750; con pre¬ 
notazione obbligatoria: L. 2.900; speciale: L. 3.400. 
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Troppi 100 milióni'per il dissequestro della nave 






. 'ti 


1)0 resta in Guinea? 


Ieri Andreotti si è incontrato!con il presidente della Federpesca 
Difficoltà non solo economiche -1 marinai: « non ci serve una 
platonica diniostràzioné di solidarietà, ma vogliamo lavorare» 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Con ogni pro¬ 
babilità il motopescherec¬ 
cio < Dumbo * di San Be¬ 
nedetto del Tronto andrà 
ad arricchire la flottiglia 
della Guinea-Blssau. E’ 
questa la dichiarazione, .se- 
mlnascosta tra le tante pa¬ 
role. fatta dal dottor lan- 
doli della Federpesca di Ro¬ 
ma il quale ha detto che è 


molto meglio , lasciare la 
nave alla repubblica afri¬ 
cana piuttosto che ‘ far 
scontare al capitano Libe¬ 
rati una pena per la quale 
non ha alcuna responsabi¬ 
lità: pagare 100 milioni che 
non si hanno per il disse¬ 
questro della nave: far 
tornare nel porto di San 
Benedetto una nave, che. 
come tante altre, avrà po- 


Presentato il libro di Laura Conti 

Dibattito a Portorecanati 
su «Che cosa è recologia»; 

L'iniziativa promossa dalla Consulta giovanile - Era ! 
presente l'autrice, consigliere regionale del PCI 

PORTORECANATI — La dott. Laura Conti, consigliere re¬ 
gionale del PCI in Lombardia, ha presentato a Portoreca¬ 
nati il suo recente libro: «Che cosa è l’ecologia». \“’- 
‘ L’iniziativa promossa dalla Consulta giovanile, in colla¬ 
borazione con l’assessorato alla pubblica istruzione del Co¬ 
mune, e la libreria Floriani di Macerata, si inserisce nella 
serie di Incontri che la Consulta giovanile ha programmato 
per questa estate alla sala ottagonale e che ha già visto 
la partecipazione di dom Pranzoni (Concordato) e dell’on. 
M. Teresa Carlone (consultori). Laura Conti, introducendo 
l’argomento del suo libro, ha richiamato l'attenzione so¬ 
prattutto sul nesso che aslste tra difesa dell’ambiente e scel¬ 
te politiche: non è possibile risolvere il problema ecologico 
prescindendo da un regime più democratico nella deter¬ 
minazione delle scelte produttive. Conti ha potuto ribadire 
e precisare questo concetto sollecitata anche dal numerosi 
quesiti che sono venuti dal pubblico sia per ciò che riguar¬ 
da il riequilibrio territoriale, ad esempio sulla montagna, 
sia per le scelte energetiche, il proposito ecologico si in- 
tieccia in modo indissolubile con scelte politiche ed econo¬ 
miche (rilancio deH’agricoltura e della zootecnia per il pri¬ 
mo problema). 

A proposito deU’energia, Laura Conti ha fatto cenno ad 
alcuni Interessanti programmi delle cooperative sullo sfrut-, 
tamento dell’energia solare per fini produttivi. Le domande 
su Seveso sono state le più numerose. L’oratrice ha rile¬ 
vato il permanere di pericoli molto gravi, soprattutto in 
rapporto aH’estrema mobililà della diossina. 


che possibilità di ripartire 
per altre campagne di pe¬ 
sca in mari stranieri. Que¬ 
sto per la inesistente poli¬ 
tica internazionale di pe¬ 
sca del nostro governo che 
ha ridotto di anno in an¬ 
no alle navi italiane il po¬ 
sto che compete loro in al¬ 
tri mari. 

Secondo quanto dichiara¬ 
to dal dottor landoll, l’am¬ 
basciata italiana a Dakar 
mantiene i contatti con le 
autorità della Guinea, sen¬ 
za comunque poter far nul¬ 
la di decisivo per risolvere 
questa triste storia. 

Sempre secondo le ultime 
notizie giunte da Roma, 
ieri si sarebbero incontrati 
nella capitale il presidente 
del con.sigllo dei ministri, 
on. Andreotti, e il pre¬ 
sidente della Federpesca 
on. Bassi, per cercare di 
trovare una soluzione al 
problema. La soluzione è 
intesa in questo senso: pa¬ 
gare l 13 milioni per la 
libertà del capitano e cer¬ 
care di far scendere la mul¬ 
ta globale avvalendosi an¬ 
che de'.rinflazlone delle 
maglie reti. In poche pa¬ 
role. i soldi per riscattare 
il motopeschereccio Dumbo 
sequestrato da una motove¬ 
detta della Guinea non ci 
sono, 0 forse non è inten¬ 
zione, nè degli armatori, né 
della Federpesca o del go¬ 
verno cedere al ricatto 

Quindi, per il momento, 
si cercherà di far tornare 
a casa il capitano Liberati 
e l’equipaggio, mentre il 
Dumbo resterà ancorato 
nel porto di Bissau in at¬ 
tesa che scenda la cifra 
richiesta dalie autorità 
africane. Se questo si ve¬ 
rificherà, il « Dumbo > tor¬ 


nerà al porto di San Bene¬ 
detto. altrimenti resterà in 
Africa. Dopo tutto, è inuti¬ 
le far tornare in patria un 
motopeschereccio soltanto 
per metterlo in disarmo a 
I casa, visto che non potrà 
tornare a pescare, per il 
fatto che non abbiamo più 
a disposizione per le nostre 
navi neanche un metro di 
oceano e i nostri mari, per 
rirrazlonalltà con la quale 
sono stati fatti sfruttare, 
non hanno nulla da dare. 

La Federpesca. a Roma, 
sta cercando in tutti l mo¬ 
di di trovare una soluzione 
adatta al problema ma le 
difficoltà sono molte e non 
.solo finanziarle, ma deri¬ 
vanti, soprattutto, dalla po¬ 
litica as.sentcistica portata 
avanti in questi 15 giorni 
da quando è stato seque¬ 
strato il Dumbo cosi come 
I sono molte le responsabili¬ 
tà da parte del governo K 
cui posizione si appesanti¬ 
sce con il passare delle ore . 
se non si giungerà ad una 
soluzione Idonea. 

Infatti, nulla di conclusi¬ 
vo è stato portato avanti 
dal Ministero delia Marina 
Mercantile, né, finora, dal 
ministero degli Affari Este¬ 
ri, . al quale è passata la 
pratica. Si continua a tele¬ 
fonare in Guinea, ma non 
sembra questo il mezzo per 
risolvere la situazione. Ab¬ 
biamo parlato con l mari¬ 
nai delle navi oceaniche 
ferme al porto di San Be¬ 
nedetto. hanno detto: 

€ Non vogliamo una plato¬ 
nica dimostrazione di soli¬ 
darietà. né che si paghino 
solo i 100 milioni, ma la 
sicurezza di lavorare e tor- 
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nare a casa *. 


f. d. f. 


Sull'assetto 

urbanistico 

‘Per ili colle 
di S. Bartolo 
prosegiiein 
Comune la 
discussióne 


'•PESARO — Prosegue la 
vasta consultazione, promos¬ 
sa ■ daH’amministrazione co¬ 
munale, relativa alia - siste¬ 
mazione ambientale e urba¬ 
nistica de! colie di San Bar¬ 
tolo. Presso la sede comunale 
si sono incontrati in questa 
■ terza fase della consultazione 
il sindaco, i membri delia 
Commissione consiliare am¬ 
biente e l rappresentanti de¬ 
gli ordini professionali degli 
architetti, geometri, geologi 
e agronomi. Dopo l’interven- 
' to dei sindaco e la relazione 
dell’architetto Panella • che 
hanno Illustrato 11 documen¬ 
to predisposto dal - Comune 
ed esaminato dall’apposita 
commissione, si è aperto il 
confronto. 

. Nel dibattito è Intervenuto 
per primo l’architetto Canta- 
rinl, che ha annunciato che 
j l’Ordine invierà, sul merito 
del problemi una memoria al 
I comune, dopo una riunione 
del consiglio degli architetti. 
Ha poi proposto alcune pro¬ 
cedure che andrebbero segui¬ 
te nel!a effettuazione del 
bando di concorso. 

E’ poi intervenuto il perito 
agrario • Renato Andreani, 
che ha proposto !a divisione 
del colle in due fasce e si è 
soffermato specialmente sul¬ 
la relativa incidenza deH’agri- 
coltura effettivamente pro¬ 
duttiva 

Per gli agronomi ha parla¬ 
to Franca Ettore, che ha in¬ 
sistito sulla necessità di ef¬ 
fettuare una attenta indagi¬ 
ne demografica anche al fi¬ 
ni dell’Importanza del terri¬ 
torio € dell’aspetto paesaggi- 
; stico di alcune zone, median¬ 
te una vasta opera di rimbo- 
.schimento, cui interessare 
anche i privati. 

A conclusione deil’incontro 
l’architetto Panella ha rite¬ 
nuto molto interessanti e po¬ 
sitivi i contributi emersi dal¬ 
la riunione riprendendo il 
tema della non omogeneità 
del Colle San Bartolo e del¬ 
l'opportunità di riconsiderar¬ 
ne la delimitazione al fine 
I del concorso. 



Domani l'insediamento di Gambali ella Presidenza del Consiglio 

Uii ipassó avariti verso 
sòluraorii piu avanzate 


PERUGIA — Cambio delle 
consegne domani a Palaz¬ 
zo Cesaroni: il Presidente 
Fabio Fiorelli lascerà il prò 
prio ufficio al neo-eletto 
Settimio Gambali. 

La distanza che il com¬ 
pagno Gambuli dovrà per¬ 
correre è breve, pochi pas¬ 
si tra il precedente ufficio 
di Vicepresidente e quello 
nuovo, ma il cambio delle 
consegne è ben più rlIevRi:- 
le sotto il profilo politico 
ptr le prospettive che può 
aprire. 

La nuova elezione e il di¬ 
battito che l’ha preceduta 
hanno infetti permesso un 
ulteriore avanzamento del 
confronto tra le forze poli¬ 
tiche democratiche, ravvici¬ 
nando la prospettiva di più 
laighe intese. 

Continuano numerosi i 
commenti in questo senso 
assieme alle ulteriori testi¬ 
monianze di stima per il 
Presidente Settimio Gam 
bull. «Siamo sicuri — h.i 
detto ad esempio 11 segre¬ 
tario provinciale del PSDl 
Genario Guaitini — che la 
discussione c il confronto 
in corso fra i Partiti negli 
Enti locali delta Regione 
siamo più che sui problemi /• 
stituzionali, sulla ripresa del. 
la discussione e Vapprovazio- 
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ne del piano regionale ’76 '80. 
/ decreti attuativi della leg¬ 
ge 382, saranno momenti 
che porteranno a malurazio 
ne e a realizzazione l'intesu 
istituzionale, cygi non con¬ 
cretizzata totalmente anche 
per la ristrettezza dei 
tempi ». 

« In questo senso — ha 
aggiunto Guaitini — credo 
che vada valutata positiva¬ 
mente anche l’elezione del 
Presidente Gambuli, di cui 
sono giustamente note, ol¬ 
tre te indiscusse capacità 
politiche e il suo passato 
di partigiano, le sue carat¬ 
teristiche di equilibrio e di 
serenità di giudizio dimo¬ 
strata nello svolgere del suo 
incarico di Vice-Presidente 
del consiglio regionale ». 

Tra 1 commenti alla eie 
zione di Gambuli vanno re¬ 
gistrate due interviste con¬ 
cesse a Teieumbria del re¬ 
pubblicano Massimo Arca- 
mone e dal vicesegretario 
regionale del PCI Claudio 
Carnieri. Valutando positi¬ 
vamente reiezione del com¬ 
pagno Gambali. Arcamone. 
nell’intervi.sta. ha tra l’al¬ 
tro .sottolineato la coerenza 
della pasizione espressa dal 
nostro partito riguardo alle 
ricerca di ampie soluzioni 
unitarie. 



Claudio Carnieri — anche 
egli in un’intervista a Te¬ 
ieumbria — ha messo in 
evidenza le motivazioni che 
gli fanno esprimere un giu¬ 
dìzio positivo sulla elezione 
della Presidenza del Consi¬ 
glio Regionale. « La solu¬ 
zione trovata — ha affer¬ 
mato Carnieri — consente 
la funzionalità del Consi¬ 
gio Regionale, in un mo¬ 
mento difficile e di grande 
impegno per il consiglio 
stesso che dovrà affrontare 
nella prossima settimana 
discussioni dì estrema im¬ 
portanza. Il giudizio è po¬ 
sitivo anche perché si trat¬ 
ta di una soluzione aperta 
che consente di trovare nuo¬ 
vi sbocchi ed, infine, per¬ 
ché il dibattito ai Consìglio 
Regionale ha dimostrato 
che è possibile fare passi 
concreti verso un'ipotesi 
che coinvolga tutte le forze 
polìtiche: in questo senso 
l'Umbria ha bisogno della 
intesa ed è quindi questo 
il vero problema aperto nel- 
la Regione ». 

Ad una domanda degli in 
tervistaton di Teieumbria 
SUI rapporti tra PCI e PSI 
Carnieri ha .sottolineato co¬ 
me con il PSI 01 sia stato 
un di.ssen.so. «Un dissenso 
~ ha affermato il Vice se¬ 


gretario regionale del PCI 
— che non mette però in 
discussione l’ampio patrimo¬ 
nio unitario che distingue 
il governo degli enti locali 
in Umbria. Tale dissenso 
riguarda il ruolo delle isti¬ 
tuzioni e i modi nei quali, 
nello spirito della Costitu¬ 
zione e dello Statuto, tiote 
'e forze politiche dovranno 
essere coinvolte nella con¬ 
duzione stessa delle istitu¬ 
zioni ». 

Non si tratta dunque — 
ha annotato Carnieri, con¬ 
cludendo la propria inter- 
'’ista — di un’elezione a 
sorpresa: la sorpresa sem¬ 
mai c’è stata per quanti 
credevano che si potesse 
uscire da questa vicenda con 
una lacerazione tra le for¬ 
ze iiolitiche. Questa lacera- 
z'one non c’è stata per ora. 
questo è un fatto decisivo e 
dn qui è iiu.ssibile ripartir.*, 
alla ripresa po'itica. con ii 
foncorso c la volontà di 
tutti i partiti». 

II dibattito non è dunque 
conclii.so ed altri interventi 
M succederanno. E’ di oggi, 
ad e.sempio, l’intervista che 
il compagno Francesco Man¬ 
darmi, segretario della fe¬ 
derazione perugina del PCI. 
ha conce.=:.so al quotidiano 
« la Nazione ». 


COME L.4VORERA’ A ORVIETO 
UNA « COOP » DI DISOCCUPATI 

Non vogliamo dir e 
bla-bla-bla ma 



Miài 


spiegare davvero 
le cose ai turisti 


Sì tratta di 10 ragazze e un ragazzo che 
hanno frequentato nn corso professio* 
naie per operatori turistici della Re-, 
gione - Nessun intervento assistenziale 



Uno scorcio del. palazzo Brancaleoni di Cagli 


Uno splendido squarcio di natura tra i monti Petrono e Nerone 

Due vallate tra Medioevo e Rinascimento 

f y\ » j 

Un vero paradiso per chi ama lo sci: d’estate lo sport sì pratica suH’erba 


Primo bilancio dell'attività 

Deludente e scarno il «carnet» 
culturale di Porto S. Giorgio 

PORTO S.AN GIORGIO — La stagione balneare di Por¬ 
to S. Giorgio è già per metà trascorsa, e un primo 
sommario bilancio in particolare delle attività cultura¬ 
li. si presenta assai magro: ad eccezione, infatti, del¬ 
la ras.segna regionale d’arte drammatica, non possia¬ 
mo segnalare altre manifestazioni degne di nota. La ras¬ 
segna è stata organizzata dal G.A.D. Società operaia 
di Porto S. Giorgio. dair.Amministrazione Comunale e 
dall’azienda di ^giorno. Il programma è comprensivo 
di sei spettacoli: «Zio Vanja» di Anton Cechov ese¬ 
guito dal G„A.D. «O. (Calabresi» di Macerata, «La pre¬ 
sa del potere di Ivan lo sciocco» di .Antonio Porta ese¬ 
guito dal ‘ G.A.D. TEM.A di Macerata, ed « Esmriale » 
di Michel de Ghelderodc eseguito dal G..A.D. G.T.E. di 
Ascoli Piceno sono pà stati svolti nella suggestiva Roc¬ 
ca Tiepolo. Gli altri tre in programma in agosto sono 
« La fiaccola sotto il moggio » di D'Annunzio che sarà 
eseguita dal G.A.D. deir.-\quila il 6 agosto, il 13 ago¬ 
sto il G.A.D. « Tfatco dialettale Firmum * di Fermo 
presenterà « Lu dia\'ulu gastigatu » di Carlo Messineo, 
ed infine il 20 agosto sari di scena il G.AJ). «Società 
Operaia > di Porto S. Giorgio con ^«L’uomo la bestia 
‘ e la virtù* di Pirandello. -• j 

.Al Gad quindi va il plauso per questa iniziativa che 
coltre a costituire, dicevamo. : l’unica occasione culturale 
tdi questa asfìttica estate sangior.gesc. rappresenta nel 
^ contempo un esempio di teatro ad un livello ' più che 
» dignitoso. ^ 

r- Per quanto conccme Io sport questo .'ine luglio ci 
1 ha riservato il torneo nitemazionale di pallacanestro, 

I ; fvoltosi il 29-3041 luglio presso TAiena Euroi^. un tor- 
] neo che * ha ormai perso mordente e significato 


PES.ARO — Due corsi d’ac¬ 
qua minori, il Candigliano e 
il Barano, formano fra i 
monti Petrano e Nerone due 
pittoresche vallate. Uno 
squarcio di natura selvag¬ 
gia si offre alla vista del 
turista nel punto più carat¬ 
teristico del breve corso del 
Candigliano: la Gola del Fur¬ 
io. Si altraver.sa il p.isso per¬ 
correndo la breve e antica 
.galleria fatta scavare nella 
roccia dairimperalore Vespa¬ 
siano. La Flaminia conduce 
lestamente ad .Acqualagna: 
una \isita al santuario del 
Peliogo, all’abbazia di - S. 
Vincenzo del Furio. La zona 
di .Acqualagna è nota soprat¬ 
tutto per la eccezionale qua¬ 
lità del tartufo che i terreni 
circostanti nascondono. Se¬ 
guendo ancora il Candiglia¬ 
no. si lascia di nuovo la 
Flaminia e si percorre la 
strada (rie sale verso Bocca 
Serric4a. che schiude il pas¬ 
saggio verso la vicina Um¬ 
bria. 

■ Da Apecchio. dopo una vi¬ 
sita al Palazzo degli ' Ubal- 
dini. si Duò salire fino alla 
cima del Nerone (m. 1525). 

Paradi.so estivo e inverna¬ 
le per chi scia (d'estate sul¬ 
le piste in erba) e ambita 
mèta per speleologhi di tut¬ 
ta ItaUa. 

Andando verso Cagli si in¬ 
contra un’altra graziosa sta¬ 
zione climatica. Pianelle sul¬ 
le falde del monte Petrano. 
Si giunge a Cagli. Se si per¬ 


corre la strada che parte da 
Acqualagna c che porta ver¬ 
so Cantiano. fra pareti fra¬ 
stagliate di monti si risale il 
i corso del secondo fiume (for¬ 
se è meglio chiamarlo tor¬ 
rente) deU’itincrario odierno. 
Cagli è il centro maggiore 
lambito dal Burano 
■ Cagli conserva numerose e 
importanti testimonianze del¬ 
le civiltà mcdiocvale e del Ri- 
nascimento. II Torrione, che 
ha nesi-sUto alle distruzioni 
che ' hanno colpito il grosso 
del ca.stello. andi’esso innal¬ 
zato dal grande Francesco di 
Giorgio Martini: il Palazzo 
Comunale, i Palazzi Bran¬ 
caleoni e Castracane. le chie¬ 
se romaniche di S. Domeni¬ 
co e S. .Angelo Minore, la Cat¬ 
tedrale. 

Cagli con i suoi dintorni 
si presta ad una riposante 
villeggiatura, lunghe passeg¬ 
giate in pineta e per i pe¬ 
scatori d'acqua dolce i lim¬ 
pidi mscelli riservano gra- 
I dite sorprese. 

Prendendo la Flaminia, ver¬ 
so rUmbria. a 10 chilomotri 
Cantiano a(x:oglie il viaggia¬ 
tore al termine del suo iti¬ 
nerario. Palazzi c chiese con¬ 
tengono veri tesori dell'arte 
del Medioevo e rinascimenta¬ 
le. Qui a Clantiano. ogni ve¬ 
nerdì santo, si ripete, con 
grande concorso di pubblico, 
una antica processione — La 
Turba — (rie rievoca la pas¬ 
sione del Cristo. 
èctSV • ■ 


Sport,. politica 
e cultura al 
Festival 
deirUnìtà 
di Falconara 


Continua instancabile in 
tutta la regicne il lavoro dei 
compagni e dei giovani della 
FOCI, impegnati neU’allesti- 
mento delle feste della stam¬ 
pa comunista. 

Oggi, giovedì, alle 17, si a- 
pre allo stadio di FALCO¬ 
NARA la festa deU’Unità, 
che si protrarrà fino a do¬ 
menica. 

Aprirà la serie degli spet¬ 
tacoli alle ore 21,30, un reci¬ 
tal di Antcnello Venditti: 
nella stessa serata si esinirà 
anche il duo del Canzoniere 
delie Lame « Frida e Lucio ». 
Venerdì, alle 18. si svolgerà 
una gimkana ciclistica per 
bambini e alle 21,30 uno 
spettacolo ccn Claudio Villa 
e eco il gruppo di canto po¬ 
polare « La Macina ». Saba¬ 
to, alle 17, prenderà il via 
una marcialcnga. e alle 21 
il torneo di bocce «48». Alle 
21,30 avrà luogo una mani- 
festazicoe internazionalista, 
cu: interverranno il compa¬ 
gno Ignazio Delogu, segreta¬ 
rio nazionale deH’associazio- 
ne Italia-Cile, e due rappre¬ 
sentanti dei partiti comuni¬ 
sti cileno ed uruguayano. 
Nel corso della serata verrà 
anche proiettato il film del 
regista Roberto Rossellini 
« Intervista eco Allcode ». 

Domenica, dopo la gara ci¬ 
clistica 3. Trofeo « Unipo! ». 
a chiusura della manifesta 
zione SI svolgerà un comizio, 
e ki serata. Il gran ballo po- 
po:are ccn il gruppo folk 
« PapcncKii ». 

.Anche a'. Borgo Raffini di 
A6UGLIANO è in program¬ 
ma la - festa dell’Unità per 
sabato e domenica prossimi. 
Sabato, alle ore 14. si svol¬ 
gerà la gara ciclistica 1. Tro¬ 
feo « Fratelli Fieramosca ». 
Alle 21, una maoifestazicoe 
di soli^rietà con il popolo 
cileno ccn un ccncerto del 
complesso « Varavi». 

Nella giornata di domeni¬ 
ca oltre alla gara di bocce 
individuale, ballo popolare, 
con Inizio alle 16. intervalla¬ 
to, alle 19 dal comizio con¬ 
clusivo. 

E* ormai pronto il festival 
dell’Unità di PORTORECA¬ 
NATI. La manifesuziaie. 
che è arrivata alla sua terza 
edizione estiva, inizierà il 12 
agosto per concludersi il 15 
dello steà.so mese, 

n programma si presenta 
ricco di iniziative politiche, 
come la tavola rotonda del 
primo giorno suli’txxupazio- 
ne giovanile eco Bravetti, 
Cioconl. Antcnini. Campa¬ 
gnoli, o come il dibattito con 
reo. Carandini sulla situa¬ 
zione economica e il ruolo 
delle Partecipazicol statali. 

Numerosi anche gli spet¬ 
tacoli. tra cui quelli con 
Giorgio Oaslinl e il gruppo 
folklorUttco «La marca oen- 
tzmle». 


ORVIETO — «Questa Orvieto 
millenaria dove il tempo è 
fermo tra gerani e pietre 
d’altri tempi, dove s’incontra 
la sorpresa .della bellezza e il 
gusto della vita nello spirito 
di obesi etruschi....» Cosi leg¬ 
giamo in uno dei tanti de- 
pliants pubblicitari su Orvie¬ 
to. Anche se la retorica non 
manca ed Orvieto non è sol¬ 
tanto questo è indubbio che 
il richiamo è suggestivo e af¬ 
fascinante per il turista che 
viene in questa città. Sono 
circa 800.000 i turisti che ogni 
anno ■ passano ad Orvieto, 
130.00 circa quelli che vi sog¬ 
giornano. Le cifre già ci di¬ 
cono che il turismo costitui¬ 
sce uno del settori economici 
fondamentali per la vita della 
città. ■ - ' ■ 

« Tuttavia — ci dice Lean¬ 
dro Pacelli presidente dell’A¬ 
zienda di soggiorno e turi¬ 
smo deirOrvietano — mentre 
si è raggiunto un buon livello 
sul piano delle recettività 
(strutture alberghiere) esi¬ 
stono delle carenze sul piano 
dei servizi per il turismo: 
per esempio l’orario di visita 
ai musei è limitato rispetto 
alla caratteristica del nostro 
turismo che è un turismo 
soprattutto di «passaggio», 
come appare dalie cifre, non 
esiste il telex indispensabile 


alla programmazione turisti¬ 
ca». La legge sull’occupazione 
giovanile da questo punto di 
vista costituisce per l’Azienda 
un’ottima occasione per far 
fronte a queste carenze. In¬ 
fatti l’Azienda di turismo ha 
presentato in questi giorni al¬ 
la Regione un progetto per 
l’impiego di giovani, soprat¬ 
tutto ragazze in diversi servi¬ 
zi turistici, si tratta di 10 ra¬ 
gazze ed un ragazzo che do¬ 
po - un corso professionale 
per operatori turistici di 14 
mesi, istituito dalla Regione 
e gestito da] comune su ri¬ 
chiesta dell’azienda di turi- 
emo, di recente si sono costi¬ 
tuiti in c<x>perativa la 
COOT-TURIST. 

Ci si è avvalsi dell'art. 27 
della legge che prevede ap¬ 
punto convenzioni con coope¬ 
rative di giovani iscritti alle 
liste speciali. Ne! piano si 
prevedono una serie di pos¬ 
sibilità di impiego per far 
fronte alle necessità di cui si 
parlava prima. Il lavoro nei 
musei, l’islituzione di un uf¬ 
ficio informazioni al casello 
autostradale, l'istituzione di 
un’àgenzia viaggi in - Piazza 
Duomo gestita dalla c(X)pera- 
tiva insieme all'Ente sono le 
occasioni di impiego che il 
piano prevede. La gestione di 


questi servizi assieme all’at¬ 
tività di guide turistiche po¬ 
trà portare la cooperativa, ci 
dicono all’Azienda, ad essere 
autosuffuciente .sul piano fi¬ 
nanziario nel giro di 2 o 3 
anni. Ecco quindi l’importan¬ 
za della 28,5. che se utilizzata 
bene può essere finalizzata, 
come in questo caso, a pro¬ 
spettive di lunga durala e 
strettamente collegate alle e- 
sigenze dello sviluppo so¬ 
cio economico del territorio. 

Nessun intervento assisten¬ 
ziale quindi, si è trovato il 
mudo per far andare la legge 
suU’occupazlone giovanile ol¬ 
tre se stessa, inserendola In 
un settore economico, quale 
il turismo di vitale importan¬ 
ze per Orvieto e dando così 
l’occasione ai giovani della 
Coot*Turist di fare un lavoro 
qualificato e gratificante. Ma 
tutto questo non sarebbe sta¬ 
to possibile senza l’entusia¬ 
smo che le ragazze della 
cooperativa hanno riversato 
nel proprio lavoro. 

«Abbiamo subito avvertito 
l’esigenza di andare oltre lo 
studio delle materie tradizio¬ 
nali e di iniziare a "studiare 
Orvieto” — ci dicono Cecilia, 
Danca. Corinna, Rovena. In¬ 
fatti cl siamo recate nelle 
biblioteche a fare delle ricer¬ 


che sulla stona della città, 
sui monumenti, sulle tradi¬ 
zioni, sul folklore, insomma 
sulla vita di Orvieto e a ma¬ 
no a mano che studiavamo la 
singola pietra, l’epoca, il per¬ 
sonaggio ci appassionavamo 
sempre di più a questo lavo¬ 
ro». L’esigenza da cui sono 
partite quindi le ragazze della 
Coot-Turist è stata quella di 
conoscere a fondo la realta 
in cui operano, andando oltre 
la tradizionale conoscenza 
superficiale di solito '-tra¬ 
smessa in maniera burocrati¬ 
ca dalle guide al turista. 

«Noi vogliamo far conosce¬ 
re veramente la città in tutte 
le sue espressioni ai visitato¬ 
ri ed anche agli abitanti di 
Orvieto che molto spesso non 
la conoscono, non vogliamo 
essere la classica guida turi¬ 
stica carina ed affabile flore 
airocchiello del turista», di¬ 
cono ancora le ragazze. Tutto 
questo assieme al progetto 
dell'azienda di turismo per¬ 
metterà senz’altro di valoriz¬ 
zare il patrimonio storico, 
artistico di Orvieto, la cui u- 
tilizzazlone non deve rischia¬ 
re nei fatti di essere finaliz¬ 
zata unicamente al profitto 
di qualche albergatore o ge¬ 
store di ristorante. 

Paola Sacchi 


NARRI - Il Consiglio dì fabbrico chiede un incontro con In FULC 

Riprende l’agitazione alla Linoleum 


NARNI — Riprende lo stato 
di agitazione alla Linoleum di 
Nami Scala: i lavoratori han¬ 
no scioperato per -Lin'ora nella 
giornata di martedì, mentre il 
Consiglio di Fabbrica ha ch:e 
I sto un incontro olla Fuìc iFe- 
dcraz.one La*’oraton Cmm.- 
ci) nazionale. Questa ripresa 
dell'az.one sindacale e dovu¬ 
ta al mancato rispetto da par¬ 
te della Direzione Aziendale 
degli impegni assunti. 

La linòleum passata di re¬ 
cente al gruppo Moiitctibre. 
aveva dato assicurazioni, nel 
1975, che entro il mese di lu¬ 
glio di quesl’anno avrebbe av¬ 
viato la produzione del «cu- 
shion n<»r », un nuovo tipo di 
pavimentazione. Per la co¬ 
struzione di questo nuovo im- 
p.anto ha anche ottenuto dal 
Medio credilo regionale un 
finanziamento, a tasso agevo- 
l.ito. di un miliardo. Il Consi¬ 
glio di Fabbrica teme che a 
cau.sa della lentezza -finora 
mostrate, questo mutuo sia 
revocato. Alla Linoleum sono 
venti anni che non si fanno 
più investimenti per a-mmo- 
demare gli impianti. Ben tre 
dei sei reparti che costitui¬ 
scono Io stabilimento sono 
fermi, in parte perché i mac¬ 
chinari non sono più funzio¬ 
nanti. in parte perché la pro¬ 
duzione é ormai superata dal 
mercato. 

Il Consiglio di Fabbrica ha 
più volte richiamato l’atten¬ 
zione pubblica e degli stesai 
dirigenti sul rischi che si cor¬ 
rono non provvedendo tempe¬ 
stivamente alla ristrutturazio¬ 
ne della fabbrica. La direzio¬ 


ne az.endalc fa però orecchio [ 
da mercante e non prende al¬ 
cun pro\"i'edimento per evita¬ 
re che gli eventi precipitino. 
La direzione generale a una 
prec-s.-» iichiesta di impegni, 
ha r.sr)Ot?to con una lettera 
nella quale si dice soltanto 
che e allo studio un piano di 
ristrutturazione e si minaccia¬ 
no provvedimenti repressivi, 
nel caso che i lavoratori .scen¬ 
dano in sciopero. -< 

Nella lettera, con la quale 
il Cons.gì.o di Fabbrica c’nie 
de un incontro con la Pule 
nazionale, si lamenta la man¬ 
canza da parte delFazienda. 
di un piano di risiiuttara- 
zione. A questo proposito si 
fa notare che la storia di que¬ 
sti ultimi anni é carattertz 
zata da promesse alle quali 
hanno fatto riscontro improv- , 
visi cambiamenti di indirizzo. { 
L’Azienda annunciò dappn- i 
ma la costruzione dell'imp'.an- | 
to per il «cushion floor» per i 
il quale avrebbe ins-esiito due | 
miliardi e 600 milioni. Dopo I 
pochi mesi comunicò che que- j 
sto prodotto era già superato 
e che quindi si imponeva una 
ristrutturazione complessiva 
dello stabilimento. Sotto la 
pressione sindacale, ha infine i 
presentato questo piano di ri¬ 
strutturazione nel quale si i- 
potlzza la creazione di una li¬ 
nea per un tipo di pavimen¬ 
tazione del tutto slmile al 
«cashion floor». ■-- - 

• Un comportamento che vie¬ 
ne fortemente criti<uito che 
ha indotto lu stesso Consiglio 
di Fabbrica a imprimere nuo¬ 


vo slancio alla mobilitazione. 
«11 cionsigho di Fabbrica — 
è scritto nella lettera inviata 
alla Fulc — chiede un incon¬ 
tro urgente con la Fulc nazio¬ 
nale e prov.nciale per inseri¬ 


re il problema Linoleum nella 
vertenza nazionale Montedi- 
son e conoscere le reali m 
tenzioni della Società». 


g. c. p. 


FOLIGNO 

A quatti PREZZI non si coitruiica più; m quetfe c»n- 
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L’elezione di Schettini a presidente del Consiglio | Dopo un'estenuante seduta dei consiglio comunale di Catanzaro 


. • l <}' ' ■' ' 


Segno di un metodo nuòvo Approvatela variante pulita^: è 

" una sconfitte per la speculazione 




«E’la testimonianza dì uno sforzo unitario compiuto per a\TÌare / ^ 

una politka programmatica di sviluppo della Basilicata »-L’in- ; XT dtff 

tervento del neo-eletto - Il rinnovo'dell ufficio di presidenza 'nei 1968 - Arrogante intervento dei democristiano Celestino - Vince l’unità 


.. Dal noitro corrispondente 

POTENZA — Il compagno Giacomo 
Schettini è il terzo presidente del Ccn- 
sigllo regionale di Basilicata. Eletto Tal- 
taro ieri a tarda notte con i voti dei cca- 
slglleri della DC, del PSI, del PSDI e 
del PCI (Il gruppo di Democrazia Na¬ 
zionale ha votato centro, pur astenen¬ 
dosi « a sorpresa » sul bilancio polien¬ 
nale), succede al compagno senatore 
Bardi del PSI. 

Il significato della elezione del com¬ 
pagno Schettini è stato ribadito, nel¬ 
la dichiarazicne di voto, dal compa¬ 
gno Antonio Mlcele, a nome del grup¬ 
po ccnsiliare del PCI. « Noi crediamo 
che sla stato giusto ancorare — ha det¬ 
to 11 compagno Mlcele — il rinnovo 
delTufficio di presidenza del Consiglio 
regrionale alla discussione ed al con- 
fronto sul bilancio pluriennale, allo 
sforzo unitario compiuto per avviare 
una politica programmatica di svilup¬ 
po per la nostra regione. Questo per¬ 
ché — ha aggiunto il compagno Mlce- 
ie — una politica di programmazione 
esige una riforma delTorganlzzazicne 
e della gestione della Regione che de¬ 
termini mutamenti in direzione di una 
regione fondata sul pluralismo istitu¬ 
zionale, sul decentramento democrati- ' 
co, sulla partecipazione popolare che 
a nostro parere sono le condizioni fon¬ 
damentali perché la programmazione 
non si risolva In una iliusicoe. 

« L’elezione di un comunista alla 
presidenza del Ccnsigito regionale di 
Basilicata — ha poi concluso Mlcele — 
è certamente un fatto nuovo. Essa non 
è solo 11 segno del nuovi rapporti di 
forza e delle grandi e per alcuni aspet¬ 
ti straordinarie novità, intervenute nel¬ 
la vita politica e sociale della Regio¬ 


ne, ma pensiamo che sia soprattutto 
il segno della vittoria di un metodo 
nuovo, di confronto e di spirito di col¬ 
laborazione e di unità. 

« A rappresentarlo in questo incari¬ 
co il partito comunista — ha detto an¬ 
cora Micele — ha designato uno del 
più autorevoli dirigenti del movimen¬ 
to operaio lucano, Giacomo Schettini, 
per il rilievo che nella nostra stra¬ 
tegia hanno le istituzioni ed il loro 
rinnovamento, perché Tindlcazlcne del 
empagno Schettini è la manifestazione 
piu evidente di quella fiducia tenace 
del Partito comunista nella politica 
dell’unità, della collaborazione, della 
intesa ». 

« Credo di interpretare 1 sentimen¬ 
ti di tutti — ha poi preso la parola il 
compagno Schettini, ringraziando il 
presidente Bardi — se affermo che le 
preoccupazioni dominanti e l’iniziati¬ 
va nostra debbano essere rivolte al po¬ 
polo dì Basilicata, ai suoi bisogni, ai 
suo destino. La nostra storia — ha det¬ 
to Schettini — è una storia nobile, com¬ 
plessa, ma spesso infelice, fatta dì 
grandi e di umili eroismi, di attese 
frustrate e di nuove e più avanzate 
forme di consapevolezza. Certo mol¬ 
ta acqua è passata nei quattro fiumi 
raffigurati nel nostro gcnfalcne, da 
quando Sinisgalll cantava ” Lo spirito 
del silenzio” che dominava da Elea a 
Metapcnto e che cresceva ”ccn l’erba 
alle soglie dei vecchi paesi franati ”, 
da quando Ciccottl denunziava lo scar¬ 
so o quasi inesistente spirito regionali¬ 
stico e autonomistico del lucani, da 
quando Nitti, ccncludcodo la sua in¬ 
chiesta, ammoniva sulla triplice esi¬ 
genza di ricostituire il territorio, di uti¬ 
lizzare le acque, di combattere la ma¬ 
laria; da quando Fortunato assisteva 


amareggiato e sferzante al fallimento 
di una classe dirigente che non seppe 
comporre le aspirazioni delle popola¬ 
zioni lucane, in proposte, in soluzioni, 
in un progetto di carattere generale, 
elevandosi al di sopra degli interessi 
particolari. • 

« Molta acqua è passata. Molte cose 
sono cambiate: il silenzio è rotto, io 
' spirito reglcnalista è diffuso — ha 
concluso il compagno Schettini — ia 
malaria è debellata, cos pure uno sfor¬ 
zo per superare divisioni e interessi 
particolari è in atto. Ma peccherem¬ 
mo di superficialità grave se non 
vedessimo i pericoli che la crisi fa pe¬ 
sare sul Mezzogiorno e sulla Basilica¬ 
ta. Il rapporto Svimez ha documenta¬ 
to che la crisi acutizza gli squilibri 
tra Nord e Sud. Se ncn si interviene 
la crisi può avere nel Sud e in Basi¬ 
licata effetti laceranti nella sfera eco¬ 
nomica, sociale, democratica, morale. 

« Il mio augurio è che —- ha detto 
infine 11 compagno Schettini — nel 
pieno rispetto dello statuto il Consi¬ 
glio regionale sia sempre più la sede 
per rlelaborazicni e sintesi, che per 
un verso alimentino e rispecchino i 
processi costruttivi della regione tra- 
ducendosi in leggi, programmi, indi¬ 
rizzi operativi che influenzino il pre¬ 
sente nella forma e nei risultati ». 

Infine, nella elezione per il rinnovo 
dell’ufficio di presidenza del Consiglio 
regicnale. il compagno Michele Casci¬ 
no del PSI è stato eletto vice presi¬ 
dente; l’altro vice presidente è stato 
riconfermato il d.c. Franco Vinci e .se¬ 
gretari seno stati nominati Mario De 
Santls del PSD! e Pizzuti della DC. 
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Arturo Giglio 


Unflmmagine di Catanraro fotografata dall'alto 


Al Comune di San Martino in Pensilis 

Tecnici e giovani disoccupati 
al lovoro per definire il PRG 

Il piano di fabbricazione non è più sufficiente - Creato un ufficio 
dove verranno raccolti i suggerimenti e le indicazioni dei cittedini 


Protestano 
0 Crotone 
i braccianti 
forestali 


CROTONE — Oltre 500 brac¬ 
cianti forestali hanno occu¬ 
pato ieri mattina gli uffici 
dell’Elite regionale di svilup¬ 
po agrricolo (ex Opera Valo¬ 
rizzazione Sila) della Legge 
Speciale Calabria e del Cor¬ 
po Forestale dello Stato per 
protestare contro il manca¬ 
to pagamento dei salari rela¬ 
tivi agli ultimi 3 mesi e per 
rivendicare la rapida riaper¬ 
tura dei cantieri di lavoro. 
Oltre 300 di questi lavorato¬ 
ri sono confluiti a Cosenza 
dal grosso centro Silano di 
Acri mentre gli altri seno 
venuti da Calopezzati, Pie- 
trapaola e Caloveto, tre pic¬ 
coli comuni del basso Ionio 
Cosentino. 11 primo gruppo 
ha occupato gli uffici della 
Legge Speciale, situati in 
Corso Mazzini, l’altro grup¬ 
po, invece, diviso in due sca¬ 
glioni 1» occupato rispetti¬ 
vamente gli uffici dell’Ente 
di Sviluppo di viale Trieste 
e quelli del Corpo forestale 
^llo stato di Viale della Re¬ 
pubblica. - 

L’occupazione degli uffici 
della Legge Speciale è cessa¬ 
to dopo alcune ore allorché 
dalle parti è stato raggiun¬ 
to un accordo. I braccianti 
di Acri accreditano infatti 
dalla Legge Speciale tre men¬ 
silità relative ai mesi di mag¬ 
gio, giugno e luglio. In base 
•ITaccordo raggiunto rapida¬ 
mente dai sindacati e i diri¬ 
genti della Legge Speciale, il 
salario relativo al mese di 
maggio sarà corrisposto im¬ 
mediatamente. mentre quelli 
relativi ai mesi di giugno e 
di luglio, verranno corrispo¬ 
sti entro 10-15 giorni. 

Anche gli occupanti dell’ 
Ente dì Sviluppo hanno ces¬ 
sato la loro protesta appena 
hanno ottenuto precise assi¬ 
curazioni dai dirigenti delTO- 
pera Sila circa la riapertu¬ 
ra di alcuni cantieri e la ri¬ 
presa del lavoro. 

' Sono rimasti invece occu¬ 
pati fino al tardo pomerig¬ 
gio gli ufflci del Corix> Fore¬ 
stale dello Stato dove una 
cinquantina di braccianti si 
sono asserragliati chiedendo 
Ja immediata riapertura di 
on cantiere di pertinenza di 
quell’ente. Anche li comun¬ 
que, Taccerdo è stato poi 
raggiunto per cui i lavoratori 
in serata hanno posto fine 
«ll'occupazione e sono ritor- 
stati nei loro comuni. 


• CHIESTA A LOCRI LA 
CONVOCAZIONE DEL 
' CONSIGLIO COMUNALE 

LOCRI — Undici ccnslgi ie¬ 
ri comunali su trenta, fra 
cui tre democristiani, hanno 
firmato Ieri la richiesta di 
convocazione del consiglio co¬ 
munale di Iiocri. I consiglieri 
chiedono di discutere sulla 
mozione di sfiducia presen¬ 
tata nella seduta del 7 luglio 
scorso dal capogruK>o comu¬ 
nista. A Locri, come si sa, 
govema una giunta formata 
da DC e FRI, caratterizaiU 
da uno stato di immobilismo 
permanente che non fa al¬ 
tro che esasperare le già gra¬ 
vi situazioni sociali ed eco¬ 
nomiche del centro. ' 

Molti sono 1 casi che ri- 
Miiederebliero interventi Im- 

K tati e definitivi da parte 
k amministFatorL - . '. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Nel mo¬ 
mento in cui si fa la scelta 
dalla pregrammazione sul ter¬ 
ritorio diventa indispensabi¬ 
le arrivare ad una definizio¬ 
ne di piano regolatore che 
tenga conto delle esigenze di 
un comune, ma che abbia an¬ 
che un respiro più amoio e 
che quindi si ricollegiii ad 
una ipotesi di sviluppo che 
investa una intera zona. E’ 
appunto da queste premesse 
ce sono partiti l compagni 
amministratori di San Mar¬ 
tino in Pensilis che hanno 
affidato l’incarico di redige¬ 
re il Piano regolatore au al¬ 
cuni tecnici che • verranno 
coadiuvati da giovani dipìo- 
mati o laureati disoccupati 
del capoluogo. ' 

Prima del ’75 vi ara stato 
nel Comune uno sviluppio 
edilizio che non ubbidiva o 
nesun regolamento; a que¬ 
sta anarchia nello sviluppo e- 
diUzic segui quella del pia¬ 
no di fabbricazione che ob¬ 
bligava in qualche modo a 
chi costruiva di manrenersi 
entro certe norme. Qualche 
mese fa Tamministrazione di 
San Martino in Pensilis si 
è accorta che il piano di fab¬ 
bricazione non era più suf¬ 
ficiente ed ha fatto la scelta 
di affidare ad una équipe di 
tecnici specializzati la rea¬ 
lizzazione di un piano rego¬ 
latore. La scelta che Tarn- 
minlstrazione di San Marti¬ 
no in Pensilis ha -compiuto, 
rappresenta un fatto di enor¬ 
me valore politico e si vuo¬ 
le collegarla ad un uso più 
razionale delle risorse di¬ 
sponibili sul territorio / 
Quello che ci sembra do¬ 
ver sottolineare però, è il 
metodo con cui si vuole ar¬ 
rivare a questo piano lego- 
latore che, nasce si da al¬ 
arne linee generali tracciate 
sia a livello tecnico che po¬ 
litico. ma vuole Individuare 
un nuovo e diverso metro di 
rapporto con la gen'e: la 
partecipazione. Al riguardo 
è stato previsto un « Ufficio 
pàmo» che resterà aperto 
fino a quando il Piano non 
sarà pronto e si avvarrà tìd 
contributo di quanti, in qual- 
àasi modo, vt^liano dare un 
contributo costruttivo per la 
definizione del piano stesso. 
ET questa una strada tutta 
nuova da percorrere che si 
stacca dai canali tradiziona¬ 
li con cui la DC nel Molise, 
ma iMÙ in generale nel Mez¬ 
zogiorno. ha condannato la 
programmazione, per emva- 
re ad un diverso modo di co¬ 
struire la partecipazione po¬ 
polare. 

■ Altra iniziativa vetuilaia e 
che verrà certo attuata è 
quella di una commissione 
intercomunale con il compi¬ 
to di collegare i vari momen¬ 
ti di elaborozoine ’ a quelli 
più generali che interessarx) 
una parte più ampia di ter¬ 
ritorio, assicurando in que¬ 
sto modo, un intervento or¬ 
ganico e una visione più com¬ 
plessiva dei problemi che ca¬ 
dono Cd di fuori delTanòito 
comunale. A questa commis¬ 
sione intercomunale, oltre a- 
gli amministratori, verranno 
chiamati a far parte anche 
rapH[>resentanti dei sindacati 
€ delie forze sociali e Inte¬ 
resserà in un primo momen¬ 
to oltre che il comune di San 
Martino in Pensilis. quelU di 
Oompomarino e di Portocan- 
-none, per poi essere allarga¬ 
ta ad altri comuni che han¬ 
no gli atessi problemL In 
questa inlziaUva, come ab¬ 
biamo già aocennatov ver¬ 
ranno utilizzati anche nume¬ 
rosi giovani locali e parecchi 
di essi, quelli iscritti nelle li¬ 
ste speciali degli uffici di col¬ 
locamento. potranno in bme 


alla legge nazionale 285, ar¬ 
ticolo 26, essere retribuiti. 

L’iniziativa che il Comune 
di San Martino in Pensilis 
ha voluto prendere In modo 
molto solerte, può e deve 
servire da stimolo anche alla 
Regione Molise che non ha 
ancora preparato un piano 
organico e serio per ravvia¬ 
mento al lavoro dei giovani. 
L’impegno assunto dai tec¬ 
nici e dalTamminìstrazione 
comunale di questo paese del 
basso Molise è quello di ar¬ 
rivare ad una definizione per 
grandi linee del piano rego¬ 
latore entro il mese di no¬ 
vembre. praticamente prima 
delle elezioni amministrati¬ 
ve. Non Vi è dubbio che se i 
propositi delTamministrazio- 
ne di questo importante cen¬ 
tro che sorge a ridosso della 
importante zona industriale 
di Termoli, verranno mante¬ 
nuti, a beneficiarne saranno 
i cittedini che si sono visti 
da sempre tagliati fuori da 
questi problemi e che po¬ 
tranno per la prima volta 
dare il loro contributo alla 
risoluzione di un Importante 
problema quale è quello del¬ 
lo sviluppo urbanistico. 



jm 


Deciso al termine delle assemblee 

Lavoratori Andreae e 
Lìquichimica oggi 
davanti alla Regione 

Nelle fabbriche tessili si lavora con il 70% 
dell'organico posto in cassa integrazione 

I lìal nncirn rnrrUnnnilenfe I ne ma a venderle nonostan- 
uai nostro cornsponaenie . , . esistenti sulla na- 


GlOVanni Mancinone | una recente manifestazione del lavoratori della Liquichimica 


REGGIO CALABRIA — Al 
termine delle assemblee ope¬ 
raie, tenutesi presso gli stabi¬ 
limenti tessili delTAndreae e 
quelli della Liquichimica a 
Saline, è stato deciso di ef¬ 
fettuare nella giornata di og¬ 
gi 5 agosto una manife¬ 
stazione di lotta è dì prote¬ 
sta a Catanzaro presso la 
sede della Giunta regionale. 
La lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro e per la corre¬ 
sponsione dei salari già ma¬ 
turati è divenuta, in questi 
giorni, particolarmente acuta 
anche per le manovre padro¬ 
nali, le incertezze governati¬ 
ve. le notizie contraddittorie 
che rendono assai incerto Io 
stesso • avvenire produttivo 
dei modernissimi complessi 
Alle Andreae. come è no¬ 
to, si lavora a turni quasi ri¬ 
dotti con il settanta per cen¬ 
to delTorario posto a cassa 
integrazione; a Saline, il 
irruppo Liquigas — che, in 
queste ultime ore, pare ab¬ 
bia superato la tempesta fi¬ 
nanziaria che minacciava T 
intero gruppo — ha ripropo¬ 
sto il suo ricatto verso il go¬ 
verno: la Liquichimica deve 
essere autorizzata non soltan¬ 
to per produrre le bioprotel- 


ne ma a venderle nonostan¬ 
te i dubbi esistenti sulla pa- 
togeoicità o meno del pro¬ 
dotto. 

Nelle «'.ssemblcc sindacali, 
presiedute da Napoli e Bova 
(CGIL) e da Bagnato (CIBL) 
si sono registrati momenti di 
acuta esasperazione: alla fi¬ 
ne. però, è prevalsa la deci¬ 
sione di mantenere la lotta 
sul terreno democratico. Si 
atienac per i prossimi giorni 
la risporta della GEPI su una 
sua disponibùità a rilevare il 
piano tessile Calabria 1 po¬ 
nendo fine allo stato di estre¬ 
ma incertezza e precarietà 
nel settore; per quanto ri- 
gu.irda ia Liquichimica è sta¬ 
ta annunciata ia dispcnibìli- 
ta deliazienda a corrisponde¬ 
re subito agli operai un accen¬ 
to di 150 mila lire e a ncsa- 
minare 1 intera questione alla 
ripresa autunnale. 

Con la manifestazione di og¬ 
gi di Catanzaro, gli operai 
del calzificio di San Leo e del¬ 
la liiqulchimica di Saline in¬ 
tendono riproporre al gover¬ 
no la loro ferma decisione di 
battersi per la salvezza del 
posto di lavoro e per Tavve- 
nire produttivo dei due sta¬ 
bilimenti. 


e. I. 


SARDEGNA - Nei cantieri di Barega e di Mantega gestiti dalla Bariosarda 

Trecento minatori da ieri in cassa integrazione 

n grave provvedimento ha provocato immediate reazioni tra i lavoratori e le forze sindacali - Le 
richieste formulate per lo sviluppo del settore alla giunta regionale e al governo - Piano di lotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da ieri 300 mi¬ 
natori dei cantieri di Barega 
e di Mantega (Iglesias), ge¬ 
stiti dalla Bariosarda «una 
società consociata = all’Ente 
minerario sardo), sono stati 
messi in casa integrazione 
o in ferie forzate. Il preoc¬ 
cupante provvedimento, co¬ 
municato ai consigli di fab¬ 


brica dalTamminlstratore de¬ 
legato ing. Forte, ha provo¬ 
cato reazioni vivissime tra i 
lavoratori, le organizza/ioni 
sindacali e le forze politiche. 

Perché si è arrivati a que¬ 
sta drastica decisione alTuI- 
timo momento, e proprio nel 
momento in cui viene inten¬ 
sificato il movimento del ri¬ 
lancio della produzione mi¬ 
neraria e il riordino delTin- 


Senza allarmismi 


L'obietUvo centrale che oggi emerge dal movimento dei 
laroratori e delle popolazioni del Sulcis-Igtesiente-Guspinese 
è di far camminare con speditezza programmi ed interventi 
per la crescita complessiva dell’apparato produttivo isolano, 
che non può prescindere da un sano rinnovamento del set¬ 
tore minerario e dalla battaglia nazionale per il reperimen¬ 
to di jonti energetiche alternative. In questo contesto biso¬ 
gna procedere su due ordini di questioni; la legge 268 per 
la rinascita, e il decreto governativo di scioglimento del- 
l’EGAM, 1 due provvedimenti non indicano affatto una stra¬ 
tegia di smobilitazione, bensì partono da una strategia di 
rilancio delVintero comparto. 

Certo, non si devono sottovalutare ; pencoli, né possono 
essere taciute le manovre di quei gruppi politici ed econo¬ 
mici che puntano sul decadimento e l’abbandono dei ba¬ 
cini minerari sardL Tuttavia la diagnosi di degradazione 
e dì spappoìamento non è esatta. L’eccessivo- allarmismo 
finisce col mettere minatori e popolazioni su un terreno di 
mera difesa. Al contrario, occorre richiamarsi ad una sola 
linea: quella di lotta unitaria ed organizzata per la com¬ 
pleta applicazione delle leggi e il definitivo avvio dei pro¬ 
getti. 

Rispetto al passato oggi emergono due fatti positivi. Pri¬ 
mo: esiste un quadro legislativo che esplicitamente fa rife¬ 
rimento alla costituzione di una base integrata mineraria- 
' metaUurgica-manifatturiera. Secondo: l’impegna statale per 
la salvezza e il rilancio di questa * riserva strategica s (le 
• miniere jonie, apfHnto) è ormai divenuto un punto cen- 
, trote dèlia stmfèfta economica nazionale. 

Ecco il terreno sul quale occorre camminare pii spe¬ 
ditamente come forze jxdittehe e come organismi istituzio¬ 
nali, per orientare in modo non allarmistico, ma positivo, 
produttivo e in definitiva vincente, la lotta delle grandi 
masse sarde. 

In caso contrario, c’i il rischio che a gridare al lupo ci 
si trovi senz’armi mi momento opportuno. ■ • .. 


tero settore, secondo i pro¬ 
getti legislativi finora rima¬ 
sti disattesi? Giustamente i 
minatori e le popolazioni pon¬ 
gono questa domanda ai re¬ 
sponsabili del governo cen¬ 
trale e della giunta regiona¬ 
le, ■ sollecitando un'azione 
pronta ed adeguata per ri¬ 
solvere in termini positivi un 
problema che. in guanto di 
diicensione nazionale, pre¬ 
suppone una sana e raziona¬ 
le politica di potenziamento 
e sviluppo del settore. 

Appunto per porre la que¬ 
stione mineraria alTattenzio- 
ne delTopinione pubblica, la 
federazione unitaria Cgil-Cisl- 
Uìl ed i sindacati di catego¬ 
ria, a chiusura della marcie- 
stazione d: Baggerru. hanno 
deciso un piano di lotta che 
si dispiegherà fino al pros¬ 
simo settembre, in concomi¬ 
tanza con la ripresa deT.’at- 
tività parlamentare. 

Queste le richieste formu¬ 
late al governo centrale ed 
alla giunta regionale: 1) un 
piano di ricerca e nuovi stu¬ 
di, onde adottare più avan¬ 
zate tecnologie di coltivazio¬ 
ne. arricchimento e trasfor¬ 
mazione dei minerali: 2) ve¬ 
rifica ed attuazione dei pro¬ 
grammi relativi «Ila ristrjl- 
turazìone delTintero settore 
estrattivo; 3) realizzare il 
progetto minerario-metallur- 
gicò-manifatturiero. e defini¬ 
re il piano di risanamento 
delle miniere di bario e fluo¬ 
ro. con la gestione unitaria 
di tutte le fasi di lavorazio¬ 
ne: 4) riattivare la produ¬ 
zione nelle miniere carboni¬ 
fere. in modo da pervenire 
al rilancio del carbone sar¬ 
do hi funzione energetica; 5) 
dare oospo ad un tessuto di 
industrie manifatturiere, fon¬ 
date sullo sviluppo delTocav 
pazkme nel Sulcis, Igleslen- 
te, Ousplnese. • - • 

■ La iMattaforma program¬ 
matica che sta alla oase del¬ 


la mobilitazione unitaria, vuo¬ 
le avere — sostengono con 
fermezza i dirìgenti sindaca¬ 
li — una «consistenza pro¬ 
pulsiva ». Ciò significa che la 
lotta non si svolge affatto — 
come viene affermato da ta¬ 
lune parti — in « funzione di¬ 
fensiva». E" vero invece che 
ia crisi mineraria giunge ora 
ad una svolta decisiva. 

L'occasione per dotare la 
Sardegna e il Mezzogiorno di 
una base mineraria-mciallur- 
gica-manifatAuriera, può ar¬ 
rivare ad im punto risoluti¬ 
vo. Stabilito da b»i precisi 
provvedimenti legislativi che 
1 5 mila posti dì lavoro del- 
Tindustria estrattiva sarda 
non sono in discussione, si 
tratta ora di affrontare in 
termini concreti il rilancio e 
Io sviluppo di quello che è 
ancora considerato un punto 
di forza della economia iso¬ 
lana. 

9* P. 


• GUARASCIO NUOVO 
PRESIDENTE DEL 
GRUPPO COMUNISTA 
ALLA REGIONE 
CALABRIA 

REGGIO CALABRIA — n 
gruppo regicmale comunista 
ha eletto il compagno Giu¬ 
seppe Guarascio a presiden¬ 
te del gruppo comunista. Al 
compagno Costantino Pittan¬ 
te — chiamato ad altro in¬ 
carico di responsabilità po¬ 
litica presso il Comitato re- 
giorule comunista — ha e- 
spresso il più vivo apprezza¬ 
mento ed il proprio ringrazia¬ 
mento per Topera da lui 
svolta in questi mesi con 
particolare impegno e com¬ 
petenza alla direzione del 
gruppo stesso. •. 


I Grave il giovane 
ferito a Locri 
dall’esplosione 
di una bomba 

LOCRI — E' stato sottoposto 
a due delicati interventi 
cihrurgici, ma versa ancora 
1 m gravissime c<Hidizicni. Leo 
Mirfafferi. 20 anni, di Africo, 
gravemente ferito nella se¬ 
rata di ieri l’altro dallo scop¬ 
pio di una bemba. Il giov me, 
che presta servizio di lev.» a 
E'adova e che si trovava al 
suo paese in licenza, è staio 
trasportato da alcune 
ne non ancora identificate, 
presso il pronto soccorso del¬ 
l'ospedale civile di Locri. 

Le circostanze che hanno 
determinato il suo ferimen¬ 
to non sono ancora note in 
! tutti I particolari. Da una 
prima ricostruzione dei fat¬ 
ti, pare che fl Modaffen si 
trovasse Taltro ieri pomerig- 
g.o in campagna, in un suo 
podere nei pressi di Africo. 
Come si sia procurato Tcrdi- 
gno, o, ultima ipotesi, se lo 
stesse addirittura confezio¬ 
nando, non si sa ancora rul¬ 
la, non c’è nessun testi.-none 
e il ferito non è in grado di 
fornire spiegazicmi. Sembra 
inoltre che il ragazzo sia 
rimasto in terra dopo lo .scop¬ 
pio della bomba senza rice¬ 
vere alcun soccorso, per ben 
cinque ore. dalle 11 alle 16. 
Poi presumibilmente qualche 
passante Io ha accompagna¬ 
to in ospedale preferendo 
rimanere ignota forse te¬ 
mendo che si fosse trattato 
di un a^uato e di essere 
scambiato per un testimone 
scomodo. 

Sulla vicenda stanno in¬ 
dagando 1 carabinieri della 
compagnia di Locri. 


fasta 

^ da l'Unità 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — li Consìglio 
comunale alle 5,30 di ieri 
mattina ha concluso la di¬ 
scussione e la votazione sul¬ 
le 429 osservazioni pendenti 
dal 1974 sulla variante al 
piano regolatore di Catan¬ 
zaro. « E’ passata una va¬ 
riante "pulita” », ha com¬ 
mentato qualcuno, mentre l 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI e del PSDI e il grup¬ 
petto di democristiani, che 
assieme al sindaco della cit¬ 
tà Miilè avevano preso par¬ 
te ai lavori del consìglio 
con le sinistre, lasciavano 
l’aula consiliare. Un com¬ 
mento azzeccato, questo, che 
ha colto una parte impor¬ 
tante di questa vicenda ini¬ 
ziata ne! lontano 1968, quan¬ 
do si pensò di « correggere » 
li vecchio piano Marconi or¬ 
mai messo fuori uso dalla 
speculazione e dalla crescita 
a macchia d’olio della cit¬ 
tà. con una variante. 

Una variante « pulita ». 
dunque, così come corretta¬ 
mente la prefigurava il co¬ 
mitato tecnico interpartitico 
presieduto dal comunista 
Bardano. 

Il consiglio ha discusso e 
integrato, anche secondo 1 
suoi suggerimenti, i pareri 
del comitato i quali, tutta¬ 
via, sono stati sostanzial¬ 
mente accolti dal consiglio 
stesso, così come gli accor¬ 
di fra le forze politiche pre¬ 
vedevano. Una variante, in- 
somnia, da cui sono stati 
tagliati grossi affari per de¬ 
cine di miliardi di lire e le 
compiacenze clientelari, che 
dal 72 al 74. allorquando a 
guidare Tamministrazione di 
centro-sinistra era il de 
Francesco Pucci, stravolsero 
lo strumento urbanistico, 
commissionato ai tecnici Vit¬ 
torini e Rigillo 

Ora la pratica passerà per 
la definitiva approvazione a- 
gli organi regionali che ra¬ 
pidamente devono fare in 
modo che la città abbia uno 
strumento urbanistico ope¬ 
rante. Quello portato a ter¬ 
mine. dunque, è stato un la¬ 
voro duro, che ha messo a 
durissima prova il quadro 
politico dell’intesa. Una par¬ 
te della DC, sia detto senza 
enfasi, in questa circostan¬ 
za, è stata battuta proprio 
mentre dal suo interno af- 
fioravano altre posizioni e ' 
altre volontà 

A votare e a discutere con 
le sinistre quindi sono rima¬ 
sti in aula consiliare, dopo 
una serie di rinvìi, di accor¬ 
di sottoscritti e jioi straccia¬ 
ti dalla DC. soltanto quattro 
consiglieri di questo partito, 
sindaco della città incluso. 

La cronaca ' di queste ul¬ 
time lunghissime sedute di 
consiglio comunale ha. poi, 
registrato anche visivamen¬ 
te questa prima sconfitta 
della vecchia DC. Il capo- 
grupjjo de Celestino (puccla- 
no di ferro), con l'assesso¬ 
re Furriolo, anch’egli demo¬ 
cristiano, infatti, è apparso 
in aula poco prima che il 
consiglio chiudesse i batten¬ 
ti. ma a discussione conclu¬ 
sa. Ha voluto leggere una 
dichiarazione e ha parlato 
sostanzialmente a nome del¬ 
ia DC dei notabili. Come al 
solito ha parlato con una 
arroganza frammista a giu¬ 
stificazione, nel tentativo di 
(c spiegare » le spaccature 
che si erano verificate nel 
gruppo della DC. Dietro, pe¬ 
rò, si mal celava un senso 
di frustrazione, per non es¬ 
sere stato in grado di ag¬ 
gregare — così come la DC 
dei notabili chiedeva — tut¬ 
to il gruppo consiliare de 
(20 consiglieri su 40) sulla 
linea dello scontro frontale 
con le sinistre, per far oas- 
.■rare ciò che la giunta Puc¬ 
ci nel 74 con la coilabora- - 
zione delTufficio tecnico co¬ 
munale aveva incluso m una 
variante che era divenuta lo 
strumento urbanistico delle 
società immobiliari. E non 
ha spiegato in modo convin¬ 
cente come e perché per ben 
due sedute la DC dei capi¬ 
corrente ha stracciato gli ac¬ 
cordi sottoscritti poche ore 
prima. 

A Celestino hanno rispo¬ 
sto nelTordine il compagno , 
Riolo (PST'. ’) cn. 

Lamanna. capognippo del 
PCI e l’assessore Bevilacqua 
per il PSDL Le risposte so¬ 
no state dure, tutte tese a 
sottolineare la necessità di 
una coerenza nuova che de¬ 
ve sorreggere una DC squas¬ 
sata da interessi personali 
e da giochi di corrente. 

« Questo consiglio — ha det¬ 
to Lamanna — qualifica 
quanti hanno preso parte ai 
suoi lavori. le conclusioni 
del comitato e quella parte 
della DC che coerentemen¬ 
te ha partecipato alia di¬ 
scussione ». « Squalifica — 

ha continuato Lamanna — 
quella parte della DC che 
si è squagliata dal consiglio 
e non per questioni morali ' 
ma personali che nulla ave¬ 
vano a che fare con gh in¬ 
teressi della città ». 

- D{^ la conclusione di 
questa vicenda, l’intesa pro¬ 
grammatica siglata due an¬ 
ni or sono fra !e forze de¬ 
mocratiche. rivista e verifi¬ 
cata nel novembre e nel feb¬ 
braio scorsi, consegue sia pu¬ 
re in modo quasi traumatico 
(ma chi si illudeva del con¬ 
trario?) il suo primo, più 
importante punto a favore 
L’unità delle sinistre, purga¬ 
ta dalle riserve mentali del 
vecchio centro-sinistra, ha 
fatto positivamente la sua 
parte, come la sua parte, al¬ 
tamente positiva, hanno fat¬ 
to quei settori delia DC che ' 
per la prima volta hanno 
avuto il coraggio di scaval¬ 
care 1 vecchi padrini. 

-.Nuccio Marullo ^ 


Poiermo: serve 
un ropporto 
più stretto 
con lo città 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Smontati I pal¬ 
chi e gli ftands, chimi i can¬ 
celli della Fiere del Mediter¬ 
raneo, dove per nove giorni, li¬ 
no a domenica scorsa, dibitliti, 
speltacoli e giochi si sono al¬ 
terniti nel calendario ricco • 
brillinte del festival provincia!* 
dell'Unità, i II tempo di trac¬ 
ciare un bilancio dell'intiiativa. 
Lo si è fatto martedì scorso in 
federazione, In un'assemblea af¬ 
follata nonostante il periodo 
•stivo. 

L'idea era quella di stimolara 
una riflessione a caldo sul fe¬ 
stival, e sulle sue > novità » di 
quest'anno. Prima fra tutte la 
data: line luglio al posto del 
tradizionale settembre. Una sfi¬ 
da al caldo e alle ferie, per 
Intervenire, a conclusione delta 
stagione politica, nel pieno dei 
diballito sugli avvenimenti ma¬ 
turati In questi mesi sulla sce¬ 
na politica comunale, regiona¬ 
le e nazionale (la tribuna po¬ 
litica con Occhetto sull'accordo 
programmatico, quella con la 
Seron! sulle donne, le tavole 
rotonde sulla rilorma della Re¬ 
gione, sulla sanità, sul comu¬ 
ne dopo il 20 giugno e, anco¬ 
ra, il comizio tinaie di Torto- 
reìla centrato sulla questione 
degli intellettuali). 

« La scelta della fine di lu¬ 
glio — ha osservato il com¬ 
pagno Nino Mannino, segreta¬ 
rio della Federazione —, ci ha 
permesso di svolgere una gros¬ 
sa campagna di orientamento 
politico a. Una campagna ne¬ 
cessaria, come ha dimostrato la 
partecipazione del pubblico ai 
dibattili. Ed ecco venire iuorl 
la seconda novità importante 
del festival di quest'anno: la 
gente. Tanta, più che negli an¬ 
ni scorsi, ma soprattutto, come 
ha affermalo il comoagno Pol- 
do Ceraulo, segretario dei co¬ 
mitato cittadino, « attenta alla 
parie politica dei festival, ca¬ 
ratterizzala da una vivace do¬ 
manda di conoscenza della po¬ 
sizione del PCI sugli argomen¬ 
ti più attuali dei diballito po¬ 
litico >. 

Il rovescio della medaglia di 
questa nuova presenza, in gran 
parte femminile e giovanile, 
è dato però dalla scarsa par¬ 
tecipazione dei quartieri popo¬ 
lari, motivate, da una parte, 
da una « difllcollà generale 
del partito ad avere un rap¬ 
porto di massa adeguato alla 
situazione attuale >, ricordato 
da Mannino, e dalTalIra il fat¬ 
to che i nove giorni del festi¬ 
val hanrio coinciso con lo svol¬ 
gimento di numerose feste rio- 
nell e parrocchiali. 

Che fare? Dice Ceraulo: ■ pri¬ 
ma di tulio bisogna saldare II 
festival alla città, fargli com¬ 
piere il salto deiinitivo^da fe¬ 
sta dei comunisti a patrimonio 
complessivo dei citfadini. ed 
incrementarne poi la dimensio¬ 
ne provinciale assente quest'an¬ 
no ». Ma c'è da sviluppare 
parallelamenle una baltaglia po¬ 
litica alTinlerno stesso del par¬ 
tito, che in parte rimane an¬ 
cora lontano dai festival, o si 
limite ed esserne spettatore. 

Un capitolo a parte, nell'as¬ 
semblea. è toccalo agli ■ spa¬ 
zi » (delle donne e dello sport) 
che hanno ottenuto II risulleio 
di dilatare le Iniziative polllt- 
che in programma consentendo 
che se ne realizzasse un nu¬ 
mero largamente superiore al 
passalo. Esperienze interessanti, 
da riprendere e «fa approfondi¬ 
re. facendone dei cardini della 
vita stessa da! festival. 

Manifestazione 
con rOLP 
domani a Vibo 

VISO VALENTIA — Sarà una 
manifestazione internazionalista 
con un rappresentante dol- 
rOLP ad aprir* la festa citta¬ 
dina dell'Unità di Vibo Valen¬ 
tia. che si svolgerà - a Vibo 
Marina il S. 6 e 7 agosto. 

Il programma del festival è 
fitto di iniziative politiche • 
musicali. Ecco ii programma; 
venerdì: ore 10 comizio di 
apertura con ii compagno Clau¬ 
dio Belardi, della direzione na- 
' zionaie deila FGCI; seguirà lo 
spettacolo de! gruppo folk |o- 
■ scino c Puddica ». Sabato: pro¬ 
iezione del film c Madre ma 
come », alla quale seguirà un 
dibattito sulla questione fem¬ 
minile con la parlecipaziona 
della compagna Graziella Riga. 
In ultimo ci sarà lo spelta- 
colo con il gruppo operaio^ di 
Pomigiiino d'Areo « E Zezi ». 
Domenica; in mattinata Inizierà 
un concorso di pittura estem¬ 
poranea. In serata un dibattilo 
sul problema comunale Ira I 
rappresentanti del PCI, PSI, 
DC. PRI. PSDI: 

Il festival sarà concluso dal 
compagno Mario Paraboschi, se¬ 
gretario della Federazione pr^ 
vinciale del PCI. 

Dibattiti 
e spettacoli 
a Paola 

COSENZA — Con un pnbblic* 
dibattilo sol tema c IJ di^ 
gie della condizione giovanile 
in Calabria » cui hanno parta- 
cipato i compagni on. Frane* 
Ambrogio, segretario frenala 
del nostro partilo, e Loigi Lom¬ 
bardi Sabriani, docente univer¬ 
sitarie si è aperto ieri sera ■ 
Paola, alla presenza di en* 
grande lolla di compagni, di 
cittadini a di turisti confluiti 
da tutte le località del litonle 
tirrenico cosentino, il fest'val 
provinciale dell’Unità. 

Il festival proseguirà questa 
sera, alla ore 19. con un_ altro 
dibattito so * scuola, servizi so¬ 
ciali, bani entturalT: proposte 
per la politica regicnale » al 
quale iatarvarranno l'assesserq 
regionale OC professor Maria¬ 
no Rende, il capogruppo del 
PSI airasscmblea regionale dot¬ 
tor Antonie Mando, il capo¬ 
gruppo del PDUP Mario Bru¬ 
netti c i consiglieri regionali 
del nostro partito Armando Al- 
gleri e Franco Cortese. In se¬ 
rata recital del vielinitta Cio- 
seppe Lattari. 

Anclia il programma di va- 
nard) à particolarmanla Inta- 
rcssanta. Alla ora 19 censuato 
dibattito sul tema e mafia di- 
sordina pubblico » con i gìer- 
naiisli Alfonso Madao (Corrio- 
ra dalla Sara) • Piare Ar- 
dandi (dirotterà da • Il giornain 
dì Calabria»), con II part»- 
mantara dal nostra partito, 
on. Francasco Martorotli, a con 
n magistrata Ciro Saltaiamac- 
chia. Dopo il dibattilo recital 
' di Duilio del Prete. Sabato S 
agosto Sempra alla oro 19, di- 
battito sul tema ■ La donna 
par una maternità libera m ma- 
■apevola a 
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